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(ha 2 sm. 1. montagna; 2. protettore; 3. se- 
gno di pericolo; 4. N. di una malattia; 
5. il mangiare, cibo; sn. 1. preservazio- 
ne, conservazione; 2. paura; 3. pre- 
ghiera fausta, preghiera di lieto auspi- 
cio.

thakāra sm. suono ih.
thakkana sm. N. di un principe (v. ṭhakka- 

na), (Rājat).
thakriya sm. N. di uomo (Rājat). 
thakviyaka sm. N. di uomo (Rājat). 
tharatharāya vb. den. Ā. tharatharāyate: 

diventare stordito o frivolo, cadere, 
ruzzolare, agitarsi.

tharv vb. cl. 1 P. tharvati: andare, 
thalyoraka sm. N. di un villaggio (Rājat). 
thuḍ vb. cl. 6 P. thudati: coprire, 
thutkāra sm. rumore prodotto quando si 

sputa.
thutthukāraka agg. che fa schioccare le 

labbra mentre mangia (azione non am- 
messa nella confraternita buddhista).

thuthu avv. suono onomatopeico indican- 
te Tatto di sputare.

thuthukṛt sm. N. di un uccello.
thurv vb. P. (ppres. thūrvat): ferire, dan- 

neggiare (detto di Agni), (MaitrS).
thūtkāra sm. rumore prodotto quando si 

sputa (Rājat).
thūtkṛta sn. rumore prodotto quando si 

sputa (Rājat).
thūtkṛtya ger. avendo sputato (Rājat). 
thūthū avv. suono onomatopeico indican- 

te Tatto di sputare.
thaithai avv. mus. suono onomatopeico di 

uno strumento musicale.
thoḍana sn. sostantivo connesso con thud. 
thauṇeya sn. 1. tipo di profumo; 2. carota 

(v. sthauṇeya), (car).
thauṇeyaka sn. 1. tipo di profumo; 2. ca- 

rota (v. sthauṇeyaka), (car).

d
da 1 diciottesima consonante dell’alfabeto 

devanāgarī.
da 2 agg. ifc. che dà, che accorda, che con- 

cede, che offre, che effettua, che com
pie, che produce; sm. sn. sf. dono (L).

da 3 sm. sn. sf. atto di tagliare via, mozza- 
re, escludere (L).

da 4 sm. montagna (L); sn. moglie (L); sf. 
(ā) calore, pena, dolore (L).

daṃś 1 vb. (vl. dams) cl. 1, 10 P. damśati, 
damśayati: parlare, brillare, mostrare.

daṃś 2 vb. cl. 1.6 P. damśati: mordere, 
pungere, offendere (RV; AV; ŚBr); 
caus. damśayatì: 1. provocare un mor- 
so, un danno; 2. indurre, costringere ad 
essere preda di (str.).

daṃśa agg. che morde; sm. 1. morso, pun- 
tura, pungiglione, aculeo, punto morso 
(p.e. da un serpente); 2. morso di un 
serpente; 3. Tessere pungente, acrimo- 
nia, asprezza; 4. incrinatura (in un 
gioiello, in una gemma), (L); 5. dente 
(L); 6. insetto con il pungiglione, zan- 
zara, tafano; 7. N. di un Asura; 8. arma- 
tura, corazza, maglia (metallica, per 
armature); 9. articolazione del corpo 
(L); sf. (ī) piccolo tafano (L).

daṃśaka agg. pungente, aspro; sm. 1. 
dente; 2. tafano (L); 3. mosca comune; 
4. N. di un principe di Kampana; sf. ti- 
po di mosca che punge.

daṃśana sn. 1. atto di mordere, morso, 
puntura; 2. Tessere morso o preso da 
(str.); 3. armatura, corazza, maglia.

daṃśanāśinī sf. “guarigione di unapuntu- 
ra, di un morso”, tipo di insetto (L).

daṃśabhīru agg. (vl. damśabhīruka) 
“spaventato dai tafani”, bufalo (L).

daṃśamaśaka sn. tafani e zanzare, 
daṃśamūla sm. “radice pungente”, Hype- 

ranthera Moringa (L).
daṃśavadana sm. “dal becco affilato”, ai- 

rone (L).
daṃśita agg. 1. morso; 2. armato, rivestito 

di maglia (metallica), corazzato; 3. 
protetto; 4. adornato, abbellito; 5. 
pronto per (loc.); 6. che si adatta stret- 
tamente (come un'armatura), che sta 
bene insieme, pigiato, stretto; sn. mor- 
so, puntura (L).

daṃśin agg. che morde; sm. 1. cane; 2. ve- 
spa.

dáṃśuka agg. pungente, che morde (acc.), 
(TS;TBr).

daṃśman sn. morso o punto morso, 
daṃṣṭṛ sm. colui che morde (AV X, 4,26). 
dáṃṣṭra sm. sf. grosso dente, zanna o pun- 

ta(RV;AV).
daṃṣṭrākarāla agg. che ha terribili zanne, 
daṃṣṭrākarālavat agg. che ha terribili 

zanne.
daṃṣṭrādaṇḍa sm. zanna di cinghiale, 
daṃṣṭrānivāsin sm. N. di uno Yakṣa. 
daṃṣṭrāyudha agg. che usa le zanne co- 

me armi (cani); sm. cinghiale.
daṃṣṭrāla agg. zannuto; sm. N. di un 

Rakṣas.
daṃṣṭrāviṣa agg. che ha il veleno nei denti, 
daṃṣṭrāsena sm. N. di uno studioso 

buddhista.
dáṃṣṭrin agg. zannuto; sm. 1. animale 

munito di zanne (MBh); 2. Śiva; 3. cin- 
ghiale (L); 4. iena; 5. serpente (Hariv).

daṃṣṭrīka agg. zannuto; sf. N. di una 
pianta.

daṃsána sn. sf. azione sorprendente o me
ravigliosa, prodigioso potere o abilità 
(RV).

daṃsánavat agg. dotato di straordinaria 
abilità o potere (RV).

daṃsayitṛ sm. distruttore.

dáṃsas sn. azione sorprendente o meravi- 
gliosa, prodigioso potere o abilità 

, (RV).
dáṃsiṣṭha agg. di forza davvero straordi- 

naria (RV).
dáṃsu avv. meravigliosamente (RV). 
dámsujūta agg. meravigliosamente velo- 

ce(RVI, 122,10).
dáṃsupatnī sf. colei che ha un potente si- 

gnore (RV).
daṃh vb. cl. 10 P. daṃhayati: brillare, 

bruciare.
daka sn. acqua.
dakarākṣasa sm. Rākṣasa dell’acqua, 
dakalāvaṇika agg. preparato con acqua e 

sale(L).
dakāra sm. lettera o fonema d. 
dakodara sn. ventre idropico, 
dakṣ vb. cl. 1 P. daksati: agire per la soddi- 

sfazione di (dat.); Ā. daksate: 1. essere 
capace, abile o forte; 2. crescere, au- 
mentare; 3. agire prontamente; 4. an- 
dare; 5. fare male a, ferire; caus. 
dákṣayati: rendere abile o forte.

dákṣa agg. 1. capace, abile, adatto, accorto, 
competente, intelligente, ingegnoso, 
assiduo, attivo, perspicace (RV); 2. for- 
te, che accresce o rafforza le facoltà in- 
tellettuali (detto del soma); 3. guadabile 
(detto del Gange); 4. adeguato, appro- 
priato; 5. destro (opp. a sinistro); sm. 1. 
abilità, idoneità, potere mentale, talen- 
to, ingegno, forza di volontà, energia, 
disposizione (RV; AV; VS); 2. predispo- 
sizione malvagia (RV); 3. particolare 
stile di un tempio; 4. innamorato, aman- 
te; 5. gallo; 6. N. di una pianta; 7. fuoco; 
8. toro di Śiva; 9. N. di uno dei Prajāpa- 
ti; 10. N. di un sacrificio; 11. N. di un fi- 
glio di Garuḍa; sf. terra (L).

dakṣakanyā sf. 1. figlia di Dakṣa; 2. 
Durgā(L).

dakṣakratú agg. dalla mente abile (VS; 
ŚBr).

dakṣajā sf. “figlia di Dakṣa”, Durgā (L); 
sf. pl. spose del dio della Luna.

dakṣajāpati sm. “signore di Durgā”, Śiva. 
dakṣaṇidhana sn. (vl. dakṣanidhana) N. 

di un sāman.
dakṣatā sf. destrezza, abilità.
dákṣatāti sf. destrezza, abilità (AV Vili, 

Í.6).
dákṣapati sm. signore delle facoltà e delle 

abilità (RVI, 95,6).
dákṣapitṛ sm. signore delle facoltà e delle 

abilità; agg. che ha come padre Dakṣa 
(VS;TS).

dakṣamakhamathana sn. “distruzione 
del sacrificio di Dakṣa”, N. del Liṅga- 
purāṇa.

dakṣamathana sm. “distruttore di Dak- 
ṣa”, Śiva.

dakṣayajña sm. sacrificio di Dakṣa. 
dakṣayajñaprabhañjana sm. “distrutto- 

re del sacricio di Dakṣa”, Śiva.
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dakṣayajñavināśinī sf. Durgā.
dakṣavihitā sf. (sott. gāthā) canto compo- 

sto da Dakṣa.
dakṣavṛdh agg. che si rallegra per 1. abilità 

ol’ intelligenza (TS).
dakṣaśāpa sm. “maledizione di Dakṣa”, 

N. del PadmaPIII, 33.
dákṣas agg. capace, abile, destro (RV). 
dakṣasādhana agg. che colpisce per l’abi- 

lità(RV).
dakṣasuta sm. figlio di Dakṣa, dio (R); sf. 

figlia di Dakṣa; sf. pl. spose del dio del- 
la Luna.

dakṣastha agg. che sta alla destra (i.e. a sud), 
dakṣasmṛti sf. N. di un trattato di giuri- 

sprudenza.
dakṣāṇḍa sn. uovo di gallina, 
dakṣātmajāpati sm. “signore delle figlie 

di Dakṣa”, dio della Luna.
dakṣāyya agg. che deve essere soddisfatto 

con l’intelligenza (RV).
dakṣāri sm. “nemico di Dakṣa”, Śiva. 
dakṣi sm. pl. N. di una famiglia.
dákṣiṇa agg. 1. capace, abile, intelligente, 

ingegnoso; 2. destro (non sinistro), 
(RV; AV; VS); 3. del sud, meridionale, 
situato a sud, rivolto o diretto a sud 
(AV; VS); 4. che viene da sud (vento); 
5. diritto, retto, onesto, candido, fran- 
co, equanime, sincero, schietto, piace- 
vole, accondiscendente, remissivo;
sm. 1. destra (mano o braccio), (RV; 
TS); 2. cavallo sul lato destro del timo- 
ne di un carro; 3. Śiva; sm. sn. sud, 
mezzogiorno; sn. (sistema) destrorso o 
più elevata dottrina degli Śākta; avv. 
sul lato destro; avv. (āt) 1. da o sul lato 
destro; 2. da sud, verso sud; avv. (ena)
1. a destra o a sud; 2. sul lato destro di, 
o (rivolto) a sud di.

dakṣiṇakālikā sf. aspetto di Durgā adora- 
ta dai Tāntrika.

dakṣiṇakālīmāhātmya sn. N. di un’opera, 
dakṣiṇajānvakna agg. che ha il ginocchio 

destro piegato.
dakṣiṇatás avv. da destra o da sud, sul lato 

destro o a sud di (gen.), (RV; AV).
dakṣiṇatáskaparda agg. che indossa la 

treccia sul lato destro della testa (RV 
VII, 33,1).

dakṣiṇākaparda agg. che indossa la trec- 
cia sul lato destro della testa.

dakṣiṇatonyāya agg. dove la direzione 
meridionale è la norma o legge.

dakṣiṇatopacāra agg. che ha Ventrata a 
sud.

dákṣiṇatopavītin agg. che indossa il sacro 
cordone sulla parte destra del corpo.

dakṣiṇatra avv. sul lato destro (RV VI, 
18,9).

dakṣiṇatva sn. posizione verticale, rettitu- 
dine, onestà.

dakṣiṇadvārika agg. (costellazione) pro- 
pizia ad una spedizione militare verso 
sud.

dakṣiṇadhurīṇa agg. che ha i finimenti 
sul lato destro della stanga o timone 
(del carro).

dakṣiṇapañcāla agg. (vl. dakṣiṇapāñcā- 
laka) che appartiene o che concerne il 
regno meridionale dei Pañcāla.

dakṣiṇapaścāt avv. a sudovest di (gen.). 
dakṣiṇapaścārdha sm. lato sudocciden- 

tale.
dakṣiṇapaścima agg. sudoccidentale.
dakṣiṇapūrva agg. (vl. dakṣiṇapūrvaka) 

sudorientale; avv. (eṇa) a sudest di 
(acc.); sf. (sott. diś) il sudest.

dakṣiṇapūrvāyata agg. che si estende 
verso sudest.

dakṣiṇapūrvārdha sm. lato sudorientale, 
dakṣiṇaprākpravaṇa agg. che pende ver- 

so sudest.
dakṣiṇaprācī sf. (sott. diś) il sudest, 
dakṣiṇabhāga sm. emisfero meridionale, 
dakṣiṇamānasa sn. N. di un tīrtha vicino 

aVārāṇasī.
dakṣiṇamārga sm. orbita meridionale di 

un pianeta.
dakṣiṇarāḍhā sf. Rāḍhā meridionale (nel 

Bengala).
dakṣiṇalipi sf. (vl. daksmālipi) scrittura 

meridionale, modo meridionale di 
scrivere.

dakṣiṇasád agg. che siede alla destra o sul 
lato meridionale (VS).

daksinasavyá agg. du. destra e sinistra 
(AV XII, 1.28).

dakṣiṇastha sm. “che sta alla destra del 
suo signore”, auriga (L).

dakṣiṇā sf. 1. “atta a partorire e a dare lat- 
te”, vacca prolifica, vacca da latte 
(RV; AV); 2. onorario, dono al sacer- 
dote officiante (in origine una vacca), 
(RV); 3. donazione al sacerdote; 4. au- 
trice di RV X, 107; 5. moglie del Sacri- 
ficio; 6. ricompensa, premio (RV VIII, 
24, 21); 7. dono, donazione; 8. forma 
di Durgā che ha il lato destro promi- 
nente; 9. completamento di un rito 
(Pratiṣṭhā), (L).

dakṣiṇākāla sm. tempo, momento di rice- 
verel’onorario sacrificale.

dakṣiṇāgavī sf. pl. vacche donate come 
onorario o dono sacrificale.

dakṣiṇāgní sm. fuoco a sud dell’altare 
(AV;chup;VP).

dakṣiṇāgra agg. che ha le estremità rivol- 
te a sud (ŚBr; MBh; R).

dakṣiṇāc agg. diretto o rivolto a sud. 
dakṣiṇācala sm. “monte meridionale”, 

catena montuosa Malaya (L).
dakṣiṇācāra agg. retto, integro nella con- 

dotta.
dakṣiṇācāratantra sn. N. di un’opera tān- 

trica.
dakṣiṇācārin agg. che adora la Śakti se- 

condo il rituale della mano destra.
dákṣiṇājyotis agg. splendente per il dono 

sacrificale (AV IX, 5,22).

dakṣiṇātinayana sm. mantra con il quale 
le vacche donate come daksmā sono 
condotte verso sud.

dakṣiṇātvá sn. condizione di dono sacrifi- 
cale (MaitrS).

dakṣiṇātsád agg. che siede al sud (Mai- 
trS).

dakṣiṇādeśana sn. sf. rendimento di gra- 
zie, ringraziamento.

dakṣiṇādvātá sm. vento del sud (MaitrS). 
dakṣiṇādvāra sn. porta posta a sud; agg. 

che ha una porta rivolta a sud, con una 
porta verso meridione.

dakṣiṇādhipati sm. signore del Deccan. 
dakṣiṇāntikā sf. N. di un metro, 
dakṣiṇāpatha sm. via della vacca (donata 

come) daksmā (tra la śālā e il sadas);
2. regione meridionale, Deccan.

dakṣiṇāpathika agg. che appartiene al 
Deccan.

dakṣiṇāpada agg. che ha i piedi rivolti a 
sud.

dakṣiṇāpara agg. sudoccidentale, 
dakṣiṇāparābhimukha agg. rivolto ver- 

so sudovest.
dakṣiṇāpavarga agg. che termina nel sud. 
dakṣiṇāpratigraha sm. N. di mantra par- 

ticolari.
dakṣiṇāpratyakpravaṇa agg. pendente 

verso sudovest.
dakṣiṇāpratyagapavarga agg. che termi- 

na a sudovest.
dakṣiṇāpratyac agg. sudoccidentale; sf. 

(íīcī) sudovest; avv. verso sudovest.
dakṣiṇāpravaṇa agg. che digrada verso 

sud.
dakṣiṇāpravaṇa agg. inclinato, pendente 

verso sud (ŚBr).
dakṣiṇāpraṣṭí sm. cavallo bardato sul lato 

destro dei cavalli aggiogati o accanto 
ai cavalli aggiogati (ŚBr).

dakṣiṇapraharaṇa sm. lanciato alla de- 
stra (MaitrS).

dakṣiṇāprāgagra agg. che ha le sommità 
rivolte a sudest.

dakṣiṇāprāñc agg. direzionato verso su- 
dest.

dakṣiṇābandha sm. (nella filosofia 
Sāṅkhya) “vincolo, legame della ri- 
compensa rituale”, N. di una delle tre 
condizioni di legame o di servitù.

dakṣiṇābdhi sm. oceano meridionale.
dakṣiṇābhimukha agg. 1. che ha il volto 

rivolto verso sud; 2. che scorre verso 
sud.

dakṣiṇābhimukhasthita agg. che sta con 
il volto (rivolto) verso sud.

dakṣiṇāmukha agg. che sta con il volto ri- 
volto a destra o a sud.

dakṣiṇāmūrti sm. 1. forma tantrica di Śi- 
va; 2. N. di un copista del XVII sec.

dakṣiṇāmūrtisaṃhitā sf. N. di un’opera, 
dakṣiṇāmūrtyupaniṣad sf. N. di un’Upa- 

niṣad.
dakṣiṇāyana sn. 1. “via (rivolta) a sud”, 
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via verso la sede di Yama; 2. “avanzata 
del sole a sud dell Equatore”, semestre 
invernale; agg. situato lungo il corso 
invernale del sole (detto di una costel- 
lazione).

dakṣiṇāyugyá sm. giogo del cavallo situa- 
to a destra (ŚBr).

dakṣiṇāranya sm. “foresta meridionale”, 
N. di una foresta.

dakṣiṇārus agg. ferito sul lato destro (L). 
dakṣiṇārdhá sm. lato destro o meridiona- 

le (TS;TBr; ŚBr).
dakṣiṇārdhyà agg. che si trova sulla de- 

stra o sul lato meridionale (TS; ŚBr).
dakṣiṇārdhyapūrvārdhya agg. che si 

trova sul lato sudoccidentale.
dakṣiṇārha agg. degno del dono sacrifica- 

le (L).
dakṣiṇāvacara agg. (embrione) che si 

muove nella parte destra (del grembo).
dákṣiṇāvat agg. 1. che offre doni sacrifi- 

cali (RV; AV); 2. ricco di ricompense 
sacrificali (sacrificio), (ŚBr).

dakṣiṇāvarjam avv. con Teccezione del 
dono sacrificale.

dakṣiṇāvarta agg. 1. che si volge (da sini- 
stra) verso destra; 2. che si muove lun- 
go il corso meridionale (sole); sm. con- 
chiglia che si schiude a destra.

dakṣiṇāvartaka agg. rivolto a destra o 
verso sud; sf. (ī) Tragia Involucrata 
(L).

dakṣiṇaváh agg. che è rivolto o portato 
verso la destra del fuoco (detto del me- 
stolo),(RVIII, 6,1).

dakṣiṇāvṛtta agg. ritorto da sinistra a de- 
stra.

dakṣiṇāvṛt agg. che si volge o che gira (in 
tondo) a destra (RV I, 144, 1; ŚBr; 
TBr).

dakṣiṇāśā sf. regione meridionale, 
dakṣiṇāśāpati sm. “signore della Dakṣi- 

ṇāśā”, Yama.
dakṣiṇāśārati sf. “delizia della Dakṣi- 

ṇāśā”, volta (del cielo).
dakṣiṇāśiras agg. che ha la testa verso 

sud.
dakṣiṇāśroṇi sf. natica destra.
dakṣiṇāhi avv. in fondo a destra o a sud di 

(abl.).
dakṣiṇít avv. con la mano destra (RV V, 

36*4).
dakṣiṇīkṛ vb. cl. 8 P. daksimkaroti: dare 

qualcosa (acc.) come onorario o dono 
sacrificale.

dakṣiṇīya agg. 1. degno delTonorario sa- 
crificale, adatto al dono sacrificale 
(AV VIII, 10,4; ŚBr; Hariv); 2. venera- 
bile.

dakṣiṇetara agg. “altro che destro”, sini- 
stro.

dakṣiṇeti sf. avanzata del sole a sud dell’e- 
quatore.

dakṣiṇerma agg. rotto sul lato destro (p.e. 
un carro).

daksinerman agg. ferito sul lato destro 
(L).

dakṣiṇottara agg. 1. che ha la destra diste- 
sa sulla sinistra (detto delle mani); 2. 
destra e sinistra; 3. meridionale e set- 
tentrionale.

dakṣiṇottarāyata agg. che si estende da 
sud a nord.

dakṣiṇottarāyāma agg. che si estende da 
sud a nord.

dakṣiṇottarin agg. sporgente sul lato de- 
stro.

dakṣiṇottāna agg. 1. con la mano destra 
rivolta verso Talto; 2. delle quali la de- 
stra è rivolta verso Talto (detto delle 
mani).

dakṣiṇodagdvāra agg. che ha porte a nord 
e a sud.

dakṣiṇopakrama agg. che comincia a de- 
stra.

dakṣiṇyà agg. degno dell’ onorario sacrifi- 
cale, adatto al dono sacrificale (TBr).

dákṣu agg. che brucia, che scotta, che 
fiammeggia (RV).

dakṣeśvaraliṅga sn. N. di un litiga. 
dagārgala sn. “risoluzione per l’acqua”,

1. esaminare il suolo per la ricerca di 
pozzi o le norme per queste attività.

dagdhá agg. 1. bruciato, incenerito, arso, 
distrutto dal fuoco (AV); 2. tormentato, 
addolorato, afflitto, consunto dall’af
flizione o dalla fame, angosciato, spos- 
sato; 3. asciutto, secco, arido, insipido; 
4. inauspicato, infausto; 5. misero, in- 
felice, esecrabile, odioso; sn. cauteriz- 
zazione; sf. 1. (sott. diś) regione, zona 
dove si trova esattamente il sole o dove 
il sole splende a picco; 2. (sott. tithi) N. 
di alcuni giorni infausti.

dagdhakāka sm. “uccello infausto”, cor- 
vo(L).

dagdhakilbiṣa agg. i cui peccati sono bru- 
ciati o distrutti (MBh).

dagdhajaṭhara sn. stomaco affamato, 
dagdhaputra agg. il cui figlio è stato arso, 
dagdhamatsya sm. pesce cotto ai ferri, 
dagdhamandirasāra agg. che ha bruciato 

la parte migliore della residenza.
dagdhamaraṇa sm. N. di un autore, 
dagdhayoni agg. che ha la sua origine o 

fonte distrutta.
dagdharatha sm. N. di un Gandharva. 
dagdharuha sm. “che cresce sulle cene- 

ri”, Clerodendrum Phlomoides (L); sf. 
N. di una pianta (L).

dagdhavarṇaka sm. N. di un’erba. 
dagdhavya agg. da bruciarsi, 
dagdhavraṇa sm. bruciatura, strinatura. 
dagdhākṣara sn. lettera infausta (in una 

parola).
dagdhānna sn. riso abbrustolito.
dágdhṛ sm. 1. uno che brucia, arde (acc.), 

(RV V, 9,4); 2. (dagdhr) chi o che bru- 
cia, chi cuoce, bruciatore di (gen.), 
(ŚBr).

dagdheṣṭakā sf. mattone troppo cotto, 
bruciato (L).

dagdhodara sn. stomaco affamato.
dagh vb. cl. 5 P. daghnoti: 1. (con pasca o 

paścat) cadere bruscamente da, venire 
meno a (RV); 2. (con adhas) giungere 
al di sotto della regolare altezza; 3. bat- 
tere, colpire; 4. proteggere; cl. 4P da- 
ghyati: 1. andare; 2. fluire, scorrere.

daṅkṣṇú agg. mordace (VS; MaitrS). 
daṅgh vb. cl. 1 P. datighati: 1. stare lonta- 

no, tenere lontano; 2. proteggere.
daṇḍá sm. sn. 1. bastone, bordone, asta, 

verga, bacchetta, palo, pertica, clava 
(RV; ŚBr); 2. pene; 3. tronco, fusto; 4. 
braccio o gamba, zampa; 5. zanna; 6. 
asta di una bandiera, di un vessillo; 7. 
manico (AitBr; ŚBr); 8. barra o timone 
di un aratro (L); 9. albero della nave; 
10. traversa di un liuto che trattiene le 
corde; 11. bacchetta con cui un liuto è 
suonato (L); 12. bastone da zangolatura 
(L); 13. asta (utilizzata) come un’unità 
di misura della lunghezza; 14. N. di un 
fenomeno luminoso simile ad un basto- 
ne nel cielo; 15. N. di una costellazione; 
16. forma di uno schieramento milita- 
re; 17. linea; 18. bastone o scettro come 
simbolo del potere e della sovranità, 
applicazione del potere, violenza; 19. 
controllo, autorità, restrizione, freno, 
limitazione; 20. potere personificato, 
esercito; 21. verga come simbolo del- 
1. autorità giudiziaria e di punizione, pe- 
na (corporale, verbale e fiscale; castigo 
e prigionia, ammonimento, multa, am- 
menda); 22. orgoglio (L); sm. 1. caval- 
lo (L); 2. Punizione (figlio di Dharma e 
Kriyā); 3. Yama (L); 4. Śiva; 5. N. di un 
servitore del sole; 6. N. di uomo con il 
patr. Aupara (MaitrS); 7. N. di un prin- 
cipe ucciso da Aṛjuna; 8. N. di un 
Rakṣas; sf. Hedysarum Lagopodioides. 

daṇḍaka sm. sn. 1. ifc. bastone; 2. manico 
(di un parasole), (L); 3. stanga (di un 
aratro), (L); 4. asta di una bandiera, di 
un vessillo; 5. N. di una pianta; 6. fila, 
riga, linea; 7. tipo di spasmo; 8. N. di 
un’opera che concerne il VS; sm. 1. N. 
di un figlio di Ikṣvāku; 2. N. di uomo;
3. N. di un Asura; sf. (ikā) 1. bastone, 
bacchetta, bordone, asta; 2. linea, trat- 
to, segno; 3. corda, fune (L); 4. filo di 
perle (L).

daṇḍakandaka sm. N. di un bulbo (L). 
daṇḍakapālin agg. che porta un bastone e 

un teschio.
daṇḍakamaṇḍalu sm. vaso con un’ ansa, 
daṇḍakartṛ sm. punitore.
daṇḍakarman sn. punizione, pena, 
daṇḍakala sn. N. di un metro, 
daṇḍakalitavat avv. come uno spinto da 

un bastone.
daṇḍakāraṇya sn. foresta Daṇḍaka nel 

Deccan.



dandakalasaka 656

dandakālasaka sm. tipo di dissenteria, 
dandakāstha sn. bastone di legno, 
dandakāsana sn. atto di giacere proster

nato al suolo.
dandakuśa sm. pi. N. di un popolo, 
dandakūla sm. pi. N. di un popolo, 
dandaketu sm. N. di uomo.
dandagaurī sf. N. di un'Apsaras. 
dandagrahana sn. “il prendere il basto

ne”. il divenire un asceta.
dandagrāha sm. portatore del bastone, 
dandaghatanā sf. 1. l'agitare un bastone;

2. il prosternarsi (davanti ad un idolo), 
dandaghna agg. che colpisce con un ba

stone. che compie un assalto.
dandacakra sn. N. di una mitica arma, 
dandacchadana sn. stanza per gli utensili 

'(L).
daṇḍajita agg. soggiogato, represso dalla 

punizione.
daṇḍaḍhakkā sf. N. di un tamburo o di un 

gong sul quale vengono suonate le ore 
(L).

daṇḍataḍana sn. il punire con un bastone, 
daṇḍatva sn. condizione di bastone, 
daṇḍadāsa sm. schiavo o chi è reso schia- 

vo per (il mancato pagamento di una) 
multa.

daṇḍadhara agg. “portatore del bastone”, 
punitore (gen.); sm. 1. re; 2. Yama; 3. 
giudice; 4. portiere, custode; 5. mendi- 
cante; 6. vasaio, pentolaio.

daṇḍadharādhipati sm. sovrano che ha 
pieni poteri amministrativi.

daṇḍadhāra agg. 1. amministratore della 
giustizia; 2. re (L); 3. Yama (L); 4. N. di 
un principe ucciso da Aṛjuna (fratello 
di Daṇḍa e identificato con TAsura 
Krodhavardhana); 5. N. di un figlio di 
Dhṛtarāṣṭra.

daṇḍadhāraka agg. “portatore del basto- 
ne”, che amministra la giustizia.

daṇḍadhāraṇa sn. 1. il portare un basto- 
ne; 2. Tapplicare il castigo o la puni- 
zione.

daṇḍadhārin agg. “portatore del basto- 
ne”, che amministra la giustizia.

daṇḍadhṛk agg. ifc. governante, domi- 
nante.

dáṇḍana sm. specie di canna (AV XII, 2, 
54); sn. il battere, percossa, bastonata, 
il castigare, severa punizione.

daṇḍanavidhi sm. uso di infliggere una 
punizione.

daṇḍanāyaka sm. 1. “colui che usa il ba- 
stone”, giudice; 2. N. di un servitore 
del sole (L).

daṇḍanāyakapuruṣa sm. guardia, 
daṇḍanidhāna sn. “atto di deporre il ba- 

stone”, il perdonare, indulgenza.
daṇḍanipātana sn. applicazione del ba- 

stone, atto di punire (gen.).
daṇḍaniyoga sm. 1. infliggere una puni- 

zione.
daṇḍanīti sf. 1. “applicazione del basto

ne”, amministrazione della giustizia, 
giustizia, giurisprudenza (come scien- 
za); 2. N. di un’opera; 3. Durgā.

daṇḍanītimat agg. che ha familiarità con 
la giustizia.

daṇḍanīya agg. che deve essere punito, 
daṇḍanetṛ sm. “colui che applica il basto- 

ne”, giudice.
daṇḍanetṛtva sn. magistratura, ordina- 

mento giudiziario, amministrazione 
della giustizia.

daṇḍapa sm. N. di uomo.
daṇḍapakṣaka sm. N. di una posizione 

delle mani.
daṇḍapadmāsana sn. postura particolare 

nello Yoga.
daṇḍaparāyaṇa agg. mancante del basto- 

ne (per camminare).
daṇḍapāṃsula sm. portiere, custode (L). 
daṇḍápāṇi agg. dalle mani munite di ba- 

stone (ŚBr); sm. 1. guardia; 2. Yama; 3. 
N. del capo di due delle schiere di Śiva;
4. N. del padre di Gopā, moglie del 
Buddha; 5. N. di un re; 6. N. di un me- 
dico; 7. N. di un principe.

daṇḍapāta sm. 1. punizione; 2. tipo di feb- 
bre; 3. scrittura di una riga (in un ma- 
noscritto).

daṇḍapātana sn. N. di una posizione dei 
piedi nella danza.

daṇḍapātanipāta sm. N. di una posizione 
dei piedi nella danza.

daṇḍapātin agg. che punisce, punitore 
(ìoc.).

daṇḍapāruṣya sn. effettiva violenza, pu- 
nizione severa.

daṇḍapāruṣyavat agg. che infligge una 
dura punizione.

daṇḍapāla sm. (vl. daṇḍapalaka) 1. so- 
vrintendente alla pena o alla giustizia; 
2. portiere, custode; 3. N. di un pesce 
(L).

daṇḍapaśaka sm. “che tiene un cappio 
per catturare i criminali”, guardia.

daṇḍapāśika sm. ufficiale di polizia, uffi- 
ciale di alto grado.

daṇḍapiṅgalaka sm. pl. N. di un popolo a 
nord del Madhyadeśa.

daṇḍapoṇa sn. filtro con manico (L). 
daṇḍáprajita agg. sospinto con un basto- 

ne (ŚBr).
daṇḍapraṇāma sm. prosternazione del 

corpo in tutta la sua lunghezza (come 
un bastone).

daṇḍapradāna sn. donazione di un basto- 
ne (al momento dell’investitura con il 
cordone sacro).

daṇḍabāhu sm. N. di un attendente di 
Skanda.

daṇḍabhaṅga sm. omissione della pena, 
il tralasciare la punizione.

daṇḍabhaya sn. timore, paura della puni- 
zione.

daṇḍabhāj agg. che si sottopone o sop- 
porta la punizione (gen.).

daṇḍabhāsa sm. N. di un Apparizione ce
leste (Buddh).

daṇḍabhīti sf. timore, paura della puni- 
zione.

daṇḍabhṛt agg. che porta un bastone; sm.
1. vasaio, pentolaio (L); 2. Yama.

daṇḍamatsya sm. N. di un pesce, 
daṇḍamāṇava sm. “allievo (munito di) 

bastone”, giovane Brahmano dopo il 
pradāna (v.).

daṇḍamātaṅga sm. Tabernaemontana 
Coronaria.

daṇḍamukha sm. “comandante di una co- 
lonna o dell Esercito”, capitano, gene- 
rale (Buddh).

daṇḍamukhya sm. “comandante di una 
colonna o delTesercito”, capitano, ge
nerale.

daṇḍaya vb. den P. daṇḍayati: castigare, 
punire (acc. dell’ammenda).

daṇḍayātrā sf. 1. processione, corteo nu- 
ziale (L); 2. spedizione militare.

dandayāma sm. 1. giorno (L); 2. Yama 
'(L).

daṇḍayoga sm. 1. infliggere una pena, 
daṇḍaleśa sn. piccola multa, ammenda, 
daṇḍavat agg. 1. che porta un bastone; 2.

provvisto di manico, ansa; 3. che ha 
una armata numerosa; avv. 1. come un 
bastone; 2. (con praṇamya, “proster- 
nando il corpo”) in linea retta.

daṇḍavadhá sm. “pena di morte”, pena 
capitale (ŚBr).

daṇḍavācika agg. (attacco) effettivo o 
verbale.

daṇḍavādin agg. che pronuncia un am- 
monimento giudiziario; sm. portiere, 
custode (L).

daṇḍavārita agg. proibito con la minaccia 
di una punizione.

daṇḍavāladhi sm. “dalla coda simile ad 
un bastone”, elefante (L).

daṇḍavāsika sm. portiere, custode 
(Buddh).

daṇḍavāsin sm. 1. portiere, custode 
(Buddh); 2. capo-villaggio; agg. 
(adaṇḍa vāsika) che non ha alcun capo- 
villaggio.

daṇḍa vāhin sm. guardia.
daṇḍavikalpa sm. “alternativa alla puni- 

zione”, pena discrezionale o ammen- 
da, multa.

daṇḍavidhi sm. modo di punizione, 
daṇḍaviṣaya sm. regione di Daṇḍaka. 
daṇḍaviṣkambha sm. piolo al quale è fis

sata la corda di un bastone per la zan- 
golatura.

daṇḍavīrya sm. N. di un principe, 
daṇḍavṛkṣaka sm. Tithymalus Antiquo- 

rum (L).
daṇḍavyūha sm. atto di schierare un eser- 

cito in colonne.
daṇḍavratadhara agg. che amministra la 

giustizia.
daṇḍaśatru sm. N. di un principe (Hariv).
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daṇḍaśarman sm. N. di un principe (Ha- 
riv).

daṇḍaśūra sm. N. di uomo, 
daṇḍaśrī sm. N. di un principe, 
daṇḍasena sm. 1. N. di un figlio di Viṣvak- 

sena (Hariv); 2. N. di un principe.
daṇḍasthāna sn. divisione di un’armata, 
daṇḍahasta agg. dalla mano munita di 

bastone; sm. 1. portiere, custode; 2. 
Yama.

daṇḍākhya agg. 1. a cui è stato dato il no- 
me di bastone; 2. chiamato Daṇḍa (L);
sn. 1. atrio o sala doppia rivolta a nord e 
a est; 2. N. di un tīrtha.

daṇḍāghāta sm. colpo dato con un basto- 
ne.

daṇḍājina sn. sg. 1. bastone e vestito di 
pelle come semplici segni esteriori di 
devozione; 2. ipocrisia, disonestà.

daṇḍādaṇḍi avv. bastone contro bastone 
(nel combattimento).

daṇḍādhipa sm. giudice superiore, 
daṇḍādhipati sm. giudice superiore, 
daṇḍānīka sn. divisione di un’armata, 
daṇḍāpatānaka sm. tetano (Suśr). 
daṇḍāpūpa sm. bastone e focaccia, 
daṇḍāmitrā sf. N. di un luogo.
daṇḍāya vb. den P. daṇḍāyati: 1. stare 

dritto, raddrizzarsi; 2. somigliare ad 
uno stelo; 3. somigliare allo stelo di 
(comp.).

daṇḍāra sm. 1. “che ha un’asta della ban- 
diera”, carrozza (L); 2. “che ha remi”, 
imbarcazione (L); 3. ruota di un vasaio 
(L); 4. “che ha un’asta di legno”, arco 
(L); 5. elefante in calore (L).

daṇḍāraka sm. ifc. leva di un pozzo, 
daṇḍārta sn. N. di un tīrtha.
daṇḍālasikā sf. tipo di dissenteria, 
daṇḍālu sn. N. della pianta Dioscorea 

Alata.
daṇḍāvayava sm. divisione di un’armata, 
daṇḍāśrama sm. “condizione di (chi por- 

ta il) bastone”, ascetismo.
daṇḍāśramin sm. asceta.
daṇḍāsana sn. 1. atto di giacere prostema- 

to al suolo; 2. N. di una freccia (L).
daṇḍāstra sn. N. di una mitica arma, 
daṇḍāhata sn. “sbattuto da un bastone per 

la zangolatura”, siero (di latte).
daṇḍi sm. pl. N. di una famiglia, 
daṇḍika agg. che porta un bastone; sm. 1.

guardia, gendarme; 2. N. di un pesce 
(L); 3. tipo di freccia.

daṇḍita agg. punito, castigato, 
daṇḍidatta sm. du. Daṇḍin e Datta. 
daṇḍín agg. che porta un bastone (ŚBr);

sm. 1. Brahmano nel quarto stadio del- 
la sua vita; 2. N. di un ordine di asceti 
fondato da Śaṃkarācārya; 3. portiere, 
custode, guardia, gendarme; 4. rema- 
tore, vogatore; 5. Yama; 6. N. di un fi- 
glio di Dhṛtarāṣṭra; 7. N. di un guardia- 
no del sole; 8. Artemisia Abrotanum 
(L); sm. pl. N. di una famiglia.

daṇḍimat agg. che ha portatori di bastoni 
(detto di un’armata).

daṇḍimuṇḍa sm. dalla mano munita di 
bastone e dal capo calvo (Śiva).

daṇḍeśa sm. generale, capitano, 
dandotpala sm. sn. sf. N. di una pianta

'(L).
daṇḍodyama sm. atto di sollevare il ba- 

stone contro, intimidazione, minaccia;
sm. pl. applicazione del potere.

daṇḍopaghātam avv. in modo tale da col- 
pire con un bastone.

daṇḍopānaha sn. sg. bastone e sandalo, 
daṇḍya agg. che deve essere punito, 
dát sm. dente (RV; AV; VS; ŚBr).
datta agg. 1. protetto, difeso (L); 2. onora- 

to (L).
dattá agg. 1. dato, concesso, presentato, 

consegnato (RV; AV); 2. collocato, di- 
sposto, esteso, allargato; sm. 1. forma 
concisa di nomi formati con yajña, de
va, jaya, dati per lo più a uomini 
Vaiśya; 2. N. di un asceta; 3. N. di un 
saggio del secondo manvantara; 4. N. 
del settimo Vāsudeva; 5. N. dell’ottavo 
Tīrthaṃkara della passata utsarpim;
sn. dono, donazione (ChUp); sf. N. di 
donna.

dattaka sm. 1. forma di nomi terminanti in 
-datta; 2. N. di un autore; 3. N. del pa- 
dre di Māgha.

dattakacandrikā sf. N. di un’opera, 
dattakamīmāṃsā sf. N. di un’opera, 
dattakarṇa agg. ifc. che presta orecchio a, 

che dà ascolto a.
dattakṣaṇa agg. a cui è stata offerta un’oc- 

casione o una festa.
dattagītā sf. N. di un’opera, 
dattadaṇḍin sm. du. Datta e Daṇḍin. 
dattadṛṣṭi agg. che dirige gli occhi verso, 

che sta a guardare (loc.).
dattanṛtyopahāra agg. presentato con il 

dono o T accompagnamento di una 
danza.

dattapūrvoktaśāpabhī agg. che suscita 
paura per una maledizione precedente- 
mente pronunciata.

dattaprāṇa agg. che sacrifica la vita, 
dattabhujaṃgastotra sn. N. di un inno at- 

tribuito a Śaṃkarācārya.
dattamahiman sm. N. di un’opera attri- 

buita a Śaṃkarācārya.
dattamārga agg. che ha la strada conces- 

sa.
dattavat agg. che ha dato, donato.
dattavara agg. 1. che offre un dono di pri- 

ma qualità; 2. onorato con un dono; 3. 
accordato, concesso come dono.

dattaśatru sm. N. di un principe, 
dattaśarman sm. N. di un principe, 
dattaśulkā sf. sposa per la quale è stata pa- 

gata una dote.
dattahasta agg. 1. ifc. che ha una mano of- 

ferta per aiuto, sostenuto, sorretto da;
2. che agita le mani.

dattākṣa agg. che dirige gli occhi verso, 
che sta a guardare (loc.).

dattākṣara agg. che ha una sillaba aggiun- 
ta.

dattātaṅka agg. che suscita paura a (gen.). 
dattātman agg. (con putra, “figlio abban- 

donato dai suoi genitori”) che dà se 
stesso (per 1. adozione, come un barn- 
bino); sm. N. di uno dei Viśvedeva.

dattātri sm. folgore di Indra.
dattātreya sm. 1. N. di un saggio; 2. N. di 

un autore; sm. pl. N. di una famiglia.
dattātreyopaniṣad sf. N. di uṁupaniṣad. 
dattādatta agg. dato e ricevuto.
dattādara agg. 1. che mostra rispetto; 2. 

considerato con rispetto.
dattānapakarman sn. mancata consegna 

dei doni.
dattāpahṛta agg. dato e preso ancora, 
dattāpradānika agg. che concerne la 

mancata consegna di un dono.
dattāmitra sm. N. di un principe Sauvīra; 

sf. (ā) N. di un luogo.
dattāvadhāna agg. attento, 
dattāsana agg. che ha un sedile donato, 
datti sf. dono.
dattika sm. forma di nomi terminanti in 

datta.
dattiya sm. forma di nomi terminanti in 

datta.
dattila sm. forma di nomi terminanti in 

datta.
datteya sm. Indra (L). 
dattairaṇḍapallaka sm. N. di un distretto 

nel Deccan.
dattogni sm. (vl. dattoni) folgore di Indra. 
dattottara agg. 1. risposto; 2 che ha pro- 

nunciato un giudizio.
dattottaratva sn. condizione di avere ri- 

sposto.
dattopaniṣad sf. N. di un’upaniṣad. 
dáttra sn. dono (di Indra), (RV). 
dáttravat agg. ricco di doni (RV VI, 50,

, 8):
dáttrima agg. ricevuto in dono (figlio, 

schiavo).
dattvādāna sn. ripresa di un dono 

(Buddh).
datvát agg. provvisto di denti (RV I, 189, 

5; AV IV, 3, 4); sf. (con rājju) “corda 
con i denti”, serpente.

dada agg. che dà.
dadadás avv. suono onomatopeico che ri

produce il fragore del tuono (ŚBr).
dadana sn. il dare, donazione (L). 
dadari sf. N. di un fiume.
dadā avv. esclamazione.
dadāti sm. dono.
dadāyudha agg. che usa i denti come 

un’arma.
dadí agg. che dà, che concede (acc.), (RV). 
daditṛ sm. datore, donatore (VS).
dadittha sm. N. di una scimmia.
dadṛt agg. che esplode o che causa un’e- 

splosione.
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dadṛśanápavi agg. che ha gavelli visibili 
(RVx,3,6).

dadda sm. N. di vari re.
dadru sm. testuggine, tartaruga.
dadruka sm. eruzione cutanea, tipo di leb- 

bra (L).
dadrukuṣṭha sn. tartaruga.
dadrughna sm. 1. eruzione cutanea, tipo 

di lebbra (L); 2. Psoralea Corylifolia 
(L).

dadruṇa agg. (vl. dadruna) lebbroso, 
dadrunāśinī sf. “che rimuove la lebbra”, 

N. di un insetto (L).
dadruroga sm. eruzione cutanea, tipo di 

lebbra.
dadrurogin agg. (vl. dadrūrogiri) lebbro-

so.
dadrū sf. eruzione cutanea, tipo di lebbra, 
dadrūghna agg. “che allontana la lebbra”, 

Cassia Tara o Alata (L).
dadh vb. cl. 1 Ā. dadhate: 1. tenere, tratte- 

nere; 2. dare.
dadha agg. che dà.
dadhán sn. 1. latte coagulato, latte acido 

denso (RV); 2. trementina (L); 3. resi- 
na di S ho rea Robusta (L).

dadhana sn. atto di effettuare un colpo 
lento e preciso.

dadhanvát agg. che contiene latte coagu- 
lato(RVVI,48,18).

dádhi 1 agg. 1. che dà (RV X, 46,1); 2. che 
preserva, che conserva (acc.); sn. casa 
(L).

dádhi 2 sn. 1. latte coagulato, latte acido 
denso (RV); 2. trementina (L); 3. resi- 
na di Shorea Robusta (L).

dadhikarṇa sm. “orecchio di latte”, N. di 
un gatto (Pañcat).

dadhikulyā sf. torrente di dadhi (R). 
dadhikūrcikā sf. misto di latte bollito e 

dadhi.
dadhikra sm. N. di uomo.
dadhikrā sm. N. di un cavallo divino (per- 

sonificazione del sole del mattino), 
(RV).

dadhikrávati sf. (sott. re) N. del verso RV 
IV, 39,6 (MaitrS).

dadhikrāvan sm. N. di un cavallo divino 
(personificazione del sole del matti- 
no), (RV;TS).

dadhigraha sm. tazza di dadhi.
dadhigrahapātra sn. vaso usato per rac- 

cogliere il dadhi.
dadhighana sm. “dadhi ispessito”, caglia- 

ta.
dadhigharmá sm. calda oblazione di 

dadhi (ŚBr).
dadhicāra sm. bastone per la zangolatura 

(L).
dadhija agg. prodotto da o con il dadhi 

(L); sn. burro fresco (L).
dadhittha sm. Feronia Elephantum. 
dadhittharasa sm. resina del dadhittha. 
dadhitthākhya sm. sn. resina di dadhit- 

tha.

dadhidrapsá sm. gocciolina di dadhi 
ispessito (ŚBr).

dadhidhānī sf. vaso per contenere il 
dadhi.

dadhidhenu sf. vacca riprodotta con il 
dadhi (offertaai sacerdoti).

dadhinadī sf. N. di un fiume, 
dadhipaṛna sm. N. di uomo, 
dadhipayas sn. du. dadhi e latte, 
dadhipiṇḍa sm. “dadhi ispessito”, ca- 

gliata.
dadhipuccha sm. “coda di latte”, N. di 

uno sciacallo (Pañcat).
dadhipuṣpikā sf. “fiore di latte”, Clitoria 

Ternatea (L).
dadhipuspī sf. N. della pianta kolaśimbī 

(L). ’
dadhipupaka sm. N. di una focaccia pre- 

parata con il dadhi.
dadhipūraṇa sm. N. di un Nāga (L). 
dadhipṛṣātaka sm. sn. N. di una mistura 

preparata con il dadhi.
dadhiphala sm. Feronia Elephantum (il 

suo frutto ha il gusto acido del dadhi), 
(L).

dadhibhakṣa sm. cibo preparato con il 
dadhi; agg. che mangia dadhi.

dadhibhāṇḍa sn. vaso per contenere il 
dadhi.

dadhimaṇḍa sm. siero (del latte).
dadhimaṇḍoda agg. (vl. dadhimaṇ- 

dodaka) che ha il latte come liquido 
(detto di un oceano).

dadhimantha sm. bevanda ottenuta sbat- 
tendo il dadhi in una zangola.

dadhimanthana sn. zangolatura del 
dadhi.

dadhimukha sm. 1. “dal muso di latte”, ti- 
po di serpente; 2. N. di un Nāga; 3. N. 
di uno Yakṣa; 4. N. di una scimmia (co- 
gnato di Sugava).

dadhivaktra sm. 1. “dal muso di latte”, ti
po di serpente; 2. N. di un Nāga; 3. N. 
di uno Yakṣa; 4. N. di una scimmia (co- 
gnato di Sugrīva).

dádhivat agg. preparato con il dadhi (AV 
XVIII, 4,17).

dadhivāmana sm. “nano di latte”, N. di 
una figura mistica.

dadhivāri agg. che ha come liquido il latte 
(detto di un oceano).

dadhivāhana sm. 1. N. di un principe (fi- 
glio di Aṅga e padre di Diviratha), 
(MBh; Hariv); 2. N. di un re di campā.

dadhiśara sm. siero (del latte), 
dadhiśoṇa sm. scimmia (L). 
dadhiṣāyya sn. burro chiarificato, 
dadhisaktu sm. pl. farina d’orzo con il 

dadhi.
dadhisamudra sm. oceano di dadhi. 
dadhisambhava agg. prodotto dal dadhi;

sn. burro fresco.
dadhisāra sn. burro fresco (L). 
dadhiskanda sn. N. di un tīrtha. 
dadhisneha sm. siero (del latte), (L).

dadhisya vb. den P. dadhisyati: desidera- 
re, gradire il dadhi.

dadhisveda sm. siero (del latte), (L).
dadhīca sm. (vl. dadhīci) “colui che spar- 

ge dadhi”, N. di un mitico Ṛṣi o sacrifi- 
catore (votò se stesso alla morte affin- 
chè Indra potesse uccidere Vṛtra con il 
fulmine fabbricato con le sue ossa), 
(RV).

dadhlcakṣupasaṃvada sm. dialogo tra 
Dadhīca e Kṣupa.

dadhīcyasthi sn. 1. “ossa di Dadhīca”, ful- 
mine (L); 2. diamante (L).

dadhīya vb. den P. dadhīyati: gradire il 
dadhi.

dadhṛṣ agg. baldo, audace, ardito; avv. 
fortemente, coraggiosamente (RV).

dadhṛṣá agg. baldo, audace, ardito (RV
III, 42,6).

dadhṛṣi agg. coraggioso.
dadhṛṣváṇi agg. baldo, audace, ardito 

(RVVIII,61,3).
dadhna sm. N. di Yama (L). 
dadhyagra sn. siero (del latte).
dadhyác sm. “colui che sparge dadhi”, N. 

di un mitico Ṛṣi o sacrificatore (RV).
dadhyánna sn. riso preparato con il dadhi. 
dadhyasya vb. den P. dadhyasyati: desi- 

derare, gradire il dadhi.
dadhyākara sm. oceano di dadhi (L). 
dadhyānī sf. N. di una pianta (L). 
dádhyāśir agg. mescolato con dadhi (so

ma), (RV).
dadhyāhva sm. resina della pianta Pinus 

Longifolia (L).
dadhyāhvaya sm. resina della pianta Pi- 

nus Longifolia (L).
dadhyuttara sn. siero (del latte); sf. latte 

di tubero.
dadhyuttaraga sn. siero (del latte), 
dadhyuda agg. che ha come liquido il 

dadhi (detto di un oceano), (L).
dadhyódana sm. riso bollito mescolato 

con dadhi (ŚBr).
danāyus sf. N. di una figlia di Dakṣa (ri- 

cordata con Danu), (MBh).
dánu sf. N. di una figlia di Dakṣa (MBh; 

Hariv; VP); sm. N. di un figlio di Śrī 
(detto anche Dānava; in origine molto 
bello, fu successivamente tramutato in 
mostro da Indra).

danukabandha sm. mostro Danu. 
danuja sm. “nato da Danu”, Dānava. 
danujadviṣ sm. “nemico dei Dānava”, dio 

(L). .
danujari sm. “nemico dei Danava”, dio. 
danujendra sm. principe Dānava. 
danusambhava sm. “nato da Danu”, Dā- 

nava.
danusūnu sm. “nato da Danu”, Dānava 

(L).
dánta sm. 1. dente, zanna (RV; AV); 2. nu- 

mero trentadue; 3. zanna di elefante, 
avorio; 4. punta (di una freccia), (RV
IV, 6, 8); 5. cima o cresta di un monte;



659 dantimada

6. pergolato o recesso ombroso; 7. pi- 
rolo usato per suonare il liuto; sf. mus. 
N. di una composizione.

dantaka sn. ifc. dente; sm. 1. sporgenza di 
una roccia (L); 2. piolo che sporge da 
un muro; agg. che presta attenzione ai 
propri denti; sf. (ikā) Croton Polyan- 
drum (che produce un olio acre), (L).

dantakarṣaṇa sm. “ciò che danneggia i 
denti”, calce (L).

dantakāra sm. lavoratore dell’avorio, in
tarsiatore.

dantakāṣṭha sn. 1. piccolo pezzo di legno 
(di particolari alberi) usato per ripulire 
i denti; 2. il pulire i denti con il clan- 
takāstha; 3. N. di vari alberi il cui le- 
gno è usato per pulire i denti.

dantakāṣṭhaka sm. Tabernaemontana 
Coronaria (L).

dantakumāra sm. N. di uomo, 
dantakūra sm. N. di un luogo (MBh). 
dantakośa sm. zanna di un elefante para- 

gonata alla coppa di un fiore.
dantakrūra sm. N. di un principe (MBh). 
dantagrāhitā sf. condizione di, disposi- 

zione a danneggiare i denti.
dantagharṣa sm. il battere i denti, 
dantaghāṭa sm. (vl. dantaghātaka) lavo- 

ratore dell’avorio, intarsiatore.
dantaghāta sm. morso, puntura, 
dantacāla sm. vacillamento dei denti, 
dantacchada sm. “protezione, riparo del 

dente”, labbro; sf. Momordica Mona- 
delpha (il suo frutto rosso è paragonato 
alle labbra).

dantacchadana sn. labbro.
dantacchadopamā sf. Momordica Mona- 

delpha (il suo frutto rosso è paragonato 
alle labbra),(L).

dantacchedana sn. atto di mordere o di 
danneggiare con i denti.

dantajanman sn. crescita dei denti, 
dantajāha sn. radice di un dente, 
dantadarśana sn. il mostrare i denti (detto 

di un cane), (MBh).
dantadyut sf. lucentezza dei denti, 
dantadhāva sm. pulizia dei denti, 
dantadhāvana sn. pulizia dei denti, 
dantadhāvanaka sm. N. di un albero, 
dantadhāvanapavana sm. 1. Acacia Ca

ie chu (L); 2. Mimusops Elengi (L); 3. 
tipo di Karañja (L).

dantaniṣkāśita agg. che mostra i denti 
(detto di uno sciacallo).

dantapattra sn. tipo di orecchino, 
dantapattraka sn. tipo di gelsomino (i 

suoi petali sono paragonati ai denti), 
(L); sf. (ikā) 1. orecchino d’avorio; 2. 
pettine.

dantapavana sn. “ripulitore del dente”, 
piccolo pezzo di legno.

dantapāñcālikā sf. bambola d’avorio, 
dantapāta sm. caduta dei denti, 
dantapāli sf. impugnatura d’avorio (di 

una spada).

dantapālī sf. gengive, 
dantapāvana sn. il pulire i denti, 
dantapuppuṭa sm. (vl. dantapuppuṭaka)

ascesso alle gengive.
dantapura sn. “città del dente di Buddha”, 

capitale del Kaliṅga.
dantapuṣpa sn. Strychnos Potatorum (L). 
dantapraveṣṭa sm. guaina attorno alla 

zanna delfelefante.
dantaphala sm. Feronia Elephantum (L); 

sn. Strychnos Potatorum (L); sf. 1. pe- 
pe lungo (L); 2. N. di una pianta o di un 
frutto delle cucurbitacee.

dantabīja sm. sf. melagrana (L); sf. N. di 
una pianta o di un frutto delle cucurbi- 
tacee (L).

dantabhaṅga sm. frattura dei denti, 
dantabhāga sm. 1. parte anteriore della te- 

sta dell’elefante (dove appaiono le 
zanne), (L); 2. parte di un dente.

dantamadhya sn. spazio tra le zanne del-
1. elefante.

dantamaya agg. fatto di avorio, 
dantamala sn. impurità dei denti (L). 
dantamāṃsa sn. gengive.
dantamūlá sn. 1. radice del dente (VS); 2. 

rigonfiamento, tumefazione delle gen- 
give(L).

dantamūlikā sf. Croton Polyandrum (L). 
dantaracanā sf. il pulirei denti, 
dantarajas sn. impurità dei denti, 
dantaroga sm. mal di denti, 
dantarogin agg. che soffre di dantaroga. 
dantalīna agg. ciò a cui aderiscono i denti

(?)•
dantalekhaka sm. persona che si guada- 

gna da vivere colorando i denti.
dantavaktra sm. N. di un principe Karūṣa 

(descritto come un Dānava o un Asura).
dantavakra sm. N. di un principe Karūṣa 

(descritto come un Dānava o un Asura).
dantavat agg. che ha denti.
dantavarṇa agg. “dal dente colorato”, 

brillante.
dantavalka sn. smalto dei denti, 
dantavastra sm. sn. “protezione, riparo 

del dente”, labbro.
dantavāṇijya sn. commercio d’avorio 

(vietato ai laici jaina).
dantavāsas sm. “protezione, riparo del 

dente”, labbro.
dantavidradhī sf. ascesso dei denti, 
dantavīṇā sf. strumento musicale; agg.

che suona la dantavīṇā facendola ri
suonare con i denti.

dantaveṣṭa sm. 1. guaina che avvolge la 
zanna dell’elefante; 2. gengive; 3. tu- 
more delle gengive.

dantaveṣṭaka sm. 1. tumore delle gengi- 
ve; sm. du. gengive della mascella su- 
periore e di quella inferiore.

dantaveṣṭana sn. tumore delle gengive, 
dantavaidarbha sm. ascesso alle gengive 

o deterioramento, rilassamento dei 
denti a causa di una lesione esterna.

dantavyasana sn. frattura o deterioramen- 
to dei denti o di una zanna.

dantavyāpāra sm. lavorazione o manu- 
fatto d’avorio.

dantaśaṅku sn. tenaglia per estrarre i 
denti.

dantaśaṭha agg. “nocivo per i denti”, acido 
(L); sm. 1. acidità (L); 2. N. di vari alberi 
con frutti acidi; sf. Oxalis Pusilla.

dantaśarkarā sf. tartaro dei denti, 
dantaśāṇa sm. polvere dentifricia (L). 
dantaśirā sf. 1. dente posteriore (L); 2. 

gengive.
dantaśuddhi sf. pulizia dei denti, 
dantaśūla sm. sn. mal di denti, 
dantaśodhana sn. pulizia dei denti; sf. (ī) 

stuzzicadenti.
dantaśodhanacūrṇa sn. polvere dentifri- 

cia.
dantaśopha sm. rigonfiamento, tumefa- 

zione delle gengive (L).
dantaśliṣṭa agg. (vl. dantāślista) impiglia- 

to nei denti.
dantasaṃgharṣa sm. il digrignare i denti, 
dantasadman sn. “sede dei denti”, bocca, 
dantaskavana sn. atto di stuzzicare i 

denti.
dantaharṣa sm. sensibilità patologica dei 

denti.
dantaharṣaka sm. “ciò che danneggia i 

denti”, calce (L).
dantaharṣaṇa sm. “ciò che danneggia i 

denti”, calce (L).
dantahastin agg. 1. che ha zanne e una 

proboscide; 2. senza denti, sdentato.
dantāgra sn. senza denti.
dantāghāta sm. 1. boccone; 2. “ciò che 

danneggia i denti”, calce (L).
dantāñji agg. che mostra i denti, 
dantāda agg. che corrode i denti, 
dantādanti agg. dente contro dente 

(MBh).
dantāntara sn. spazio tra i denti, 
dantāntaragata agg. impigliato nei denti, 
dantāyudha sm. “avente come arma la 

zanna”, maiale (L).
dantārbuda sm. sn. rigonfiamento, tume- 

fazione delle gengive (L).
dantālaya sm. bocca (L).
dantāli sf. fila di denti.
dantālikā sf. briglia del cavallo.
dantālī sf. briglia del cavallo (L). 
dantāvalī sf. briglia del cavallo (L). 
dantāvala sm. 1. “zannuto”, elefante; 2.

N. di uomo.
dantijā sf. Croton Polyandrum (che pro- 

duce un olio acre), (L).
dantidanta sm. zanna di elefante.
dantidantamaya agg. fatto di avorio, 
dantidurga sm. N. di uomo.
dantidaitya sm. N. di un Daitya.
dantín agg. zannuto (Gaṇeśa), (MaitrS); 

sm. 1. elefante; 2. montagna (L).
dantimada sm. secrezione che sgorga dal- 

le tempie di un elefante in calore (L).
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dantila sm. N. di uomo.
dantivaktra sm. “dal volto di elefante”, 

Gaṇeśa.
dantistha agg. seduto su un elefante, 
dantura agg. 1. che ha denti sporgenti; 2.

dentellato, disuguale; 3. brutto, sgra- 
devole.

danturaka agg. che ha denti sporgenti; 
sm. pl. N. di una popolazione.

danturacchada sm. “dalle foglie pungen- 
ti”, albero della limetta (L).

danturaya vb. den P. danturayatì: riempi- 
re con (str.).

danturita agg. riempito con, pieno di. 
dantūla agg. che ha denti.
danteya sm. (vl. datteya) Indra (L). 
dantocchiṣṭa sn. avanzi di cibo conficcati 

trai denti.
dantodbheda sm. comparsa dei denti, 

dentizione.
dantolūkhala sn. “cavità del dente”, al- 

veolo.
dantolūkhalika agg. “che usa i denti co- 

me un mortaio”, che mangia grano non 
macinato (asceta).

dantolūkhalin agg. “che usa i denti come 
un mortaio”, che mangia grano non 
macinato (asceta).

dantauṣṭhaka agg. che presta attenzione 
ai propri denti e alle labbra.

dantya agg. 1. dentale (detto di un fone- 
ma); 2. che si trova sui denti; 3. adatto 
ai denti.

danty’oṣṭhya agg. (vl. dantausthya) la- 
biodentale.

dandaśa sm. dente.
dandaśuka agg. 1. mordace (VS; TS; ŚBr; 

MBh); 2. maligno; sm. 1. serpente; 2. 
N. di un inferno infestato dai serpenti;
3. N. di un Rakṣas (L).

dandhvana sm. “fischiatore”, tipo di 
canna.

danv vb. cl. 1 P. danvati: andare, 
dapharakhāna sm. Zaphar Khān (Sulta- 

no).
dábdhi sf. danno, ferita (TS).
dabh vb. (vl. dambh) cl. 1,5 P. dambhati, 

dabhnoti: 1. fare male a, ferire, dan- 
neggiare, distruggere, rovinare (RV; 
AV; TS; ŚBr); 2. ingannare, imbroglia- 
re, deludere, abbandonare, lasciare 
(RV; VS); caus. P. dambhayati o 
dābhayati: 1. distruggere (RV; AV); 2. 
costringere, forzare; caus. Ā. 
dambhayate: accumulare.

dábha agg. che inganna (RV V, 19,4). 
dabhīti sm. 1. danneggiatore, nemico (RV

IV, 41. 4); 2. N. di uomo.
dábhya agg. 1. ingannabile (RV X, 108, 

4); 2. ingannevole.
dabhrá agg. piccolo, esiguo, minuto, defi- 

ciente, difettoso; sm. oceano; sn. ango- 
scia, dolore (RV VII, 104, 10); avv. ap- 
pena, a malapena.

dabhrácetas agg. di mente ristretta (RV). 

dabhrabuddhi agg. di mente ristretta, 
dam vb. cl. 4 P. dāmyati: 1. essere addo- 

mesticato o rasserenato (ŚBr); 2. do- 
mare, ammansire, sottomettere, assog- 
gettare, conquistare, vincere.

dám sn. casa (RV X, 46,7).
dáma sm. sn. casa, abitazione, dimora (RV; 

AV; VS); agg. ifc. che addomestica, che 
sottomette; sm. 1. autocontrollo, riser- 
bo, riservatezza, padronanza (o domi- 
nio) di sè (ŚBr); 2. addomesticamento, 
ammansimento (L); 3. punizione, casti- 
go, ammenda, multa; 4. N. di un fratello 
di Damayantī; 5. N. di un Maharṣi 
(MBh); 6. N. di un figlio di Dakṣa.

damaka agg. ifc. che addomestica, doma- 
tore.

damakartṛ sm. governante, re, sovrano, 
damaghoṣa sm. N. di un principe cedi 

(padre di Śiśupāla), (MBh; Hariv; VP), 
damaghoṣaja sm. “figlio di Damaghoṣa”, 

Śiśupāla.
damaghoṣasuta sm. “figlio di Dama- 

ghoṣa”, Śiśupāla.
damatha sm. (vl. damathu) 1. autocon- 

trollo, imperturbabilità; 2. punizione, 
castigo (L).

damadāna sn. du. controllo di sé e genero- 
sità.

damana agg. 1. ifc. che addomestica, che 
soggioga, opprimente, prepotente; 2. 
padrone di sé, imperturbabile, impas- 
sibile (L); sm. 1. domatore di cavalli, 
auriga; 2. Artemisia Indica; 3. N. di un 
Samādhi; 4. N. di Yāmāyana (autore di 
RV X, 16); 5. N. di un figlio di Vasude- 
va concepito da Rohiṇī (Hariv); 6. N. 
di un Brahmarṣi; 7. N. di un figlio di 
Bharadvāja; 8. N. di un antico sovrano; 
9. N. di un re Vidarbha; sn. 1. addome- 
sticamento, sottomissione, conquista, 
punizione, castigo; 2. riserbo, riserva- 
tezza, autocontrollo; sf. (ī) 1. Solanum 
Jacquini (L); 2. N. di una Śakti.

damanaka sm. l. Artemisia Indica; 2. N. 
di uomo; 3. N. di uno sciacallo (Pañ- 
cat); sn. N. di vari metri.

damanabhañjikā sf. “rottura dei fiori da- 
/nana", tipo di gioco.

damanāropaṇa sn. particolare cerimonia, 
damanīya agg. addomesticabile, domabi- 

le, che deve essere frenato, dominato.
damanya vb. den. (cgt. damanyat): sog

giogare, sottomettere (RV X, 99).
damamaya agg. che consta di autocon- 

trollo.
damayantī sf. 1. “che conquista (gli uomi- 

ni)”, N. della moglie di Nala (figlia di 
Bhīma, re del Vidarbha); 2. tipo di gel- 
somino (L).

damayantīkāvya sn. N. di un componi- 
mento poetico.

damayantīpariṇaya sm. N. di un poema, 
damayitṛ sm. (vl. damiti) 1. domatore 

(Viṣṇu); 2. Śiva.

damaśarīrin agg. che tiene a freno il pro- 
prio corpo con 1. autocontrollo.

damasvasṛ sf. “sorella di Dama”, Da- 
mayantī.

damāya vb. den. (ipv. 3 pl. damāyantu): 1. 
controllarsi, dominarsi; 2. (ppres. 
damāyat): soggiogare, sottomettere 
(RVVI, 18,3; 47,16).

damāvandu sm. N. di un monte della Per- 
sia, chiamato Demavend.

damita agg. addomesticato, domato, as- 
soggettato.

damin agg. 1. addomesticato, domato, pa- 
drone di sé, imperturbabile; 2. che ad- 
domestica, che doma; sn. N. di un 
tīrtha.

damunas sm. fuoco, Agni (L).
dámūnas agg. che appartiene a, consacra- 

to, devoto o caro alla casa e alla fami- 
glia (Agni, etc.), (RV; AV); sm. amico 
della casa (Agni, Savitṛ, Indra, 
Dīrghanītha), (RV; AV).

damopeta agg. dotato di autocontrollo 
(MBh).

dámpati sm. signore della casa (Agni, In- 
dra, Aśvin), (RV).

dambha sm. 1. falsità, frode, finzione, 
ipocrisia; 2. Inganno (figlio di Adhar- 
ma e Mṛṣā); 3. fulmine di Indra (L); 4. 
Śiva; 5. N. di un principe.

dambhaka agg. ifc. che inganna, 
dambhacaryā sf. falsità, ipocrisia (L). 
dambhana agg. ifc. dannoso, nocivo; sn. 

inganno.
dambhamuni sm. Munì ipocrita, 
dambhayajña sm. sacrificio ipocrita, 
dambhin agg. che agisce ingannevolmen- 

te; sm. ingannatore, imbroglione, ipo- 
cri ta.

dambhodbhava sm. N. di un principe 
(che combattè con gli eremiti ma fu 
sconfitto).

dambholi sm. 1. fulmine di Indra; 2. Aga- 
stya (Ṛṣi del primo manvantara).

dambholipāṇi sm. “dalla mano munita di 
fulmine”, Indra.

dambholipāta sm. caduta del fulmine di 
Indra.

dambholipātāya vb. den Ā. dambho- 
lipātāyate: cadere giù come il fulmine 
di Indra.

damya agg. addomesticabile, domabile; 
sm. giovane toro che deve essere do- 
mato.

dámya agg. che sta in una casa, domestico, 
familiare (RV).

damyasārathi sm. “guida di coloro che 
devono essere trattenuti”, N. di un 
Buddha (L).

day vb. cl. 1Ā. dayate: 1. dividere, spartire, 
assegnare, concedere (gen., acc.); 2. 
partecipare, possedere (RV); 3. divide- 
re in pezzi, distruggere, consumare 
(RV); 4. prendere parte a, apprezzare, 
comprendere, compatire, avere pietà di 
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(acc.), (AV; ŚBr); 5. pentirsi, rammari- 
carsi di (RV VII, 100,1 ); 6. andare.

dayā sf. 1. comprensione, solidarietà, 
compassione, pietà per (loc., gen., in 
comp.), (ŚBr); 2. Pietà (figlia di Dakṣa 
e madre di Abhaya), (Hariv).

dayākara agg. che mostra pietà (Śiva). 
dayākūrca sm. “ricettacolo di pietà”, 

Buddha (L).
dayākṛt agg. pietoso, compassionevole, 
dayānidhi sm. “tesoro di misericordia”, 

persona molto compassionevole.
dayānvita agg. colmo di pietà, 
dayāpūrvam avv. in maniera compassio- 

nevole.
dayāyukta agg. colmo di pietà, 
dayārāma sm. N. di vari uomini, 
dayālasa agg. distolto dalla pietà, 
dayālu agg. pietoso, compassionevole, 
dayālutā sf. pietà, compassione, 
dayālutva sn. pietà, compassione, 
dayāvat agg. pietoso, compassionevole, 

che ha pietà di (gen., loc.); sf. (tī) mus. 
N. di una śruti.

dayāvira sm. eroe che si distingue per 
compassione, uomo molto misericor- 
dioso.

dayāśaṃkara sm. N. di uomo, 
dayāśīla agg. compassionevole.
dayita agg. 1. tenuto in gran conto, diletto, 

amato, caro; 2. protetto; sm. marito, in
namorato; sf. moglie, donna amata.

dayitādhīna agg. soggetto, sottoposto ad 
una moglie.

dayitāmaya agg. interamente consacrato 
o dedicato alla donna amata.

dayitāyamāna agg. bello, attraente, 
dayormi agg. che ha compassione per i 

(suoi) gesti.
dara agg. ifc. che fende, che rompe, che 

infrange; sm. 1. conchiglia di strombo;
2. ombelico; 3. corso d’acqua; 4. pau- 
ra; sn. veleno (L); sf. (ī) buco nel terre- 
no, caverna, grotta; avv. poco, un po’, 
alquanto, piuttosto.

daraka agg. timido, spaventato.
darakaṇṭikā sf. “piccola spina”, Aspara- 

gus Racemosus (L).
darakara sm. “che scava un buco”, ba- 

stone.
daraṇa sn. 1. il fendere, lo spaccare, il la- 

cerare, rottura, frattura; 2. il digradare, 
lo staccarsi (della carne).

daraṇi sm. sf. frangente (del mare), 
daratimira sn. buio, tenebre della paura, 
daratpura sn. sf. (ī) città dei Darad. 
daratha sm. 1. caverna; 2. il prendere il 

volo.
darad sm. 1. cuore; 2. argine; 3. monte 

(L); 4. precipizio (L); 5. paura, perico- 
lo(L).

darada sm. pl. N. di un popolo; sm. sg. 1. 
principe Darada; 2. paura, pericolo 
(L); sn. minio.

daradalipi sf. scrittura tipica dei Darada. 

daramanthara agg. un po’ lento, 
daramukulita agg. alquanto sbocciato, un 

po’ cresciuto.
daravidalita agg. lievemente aperto, 
daravrīḍā sf. lieve ritegno, vergogna, 
daraślatha agg. lievemente slegato o im- 

preciso.
darahāra sm. N. di una pianta (L). 
dari agg. che spacca, che fende, che apre;

sm. N. di un Nāga. 
darita agg. timido (L). 
dáridra agg. 1. errante, vagante, girovago

(TS; VS; ŚBr); 2. povero, bisognoso, 
svantaggiato, privato di (str.); sm. 
mendicante.

daridrat agg. povero, 
daridratā sf. indigenza, penuria, condi-

zione di essere privo di (in comp.). 
daridratva sn. indigenza, penuria, 
daridrāṇa sn. indigenza, penuria, 
daridrāyaka agg. povero, 
daridrita agg. povero, 
daridritṛ agg. povero, 
daridrin agg. povero, 
daridrī avv. miseramente, 
daridrībhūta agg. impoverito, 
darin agg. timido, 
darībhṛt sm. “che ha caverne”, monte, 
darīmat agg. che abbonda di caverne, 

grotte.
dárīman sm. sn. distruzione (RV I, 129, 

8).
danmukha sn. 1. bocca simile ad una ca- 

vema; 2. apertura di una caverna; 3. ca- 
vema che rappresenta una bocca; sm. 
1. “dalla bocca simile a caverna”, N. di 
una scimmia; 2. N. di un Pratyeka- 
buddha.

darīvat agg. che abbonda di caverne o 
grotte.

darendra sm. conchiglia di Viṣṇu.
dártṛ agg. che rompe, infrange (RV VI,

66, 8); sm. colui che rompe, violatore 
(RV).

dartnú sm. colui che rompe, violatore (RV 
VI, 20,3).

dardara agg. rotto, infranto, esploso (L); 
sm. 1. “che ha caverne”, monte (L); 2. 
burrone; 3. tipo di tamburo (L); sf. (ī) 
N. di un fiume (L).

dardarāmra sm. 1. sorta di salsa (L); 2. N. 
di un albero (L).

dardarīka sm. 1. rana; 2. nube; 3. N. di 
uno strumento musicale; sn. N. di alcu- 
ni strumenti musicali.

dardura sm. 1. rana; 2. flauto; 3. suono di 
un tamburo (L); 4. nube (L); 5. tipo di 
riso; 6. N. di un monte del meridione;
7. N. di uomo; 8. N. di un maestro di 
canto; sn. 1. tipo di racconto; 2. riunio- 
ne di villaggi (L); sf. (ā, ī) Durgā (L).

darduraka sm. N. di un giocatore d’az- 
zardo.

darduracchadā sf. N. della pianta 
brāhmī. 

darduraparṇī sf. N. della pianta brāhmī. 
dardurapuṭa sm. apertura di una canna o 

di un canale.
dardru sm. N. di un uccello.
dardruṇa agg. lebbroso.
dardrū sf. eruzione cutanea, tipo di leb- 

bra.
darpa sm. 1. orgoglio, arroganza, altezzo- 

sità, insolenza, vanità; 2. orgoglio (fi
glio di Adharma e Śrī); 3. muschio.

darpaka agg. ifc. che rende orgoglioso; 
sm. 1. orgoglio; 2. dio dell’amore (L).

darpacchid agg. ifc. che distrugge Torgo- 
glio di.

darpaṇa sm. 1. “che suscita vanità”, spec- 
chio; 2. ifc. specchio (in N. di opere, 
p.e. Ātaṅkadarpaṇa); 3. mus. N. di una 
battuta o di un tempo; 4. N. di un monte 
(sede di Kubera); 5. N. di Śiva; sn. 1. 
occhio (L); 2. ripetizione, replica; 3. 
accensione; vb. den. cl. 1 P. darpaṇati: 
fungere da specchio.

darpaṇamaya agg. che consta di specchi, 
darpaṇikā sf. specchio.
darpada sm. Śiva. 
darpadhmāta agg. gonfio d’orgoglio, 
darpanārāyaṇa sm. N. di un re. 
darpapattraka sm. sn. N. di un’erba. 
darpapūrṇa agg. colmo di orgoglio, 
darpasāra sm. N. di uomo.
darpaha agg. che distrugge 1.orgoglio, 
darpahan sm. Śiva.
darpahara agg. che distrugge 1. orgoglio, 
darpārambha sm. fonte di orgoglio (L). 
darpita agg. 1. reso orgoglioso; 2. super- 

bo, magnifico.
darpitapura sn. N. di una città, 
darpin agg. ifc. orgoglioso di. 
darpopaśānti sf. il placare 1. orgoglio, 
darbhá sm. 1. ciuffo o mucchio di erba 

(spec. di erba kuśa), (RVI, 191. 3; AV); 
2. N. di un’erba (diversa dalle erbe 
kuśa e kāśa); 3. N. di uomo; 4. N. di un 
principe.

darbhaka sm. N. di un principe (VP), 
darbhakuṇḍikā sf. vaso di darbha. 
darbhakusuma sm. N. di un insetto, 
darbhagrumuṣṭi sm. mano saldamente 

chiusa piena di erba darbha.
darbhacīra sn. vestito di darbha. 
darbhaṇa sn. stuoia di erba, 
darbhataruṇaká sn. piccolo germoglio di 

darbha (ŚBr; AitBr).
darbhapattra sm. Saccharum Spanta- 

neum (L).
darbhapavitrá sn. darbha usato per la ri- 

pulitura (ŚBr).
darbhapavitrapāṇi agg. che ha nella ma- 

no il darbhapavitrá.
darbhapiñjūlá sn. sf. mucchio di erba 

(MaitrS).
darbhapuñjīlá sn. mucchio di erba (TS; 

TBr).
darbhapuṣpa sn. 1. N. di un insetto; 2. N. 

di un serpente.
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darbhapūla sm. mucchio di erba (kuśa). 
darbhabaṭu sm. fantoccio fatto di 

darbha.
darbhamáya agg. fatto di darbha (TBr; 

ŚBr; Pañcat).
darbhamūlī sf. N. di una pianta, 
darbhara sm. Perdix Chinensis. 
darbharajju sf. corda fatta di darbha. 
darbhalavaṇa sn. strumento per tagliare

Terba.
darbhaśara sn. sg. erbe darbha e śara. 
darbhasaṃstara sm. letto fatto di darbha. 
darbhasūci sf. punta, sommità dell’erba 

darbha.
darbhastambá sm. mucchio di erba 

(kuśa), (TS; TBr; AitBr; ŚBr).
darbhānūpa sm. luogo acquitrinoso ricco 

di erba darbha.
darbhāhvaya sm. SaccharumMunja (L). 
darbhi sm. (vl. darbhin) N. di uomo, 
darbheṇḍva sn. copertura per le mani fat- 

ta di erba darbha (?).
darbheṣīkā sf. filo di erba darbha. 
darmá sm. demolitore (RV III, 45,2). 
darmán sm. demolitore (RV I, 61. 5; 132,

6).
daryaka sm. N. di uomo.
darva sm. 1. mestolo; 2. cappuccio di un 

serpente; 3. Rakṣas; 4. uomo maligno, 
animale rapace; 5. N. di una popolazio- 
ne (MBh); sf. N. di una figlia di uśīna- 
ra(Hariv).

darvaṭa sm. portiere (L).
darvarīka sm. 1. vento; 2. Indra.
dárvi sf. 1. “di legno, ligneo”, mestolo 

(RV; AV); 2. cappuccio di un serpente 
(AV X, 4, 13); sm. N. di un figlio di 
uśīnara (VP).

darvika sm. sf. mestolo (L).
dárvidā sf. specie di picchio (MaitrS; VS). 
darvibhṛt sm. serpente dotato di cappuc- 

cio (gruppo di serpenti comprendente 
ventisei specie).

darvihomá sm. (vl. darvīhoma) oblazione 
eseguita con un mestolo (TS; ŚBr).

darvihomin agg. che offre un Darvihoma. 
dárvī sf. 1. mestolo (VS); 2. cappuccio di 

un serpente (L); 3. N. di una regione.
darvīkara sm. serpente dotato di cappuc- 

cio (gruppo di serpenti comprendente 
ventisei specie).

darvīpralepa sm. N. di un unguento, 
darvīsaṃkramaṇa sn. N. di un tīrtha

(MBh).
dárvya sm. oblazione eseguita con un me- 

stolo(ŚBr).
darvyudāyuvana sn. avanzi attaccati al 

cucchiaio.
darśa agg. ifc. che guarda, che osserva, 

che mostra; sm. 1. apparizione; 2. luna 
nel momento in cui diventa visibile, 
giorno della luna nuova, sacrificio ese- 
guito in quel giorno (AV; TS; TBr; 
ŚBr); 3. (giorno della) luna nuova; 4. 
N. di Kṛṣṇa; 5. N. di un Sādhya.

darśaka agg. 1. che vede, che osserva 
(gen.); 2. che guarda (acc.); 3. ifc. che 
cerca; 4. che esamina; 5. che mostra, 
che indica, che illustra (gen.); sm. 1. 
portiere, custode (L); 2. uomo abile; 3. 
N. di un principe; sm. pl. N. di un popo- 
lo (MBh).

darśatá agg. visibile, bello, che dà nel-
1. occhio, che attira 1. attenzione, note- 
vole, magnifico (RV; AV; ŚBr); sm. 1. 
sole; 2. luna.

darśataśrí agg. di notevole bellezza (RV 
x,91,2).

dárśana agg. 1. che mostra, che espone; 2. 
ifc. che vede, che osserva, che guarda;
3. che sa; 4. che esibisce, che rivela, 
che insegna; sn. 1. vista, capacità di ve
dere, spirito di osservazione, atto di 
guardare, visione, osservazione, con- 
siderazione, riflessione, percezione, 
intuizione (RV I, 116, 23; ŚBr; MBh);
2. percezione oculare; 3. vista, capa- 
cità visiva; 4. ispezione, esame, rasse- 
gna, indagine; 5. il fare visite, il visita- 
re; 6. uditorio, pubblico, udienza, in
contro, riunione (gen., str. o in comp.); 
7. esperienza, pratica, prova; 8. pre- 
veggenza; 9. contemplazione, medita- 
zione; 10. apprensione, inquietudine, 
giudizio, sentenza, senno, punizione; 
11. discernimento, acume, intelligen- 
za, intelletto, mente; 12. opinione, av- 
viso; 13. intenzione, proposito; 14. vi- 
sta, veduta, visione, dottrina, teoria, si- 
stema filosofico; 15. occhio; 16. il di- 
venire visibile o noto, presenza, aspet- 
to; 17. apparizione, comparizione (in- 
nanzi al giudice); 18.1.essere citato (in 
un autorevole testo); 19. visione, appa- 
rizione, sogno (Hariv); 20. ifc. appari- 
zione, comparsa, aspetto, apparenza, 
espressione; 21. colore (L); 22. esposi- 
zione, presentazione; 23. specchio (L); 
24. sacrificio (L); sf. (ī) 1. Durgā (Ha- 
riv); 2. N. di un insetto.

darśanakāṅkṣin agg. che desidera arden- 
temente la vista di (in comp./

darśanagṛha sn. aula per le udienze, 
darśanagocara sm. campo visivo, oriz- 

zonte.
darśanapatha sm. campo visivo, 
darśanapāla sm. N. di uomo, 
darśanapratibhū sm. cauzione, garanzia 

di comparizione.
darśanaprātibhāvya sn. garanzia di com- 

parizione.
darśanabhūmi sf. “raggio d’azione o sfe- 

ra, ambito della percezione”, N. di un 
periodo della vita di un monaco 
(Buddh).

darśanalālasa agg. ifc. desideroso di ve
dere, di contemplare.

darśanaviveka sm. N. di un’opera, 
darśanaviṣaya agg. che si trova nel cam- 

po visivo di qualcuno.

darśanāgni sm. stato febbrile nel corpo 
che causa allucinazioni.

darśanāntaragata agg. giunto al cospet- 
to, divenuto visibile.

darśanārtha agg. che intende vedere 
qualcuno; avv. per visitare.

darśanāvaraṇa sn. offuscamento delle 
proprie visioni (filosofiche), (Jain).

darśanāvaraṇīya agg. che ha origine dal 
darśanāvaraṇa.

darśanīya agg. 1. visibile; 2. degno di es- 
sere visto, bello, di bell’aspetto, ma- 
gnifico (TS; ŚBr; chup; MBh); 3. che 
deve essere mostrato; 4. che deve esse- 
re fatto comparire (davanti ad un giudi- 
ce); sm. Asclepias Gigantea.

darśanīyamānin agg. 1. che pensa che 
chiunque (gen.) sia bello o che qualcu- 
no possa essere bello; 2. che è ritenuto 
bello da (gen.).

darśanīyaṃmanya agg. che ritiene di es- 
sere bello.

darśanīyākānta sm. che ha una bella mo- 
glieo padrona.

darśanīyāsama agg. insensibile nei ri- 
guardi di una bella donna.

darśanepsu agg. ifc. desideroso di vedere, 
di contemplare.

darśanojjvalā sf. “di aspetto splendido”, 
grande gelsomino bianco.

darśanotsuka agg. che desidera ardente- 
mente la vista di (in comp.).

darśaṃdarśam avv. ad ogni sguardo, 
darśapa sm. pl. “che beve 1. oblazione del- 

la luna nuova”, gruppo di divinità.
darśapūrṇamāsá sm. du. (giorni della) 

luna nuova e della luna piena, cerimo- 
nie tenute in questi giorni (che prece- 
dono tutte le altre cerimonie), (TS; 
TBr; ŚBr; AitBr).

darśapūrṇamāsadevatā sf. divinità che 
presiede ai giorni della luna nuova e 
della luna piena.

darśapūrṇamāsaprayoga sm. N. di un’o- 
pera.

darśapūrṇamāsaprāyaścitti sf. N. di 
un’opera.

darśapūrṇamāsín agg. che offre una 
Darśapūrṇamāseṣṭi (MaitrS).

darśapūrṇamāseṣṭi sf. sacrificio alla luna 
nuova e alla luna piena.

darśapaurṇamāsaprāyaścittavidhi sm. 
N. di un’opera.

darśapaurṇamāsavidhi sm. N. di un’o- 
pera.

darśapaurṇamāsahautra sn. N. di un’o- 
pera.

darśapaurṇamāseṣṭi sf. sacrificio alla lu- 
na nuova e alla luna piena.

darśayāga sm. sacrificio alla luna nuova, 
darśayāminī sf. notte di luna nuova (L). 
darśayitavya agg. che deve essere mo

strato.
darśayitukāma agg. desideroso di mo- 

strare.
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darśayitṛ agg. che mostra, espositore, gui- 
da; sm. portiere, custode (L).

darśavipad sm. “che ha la sventura di es- 
sere a stento visibile quando è nuova”, 
luna (L).

darśaśrāddha sn. Śrāddha compiuto con 
la luna nuova.

darśāpita agg. fatto vedere, mostrato.
darśita agg. 1. mostrato, rivelato, ostenta- 

to, esposto alla vista; 2. spiegato, chia- 
rito.

darśitadvār sm. portiere, custode, 
darśitavat agg. che ha mostrato.
darśin agg. 1. ifc. che vede, che guarda, 

che esamina, che osserva, che rispetta, 
che indaga, che trova, che scopre; 2. 
che sa, che conosce, che comprende; 3. 
che riceve; 4. che fa esperienza di; 5. 
compositore (di un inno); 6. che consi- 
dera, che appare, che si mostra; 7. che 
espone, che insegna; 8. che infligge, 
che impone.

darśivas agg. (solo ifc. nom. m. darśivān 
in fine di śloka) 1. che ha visto (MBh); 
2. che conosce.

dárśya agg. degno di essere visto (RV V, 
52,11).

dal vb. cl. 1 P. dalati: 1. schioccare, crepi- 
tare, fendersi, spalancarsi; 2. fendere, 
spartire, aprire, schiudersi (un boccio- 
lo); caus. dālayati: 1. far scoppiare, fa- 
re esplodere; 2. espellere, cacciare.

dala sn. sm. 1. pezzo lacerato o spaccato, 
frammento; 2. parte, grado, condizio- 
ne, ceto; 3. metà; 4. emistichio; 5. “che 
si distende, che dischiude se stesso”, 
piccolo germoglio, filo (d’erba), foglia 
(di grano e altri cereali), petalo, foglia 
(spesso ifc. nei nomi di piante); 6. fo- 
glia di cinnamomo (L); 7. oro impuro;
8. pezzo informe, blocco, mucchio, cu- 
mulo (L); 9. distacco, separazione; 10. 
che divide, che fende, che spacca; sm. 
N. di un principe (MBh; VP).

dalakapāṭa sm. petalo o foglia avvilupata. 
dalakomala sm. loto.
dalakośa sm. varietà di gelsomino, 
dalaja agg. prodotto o estratto dai petali 

(miele), (L).
dalataru sm. Corypha Taliera (L). 
daladdhṛdaya agg. dal cuore infranto, 
dalana agg. che fende, che fa a pezzi, che 

straccia, che disperde; sn. 1. lo spezza- 
re (il cuore); 2. distruzione, rovina; 3. 
atto di far scoppiare, divisione, scissio- 
ne; sf. (ī) zolla di terra (L).

dalanagara sn. N. di una città, 
dalanirmoka sm. “caduta di foglie”, Be

tulla Bhojpattra (L).
dalapa sm. ifc. 1. arma; 2. oro.
dalapati sm. 1. N. di un principe; 2. N. del- 

1. autore del Nṛsiṃhaprasāda.
dalapuṣpā sf. (vl. dalapuspí) Paridanus 

Odoratissimus (L).
dalamālinī sf. cavolo cappuccio.

dalamodaka sf. miele di petali, 
dalayoga sm. N. di una costellazione, 
dalavīṭaka sn. N. di un ornamento per le 

orecchie.
dalaśas avv. in pezzi.
dalaśālinī sf. N. di un’erba aromatica, 
dalasāyasī sf. basilico bianco, 
dalasāriṇī sf. Colocasia Antiquorum (L). 
dalasūci sm. “ago della foglia”, spina (L). 
dalasnasā sf. fibradi una foglia (L). 
dalākhya sm. N. di una costellazione, 
dalāgralohita sm. varietà di spinaci (L). 
dalāḍhaka sm. 1. Pistia Stratiotes, Jasmi- 

num Multiflorum o Pubescens, sesamo 
selvatico, Mesua Ferrea, Acacia Siris- 
sa (L); 2. fine calcare rosso (L); 3. spu- 
ma, schiuma del mare (L); 4. fossa, 
fossato (L); 5. capo di un villaggio (L); 
6. orecchio delTelefante (L); 7. uraga- 
no (L).

dalāḍhya sm. fango, melma (L). 
dalāditva sn. condizione di una foglia, 
dalādhīśvara sm. N. dell’autore del 

Nṛsiṃhaprasāda.
dalāmala sm. N. delle piante damanaka, 

maruvaka e madana (L).
dalāmla sn. acetosella (L). 
dali sf. zolla di terra, 
dalika sn. legname (L). 
dalita agg. 1. esploso, spaccato, rotto, fat- 

to a pezzi, stracciato; 2. aperto, spiega- 
to, sfinito, stremato; 3. dimezzato, ri- 
dotto di metà; 4. diviso, ripartito in gra- 
di; 5. andato in pezzi, sparpagliato, di- 
sperso, dissipato, distrutto; 6. macina- 
to, frantumato; 7. mostrato, esposto.

dalīkṛta agg. dimezzato.
dalegandhi sm. “fragranza nella foglia”, 

Alstonia Scholaris (L).
dalodbhava agg. prodotto dai petali 

(miele).
dalbha sm. 1. ruota; 2. frode; 3. N. di uno 

Ṛṣi.
dalmi sm. 1. Indra (L); 2. fulmine di Indra. 
dalmimat agg. che ha un fulmine (L). 
dava sm. 1. bosco in fiamme; 2. fuoco, in

cendio (L); 3. bruciatura, scottatura, 
incendio, calore; 4. febbre; 5. foresta 
(L).

davathu sm. 1. calore, pena, dolore; 2. in
fiammazione (della bile, degli occhi).

davadagdhaka sm. N. di un’erba (L). 
davadahana sm. fuoco in una foresta in 

fiamme.
davadāna sn. atto di dare alle fiamme una 

foresta.
davaya vb. den P. davayati: allontanare, 
davara sm. (vl. davaraka) cordellina, spa- 

go, legaccio.
davāgni sm. fuoco in una foresta in fiam- 

me.
davānala sm. fuoco in una foresta in fiam- 

me.
daviṣṭha agg. remotissimo; avv. molto 

lontano (RVVI,51. 13).

dávīyas agg. 1. molto lungo (cammino, 
via); 2. molto distante, remoto; avv. 1. 
lontano, distante (AV X, 8, 8); 2. più 
lontano, più oltre (ŚBr).

daśa sf. pl. “Decadi”, N. di dieci testi jaina 
formati ognuno da dieci capitoli.

daśaka agg. 1. che consta di dieci, che ha 
dieci parti; 2. (con śata) dieci per cen- 
to; sn. decade.

daśakakṣya agg. che ha dieci cinghie (RV 
X,94,*7).

daśakaṇṭha sm. “dai dieci colli”, Rāvaṇa. 
daśakaṇṭhajit sm. “nemico di Rāvaṇa”, 

Rāma (L).
daśakaṇṭhāya vb. den Ā. dáśakaṇ- 

ṭhāyate: agire come Rāvaṇa.
daśakaṇṭhāri sm. “nemico di Rāvaṇa”, 

Rāma (L).
aśakadndhara sm. “dai dieci colli”, Rā- 

vaṇa.
daśakanyātīrtha sn. tīrtha delle dieci ver- 

gini.
daśakamāsika agg. preso (o dato) a nolo, 

affittato per dieci mesi.
daśakarmapaddhati sf. N. di un’opera 

sulle dieci cerimonie stabilite per le tre 
classi di Dvija (v.).

daśakāmajavyasana sn. N. dei dieci vizi 
che derivano dall’attaccamento al pia- 
cere.

daśakumāracarita sn. (vl. daśakumāra- 
caritra) “avventure dei dieci principi”, 
N. di un’ opera composta da Daṇḍin.

daśakṣitigarbha sm. N. di un sūtra 
buddhista.

daśakṣīra agg. mescolato con dieci parti 
di latte; sn. N. di un composto di dieci 
parti di latte con una parte di qualche 
altra sostanza.

daśagaṇī sf. N. delle dieci classi di radici 
verbali.

daśagārgya agg. ottenuto (con il dono di) 
dieci donne della famiglia Garga.

daśagīti sf. N. di un’opera, 
daśagītikā sf. N. di un’opera, 
daśagu agg. che possiede dieci vacche, 
daśaguṇa agg. 1. decuplo, dieci volte più 

grande o di più; 2. mescolato con dieci 
parti di latte; avv. dieci volte (tanto), 

daśaguṇita agg. moltiplicato per dieci, 
daśagoṇi agg. che ha dieci sacchi. 
daśagrāmapati sm. capo di dieci villaggi, 
daśagrāmika agg. che concerne dieci vil- 

laggi.
daśagrāmī sf. dieci villaggi.
daśagrīva sm. 1. “dai dieci colli”, Rāvaṇa; 

2. N. di un demone; 3. N. di un figlio di 
Damaghoṣa; 4. N. di un nemico di 
Vṛṣa.

dáśagva sm. N. di un Aṅgiras (RV); sm. pl. 
N. della sua famiglia (RV).

daśagvín agg. decuplo (RV Vili, 1. 9). 
daśacatuṣka sn. N. di uno sport, 
daśacandra agg. che ha dieci paesaggi lu- 

nari.
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daśacchadin agg. dalle dieci foglie, 
daśajyoti sm. (vl. daśajyotis) N. di un fi- 

glio diSubhrāj.
daśaṭīkāsarvasva sn. N. di un’opera, 
daśát agg. che consta di dieci; sf. decade 

(MaitrS; TS;TBr; ŚBr).
dáśataya agg. che consta di dieci, decuplo 

(RV); sf. (ī) N. di un commentario; sf. 
pl. (sott. re) N. dei dieci mandala del 
RV.

daśatas avv. da dieci.
dáśati sf. 1. decade di versi del S V; 2. cen- 

to (MBh).
daśataulika sm. N. di un peso, 
daśatva sn. stato o condizione di dieci, 
daśadaśāvayava agg. che contiene dieci 

parti ciascuno.
daśadaśin agg. che consta di ripetute de- 

cadi.
daśadāsa sm. pl. N. di una popolazione 

(MBh).
daśadigvyavalokana sm. N. di un Samā- 

dhi.
daśadiś sf. sg. N. delle dieci regioni (com- 

prendenti quelle celesti e quelle sotter- 
ranee).

daśadṛṣṭāntakathā sf. N. di un’opera, 
dáśadyu sm. N. di uomo prediletto da In- 

dra(RV).
daśadhanus sm. N. di un antenato di 

Śākyamuni.
daśadharmagata agg. abbandonatosi alle 

pratiche dei dieci tipi di non conteni- 
mento mentale (Hariv).

daśadhā avv. in dieci parti, dieci volte 
(tanto), (TBr; ŚBr).

daśadhīva agg. ottenuto con (il dono di) 
dieci Dhīvarī (abili donne).

daśan agg. pl. dieci.
daśana sm. (sn., L) 1. dente; 2. morso; sm. 

cima, vetta (L); sn. armatura (L).
daśanakha agg. che ha unghie alle dieci 

dita.
daśanacchada sm. “protezione, riparo del 

dente”, labbro (MBh; Hariv; R).
daśanapada sn. “segno, impronta dei den- 

ti”, morso.
daśanabīja sn. melagrana.
daśanavasana sn. “protezione, riparo del 

dente”, labbro.
daśanavāsas sn. “protezione, riparo del 

dente”, labbro (L).
daśanavyaya sm. perdita dei denti, 
daśanaśikhara sm. sn. punta di un dente, 
daśanāṃśu sm. pl. lucentezza dei denti, 
daśanāṅka sm. “segno, impronta dei den- 

ti”, morso.
daśanāḍhyā sf. Oxalis Comiculata (L). 
daśanāmaka sm. pl. N. di un popolo, 
daśanāli agg. lungo dieci per ventiquattro 

minuti.
daśanocchiṣṭa sm. 1. bacio (L); 2. vista, 

veduta, opinione (L); 3. labbro (L).
daśaṃdaśín agg. che consta di ripetute 

decadi (ŚBr).

dáśapaksa agg. che ha dieci lati (AV IX, 3, 
21). '

daśapaṭu agg. ottenuto con (il dono di) 
dieci Dhīvarī (abili donne).

daśapada agg. lungo e largo dieci piedi.
daśapadma agg. dalle parti del corpo si

mili a dieci loti.
daśapadmavat agg. dalle parti del corpo 

simili a dieci loti.
daśapadya agg. lungo e largo dieci piedi, 
daśaparvī sf. “dieci parvan”, N. di un’o- 

pera.
daśapala sn. dieci pala; agg. che pesa die- 

ci pala.
daśapaśu agg. destinato, designato per 

dieci buoi.
daśapādī sf. “dieci capitoli”, N. di un’ope- 

ra grammaticale.
daśapāramitādhara sm. “che possiede le 

dieci perfezioni”, Buddha (L).
daśapiṇḍaśrāddha sn. cerimonia funebre 

in cui è offerto unpinda nel primo gior- 
no e uno per tutti i successivi fino a 
dieci.

daśaputra agg. che ha dieci figli.
daśapura sn. (vl. daśapūra) 1. specie di 

CyperusRotundus (L); 2. “Decapolis”, 
N. del moderno Mandasor.

daśapuraṃdara sm. N. di una città o di un 
distretto.

daśapuruṣáṃrājya sn. regno ereditato 
grazie ad una successione di dieci ante- 
nati (ŚBr).

daśapuruṣam avv. attraverso una succes- 
sione di dieci antenati.

daśapuruṣānūkam avv. a ritroso attraver- 
so dieci generazioni.

daśapūruṣa agg. che è il decimo nella suc- 
cessione delle generazioni (MBh).

daśapūrvaratha agg. che ha dieci carri 
(RV I, 126, 4); sm. 1. N. del padre di 
Rāma (discendente di Ikṣvāku, sovra- 
no di Ayodhyā), (R; Hariv; VP); 2. N. 
di un antenato del padre di Rāma; 3. N. 
di un figlio di Navaratha; 4. N. di Ro- 
mapāda o Lomapāda; 5. N. di un figlio 
di Suyaśas; sn. corpo.

daśapūrvin sm. “che conosce dieci (dei 
quattordici) Pūrva”, N. dei sette pa- 
tri archi j aina.

daśapūlī sf. dieci grappoli, mazzi o grup- 
pi-

daśapéya sm. N. di una libagione di soma 
(parte di un Rājasūya), (ŚBr).

dáśapramati agg. (Agni) che si è preso 
cura di qualcosa o qualcuno con le sue 
dieci dita, i.e. completamente (RV I, 
141.2).

daśaphalavrata sn. N. di una osservanza, 
daśabaddha agg. pl. legato in gruppi di 

dieci (Hariv).
daśabandha sm. decima parte, 
daśabandhaka sm. ifc. decima parte, 
daśabala sm. “che possiede dieci poteri”, 

N. di Buddha (L).

daśabalakāśyapa sm. N. di uno dei primi 
cinque allievi di Śākyamuni.

daśabalabalin agg. che possiede i dieci 
poteri.

daśabāhu sm. “dalle dieci braccia”, Śiva 
(L).

daśabṛhat sm. che ha dieci ampie parti del 
corpo.

daśabhujā sf. “dalle dieci braccia”, Durgā. 
dáśabhuji agg. 1. decuplo, dieci volte più 

grande o di più; 2. mescolato con dieci 
parti di latte (RV 1,52,11).

daśabhūmi sf. N. di un sūtra buddhista. 
daśabhūmiga sm. “che attraversa i dieci 

stadi”, Buddha (L).
daśabhūmīśa sm. Buddha (L). 
daśabhūmīśvara sm. Buddha.
daśamá agg. decimo (RV; AV; VS); sn. 1. 

(con ahan) ultimo giorno della cerimo- 
nia Daśarātra (TBr; ŚBr); 2. decima 
parte; avv. per la decima volta (RV 
Vili, 24,23; TBr); sf. (ī) 1. decimo sta- 
dio della vita umana (il periodo dai no- 
vantuno ai cento anni), (AV III, 4,7); 2. 
(sott. tithi) decimo giorno di semilu- 
nio; 3. decimo giorno dopo la nascita.

daśamabhāva sm. punto culminante o 
quel punto in cui il meridiano attraver- 
saun dato circolo.

daśamahāvidyā sf. “che possiede le dieci 
grandi scienze o abilità”, Durgā.

daśamānika sm. pl. (vl. daśamālika) N. di 
una popolazione.

dáśamāya agg. dai dieci artifici (RV VI, 
20,8).

daśamārikā sf. “omicida di dieci”, N. di 
donna.

daśamāla sn. sf. dieci ghirlande, serti (L). 
dáśamāsya agg. 1. di dieci mesi (il bambi- 

no proprio prima della nascita), (RV V, 
78,7; AV); 2. lasciato in libertà per die- 
ci mesi (detto di un cavallo), (ŚBr).

daśamin agg. di novantuno-cento anni, 
daśamīstha agg. tra i novanta e i cento an- 

ni di età.
daśamukha sm. Rāvaṇa; sn. pl. dieci boc- 

che.
daśamukharipu sm. “nemico di Rāvaṇa”, 

Rāma.
daśamukhavadha sm. “strage di Rāvaṇa”, 

N. di un poema.
daśamūtraka sn. urina di dieci creature 

(elefante, bufalo, cammello,vacca, ca- 
pra, pecora, cavallo, asino, uomo e 
donna), (L).

daśamūla sn. sf. farmaco ricostituente 
preparato con dieci radici (trikaṇṭaka, 
entrambe le speci di brhatī, prthak- 
parnī, vidārigandhā, bilva, agni- 
mantha, timtuka,pātalā e kāśmarī).

dáśayantra agg. 1. che ha dieci briglie 
(RV X, 94,8); 2. che ha dieci macchine 
che raccolgono acqua.

dáśayoktra agg. che ha dieci cinghie (RV 
X,94,7).
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daśayogabhaṅga sm. metodo per stabilire 
la posizione di un Nakṣatra.

dáśayojana agg. assicurato, fermato, fis
sato dieci volte (RV X, 94,7); sn. sf. di- 
stanza di dieci yojana.

dáśaratha agg. che ha dieci carri (RV I, 
126, 4); sm. 1. N. del padre di Rāma 
(discendente di Ikṣvāku, sovrano di 
Ayodhyā), (R; Hariv; VP); 2. N. di un 
antenato del padre di Rāma; 3. N. di un 
figlio di Navaratha; 4. N. di Romapāda 
o Lomapāda; 5. N. di un figlio di 
Suyaśas; sn. corpo.

daśarathatattva sn. N. di un’opera, 
daśarathalalitāvrata sn. N. di un’osser- 

vanza.
daśarātrá agg. che dura dieci giorni 

(ŚBr); sm. 1. cerimonia di dieci giorni;
2. N. di una cerimonia di dieci giorni 
(che costituisce la parte più importante 
del Dvādaśāha), (ŚBr); 3. dieci giorni.

daśarātraparyuṣita agg. che è stato in 
piedi per dieci notti e dieci giorni.

daśarātraparvan sn. N. di un sāman.
daśarūpa sn. 1. N. delle dieci forme di 

Viṣṇu (in comp.); 2. N. di un’opera 
sulla composizione retorica e dramma- 
tica.

daśarūpaka sn. 1. N. di un'opera sulla 
composizione retorica e drammatica; 
2. N. delle dieci varietà di dramma.

daśarcá sn. inno di dieci versi re (AV; TS). 
dáśarṣabha agg. che consta di dieci tori 

(TŚ).
daśalakṣaṇa sm. dieci segni o attributi; 

agg. riguardante dieci oggetti; sf. (ī) 
“dieci capitoli”, N. dei sūtra di 
Kaṇāda.

daśalakṣaṇaka agg. decuplo.
daśavaktra sm. N. di una formula magica 

pronunciata sulle armi.
daśavadana sm. “dai dieci colli”, Rāvaṇa. 
daśavarga sm. collezione di dieci; agg. 

che costituisce una raccolta di dieci.
daśavarṣa agg. di dieci anni, 
daśavarṣin agg. di dieci anni, 
daśavarṣīya agg. di dieci anni, 
daśavājin sm. “che ha dieci cavalli”, luna 

(L).
daśavara agg. ripetuto dieci volte.
daśavārṣika agg. 1. di dieci anni; 2. che 

dura dieci anni; 3. che avviene dopo 
dieci anni.

daśavidha agg. di dieci tipi, decuplo.
daśavidhasnānamantra sm. pl. N. di par- 

ticolari inni.
dáśavīra agg. che accorda o che concede 

dieci uomini (VS).
daśavṛkṣa sm. N. di un albero (AV II, 

9, ì)/
daśavṛṣá agg. che possiede dieci tori (AV 

V, 16,10).
daśavaikālika sn. N. di un testo jaina.
dáśavraja sm. “che ha dieci stalle”, N. di 

uomo (RV VIII, 8 e 49).

daśaśatá agg. che ammonta a dieci centi- 
naia (AV V, 18, 10); sn. 1. centodieci; 
2. mille; sf. (ī) mille.

daśaśatakaradhārin agg. “dai mille rag- 
gi”, luna.

daśaśatanayana sm. “dai mille occhi”, 
Indra.

daśaśataraśmi sm. “dai mille raggi”, sole 
(L).

daśaśatakṣa agg. “dai mille occhi”, Indra. 
daśaśatāṅghri sm. “dai mille piedi”, 

Asparagus Racemo sus.
daśaśatāra sn. disco di Viṣṇu dai mille 

raggi.
dáśaśala sm. sn. distanza di dieci sala ( AV 

VIII, 7,28).
dáśaśākha agg. che ha mille dita (RV X, 

137,7).
dáśaśipra sm. N. di uomo (RV VIII, 52,2). 
daśaśiras sm. 1. “dalle dieci teste”, Rā- 

vaṇa (L) ; 2. “dalle dieci vette”, N. di un 
monte.

dáśaśīrṣa agg. dalle dieci teste (AV IV, 6, 
1; MBh); sm. 1. Rāvaṇa (R); 2. N. di 
una formula magica pronunciata sulle 
armi.

daśaślokī sf. dieci śloka (sulla filosofia 
Vedānta, composti da Śaṃkara).

daśasani agg. che vince dieci.
daśasaptā sf. N. di una Viṣṭuti del sapta- 

daśastoma.
daśasahaika agg. dieci più uno. 
daśasāhasra agg. che ammonta a diecimi- 

la; sn. diecimila.
daśasāhasram avv. diecimila volte.
daśasāhasrika agg. che ammonta a dieci- 

mila.
daśastobha sn. N. di un sāman.
daśasya vb. den P. daśasyati: 1. rendere un 

servizio, servire, adorare, venerare, fa- 
vorire, aiutare, obbligare, costringere, fa- 
re un favore a (accḍ, (RV); 2. accordare, 
concedere, fare un favore a (dat.), (RV).

daśasyā avv. per piacere a qualcuno (dat.), 
(RV VII, 99,3).

daśaharā sf. 1. “che porta via o elimina i 
dieci peccati”, N. del Gange; 2. festa in 
onore del Gange.

daśaharākathā sf. N. di un’opera, 
daśaharāstotra sn. N. di un’ opera, 
daśahala agg. che consta di dieci aratri, 
dáśahotṛ sm. N. della MaitrS I, 9, 1 (sim- 

boleggiante le dieci parti di un sacrifi- 
cio), (TBr).

daśā sf. 1. frangia o orlo di un vestito, 
estremità non confezionate di un pezzo 
di stoffa, gonna o falda (di vestito) o 
orlo (d’indumento); 2. stoppino, luci- 
gnolo; 3. stato o condizione di vita, pe- 
riodo della vita (gioventù, età virile, 
etc.), condizione, circostanza, occasio- 
ne; 4. fato, destino degli uomini in 
quanto dipendente dalla posizione dei 
pianeti, aspetto o posizione dei pianeti 
(alla nascita, etc.); 5. mente (L).

daśāṃśa sm. decima parte.
daśākarṣa sm. “che attinge con un luci- 

gnolo”, lampada (L).
daśākarṣin sm. “che attinge con un luci- 

gnolo”, lampada (L).
daśākṣa sm. N. di una formula pronuncia- 

ta sulle armi.
dáśākṣara agg. che contiene dieci sillabe 

(VS;TS;ŚBr).
daśāgni agg. che adora le dieci Agnāyī.
daśāṅgulá sn. 1. lunghezza di dieci dita 

(RV X, 90,1); 2. cocomero; agg. lungo 
dieci dita.

daśādhipati sm. comandante, capo di die- 
ci uomini (MBh).

daśānana sm. Rāvaṇa (R).
daśānika sm. Croton Polyandrum o Ti- 

glium (L).
daśānīkinī sf. “dalle dieci schiere”, intero 

esercito (L).
daśānugāna sn. N. di vari sāman. 
daśānta sm. 1. estremità di uno stoppino;

2. fine della vita.
daśāntaruṣyá sn. distanza di dieci tappe o 

nascondigli (RV X, 51,3).
daśāpati sm. pianeta che guida la vita di 

un uomo.
daśāpanna agg. che si trova in un partico- 

lare stato o condizione.
daśāparipāka sm. cambiamento nel desti- 

no di un uomo.
daśāpavitrá sn. tessuto filtrante ornato di 

frange (ŚBr).
daśāpāka sm. adempimento del fato, 
daśāphala sn. 1. conseguenza della condi- 

zione della vita, sorte futura dell’uo- 
mo; 2. N. di un’opera.

daśābdākhya agg. che vive dieci anni, 
dáśābhīśu agg. che ha dieci briglie (RV X, 

94,7).
daśāmaya sm. Śiva (L).
dáśāritra agg. che ha dieci parti aritra 

(detto di un carro), (RV II, 18,1).
daśāruhā sf. “che si attacca agli orli”, N. 

di una pianta (L).
daśārṇa agg. che ha dieci sillabe (VS); 

sm. pi. “dieci laghi”, N. di unapopola- 
zione (a sudest del Madhyadeśa); sm. 
re dei Daśārṇa; sn. N. della regione del 
Daśārṇa; sf. N. del fiume Dasān.

daśārṇeyu sm. N. di un figlio di Raudrāś- 
va (Hariv).

daśārdha agg. pi. “metà di dieci”, cinque, 
daśārdhatā sf. dissoluzione del corpo nei 

cinque elementi.
daśārdhabāṇa sm. “dalle cinque frecce”, 

Kāma.
daśārdhavayas agg. di cinque anni.
daśārha sm. pi. N. di una tribù guerriera 

(MBh); sm. N. dell’antenato di questa 
tribù; 3. Kṛṣṇa (MBh); sf. (ī) N. di una 
principessa Daśārha.

daśārhaka sm. pl. N. dei Daśārha. 
daśālaṃkāramañjarī sf. N. di un’opera, 
daśāvat agg. che ha frange, orli o margini.
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daśāvatāra sm. Viṣṇu (L); sn. N. di un’os- 
servanza (eseguita nel decimo giorno 
della quindicina chiara del Bhādrapa- 
da).

daśāvatāracarita sn. N. di un'opera, 
daśāvayava sm. N. di Śiva.
daśāvara agg. pl. almeno dieci; agg. sg. 

che consta di almeno dieci; sm. N. di 
uno spirito malvagio.

daśāvarta agg. dalle dieci corone.
daśāvasthā sf. ret. dieci condizioni (di un 

amante, i.e. abhilāsa, cintarla, smrti, 
gunakathā, udvega, pralāpa, unmāda, 
samcara,jadatā e maraṇa).

daśāvipāka sm. compimento del destino, 
daśāviśeṣa sm. particolare stato o condi- 

zione.
daśāśva sm. 1. “che ha dieci cavalli”, luna 

(L); 2. N. di un figlio di Ikṣvāku 
(MBh).

daśāśvamedha sn. tīrtha dei dieci sacrifi- 
ci del cavallo (MBh; Hariv).

daśāśvamedhika sn. tīrtha dei dieci sacri- 
fici del cavallo (MBh; Hariv).

dáśāsya agg. dalle dieci bocche (AV IV, 6, 
1); sm. Rāvaṇa (R).

daśāsyajit sm. “vincitore di Rāvaṇa”, Rā- 
ma (L).

daśāsyāntaka sm. “vincitore di Rāvaṇa”, 
Rāma.

dáśāha sm. 1. dieci giorni (ŚBr; R); 2. ce
rimonia che dura dieci giorni.

daśín agg. che ha dieci parti (ŚBr; AitBr); 
sm. capo di dieci villaggi.

daśīvidarbha sm. pl. N. di una popolazio- 
ne (MBh).

daśendra agg. che adora le dieci Indrāṇī. 
daśendriya sn. pl. N. dei dieci organi, 
daśendhana sm. “che si accende o che 

splende con un lucignolo”, lampada 
(L).

daśera agg. 1. mordace, dannoso; 2. che 
attacca o che uccide qualcuno mentre 
dorme (L); sm. animale da preda.

daśeraka sm. asino (MBh); sm. pl. N. di 
una popolazione.

daśerakagaḍeraka sm. pl. N. dei discen- 
denti di Daśeraka e Gaḍeraka.

daśeśa sm. capo di dieci villaggi.
daśaikādaśika agg. “che prende undici 

per dieci”, che presta denaro all’undici 
per cento.

dáśoṇi sm. N. di un uomo protetto da Indra 
(RV).

dáśoṇiya sm. N. di un uomo protetto da In- 
dra(RVVIII,52,2).

daśottara sm. undicesimo (MBh). 
dáśonasi sm. N. di un serpente (AV X, 4). 
daśra sm. 1. dente; 2. serpente.
daṣṭa agg. morso, punto, ferito, irritato 

(detto di una pronuncia scorretta); sn. 
morso, puntura (Suśr).

daṣṭamātra agg. appena morso o punto, 
daṣṭa vya sm. avvoltoio.
das vb. (p. dasamāna, ipf. pl. adasyan): 

soffrire per un bisogno, subire una 
mancanza, divenire esausto, spossato 
(RV I, 134,5; TS); caus. Ā. (pres. 1 sg. 
dasaye, cgt. pl. dasayanta): esaurire.

dása sm. demone (RV VI, 21,11).
dasmá agg. che compie atti meravigliosi, 

meraviglioso, straordinario (RV); sm.
1. sacrificatore (L); 2. fuoco (L); 3. la- 
dro, vagabondo, briccone (L).

dasmátama agg. il più bello.
dasmátkṛ vb. cl. 8 P. da s mai ka roti: rende- 

re meraviglioso (RV 1,74,4).
dasmávarcas agg. di meraviglioso aspetto 

, (RV).
dásmya agg. meraviglioso, stupendo (RV 

VIII, 24,20).
dásyu sm. 1. nemico degli Dei, uomo irre- 

ligioso, empio, barbaro, straniero, la- 
dro, predone (RV; AV); 2. fuori casta o 
Hindū che è divenuto tale per avere tra- 
scurato i riti fondamentali; 3. non ac- 
cettato come testimone; sn. violenza 
contro i Dasyu (N. di Turvīti).

dásyujīvin agg. che vive come un ladro 
(MBh).

dásyujūta agg. istigato, incitato dai Dasyu 
(RVVI,24,8).

dasyutárhaṇa agg. che sconfigge i Dasyu 
(RV IX, 47,2).

dasyusādbhū vb. cl. 1 P. dasyusādbha- 
vati: divenire vittima dei ladri (MBh).

dasyuhátya sn. lotta con i Dasyu (RV). 
dasyuhán agg. 1. che distrugge i Dasyu 

(Indra, dono di Indra), (RV).
dasyuhántama agg. sup. il più distruttivo, 

rovinoso per i Dasyu (RV; Hariv).
dasrá agg. che compie azioni meraviglio- 

se, che dona un aiuto straordinario 
(detto soprattutto degli Aśvin), (RV); 
sm. 1. N. di uno degli Aśvin; 2. numero 
due; 3. predone, ladro; 4. asino; sm. du. 
N. degli Aśvin (L); sn. stagione fredda.

dasrádevatā sf. “che ha gli Aśvin come di- 
vinità”, N. del Nakṣatra Aśvinī (L).

dasrásū sf. “madre degli Aśvin”, Saṃjñā 
(L).

dah 1 vb. cl. 1 P. dahati; 1. bruciare, arde- 
re, distruggere con il fuoco, bruciac- 
chiare, inaridire, scottare, arrostire, 
cuocere (RV); 2. cauterizzare (Suśr); 3. 
consumare, distruggere completamen- 
te, sterminare; 4. tormentare, torturare, 
affliggere, causare dolore a, fare male, 
angustiare, disturbare, turbare, rattri- 
stare, rattristarsi; pass, dahyate: 1. es- 
sere bruciato, arso, cotto, essere in 
fiamme (AV); 2. essere consumato dal 
fuoco o distrutto; 3. essere infiammato 
(detto di una ferita o piaga), (Suśr); 4. 
essere consunto (da calore interno, da 
infiammazione, affanno, etc.), subire o 
patire un dolore, una pena, essere af- 
flitto o vessato; caus. dāhayati: 1. far 
bruciare o far sì che sia bruciato, arso;
2. far sì che sia cotto.

dah 2 agg. bruciante, ardente.
dahati sm. N. di un attendente di Skanda 

(MBh).
dahadahā sf. N. di una delle madri che ac- 

cudiscono Skanda (MBh).
dahana agg. bruciante, ardente, che di- 

strugge per mezzo del fuoco, distrutto- 
re; sm. 1. fuoco (di tre tipi), Agni; 2. 
numerale tre; 3. N. di una delle cinque 
forme del fuoco nello Svāhākāra (Ha- 
riv); 4. piccione, colombo (L); 5. pian- 
te Plumbago Zeylanica e Anacardium 
Officinarum (L); 6. N. di un attendente 
di Skanda; 7. N. di Rudra; sn. 1. atto di 
bruciare, ardere, il distruggere per 
mezzo del fuoco; 2. atto di cauterizza- 
re, cauterizzazione (Suśr); 3. farinata 
acida, farinata inacidita e semiliquida 
d’avena (o d’orzo) cotta nell’acqua o 
nel latte; sf. (ā) N. di una parte dell’or- 
bita lunare; sf. (ī) pianta Sanseviera 
Roxburghiana (L).

dahanakarman sn. atto di bruciare, ar- 
dere.

dahanakalpa sm. rito crematorio, 
dahanaketana sm. “segno (dell’atto di) 

bruciare”, fumo (L).
dahanagarbha agg. pieno di fuoco (della 

collera).
dahanatā sf. condizione del fuoco, 
dahanapriyā sf. sposa di Agni (L). 
dahanarkṣa sn. N. della costellazione 

Kṛttikā.
dahanavat avv. come al momento della 

cremazione.
dahanasārathi sm. vento.
dahanāguru sn. specie di Agallochum 

(L).
dahanarati sm. “nemico del fuoco”, ac- 

qua (L).
dahanīya agg. da bruciarsi, combustibile, 
dahanīyatā sf. combustibilità, 
dahanīyatva sn. combustibilità, 
dahanopakaraṇa sn. strumenti per la cau- 

terizzazione (Suśr).
dahanopala sm. gemma del sole, girasole 

(L).
dahanolka sf. tizzone (L).
dahara agg. 1. piccolo, bello, sottile, esile; 

2. giovane d’anni o d’età; sm. 1. fratel- 
lo più giovane (L); 2. bambino; 3. gio- 
vane animale, cucciolo; 4. topo.

daharaka agg. breve (giorno), 
daharasūtra sn. N. di un sūtra buddhista. 
dahyu sm. fuoco.
dahra 1 agg. piccolo, sottile, esile; avv. 

(am) poco, un po’, piuttosto (TS); sn. 
cavità del cuore.

dahra 2 sm. 1. bosco in fiamme; 2. fuoco, 
dahrāgni sm. Agastya in una precedente 

nascita (BhP).
dā 1 vb. cl. 3 P. Ā. dadāti, datte: 1. dare, 

donare, consegnare, concedere, asse- 
gnare, ammettere, produrre, rendere, 
impartire, comunicare, presentare,
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consegnare, offrire od offrirsi di (RV);
2. dare (una figlia) in matrimonio; 3. 
consegnare, passare; 4. rendere, resti- 
tuire; 5. pagare; 6. rinunciare, arren- 
dersi, cedere; 7. vendere; 8. sacrifica- 
re; 9. offrire (p.e. un Ablazione); 10. 
comunicare, insegnare, istruire, am- 
maestrare, dire, esprimere; 11. dare 
(p.e. una risposta), parlare, dire; 12. 
permettere, ammettere; 13. consentire 
un rapporto sessuale; 14. collocare, 
mettere, porre, applicare, usare; 15. ag- 
giungere, addizionare; 16. (varani) ac- 
cordare un vantaggio, concedere un 
dono; 17. (śokam) suscitare dolore; 18. 
(avakāśam) permettere di entrare; 19. 
(prāṇān o jīvitam) risparmiare la vita a 
qualcuno; 20. (talam) schiaffeggiare; 
21. (tālam) ritmare il tempo con le ma- 
ni; 22. (samjñām) fare un segno, un 
cenno; 23. (samketakam) fare un ac- 
cordo, una nomina, un incontro; 24. 
(samayam) proporre un accordo; 25. 
(upamām) confrontare con; 26. 
(paṭaham) proclamare con il tamburo; 
27. (śabdam) fare un rumore, chiamare 
a gran voce; 28. (śāpam) pronunciare 
una maledizione; 29. (anuyātrām) ac- 
compagnare; 30. (ālmganam, pari- 
rambhariam) abbracciare; 31. (jham- 
pam) saltare, balzare; 32. (śrāddham) 
eseguire un Śrāddha; 33. (vratakam) 
compiere, adempiere un voto; 34. 
(yuddham) dare battaglia, combattere 
con; 35. (prayogam) dare una rappre- 
sentazione drammatica; 36. (vṛtim) co- 
stringere, imprigionare; 37. (darśa- 
nam) mostrarsi in pubblico, farsi vede- 
re, dimostrarsi, dare prova d’essere; 
38. (drstim, drśam, aksi, caksus) fissa- 
re gli occhi su (loc.); 39. (karṇam) pre- 
stare orecchio a, ascoltare; 40. 
(nigaḍāni) mettere, imporre i ceppi; 
41. (pāvakam) porre sul fuoco; 42. 
(agnīn) distruggere con il fuoco; 43. 
(śāram) muovere un pezzo (degli scac- 
chi); 44. (argalam) scagliare una frec- 
cia, lanciare una sbarra; 45. (jānu) in
ginocchiarsi; 46. (padam) camminare, 
procedere su; 47. (viṣam) avvelenare; 
caus. dāpayati: 1. indurre a dare o far sì 
che sia dato, consegnare, rinunciare, 
cedere, obbligare a pagare; 2. doman- 
dare, richiedere da (abl.); 3. indurre a 
parlare, a esprimere; 4. indurre a ese- 
guire, compiere; 5. far sì che sia posto 
su (loc.).

dā 2 vb. (vl. perdo): tagliare (v.). 
dā 3 vb. cl. 4 P. dyati: legare (VS). 
dā 4 sf. protezione, difesa (L). 
dā 5 sf. detersione, purificazione (L). 
da sm. datore (RV).
dāka sm. 1. donatore; 2. sacrificatore, 
dākṣa agg. 1. relativo a Dakṣa o a Dākṣi 

(Hariv); 2. del sud, meridionale, che ri

siede a sud; sm. sn. sud; sm. pl. N. dei 
discepoli di una particolare scuola.

dākṣaka agg. abitato dai Dākṣi; sn. diversi 
discendenti di Dakṣa (L).

dākṣāyaṇá agg. proveniente da o relativo a 
Dakṣa (VS); sm. 1. figlio o discendente 
di Dakṣa (VS; ŚBr); 2. particolare sa- 
crificio; sf. (ī) 1. N. di una figlia di 
Dakṣa (Aditi, Diti, Kadrū), (MBh; R; 
BhP); 2. N. della pianta Croton Polyan- 
drum (L); sn. 1. posterità, posteri di 
Dakṣa; 2. oro o ornamento d’oro.

dākṣāyaṇabhakta sn. distretto, territorio 
abitato dai Dākṣa.

dākṣāyaṇayajñá sm. particolare sacrifi- 
cio.

dākṣāyaṇayajñika agg. riguardante un 
particolare sacrificio.

dākṣāyaṇayajñin agg. riguardante un 
particolare sacrificio (ŚBr).

dākṣāyaṇahastá agg. che ha oro nella ma- 
no (ŚBr).

dākṣāyaṇin agg. che indossa ornamenti 
d’oro; sm. studente Brahmano.

dākṣāyaṇīpa sm. “protettore, marito o 
amante di Dākṣāyaṇī (i.e. Durgā o 
Rohiṇī)”, Śiva o il dio della luna (L).

dākṣāyaṇīpati sm. “protettore, marito o 
amante di Dākṣāyaṇī (i.e. Durgā o 
Rohiṇī)”, Śiva o il dio della luna (L).

dākṣāyaṇīramaṇa sm. “protettore, mari- 
to o amante di Dākṣāyaṇī (i.e. Durgā o 
Rohiṇī)”, Śiva o il dio della luna (L).

dākṣāyaṇya sm. “figlio di Aditi 
Dākṣāyaṇī”, sole (MBh).

dākṣāyya sm. avvoltoio (L).
dākṣi sm. figlio di Dakṣa; sf. (ī) figlia di 

Dakṣa.
dākṣikanthā sf. N. di un villaggio, 
dākṣikanthīya agg. riguardante il villag- 

gio Dākṣikanthā.
dākṣikarṣa sm. N. di un villaggio, 
dākṣikarṣū sf. N. di un luogo, 
dākṣikūla sn. N. di un villaggio, 
dākṣigrāma sm. N. di un luogo, 
dākṣigrāmīya agg. riguardante il 

Dākṣigrāma.
dākṣiṇá agg. 1. appartenente a o riguar- 

dante un dono sacrificale (ŚBr); 2. che 
concerne il sud; sf. (ā) regione meri- 
dionale (i.e. il Deccan); sn. raccolta di 
onorari o offerte sacrificali; sn. pl. N. 
di un kānda della TS.

dākṣiṇaśāla agg. che concerne una dimo- 
ra o un salone situato a sud.

dākṣiṇahoma sm. oblazione connessa con 
Tofferta sacrificale.

dākṣiṇāgnika agg. compiuto nel fuoco 
meridionale.

dākṣiṇāja sm. abitante del Deccan.
dākṣiṇātya agg. del sud, meridionale, ap- 

partenente o proveniente dal sud 
(MBh; Hariv); sm. sn. 1. sud (Hariv); 
2. cocco (L); sm. pl. abitanti del Dec- 
can (MBh; Hariv).

dākṣiṇāpathaka agg. riguardante il 
Dakṣiṇāpatha.

dākṣiṇika agg. connesso con un dono sa- 
crificale.

dākṣiṇeya agg. che ha un diritto sul dono 
sacrificale.

dākṣiṇya agg. 1. appartenente a o degno di 
un dono sacrificale (L); 2. destro, ener- 
gico, forte, capace; sn. 1. destrezza, 
abilità, ufficialità, ufficiosità; 2. corag- 
gio, prodezza, gentilezza, cortesia; 3. 
considerazione, riflessione, pietà, de- 
vozione (loc., gen. o ifc.), (Hariv); 4. 
rituale della mano destra (L); 5. N. di 
un tantra.

dākṣiṇyavat agg. amabile, affettuoso, 
gentile.

dākṣiṇyavaddara agg. che ha una moglie 
gentile.

dākṣiṇyasampanna agg. 1. che proviene 
dal sud; 2. che possiede gentilezza.

dākṣinagara sn. N. di un luogo, 
dākṣinagarīya agg. riguardante il

Dākṣinagara.
dākṣipalada sm. sn. N. di un luogo, 
dākṣipaladīya agg. riguardante il 

Dākṣipalada.
dākṣihrada sm. N. di un luogo.
dākṣihradīya agg. riguardante il Dākṣi- 

hrada.
dākṣīputra sm. matr. di Pāṇini (L). 
dākṣeya sm. “figlio di Dākṣī”, matr. di 

Pāṇini (L); sf. (ī) “figlia di Dākṣī”, ma- 
tr. della madre dei pappagalli (MBh).

dākṣya sn. abilità, bravura, destrezza, ap- 
propriatezza, idoneità, capacità, labo- 
riosità (MBh).

dāgavyāyani sm. “figlio di Dagu”, N. di 
uomo.

dāgu sm. N. di uomo.
dāḍaka sm. dente, zanna.
dāḍima sm. 1. albero di melograno (MBh; 

Hariv; Suśr); 2. piccolo cardamomo 
(L); agg. che si trova sull’albero di me- 
lograno (Suśr).

dāḍimapattraka sm. piante Soyimida Fe- 
brifuga oAmoora Rohitaka (L).

dāḍimapuṣpa sm. (vl. dādimapuspaka) 
piante Soyimida Febrifuga o Amoora 
Rohitaka (L); sn. fiore dell’albero di 
melograno (Suśr).

dāḍimapriya sm. “che gradisce e che si 
nutre di melograne”, pappagallo (L).

dāḍimaphala sn. nocciolo o seme di un 
melograno.

dāḍimabhaṭṭa sm. N. di un poeta, 
dāḍimīvat agg. coltivato ad alberi di me- 

lograno.
dāḍimīsāra sm. 1. albero di melograno 

(L); 2. piccoli cardamomi (L).
dāḍimba sm. albero di melograno (L). 
dāḍī sf. tipo di pianta e i suoi frutti.
dāḍhā sf. 1. grosso dente, zanna (L); 2. de- 

siderio, brama, richiesta (L); 3. nume- 
ro, quantità, moltitudine (L).
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dadhika sf. 1. barba, baffi; 2. dente, zanna 
’(L).

daṇḍa agg. che concerne un bastone o una 
punizione; sm. patr. da Daṇḍa; sf. (ā) 
particolare gioco con bastoni o bac- 
chette; sn. 1. il costituire un bastone o 
un bordone; 2. moltitudine di portatori 
di bastone.

dāṇḍaka sm. N. di un Bhoja.
dāṇḍaki sm. patr. da Daṇḍaka; sm. pl. N. 

di una tribù appartenente ai Trigarta.
dāṇḍakīya sm. principe dei Dāṇḍaki. 
dāṇḍakya sm. N. di un principe, 
dāṇḍagrāhika sm. patr. da Daṇḍagrāha. 
dāṇḍapāṇika sm. riguardante un funzio- 

nario della pubblica sicurezza.
dāṇḍapātā sf. “lancio dei bastoni”, parti- 

colare festa.
dāṇḍapāyana sm. patr. da Daṇḍapa. 
dāṇḍamāthika agg. che mescola con un 

bastone diritto.
dāṇḍājinika agg. che porta un bastone e 

una pelle (come semplici segni esterio- 
ri di religiosità); sm. imbroglione, 
briccone, ipocrita.

dāṇḍāyanasthalī sf. N. di un villaggio, 
dāṇḍika agg. che infligge una pena, che 

punisce (MBh); sm. punitore.
dāṇḍikya sn. dovere, incarico di portato- 

re di bastone (i.e. di un tutore dell’or- 
dine).

dāṇḍin sm. pl. scuola del Daṇḍa. 
dāṇḍināyana sm. patr. da Daṇḍin. 
dāta 1 agg. dato.
dāta 2 agg. tagliato via, troncato, isolato, 

falciato (barhis).
dāta 3 agg. pulito a fondo, purificato, de- 

purato.
dāta 4 sm. N. di una scuola delTAV. 
dātavya agg. 1. che deve essere dato; 2. 

che deve essere comunicato, trasmes- 
so; 3. che deve essere concesso in ma- 
trimonio; 4. che deve essere pagato o 
restituito; 5. che deve essere posto su 
(loc.); 6. che deve essere fatto.

dāti agg. che ama dare (RV).
dāti sf. falce, falcetto, 
dātivāra agg. che ama dare (RV).
dātu sn. 1. parte, divisione, porzione per- 

messa, compito, dovere (RV X, 99, 1); 
2. ifc. divisibile (dopo un numerale).

dātṛ sm. 1. chi dà, datore, donatore, libera- 
le (RV); 2. chi concede una figlia (gen.) 
in matrimonio; 3. padre o fratello che 
concede una figlia o una sorella in ma- 
trimonio; 4. chi offre (la propria spo- 
sa), (L); 5. creditore; 6. chi provvede al 
pasto; 7. chi concede, chi permette (ifc. 
o gen.); 8. fondatore (di una casa, di 
una famiglia).

dātṛ sm. falciatore, mietitore (acc.), (RV 
*V,7,7).

dātṛtā sf. Tessere un donatore, liberalità, 
dātṛtva sn. Tessere un donatore, liberalità 

(Hariv).

dātṛpura sn. N. di una città, 
dātṛpratīcchaka sm. du. chi dà e chi ri

ceve.
dātta sm. pozzo costruito da Datta. 
dāttāmitrī sf. N. di una città fondata da

Dattāmitra.
dātteya sm. matr. da Dattā.
dātyūha sm. 1. rallide; 2. N. della pianta

Cuculus Melanoleucus (L); 3. nube (L). 
dātyauhá sm. rallide (VS; MaitrS).
dātra sn. 1. sorta di falcetto o coltello cur- 

vo (RV; MBh); 2. (dātra) porzione as- 
segnata, concessa, parte, quota, pos- 
sesso, proprietà (RV).

dātrākarṇa agg. che ha orecchie a forma 
di falce.

dātreyá sm. patr. di Dātra. 
dātva sm. donatore; sn. atto sacrificale, 
dāda sm. dono, donazione.
dādada agg. che offre doni, 
dādā sm. N. di vari autori, 
dādākhyabhaṭṭa sm. N. di vari autori, 
dādin agg. che dona, donatore.
dādū sm. N. del fondatore di una setta, 
dādūpanthin sm. N. dei seguaci di una 

setta fondata da Dādū.
dādhika agg. 1. fatto di, mescolato con, 

cosparso con latte coagulato; 2. che 
porta in giro o che vende latte coagula- 
to; 3. che mangia qualcosa con latte 
coagulato; sm. N. di una stirpe princi- 
pesca; sn. tipo di brodo (Suśr).

dādhikra agg. riguardante Dadhikrā (Ait- 
Br) ; sn. N. di un sāman.

dādhittha agg. riguardante la pianta Fero- 
nia Elephantum; sn. N. della sua resina 
(Suśr).

dādhīca agg. riguardante Dadhīci o 
Dadhyac; sm. patr. di Ūyavana.

dādhṛvi agg. capace di portare (RV VI,
66.3) .

dādhṛṣi agg. coraggioso, audace, baldo 
(RV;AV).

dān vb. cl. 1 P. Ā., 10 P. dānati, dānate, dā- 
nayati: tagliare via, mozzare.

dāná sn. 1. atto di donare (RV; ŚBr; MBh); 
2. il concedere in matrimonio; 3. il ri
nunciare, 1.abbandonare; 4. il comuni- 
care, T impartire (nozioni, etc.), inse- 
gnamento; 5. il restituire, il rimborsa- 
re, il rendere, atto di reintegrare, di ri
stabilire; 6. addizione, somma; 7. do- 
nazione, dono (RV; ŚBr); 8. oblazione, 
offerta; 9. liberalità; 10. corruzione.

dāna sn. 1. il tagliare via, divisione, sepa- 
razione, spaccatura (L); 2. pascolo, pa- 
stura, foraggio, prato (RV); 3. fluido 
(che scorre dalle tempie di un elefante 
in calore), (MBh; Hariv); sm. (dāna) 1. 
distribuzione di cibo o di un pasto sa- 
crificale (RV); 2. F impartire, il comu- 
nicare, comunicazione, liberalità; 3. 
parte, porzione, possesso, proprietà; 
4. elargitore, dispensatore (RV VII,
27.4) .

dāna sn. purificazione (L).
dānaka sn. dono misero, meschino; sf. (a)

1. particolare moneta; 2. N. di un dram- 
ma.

dānakamalākara sm. N. di un’opera, 
dānakalpataru sm. N. di un’opera, 
dānakāma agg. amorevole, ardente nel 

dare, generoso, liberale (TS; TBr).
dānakusumāñjali sm. N. di un’opera, 
dānakelikaumudī sf. N. di un’opera, 
dānakaumudī sf. N. di un’opera, 
dānakaustubha sm. sn. N. di un’opera, 
dānakhaṇḍa sn. N. della prima parte del-

1. opera di Hemādri.
dānacandrikā sf. N. di un’opera, 
dānacyuta sm. “che ha abbandonato la li- 

beralità”, N. di uomo.
dānatas avv. grazie ai doni, con liberalità, 

per la generosità.
dānadarpaṇa sm. N. di un’opera, 
dānadinakara sm. N. di un’opera, 
dānadharma sm. dovere della liberalità, 
dānaṃdadā sf. N. di un’Apsaras o di una 

Gandharvī.
dānapaṭṭaka sn. atto di donazione.
dānapati sm. 1. “signore della liberalità”, 

uomo munifico, generoso; 2. N. di 
Akrūra; 3. N. di un Daitya (Hariv).

dānapattra sn. atto del dono, 
dānapaddhati sf. N. di un’opera sulle se- 

dici oblazioni.
dānapara agg. consacrato, votato alla li

beralità.
dānaparatā sf. liberalità, 
dānaparibhāṣā sf. N. di un’opera, 
dānapāramitā sf. perfezione della libera- 

lità.
dānapārijāta sm. N. di un’opera, 
dānaprakaraṇa sn. N. di un’opera, 
dānaprakāśa sm. N. di un’opera, 
dānapratibhū sf. garanzia di pagamento, 
dānapradīpa sm. N. di un’opera, 
dānaprātibhāvya sn. sicurezza, garanzia 

di pagamento.
dānabhāgavata sn. N. di un'opera, 
dānabhinna agg. esente da allettamenti, 
dānamañjarī sf. N. di un’opera, 
dānamanohara sm. N. di un’opera, 
dānamaya agg. che consiste nella libera- 

lità (L).
dānamayūkha sm. N. di un’opera, 
dānayogya agg. degno, meritevole di un 

dono.
dānavá sm. gruppo di demoni spesso 

identificati con i Daitya o gli Asura e 
ritenuti implacabili nemici dei Deva 
(RV; AV; ŚBr; MBh); sf. (ī) Dānava 
femmina; agg. appartenente ai Dānava 
(MBh; R).

dānavaguru sm. precettore dei Dānava, 
reggente del pianeta Venere.

dānavajra sm. “la cui arma è la liberalità”, 
Vaiśya (MBh).

dānavat agg. che possiede o che concede 
doni, liberale (RV VIII, 32,12; MBh).
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dānavapati sm. “sovrano dei Dānava”, N. 
di Rāhu.

dānavapūjita agg. adorato dai Dānava; 
sm. reggente del pianeta Venere.

dānavapriyā sf. N. della pianta di betel 
(L).

danavarman sm. “la cui armatura è la ge
nerosità”, N. di un mercante.

dānavavairin sm. “nemico dei Dānava”, 
N. di Śiva.

dānavaśīkṛ vb. cl. 8 P. dānavaśīkaroti: 
rendere soggetto alla corruzione.

dānavār sn. libagione d’acqua. 
dānavāri sm. 1. nemico dei Dānava (L); 2.

N. di Indra; sm. pl. Dei (L). 
dānavidhi sm. N. di un’opera, 
dānaviśodhana sn. du. addizione e sottra- 

zione.
dānavīra sm. ret. generoso eroismo, 
dānavīra sm. “eroe della liberalità”, uomo 

munifico.
dānavendra sm. capo dei Dānava. 
dānaveya sm. Dānava o demone (MBh;

Hariv).
dānavyatyāsa sm. il donare ad una perso- 

na disonesta.
dānavrata agg. consacrato alla liberalità; 

sm. pl. N. degli abitanti dello Śāka- 
dvīpa.

dānaśālā sf. sala per la carità.
dānaśālin agg. 1. ricco di doni; 2. umido, 

bagnato dal fluido (che scorre da un 
animale in calore).

dānaśīla agg. liberalmente disposto; sm.
N. di un traduttore del Lalit. 

dānaśūra sm. 1. “eroe della liberalità”, 
uomo munifico; 2. N. di un Bodhisat- 
tva (Buddh).

dānaśauṇḍa agg. “inebriato dal donare”, 
molto liberale (L).

dānasaṃvanana sn. rincoraggiare la ge
nerosità (R).

dānasāgara sm. “oceano del dono”, N. di 
un’opera.

dānastuti sf. “elogio della liberalità”, N. 
di un tipo di inno.

dānahīna agg. privo di doni, 
dānahemādri sm. N. della prima parte

dell’opera di Hemādri. 
dānādhikāra sm. N. di un'operabuddhista. 
dānāpnas agg. che abbonda di doni, ricco

di doni (RVX, 22,11). 
dānika agg. che concerne un dono, 
dānin agg. 1. che dona, liberale; 2. che ha o

che riceve doni.
dānīya agg. degno di doni o di offerte; sn. 

dono, donazione.
dānu agg. 1. liberale; 2. coraggioso, auda- 

ce (L); sm. 1. prosperità, benessere, 
contentezza (L); 2. aria, vento (L).

dānu agg. coraggioso, vincitore, conqui- 
statore; sm. classe di demoni (RV; 
ŚBr); sn. fluido, goccia, rugiada.

dānucitra agg. splendente di rugiada o 
umidore (RV).

dānudá agg. stillante, gocciolante (RV). 
dānupinvá agg. che si gonfia, che si 

espande in gocce (soma), (RV).
danumat agg. gocciolante, fluido (RV). 
dānoddyota sm. N. di un’opera.
dānaukas sm. chi si delizia del pasto sacri- 

ficale (Indra), (RVI, 65,1).
dāntá agg. 1. addomesticato, domato, 

controllato, misurato, assoggettato, 
soggiogato; 2. mite, mansueto, pazien- 
te, tollerante; 3. liberale (L); sm. 1. bue 
addomesticato o giovenco, manzo; 2. 
donatore, chi dà, datore; 3. Ficus Indi
ca (L); 4. N. di un figlio di Bhīma; 5. N. 
di un toro; sm. pl. N. di una scuola del-
1. AV; sf. N. di un’Apsaras (MBh).

dānta 1 agg. eseguito in avorio (MBh; R; 
Suśr).

dānta 2 agg. che termina in da.
dāntaka agg. (vl. dāntika) eseguito in avo- 

rio (R).
dāntadeva sm. N. di uomo, 
dāntabhadra sm. N. di uomo, 
dāntasena sm. N. di uomo.
dānti sf. riserbo, riservatezza, autocon- 

trollo, pazienza, diligenza (L).
dāntvā ger. avendo assoggettato, soggio- 

gato o ammansito, domato.
dāpana sn. ifc. il costringere a dare o a pa- 

gare(L).
dāpanīya agg. 1. che deve essere indotto a 

dare o a pagare; 2. che deve essere otte- 
nuto o procurato da.

dāpayitavya agg. che deve essere obbli- 
gato a dare o a pagare.

dāpayitvā ger. avendo multato.
dāpita agg. 1. indotto a dare (acc.) a (dat.);

2. indotto ad essere dato, ottenuto, rece- 
pito, procurato, conseguito, raggiunto;
3. condannato a pagare, multato (L).

dāpya agg. che deve essere sollecitato a 
dare o a pagare.

dābha agg. che fa male, che ferisce, che 
danneggia, che nuoce (TS).

dāma sn. ifc. ghirlanda, corona, serto 
(MBh; Hariv); sf. (a) id. (RV VIII, 61. 
6)'

damakaṇṭha sm. “che ha una fune intorno 
al collo”, N. di uomo; sm. pl. N. dei 
suoi discendenti.

dāmagranthi sm. N. assunto da Nakula 
(MBh).

dāmacandra sm. N. di uomo (MBh).
dāmacarita sn. (vl. dāmacaritra) N. di un 

dramma (detto anche Śrīdāmacarita o 
Śrīdāmacaritra).

dāmajātaśrī sm. N. di un principe (sulle 
monete).

dāmatūṣa agg. che ha fili come frangia, 
dāmadaśa agg. che ha fili come frangia, 
dāmán sm. 1. datore, donatore (RV); 2. 

uomo generoso (MBh); sn. il dare, do- 
nazione, dono (RV).

dāman 1 sm. sf. assegnazione, donazione, 
parte, porzione (RV).

dāman 2 sn. sm. 1. cordellina, spago, cor- 
da, canapo, catena, ceppi (RV; AV; 
ŚBr; MBh); 2. cintura, fascia, corona, 
ghirlanda, serto di fiori per la fronte 
(MBh; Hariv); 3. larga benda, fascia 
(Suśr); 4. N. di una costellazione; 5. N. 
di un amico di Kṛṣṇa.

dāmana agg. che concerne il fiore dell’Ar- 
temisia.

dāmanaparvan sn. N. del quattordicesi- 
mo giorno durante la quindicina chiara 
del mese caitra (festività in cui si rac- 
colgono i fiori), (L).

dāmani sm. patr. da Damana; sm. pl. N. di 
una tribù guerriera.

dāmani sf. ifc. lunga fune a cui sono legati 
i vitelli per mezzo di corde più corte 
(Hariv).

dāmanīya sm. principe dei Dāmani. 
damanvat 1 agg. provvisto di doni (RV V,

79,4).
dāmanvat 2 agg. provvisto, munito di cor- 

de (RV VI, 24,4).
dāmalipta sm. pl. N. di una popolazione 

(VP); sn. sf. (ā) N. di una città.
dāmalih agg. che lecca o desidera leccare 

una corda.
dāmalihya vb. den P. dāmalihyati: deside- 

rare di leccare o lambire una corda.
dāmasiṃha sm. N. di un principe, 
dāmāñcana sn. (vl. dāmāñcala) gratile, 

capestro (L).
dāmoda sm. pl. N. di una scuola dell’AV.
dāmodara sm. 1. “che ha una fune intorno 

alla cintola”, N. di Kṛṣṇa (MBh; Ha- 
riv); 2. N. del dodicesimo mese; 3. N. 
del nono Arhat della passata utsarpiriī 
(L); 4. N. di due re del Kaśmīr; 5. N. di 
un fiume (ritenuto sacro dai Santāl).

dāmodaragupta sm. N. di un poeta, 
dāmodaratantra sn. N. di un’opera, 
dāmodaradatta sm. N. di uomo, 
dāmodaradeva sm. N. di uomo, 
dāmodarapaddhati sf. N. di un’opera, 
dāmodarabhūti sm. N. di uomo.
dāmodaramiśra sm. N. dell’autore di una 

recensione delTopera Hanūmannā- 
ṭaka.

dāmodarāraṇya sn. N. di un foresta, 
dāmodarīya agg. che riguarda il re Dāmo- 

dara.
dāmoṣṇīṣa sm. N. di un antico saggio 

(MBh).
dāmpatya sn. condizione di marito e mo- 

glie, rapporto coniugale.
dāmbha agg. ingannevole, disonesto, ipo- 

crita, falso.
dāmbhika agg. ingannevole, disonesto, 

ipocrita, falso; sm. 1. imbroglione, ipo- 
crita (MBh; Hariv); 2. Ardua Nivea (L).

dāy vb. cl. 1Ā. dāyate: dare, donare.
dāya agg. che dona, che offre; sm. 1. dono, 

omaggio, donazione (MBh; R); 2. do- 
no nuziale (L); 3. dono per la cerimo- 
nia di iniziazione; 4. il dare, consegna, 
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distribuzione; sn. gioco, divertimento, 
dāyá sm. 1. parte, porzione, quota, eredità, 

patrimonio (RV; TS); 2. divisione, par- 
te; 3. lo smembrare, distruzione, an- 
nientamento (L); 4. ironia (L); 5. po- 
sto, luogo, località (L).

dāyaka 1 agg. 1. che dona, che accorda, 
che concede, che impartisce, che rive- 
la, che comunica, che esprime, che di- 
ce; 2. adempiente, che causa, che indu- 
ce, che effettua (MBh; Hariv).

dāyaka 2 sm. erede, parente, congiunto, 
dāyakāla sm. momento di spartire una 

eredità.
dāyakramasaṃgraha sm. N. di un’opera, 
dāyatattva sn. N. di un’opera, 
dāyatattvakṛt sm. N. di un autore, 
dāyanirṇaya sm. N. di un’opera, 
dāyabandhu sm. coerede, fratello (L). 
dāyabhāga sm. 1. spartizione dell’eredità;

2. N. di un’opera, 
dāyabhāgaṭīkā sf. N. di un’opera, 
dāyabhāgatattva sn. N. di un'opera, 
dāyarahasya sn. N. di un’opera. 
dāyavibhāga sm. divisione, ripartizione 

della proprietà.
dāyavīra sm. ret. eroismo compassione- 

vole o generoso (cfr. dānavīra).
dāyahara sm. destinatario di un’eredità, 

erede.
dāyādá sm. 1. destinatario di un’eredità, 

erede (gen. o loc. di cosa o ifc.), (AV; 
ŚBr); 2. figlio o lontano discendente, 
parente, congiunto (MBh); sf. (ā, ī) 
ereditiera, figlia.

dāyādava sm. erede, parente, congiunto, 
dāyādavat agg. che ha un erede (MBh). 
dāyādya sn. eredità, retaggio, patrimonio, 
dāyādyatā sf. stretta parentela, affinità, 

parentela acquisita (MBh).
dāyāpavartana sn. confisca, perdita della 

proprietà.
dāyārha agg. rivendicabile come eredità, 
dāyin agg. ifc. 1. che dona, che comunica;

2. cedevole, docile, che concede, tolle- 
rante; 3. che causa, che esegue, che pro- 
duce, che compie (chup; MBh); 4. che 
deve pagare, che si deve, dovuto (acc.). 

dāyīkṛ vb. cl. 8 P. dāyīkaroti: fare un dono, 
dāra 1 agg. che straccia, che fa a pezzi, la- 

cerante, straziante; sm. lacerazione, 
spaccatura, divisione, fenditura, fessu- 
ra, buco, foro, cavità.

dāra 2 sm. pl. spose.
dāraka 1 agg. che rompe, che infrange, 

avventato, impetuoso, violento, che 
spacca, che fende; sm. 1. maiale (L); 2. 
N. delfaurigadi Kṛṣṇa (L); sf. (ikā) la- 
cerazione, frattura, divisione, crepa, 
fessura.

dāraka 2 sm. 1. ragazzo, figlio, bambino, 
fanciullo (MBh; Suśr); 2. giovane ani- 
male; sf. 1. ragazza, fanciulla, figlia 
(Hariv); 2. meretrice, prostituta (L); 
sm. du. (akau) ragazzo e ragazza.

dārakarman sn. il prendere moglie, spo- 
salizio.

dārakācārya sm. “precettore di un ragaz- 
zo”, insegnante.

dārakriyā sf. il prendere moglie, sposali- 
zio (MBh; R).

dāragava sn. moglie e vacche, 
dāragupti sf. il proteggere una moglie, 
dāragrahaṇa sn. il prendere moglie, spo- 

salizio (MBh).
dāraṇa agg. avventato, impetuoso, che 

spacca, che fende, lacerante, straziante 
(gen. o ifc.), (MBh); sf. (ī) N. di Durgā 
(Hariv); sn. 1. atto di lacerare, strappo;
2. esplosione, scoppio, lo spalancarsi;
3. modalità di apertura (Suśr); 4. pianta 
Strychnos Potatorum (L).

dāratyāgin sm. ripudiatore di sua moglie, 
dārada agg. che proviene dal territorio dei 

Darada; sm. 1. tipo di veleno (L); 2. 
mercurio (L); 3. oceano (L); sm. sn. 
vermiglio (L); sm. pl. N. di unapopola- 
zione.

dāraparigraha sm. il prendere moglie, 
sposalizio.

dāraparigrahin sm. chi prende moglie 
(L).

dararakṣitaka agg. che concerne la tutela 
delle donne.

dāralakṣaṇa sn. segno, simbolo della 
condizione di moglie.

dārava agg. legnoso, fatto di legno o che 
proviene dal legno.

dāravīya agg. legnoso, fatto di legno o che 
proviene dal legno.

dārasaṃgraha sm. il prendere moglie, 
sposalizio (MBh).

dārasambandha sm. unione con una mo- 
glie, matrimonio, connubio (MBh). 

dārasuta sn. moglie e bambino.
dārādhigamana sn. “1. andare in moglie”, 

condizione di moglie, matrimonio.
dārādhīna agg. dipendente dalla sposa, 
dāri agg. che spacca, che fende, che lace- 

ra, che strappa a pezzi.
dārikādāna sn. dono di una figlia nel ma- 

tri monio.
dārita agg. lacerato, squarciato, diviso, se- 

parato (MBh).
dāridrya sn. povertà, indigenza.
dārin 1 agg. lacerato, squarciato, diviso, 

separato (gen. oifc.).
dārin 2 sm. “che ha una moglie o delle mo- 

gli”, marito.
dārú agg. che rompe, che infrange, che 

spacca, che fende (Indra), (RV VII, 6, 
1); sm. artista (L).

dāru 1 agg. liberale (L).
dāru 2 sm. sn. pezzo di legno, legname, le- 

gna (RV; AV; MBh; R); sn. 1. pianta Pi- 
nus Devadāru (Suśr); 2. minerale (L).

dāruka 1 sm. 1. N. delTauriga di Kṛṣṇa 
(MBh); 2. N. di una incarnazione di 
Śiva.

dāruka 2 sn. pianta Pinus Devadāru (L); sf.

(ā) bambola o marionetta di legno (L). 
dārukaccha sm. sn. N. di un territorio, 
dārukacchaka agg. riguardante il territo- 

rio Dārukaccha.
dārukadalī sf. specie di banano selvatico 

(L).
darukarṇin sm. “dagli orecchini di le- 

gno”, N. di Bhavila (Buddh).
dārukarman sn. scultura in legno, 
dārukāvana sn. N. di una foresta.
dāruki sm. N. dell’auriga di Pradyumna 

(MBh).
dārukṛtya sn. qualcosa che deve essere 

fatto in legno.
dārukeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dārugandhā sf. tipo di profumo (L). 
dārugarbhā sf. burattino di legno, mario- 

netta, bambola (L).
dāruciti sf. catasta o pira di legna.
dāruja agg. fatto di legno, legnoso; sm. ti- 

po di tamburo (L).
dāruṇá agg. (vl. daruria) 1. duro, ruvido 

(ŚBr; MBh; Suśr); 2. irregolare, disu- 
guale, scabro, tagliente, affilato, aguz- 
zo; 3. severo, austero, crudele, spieta- 
to, terribile, brutto, intenso, acuto, vio- 
lento (MBh; R); sm. Plumbago Zeyla- 
nica (L); sn. asprezza, durezza, seve- 
rità, rigore, orrore, spavento, disgusto 
(MBh).

dāruṇaka sn. N. di una malattia delle radi- 
ci dei capelli (Suśr).

dāruṇakarman sn. intensa cura (di malat- 
tie), (Suśr).

dāruṇatā sf. asprezza, durezza, bruttezza 
(MBh).

dāruṇavapus agg. di spaventevole forma, 
figura (MBh).

dāruṇākṛti agg. di spaventevole forma, 
figura.

dāruṇātman agg. dal cuore duro, crudele, 
dāruṇādhyāpaka sm. maestro instanca- 

bile.
dāruṇāya vb. den Ā. dāruṇāyate: agire 

aspramente o crudelmente.
dāruṇya sn. asprezza (del suono), 
dārutīrtha sn. N. di un tīrtha.
dāruniśā sf. specie di curcuma, 
dārupattrī sf. pianta Balanites Roxbur- 

ghii(L),
dāruparvata sm. N. di un palazzo, 
dārupātra sn. vaso, recipiente di legno, 
dārupītā sf. specie di curcuma (L). 
dāruputtrikā sf. burattino di legno, ma- 

rionetta, bambola (L).
dāruputtrī sf. burattino di legno, mario- 

netta, bambola (L).
dāruphala sm. sn. pistacchio (pianta e 

nocciola).
dāruphalaka sn. persiana, imposta, 
dārubrahmarasa sm. particolare medi- 

cina.
dārumatsyāhvaya sm. lucertola (L). 
dārumaya agg. fatto di legno, legnoso, 
dārumukhyāhvaya sm. lucertola (L). 
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dārumukhyāhva sm. lucertola (L). 
dārumuca sm. sn. med. arsenico bianco o 

arsenico triossido.
dārumūkhā sf. med. arsenico bianco o ar- 

senico triossido.
dāruyantra sn. marionetta di legno mossa 

da cordicelle (MBh).
dāruvarman sm. N. di uomo.
dāruvaha agg. che porta o trasporta le- 

gname.
dāruśailamaya agg. legnoso o pietroso, 
dāruṣaṭka sn. particolare mistura, 
dārusitā sf. cinnamono in bastoncini, 
dārustrī sf. bambola di legno (L). 
dāruharidrā sf. specie di curcuma (Suśr). 
dāruhasta sm. cucchiaio o mestolo di le- 

gno (L).
dāruhastaka sm. cucchiaio o mestolo di 

legno (L).
dārodara agg. connesso con il gioco d’az- 

zardo.
dāropasaṃgraha sm. “il prendere mo- 

glie”, matrimonio.
dārghasattra agg. connesso con un lungo 

sacrificio (Pāṇ).
dārḍhacyuta sm. patr. da Dṛḍhacyuta; sn. 

N. di un sāman.
dārḍhya sn. durezza, immobilità, stabi- 

lità, forza, vigore, avvaloramento 
(Suśr).

dārdura agg. 1. relativo ad una nube (Ha- 
riv); 2. morso di una rana (Ūar); 3. che 
appartiene al monte Dardura (R); sn. 1. 
conchiglia la cui valva si schiude a de- 
stra (L); 2. lacca (L); 3. acqua (L); 4. 
modalità di una rana (L).

dārduraka agg. (vl. dārdurika) che appar- 
tiene o è relativo ad una rana (BhP).

dārbha agg. fatto di erba darbha. 
dārbhāyaṇa sm. patr. da darbha. 
dārbhyá sm. patr. da darbha (RV V, 61, 

17; TS).
dārva agg. di legno, legnoso; sm. pl. N. di 

una popolazione (MBh; Hariv); sf. (ī)
1. Curcuma Aromatica o Xanthor- 
rhiza; 2. tipo di collirio estratto da que- 
sta pi anta (Suśr).

dārvaka agg. che concerne i Dārva; sf. 
(ikā) 1. N. di una pianta (L); 2. collirio 
preparato con Curcuma Aromatica o 
Xanthorrhiza (L); 3. N. di un fiume.

dārvaṭa sn. corte o sala del consiglio (L). 
dārvaṇḍa sm. pavone (L).
dārvan sm. N. di un figlio di uśīnara (VP), 
dārvāghāṭa sm. (vl. dārvāghāta) picchio, 
dārvāhāra sm. raccoglitore di legno (VS). 
dārvipattrikā sf. N. di una pianta (L). 
dārvihomika agg. relativo ad un’oblazio- 

ne fatta con un mestolo (Suśr).
dārvīkvāthodbhava sn. collirio preparato 

con Curcuma Aromatica oXanthorrhi- 
Za (L).

dārvīhaumika agg. relativo ad un’obla- 
zione fatta con un mestolo (Suśr).

dārśa agg. che concerne la luna nuova o il 

sacrificio per la luna nuova; sm. (sott. 
yajña) sacrificio della luna nuova.

dārśanika agg. connesso con o edotto nei 
Darśanao sistemi filosofici (L).

dārśapaurṇamāsika agg. appartenente o 
che concerne il sacrificio Darśapūr- 
ṇamāsa.

dārśika agg. relativo alla luna nuova o al 
sacrificio della luna nuova.

dārśya agg. relativo alla luna nuova o al 
sacrificio della luna nuova.

dārṣada agg. 1. macinato su una pietra; 2. 
pietroso, minerale.

dārṣadvata sn. N. di un Sattra.
dārṣṭānta agg. spiegato da un esempio o 

similitudine (L).
dārṣṭāntika agg. 1. spiegato da un esem- 

pio o similitudine; 2. che usa un esem- 
pio o una similitudine come prova.

dārṣṭiviṣayika agg. percettibile con l’oc- 
chio, visibile.

dāla sn. tipo di miele prodotto da petali 
(L); sf. (a) coloquintide (BhP); sf. 
(ī) tipo di pianta (devadālí), (L); sm. 
tipo di cereale (Paspalum Frumenta- 
ceum).

dālaki sm. N. di un precettore.
dālakikā sf. coloquintide, 
dālana sn. carie, (Suśr).
dālava sm. tipo di veleno (L). 
dālikā sf. coloquintide.
dālima sm. albero del melograno, 
dālimaphala sn. melograna.
dālbha agg. relativo a Dālbhya (Pāṇ). 
dālbhi sm. patr. di Vaka.
dālbhya sm. 1. patr. di Keśin; 2. patr. di 

Vaka (Ūhup); 3. patr. di caikitāyana 
(Ūhup); 4. N. di un grammatico.

dālbhyaka sm. N. di un antico saggio, 
dālbhyaghoṣa sm. N. di un antico saggio 

(MBh).
dālbhyapariśiṣṭa sn. N. di un’opera, 
dālbhyāyana sm. N. di un maestro.
dālmi sm. N. di Indra (L).
dāvá sm. 1. conflagrazione (spec. la con- 

flagrazione di una foresta), (ŚBr; 
MBh); 2. fuoco, calore; 3. angoscia, 
pena (L); sm. sn. foresta (spesso con- 
nessa con il fuoco), (MBh).

dāvadahanajvālākalāpāya vb. den Ā. 
dāvadahanajvālākalāpāyate: rasso- 
migliare ad una distesa di fiamme in 
una foresta ardente.

dāván vb. (solo dat. dāváne, principal- 
mente come inf.) allo scopo di dare o di 
ricevere (RV); agg. ifc. che dona, che 
concede (RV; AV).

dāvapá sm. uomo che monta la guardia in 
una foresta in fiamme (VS).

dāvaparīta agg. circondato dal fuoco, 
dāvalatā sf. liana in una foresta in fiamme 

(BhP).
dāvavivarjita agg. libero dal fuoco, 
dāvasu sm. N. di un Āṅgirasa. 
dāvasunidhana sn. N. di un sāman.

dāvāgni sm. fuoco in una foresta (MBh; 
Hariv).

dāvānila sm. fuoco in una foresta (Kathās). 
dāvika agg. che proviene dal fiume De- 

vikā (acqua), (Pāṇ).
dāvikākūla agg. (riso etc.) che proviene 

dalle rive (kūla) della Devikā (Pāṇ).
dāś vb. cl. 1 P. Ā. dāśati, daśate (ra. cl. 2,5 

P. dāstì, dāśnoti): 1. servire o onorare 
un dio (dat., acc.) con (str.), (RV); 2. of- 
frire o donare (acc.) a (dat.), concede- 
re, accordare, dare (RV); caus. P. 
daśayaíi: offrire, donare (ŚBr).

dāś sf. adorazione, venerazione (RV I, 
127,7); sm. chi venera, fedele (RV VI, 
16,26).

dāśa 1 sm. offerta di riso macinato e impa- 
stato sacrificato nel fuoco (v. puro- 
dāśa).

dāśa 2 sm. 1. pescatore, traghettatore, ma- 
rinaio, navigatore (VS; MBh; Hariv);
2. figlio di un Niṣāda (concepito da) 
una donna della casta Āyogava (Mn);
3. servo, schiavo (L); sf. (ī) pescatrice, 
schiava (L).

dāśaka sm. pescatore, N. di un figlio di 
Bhajamāna (Hariv).

dāśakaṇṭha agg. che appartiene a 
Daśakaṇṭha (i.e. Rāvaṇa).

dāśakaputra sm. figlio di un pescatore, 
dāśataya agg. decuplo, che appartiene al 

testo del RV (formato da dieci 
mandala), (RV); sf. pl. N. dei dieci 
maridala.

dāśatva sn. condizione di un pescatore, 
dāśanandinī sf. (vl. dāsanandiní) “figlia 

di un pescatore”, N. di Satyāvatī (ma- 
dre di Vyāsa), (L).

dāśapati sm. capo dei pescatori, 
dāśapura agg. che proviene da Daśapura;

sn. tipo di erba odorosa.
dāśamūlika agg. che proviene dal 

daśamūla (car).
dāśaratha agg. 1. (strada) che fornisce 

spazio per dieci carri (MBh); 2. che ap- 
partiene a o che discende da Daśaratha; 
sm. patr. di Rāma (R).

dāśarathi sm. 1. discendente di Daśa- 
ratha, patr. di Rāma (MBh; R); 2. patr. 
di Lakṣmaṇa (L); 3. patr. di caturaṅga 
(Hariv); 4. (per i Jaina) N. dell* ottavo 
Vāsudeva nero (L); sm. du. Rāma e 
Lakṣmaṇa (R).

dāśarathītantra sn. N. di un’opera, 
dāśarājñá sn. combattimento con i dieci 

re(RV;AV).
dāśarātrika agg. celebrato allo stesso mo- 

do del Daśarātra (ŚBr).
dāśarūpya sn. N. di un villaggio, 
dāśarūpyaka agg. relativo al villaggio

Dāśarūpya.
dāśarma sm. N. di uomo.
dāśavāja sn. N. di due sāman.
dāśaspati sm. signore delle oblazioni, per- 

sona che offre molto.
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dāśaspatya agg. che offre molto latte (det- 
to di una vacca) ; sn. N. di un sāman.

dāśārṇa agg. contenente la parola 
daśārṇa, che tratta di ciò; sm. principe 
dei Daśārṇa (MBh); sm. pl. N. di una 
popolazione (MBh).

dāśārṇaka agg. che concerne il Daśārṇa 
(MBh).

dāśārṇarāja sm. re dei Daśārṇa (MBh). 
dāśārṇeśa sm. re dei Daśārṇa (MBh). 
dāśārha agg. 1. che contiene la parola 

daśārha, che tratta di ciò; 2. che appar- 
tiene a Daśārha (i.e. Kṛṣṇa), (MBh; 
Hariv); sm. 1. N. di Kṛṣṇa (MBh); 2. N. 
di un re di Mathurā; sm. pl. N. di una 
popolazione (MBh); sf. (ī) principessa 
dei Daśārha (MBh).

dāśu agg. che venera, che sacrifica, 
dāśura sm. N. di uomo.
dāśuri agg. che elargisce offerte, devoto, 

pio (RV VIII, 4,12).
dāśeya sm. figlio della moglie di un pesca- 

tore (L); sf. (ī) “figlia di un pescatore”, 
N. di Satyāvatī (madre di Vyāsa), 
(MBh).

dāśera sm. 1. pescatore (L); 2. cammello 
(L).

daśeraka sm. 1. pescatore; 2. N. di unapo- 
polazione (MBh); 3. cammello.

dāśaudanika sm. (sott. yajña) N. di un 
particolare rito sacrificale; sf. (ī) dono 
dovuto al sacerdote durante il Dāśau- 
danika.

dāśva agg. liberale, munifico (L). 
dāśvàdhvara agg. dedito alle oblazioni 

sacrificali (RV).
dāśvás agg. 1. che onora o che serve gli 

Dei, devoto, pio (RV; AV; VS); 2. bene- 
volo, condiscendente, clemente, mise- 
ricordioso (RV); 3. che dona, che con- 
cede (acc. o ifc.), (BhP).

dās vb. cl. 1 P. Ā. dāsati, dāsate: dare; cl. 5 
P. dāsnoti: dolere, recare dolore a, dan- 
neggiare, nuocere.

dāsá sm. 1. demone; 2. N. di esseri malva- 
gi conquistati da Indra (p.e. Namuci, 
Pipru, Śambara, Varcin, etc.), (RV); 3. 
selvaggio, barbaro, infedele; 4. schia- 
vo, servo (RV; AV); 5. Śūdra (L); 6. 
persona a cui devono essere offerti do- 
ni; 7. pescatore; 8. ifc. di nomi (spec. di 
Śūdra e Kāyastha); sf. (í) 1. serva o 
schiava (AV; ŚBr; Mn; MBh); 2. pro- 
stituta (L); 3. N. di una pianta (L); 4. al- 
tare (L); 5. N. di un fiume (L); agg. dia- 
bolico, selvaggio, demoniaco, barba- 
ro, irreligioso, empio (RV).

dāsa sm. uomo perspicace (detto spec. di 
un conoscitore dello Spirito universa- 
le), (L).

dāsaka sm. N. di uomo; sf. (ikā) schiava 
(L).

dasakarmakara sm. servo che esegue il 
suo lavoro.

dāsakāyana sm. patr. da Dāsaka (L).

dāsaketu sm. N. di un figlio di Manu 
Dakṣasāvarṇa (VP).

dāsajana sm. schiavo, servo.
dāsajīvana agg. che vive come uno schia- 

vo(Mn).
dāsatā sf. schiavitù, servitù.
dāsatva sn. 1. schiavitù, servitù (MBh; R); 

2. senso di dipendenza, di subordina- 
zione, umiltà.

dāsadāsī sf. schiava di uno schiavo (Mn). 
dāsadāsījana sm. schiavo e schiava, 
dāsanīya sm. pl. N. di una popolazione 

(MBh).
dāsanu sm. N. di una creatura semidivina.
dāsápatnī sf. pl. coloro che hanno i demo- 

ni come maestri, che sono in potere dei 
demoni (āpas), (RV).

dāsápravarga agg. (ricchezza) connessa 
con una moltitudine di servi (RV I, 
92,8).

dāsabhārya sn. servi e mogli (chup). 
dāsabhāva sm. condizione di uno schia- 

vo, schiavitù (MBh).
dāsamitra sm. N. di uomo.
dāsamitrāyaṇa sm. discendente di Dāsa- 

mitra.
dāsamitri sm. discendente di Dāsamitra. 
dāsamitrika agg. relativo a Dāsamitra. 
dāsamithuna sm. coppia di schiavi (Mn). 
dāsamīya sm. pl. N. di una popolazione 

(MBh).
dāsameya sm. pl. N. di una popolazione a 

nord del Madhyadeśa.
dāsavarga sm. intero insieme di schiavi e 

servi (Mn).
dāsáveśa sm. N. di uomo (RV II, 13,8). 
dāsaśiras sn. N. di un sāman.
dāsasarasa sn. N. di un sāman.
dāsasyakula sn. gente umile, popolino, 

gentaglia (Pāṇ).
dāsānudāsa sm. schiavo di uno schiavo 

(vocabolo talvolta riferito a se stesso 
da un parlante umile).

dāsāya vb. den P. Ā. dāsāyati, dāsāyate: 
diventare uno schiavo.

dāsāyana sm. figlio di uno schiavo o di un 
uomo chiamato Dāsa.

dāsīkṛ vb. cl. 8 P. dāsīkaroti: rendere 
schiavo qualcuno, asservire, assogget- 
tare.

dāsījana sm. schiava.
dāsītva sn. condizione di una schiava 

(MBh).
dāsīdāsa sn. sg. schiavi e schiave (MBh; 

R); sm.pl. id.(MBh).
dāsīputra sm. (vl. dāsyāhputra) “figlio di 

una schiava”, individuo abietto o mi- 
scredente (espressione spesso usata 
nei drammi con tono ingiurioso).

dāsībrāhmaṇa sm. Brahmano che corteg- 
gia una schiava (Pāṇ).

dāsībhāva sm. condizione di schiava 
(MBh).

dāsībhū vb. cl. 1 P. dāsībhavati: diventare 
lo schiavo di (gen.).

dasimaṇavaka sm. schiave e ragazzi 
(MBh).

dāsīśrotriya sm. Brahmano che corteggia 
una schiava (Pāṇ).

dāsīsabha sn. riunione di schiave (L). 
dāsīsuta sm. (vi. dāsyāhsuta) “figlio di 

una schiava”, individuo abietto o mi- 
scredente(BhP).

dāseya 1 sm. 1. figlio di una schiava (Pāṇ); 
2. schiavo, servo (L).

dāseya 2 sm. figlio di un pescatore.
dāsera sm. 1. figlio di una schiava; 2. pe- 

scatore (L); 3. cammello (L).
dāseraka sm. 1. figlio di una schiava; 2. 

pescatore (L); 3. cammello (L); 4. N. di 
uomo; sm. pi. 1. ifc. N. dei suoi discen- 
denti; 2. N. di una popolazione; sf. (ī) 
cammella.

dāseraki sm. patr. da Dāseraka (Pāṇ).
dāsyà sn. servitù, servaggio, servizio 

(ŚBr;Mn).
dāsra agg. relativo alTAśvin Dasra. 
dāsvat agg. incline a dare, liberale (RV). 
dāha sm. 1. incendio, combustione, con- 

flagrazione, calore (Mn; MBh; R); 2. 
luogo di cremazione; 3. incandescen- 
za, rossore, colore rosso (del cielo); 4. 
il cauterizzare, cauterio (di una ferita), 
(Suśr); 5. calore interno, infiammazio- 
ne, febbre (Suśr); sm. pl. N. di una po- 
polazione.

dāhaka agg. che brucia, che arde, che ap- 
picca il fuoco; sm. Plumbago Zeylani- 
ca.

dāhakāṣṭha sn. specie di Agallochus usa- 
to come profumo (L).

dāhajvara sm. febbre infiammatoria, 
dāhadā sf. Piper Betel (L).
dāhana sn. 1. il far bruciare, 1.ardere o il ri- 

durre in cenere (MBh; BhP); 2. il caute- 
rizzare; sf. (ī) Grislea Tomentosa (L).

dāhamaya agg. fatto di calore, infiamma- 
bile.

dāhamayatva sn. infiammabilità, 
dāhavat agg. riscaldato, eccitato, 
dāhavadānya agg. che brucia intensa- 

mente.
dāhasara sm. luogo della cremazione dei 

cadaveri (L).
dāhasaras sn. luogo della cremazione dei 

cadaveri (L).
dāhasthala sn. luogo della cremazione dei 

cadaveri (L).
dāhaharaṇa sn. “che rimuove il calore”, 

radice dellMndropogon Muricatus.
dāhāguru sn. specie di Agallochus usato 

come profumo (L).
dāhātmaka agg. di natura infiammabile, 

che si incendia facilmente o facilmente 
brucia.

dāhātman agg. di natura infiammabile, 
che si incendia facilmente o facilmente 
brucia.

dāhādhikāra sm. N. di un cap. di un’opera 
medica composta da Vṛnda.
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dāhin agg. 1. che brucia, che appicca il fuo- 
co; 2. che tormenta, che causa dolore.

dāhuka agg. 1. che brucia, che arde (acc.), 
(TBr); 2. che provoca una conflagra- 
zione; sm. conflagrazione.

dikka ifc. per diś 2.
dikkanyā sf. parte del firmamento divi- 

nizzata con le sembianze di una giova- 
ne vergine.

dikkara agg. giovane, giovanile; sm. 1. 
giovane (L); 2. di colore rosso, rossa- 
stro (v. ararla), (L); 3. benevolo, che 
provoca la felicità o il benessere (v. 
śambhu), (L); sf. (ī) giovane donna (L). 

dikkaravāsinī sf. forma di Devi (VP), 
dikkarikā sf. segno di un morso o di 

un’unghia; sf. (ā) N. di un fiume.
dikkarin sm. “elefante della regione cele- 

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si 
ergono nelle quattro o otto regioni del 
cielo e sostengono la terra (BhP).

dikkāntā sf. parte del firmamento diviniz- 
zata con le sembianze di una giovane 
vergine.

dikkāminī sf. parte del firmamento divi- 
nizzata con le sembianze di una giova- 
ne vergine.

dikkuñjara sm. “elefante della regione 
celeste”, N. di uno dei mitici elefanti 
che si ergono nelle quattro o otto regio- 
ni del cielo e sostengono la terra.

dikkumāra sm. pl. “gioventù della regio- 
ne celeste”, classe di divinità jaina (L).

dikcakra sn. 1. circuito dei punti cardinali 
della bussola, orizzonte; 2. spazio, in
teromondo.

dikcakravāla sn. intero campo visivo, ca- 
pacità di vedere tutt’intorno.

dikchabda sm. parola che denota una di- 
rezione.

diktaṭa sm. linea dell’orizzonte, più remo- 
ta distanza.

diktás avv. dalle regioni del cielo (ŚBr). 
diktulya agg. che ha la stessa direzione, 
diktulyatā sf. condizione di avere la stessa 

direzione.
dikpati sm. reggente o guardiano di una 

regione della volta celeste (spesso 
identificato con il Lokapāla).

dikpatha sm. “cammino dell Orizzonte”, 
regione circostante o regione celeste.

dikpāla sm. reggente o guardiano di una 
regione della volta celeste (Rājat).

dikpālastuti sf. dram. lode dei guardiani 
del mondo (tipo di cerimonia introdut- 
tiva).

dikpravibhāga sm. quadrante della bus- 
sola, punto cardinale, regione, dire- 
zione.

dikprekṣaṇa sn. il guardarsi intorno in tut- 
te le direzioni (per il timore, etc.).

dikśūla sn. 1. “lancia del cielo”, congiun- 
zione planetaria infausta; 2. N. di parti- 
colari giorni in cui non è permesso 
viaggiare in certe direzioni (L).

diksama agg. che ha la stessa direzione, 
diksādhanayantra sn. N. di un’opera, 
diksāmya sn. identità di direzione, 
diksudṛś sf. parte del firmamento diviniz- 

zata con le sembianze di una giovane 
vergine.

diksundarī sf. parte del firmamento divi- 
nizzata con le sembianze di una giova- 
ne vergine.

diksrakti agg. che ha gli angoli nella dire- 
zione dei punti cardinali dello spazio.

diksvāmin sm. guardiano di una regione 
del cielo.

digaṅganā sf. parte del firmamento divi- 
nizzata con le sembianze di una giova- 
ne vergine.

digadhipa sm. guardiano di una regione 
del cielo.

diganta sm. “limite dell’orizzonte”, di- 
stanza remota; agg. che si trova ad una 
distanza remota (MBh).

digantara sn. 1. altra regione, paese stra- 
niero; 2. regione del cielo; 3. (anche 
pl.) spazio, atmosfera.

digambara agg. “vestito di cielo”, i.e. 
completamente nudo; sm. 1. mendi- 
cante nudo (detto soprattutto degli ap- 
partenenti alle sette jaina o buddhista); 
2. N. di Śiva o Skanda (L); 3. N. di un 
grammatico; 4. oscurità, tenebre (L); 
sf. (ī) N. di Durgā (L).

digambaratva sn. nudità completa, 
digavasthāna sn. aria.
digāgata agg. giunto da una lontana re- 

gione.
digibha sm. “elefante della regione cele- 

ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si 
ergono nelle quattro o otto regioni del 
cielo e sostengono la terra (BhP).

digīśa sm. reggente o guardiano di una re- 
gione della volta celeste (MBh).

digīśvara sm. reggente o guardiano di una 
regione della volta celeste (MBh).

diggaja sm. “elefante della regione cele- 
ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si 
ergono nelle quattro o otto regioni del 
cielo e sostengono la terra (MBh; R).

diggrahaṇa sn. Losservare e lo stabilire le 
regioni dello spazio.

digjaya sm. conquista di vari paesi in tutte 
le direzioni, conquista del mondo 
(Rājat).

digjyā sf. coseno dell’azimut di un luogo, 
digdantin sm. “elefante della regione ce

leste”, N. di uno dei mitici elefanti che 
si ergono nelle quattro o otto regioni 
del cielo e sostengono la terra.

digdarśana sn. atto di guardare in ogni di- 
rezione, sguardo generale.

digdarśin agg. che guarda intorno in tutte le 
direzioni, che ha una visione generale.

digdāha sm. incendio, conflagrazione del- 
le regioni del cielo, i.e. soprannaturale 
riflesso rossastro dell’orizzonte (Mn; 
MBh).

digdevata sf. (divinità) guardiana del cie- 
lo(BhP).

digdeśa sm. regione o paese lontano 
(Rājat).

digdaivata sn. (divinità) guardiana del 
cielo (MBh).

digdhá agg. 1. macchiato, unto; 2. sporco, 
macchiato, insozzato; 3. avvelenato 
(AV; ŚBr; Mn; MBh); sm. 1. freccia 
avvelenata (R); 2. fuoco (L); 3. olio 
(L); 4. racconto (L).

digdhaphala sn. punta di una freccia av- 
velenata.

dígdhaviddha agg. trafitto da una freccia 
avvelenata (ŚBr).

digdhasahaśaya agg. giacente nel fango o 
in compagnia di una persona sporca.

digdhahata agg. colpito da una freccia av- 
velenata (R).

digdhahasta agg. 1. che ha frecce avvele- 
nate (MBh); 2. che ha le mani insudi- 
ciate o sporche.

digdhāṅga agg. ifc. che ha le membra in- 
sudiciate o sporche di (MBh; R).

digbandha sm. Tosservare e lo stabilire le 
regioni dello spazio.

digbhāga sm. direzione.
digbheda sm. differenza di direzione.
digbhrama sm. 1. perplessità intorno ai 

punti cardinali; 2. il confondere la via o 
direzione.

digyātrā sf. processione in diverse dire- 
zioni.

diglābha sm. profitto, lucro o guadagno in 
una regione lontana.

digvakrasaṃstha agg. che si trova lonta- 
no dalla giusta direzione.

digvadhū sf. parte del firmamento divi- 
nizzata con le sembianze di una giova- 
ne vergine.

digvalaya sm. sn. universo, 
digvasana sm. Jaina; sn. nudità.
digvastra agg. “vestito di cielo”, i.e. com

pletamente nudo; sm. 1. N. di Śiva (L); 
2. N. di un grammatico.

digvāraṇa sm. “elefante della regione ce
leste”, N. di uno dei mitici elefanti che 
si ergono nelle quattro o otto regioni 
del cielo e sostengono la terra (MBh).

digvāsas agg. “vestito di cielo”, i.e. com
pletamente nudo (Mn; MBh; BhP); 
sm. 1. mendicante nudo (L); 2. N. di 
Śiva (MBh) ; 3. N. di un grammatico.

digvijaya sm. 1. conquista di vari paesi in 
tutte le direzioni; 2. N. di una sezione 
del MBh che descrive le vittorie di 
Yudhiṣṭhira; 3. N. di un'opera compo- 
sta da Śaṃkarācārya in cui si descrivo- 
no le sue controverse vittorie su altre 
sette.

digvijayakrama sm. 1.avanzare per con- 
quistare il mondo, invasione.

digvidikstha agg. situato in direzione dei 
punti cardinali e dei punti intermedi, 
che comprende.
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digvidhāna sn. N. di un cap. dei tantra. 
digvibhāga sm. regione del cielo, punto 

cardinale, punto (dello spazio), dire- 
zione.

digvibhāvita agg. famoso, noto in tutte le 
regioni.

digvirati sf. il non transitare al di là dei 
confini in alcuna direzione (Jain).

digvilokana sn. il guardarsi intorno in tut- 
te le direzioni (per timore, etc.).

digvyāghāraṇa sn. aspersione delle regio- 
ni del cielo.

digvyāpin agg. che si sparge o che si sten- 
de attraverso tutto lo spazio in ogni re- 
gione.

digvrata sn. il non transitare al di là dei 
confini in alcuna direzione (Jain).

diṅka sm. lendine di pidocchio (L).
diṅnāga sm. 1. “elefante della regione ce

leste”, N. di uno dei mitici elefanti che 
si ergono nelle quattro o otto regioni 
del cielo e sostengono la terra (MBh); 
2. N. di un autore buddhista.

diṅnātha sm. guardiano del cielo, 
diṅmaṇḍala sn. orizzonte.
diṅmātaṅga sm. “elefante della regione 

celeste”, N. di uno dei mitici elefanti 
che si ergono nelle quattro o otto regio- 
ni del cielo e sostengono la terra 
(Rājat).

diṅmātra sn. mera direzione o indicazio- 
ne, indizio.

diṅmārga sm. strada di campagna o strada 
verso un lontano paese.

diṅmukha agg. che sta di fronte ad un 
punto cardinale o che guarda verso una 
regione celeste; sn. 1. qualunque regio- 
ne o punto dei cieli; 2. luogo, posto, lo- 
calità.

diṅmukhamaṇḍala sn. pl. paesi tutt’in- 
tomo.

diṅmūḍha agg. 1. disorientato, confuso 
intorno alle regioni dello spazio (R); 2. 
(qualsiasi cosa) sulla cui direzione si è 
in dubbio.

diṅmoha sm. 1. perplessità intorno ai pun- 
ti cardinali; 2. il confondere la via o di- 
rezione.

diṇḍi sm. (vl. dindin) N. di uomo connesso 
con il culto del sole o di Śiva (è chia- 
mato anche Gaṇanāyaka o Tripurān- 
taka).

diṇḍīya sm. N. di uomo.
dita 1 agg. legato.
dita 2 agg. tagliato, stracciato, strappato, 

diviso.
díti 1 sf. N. di una divinità che corrisponde 

ad Aditi (senza particolari tratti distin- 
tivi; nelTepica è figlia di Dakṣa, mo- 
glie di Kaśyapa e madre dei Daitya 
(MBh; Hariv; R; AV VII, 7,1 ; VS).

díti 2 sf. 1. taglio, incisione, fessura, spac- 
catura, divisione (L); 2. distribuzione, 
liberalità, generosità (RV); sm. 1. N. di 
un re (L); 2. re.

ditija sm. “figlio di Diti”, Daitya (MBh; 
BhP).

ditijārāti sm. “nemico dei Daitya”, N. di 
Viṣṇu.

dititanaya sm. Daitya (Hariv; BhP). 
ditinandana sm. Daitya (Hariv; BhP). 
ditisuta sm. Daitya.
ditisutaguru sm. pianeta Venere.
ditya sm. figlio di Diti (scrittura errata per 

Daitya).
dityaváh sm. manzo (VS; TS); sf. 

(dityauhī) vacca di due anni ( VS ; TS).
ditsā sf. desiderio o intenzione di dare, 
ditsita agg. che si è desiderato che fosse 

donato (MBh).
ditsú agg. che desidera dare, concedere o 

compiere (acc.), (RV V, 39,3; MBh).
ditsya agg. che si desidera dare, 
didambhiṣu agg. desideroso di ingannare, 
diditsu agg. pronto a dare o a sacrificare 

(acc.).
didivi sm. cielo (L).
didīvi sm. riso bollito (L).
didṛkṣā sf. desiderio di vedere (MBh; 

Kathās).
didṛkṣāvat agg. che ha desiderio di ve- 

dere.
didṛkṣita agg. che si è desiderato vedere; 

sn. desiderio di vedere.
didṛkṣitṛ agg. desideroso di vedere (acc.), 

. (ŚBr).
didṛkṣu agg. 1. desideroso di vedere (RV); 

2. desideroso di esaminare o di speri- 
mentare (Mn).

didṛkṣéṇya agg. che si ama o si desidera 
vedere, degno di essere visto, che atti- 
ra, attraente, avvincente (RV).

dideviṣu agg. desideroso di giocare, 
diddā sf. N. di una principessa del Kaśmīr 

(Rājat).
diddākṣema sm. “che favorisce il benes- 

sere di Diddā”, N. di Kṣemagupta 
(Rājat).

diddāpāla sm. “protettore di Diddā”, N. di 
uomo (Rājat).

diddāpura sn. N. di una città fatta costrui- 
re da Diddā (Rājat).

diddāsvāmin sm. N. di un tempio fatto co- 
struire da Diddā (Rājat).

didyu sm. 1. proiettile, arma, freccia, dar- 
do (RV; AV; VS); 2. cielo, firmamen- 
to (L).

didyút agg. risplendente, brillante, scintil- 
lante, luminoso (RV VII, 6, 7); sf. 1. 
freccia, dardo, saetta, fulmine di Indra 
(RV); 2. fiamma, vampa (RV); 3. N. di 
un’Apsaras (AV II, 2,4).

didyotiṣu agg. che desidera brillare, 
didhakṣ agg. desideroso di bruciare, ar- 

dere.
didhakṣā sf. desiderio di bruciare (MBh; 

BhP).
didhakṣu agg. desideroso di bruciare 

(MBh; R; BhP).
didhi sf. fermezza, stabilità.

didhikṣ agg. che desidera tanto sporcare, 
didhiṣāyya agg. “che deve essere cercato 

per essere raggiunto”, che deve essere 
ricercato, che si deve tentare di rag- 
giungere (Agni), (RV II, 4,1).

didhiṣú agg. (vl. didhīsu) che desidera 
guadagnare o ottenere, che si sforza di, 
che cerca di, che aspira a (RV); sm. 1. 
postulante, corteggiatore (RV X, 18, 
8); 2. marito (BhP); 3. secondo marito 
di una donna sposatasi due volte (L); 
sf. (u, ū) vedova risposata o sorella 
maggiore sposata dopo la più giovane.

didhiṣūpati sm. marito di una vedova ri- 
sposata o di una sorella maggiore spo- 
sata dopo la più giovane.

didhiṣūpapati sm. amante di una vedova 
risposata o di una sorella più anziana 
sposata dopo la più giovane (MBh).

didhīrṣā sf. desiderio di tenere o sostenere, 
diná agg. tagliato, diviso, falciato, stermi- 

nato(RVVIII,67,10).
dina sm. sn. giorno; sf. (ā) ifc. id. (Rājat). 
dinakara agg. che crea il giorno o la luce;

sm. 1. sole; 2. N. di un Āditya; 3. N. 
dell’autore dell’opera candrārkī; 4. N. 
di vari uomini.

dinakaratanaya sm. “figlio del sole”, pia- 
neta Saturno.

dinakaradeva sm. N. di un poeta, 
dinakarabhaṭṭa sm. N. di un autore, 
dinakarīya sn. N. di un’opera, 
dinakaroddyota sm. N. di un’opera, 
dinakartavya sn. “dovere del giorno”, ce

rimonie che devono essere compiute 
quotidianamente.

dinakartṛ sm. “facitore del giorno”, sole 
(Hariv).

dinakārya sn. “dovere del giorno”, ceri- 
monie che devono essere compiute 
quotidianamente.

dinakṛt sm. “facitore del giorno”, sole 
(MBh).

dinakṛtya sn. “dovere del giorno”, ceri- 
monie che devono essere compiute 
quotidianamente.

dinakṛtsuta sm. “figlio del sole”, pianeta 
Saturno.

dinakṛddivasa sm. “giorno del sole”, fe- 
sta, giorno di riposo.

dinakeśava sm. “vello del giorno”, oscu- 
rità, tenebre (L).

dinakesara sm. (vl. dinakeśara) “vello 
del giorno”, oscurità, tenebre (L). 

dinakṣaya sm. “declino del giorno”, sera, 
dinagaṇita sn. N. di un'opera, 
dinagraha sm. pianeta del giorno, 
dinacaryā sf. lavoro, opera quotidiana, 
dinacchidrā sn. 1. cambio di luna al princi- 

pio o alla fine di una mezza giornata; 2. 
giorno; 3. costellazione o casa lunare.

dinajyotis sn. luce del giorno, luce del so- 
le (L).

dinaduḥkhita agg. afflitto dal giorno; sm. 
N. dell’ uccello cakravāka (L). 
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dinanaktam avv. di giorno e di notte, 
dinanātha sm. “signore del giorno”, sole, 
dinaniś sf. du. giorno e notte.
dinapa sm. reggente di un giorno feriale, 
dinapati sm. 1. reggente di un giorno fe- 

riale; 2. “signore del giorno”, sole.
dinapākin agg. che è digerito o assimilato 

entro un giorno.
dinapāṭikā sf. paga di un giorno, 
dinapraṇī sm. “guida del giorno”, sole (L). 
dinaprabhā sf. luce del giorno, luce del 

sole(L).
dinabandhu sm. “amico del giorno”, sole 

. (L).
dinabala sm. “forza del giorno”, N. collet- 

tivo dei segni dello zodiaco dal quinto 
all’ottavo, dell’undicesimo e del dodi- 
cesimo (L).

dinabhartṛ sm. “signore del giorno”, sole, 
dinamaṇi sm. “gioiello del giorno”, sole, 
dinamaṇisārathi sm. “auriga del sole”, 

Aruṇa.
dinamala sn. “scarto, impurità del giorno 

(?)”, mese (L).
dinamukha sn. “volto del giorno”, lo 

spuntare del giorno, alba.
dinamūrdhan sm. “capo del giorno”, 

montagna orientale (L).
dinammanyā sf. notte di luna piena, 
dinaratna sn. “gioiello del giorno”, sole 

ÍL).
dinaraja sm. “re del giorno”, sole, 
dinarāśi sm. periodo di giorni (L). 
dinavāra sm. giorno feriale, 
dinavyāsadala sn. “raggio di un giorno”, 

raggio di un'orbita compiuta da un 
asterismo nel suo quotidiano movi- 
mento di rivoluzione.

dinasaṃcaya sm. periodo di giorni, 
dinaspṛś sn. giorno lunare che coincide 

con tre giorni lavorativi.
dināṃśa sm. (vl. dināmśaka) “parte del 

giorno”, giorno, giornata (L).
dināgama sm. lo spuntare del giorno, alba 

(Hariv).
dināṇḍa sn. “uovo del giorno (i.e. velo o 

cortina, copertura del giorno)”, oscu- 
rità, tenebre (L).

dinātyaya sm. sera (L). 
dinādi sm. alba, aurora.
dinādhinātha sm. “signore del giorno”, 

sole.
dinādhīśa sm. “signore del giorno”, sole, 
dinānta sm. “fine del giorno”, tramonto, 

sera.
dināntaka sm. “distruttore del giorno”, 

oscurità, tenebre (L).
dinārambha sm. lo spuntare del giorno, 

alba.
dinārdha sm. 1. “metà del giorno”, mez- 

zogiomo; 2. mezza giornata (MBh); 3. 
metà dei giorni o del tempo.

dināvasāna sn. “termine del giorno”, sera, 
dināstra sn. “strale del giorno”, N. di una 

formula magica.

dinikā sf. paga di un giorno (L).
dinīkṛ vb. cl. 8 P. dinīkaroti: ridurre a 

giorni.
dineśa sm. sole.
dineśātmaja sm. “figlio del sole”, pianeta 

Saturno.
dineśvara sm. “signore del giorno”, sole 

(Hariv; R).
dinaika sm. giorno unico.
dinodaya sm. alba, 
dinopavāsin agg. che digiuna di giorno, 
dinaugha sm. periodo di giorni.
dindima sm. N. di uomo, 
dinnasūri sm. N. di uomo.
dinnāgrāma sm. N. di un villaggio (Rājat). 
dinv vb. cl. 1 P. dinvati: rallegrare, ri

creare.
dip vb. cl. 1 Ā. depate: cadere a gocce, 

sgocciolare, stillare.
dipsú agg. che intende recare dolore o dan- 

no, che si propone di fare torto a (RV).
dimp vb. cl. 10 Ā. dimpayate: accumulare, 
dimbh vb. cl. 10 Ā. dimbhayate: accumu- 

lare; P. dimbhayati: ordinare, dirigere.
díya agg. degno di doni (RV Vili, 19, 37); 

sn. dono; sm. (diyanām pàti) signore 
dei doni, uomo molto generoso.

diripaka sm. sn. palla per giocare (L). 
dilīpa sm. N. di alcuni re (spec. di un ante- 

nato di Rāma, figlio di Aṃśumat e pa- 
dre di Bhagīratha), (MBh; Hariv).

dilīra sm. sn. fungo (L). 
dilha sm. N. di uomo.
div 1 vb. cl. 1,10 P. devatì, devayatì: 1. far 

piangere, indurre a lamentare, a doler- 
si, a fare male, a vessare; 2. domanda- 
re, chiedere, supplicare; 3. andare; Ā. 
devate: patire un dolore o una pena.

div 2 vb. cl. 4 P. Ā. dīvyati, dīvyate: 1. get- 
tare, lanciare (spec. i dadi, i.e. giocare 
d’azzardo); 2. fare una scommessa, 
scommettere con; 3. giocare, divertir- 
si, praticare un gioco, burlarsi, trastul- 
larsi, gingillarsi con; 4. avere piena li- 
bertà d’azione, stendere, diffondersi, 
propagarsi, accrescere, accrescersi; 5. 
splendere, brillare, essere risplenden- 
te; 6. lodare, rallegrare, rallegrarsi, es- 
sere ubriaco o folle; 7. dormire, riposa- 
re; 8. desiderare; 9. andare; caus. de- 
vayati: indurre a giocare o a divertirsi.

dív sm. (ra. sf. in Ved), sf. (nel sanscrito più 
tardo) cielo (nom. dyaus); sm. (ra. sn.)
1. giorno, 2. splendore, lucentezza 
(RV); 3. fuoco (nom. dyas).

divá sn. 1. cielo, volta celeste (MBh; Ha- 
riv); 2. giorno (spec. in divedi ve, “di 
giorno in giorno, ogni giorno, giornal- 
mente”), (RV); 3. bosco, foresta (L). 

divaḥśyenī sf. N. di particolari sacrifici, 
divákṣas agg. che vive in cielo, divino, ce

leste (RV).
divaṃgama agg. che va o che conduce al 

cielo (MBh).
divadarśa sm. pl. N. di una scuola delFAV. 

divan sm. giorno (L).
divasa sm. (sn., L) 1. cielo (TBr); 2. giorno, 
divasakara sm. “artefice del giorno”, sole 

(R; Hariv).
divasakṛt sm. “artefice del giorno”, sole 

(MBh).
divasakriyā sf. osservanze religiose del 

giorno.
divasakṣaya agg. “fine del giorno”, sera 

(MBh).
divasacara agg. che cammina di giorno, 
divasacchidra sn. 1. cambio di luna al 

principio o alla fine di una mezza gior- 
nata; 2. giorno; 3. costellazione o casa 
lunare.

divasatithi sm. mezza giornata di un gior- 
no lunare.

divasanātha sm. “signore del giorno”, 
sole.

divasanirīkṣaka sm. tipo di asceta 
(Buddh).

divasabhartṛ sm. “signore del giorno”, 
sole.

divasamukha sn. “volto del giorno”, lo 
spuntare del giorno, alba, aurora.

divasamudrā sf. “moneta di un giorno”, 
paga quotidiana (Buddh).

divasavāra sm. giorno feriale, 
divasavigama sm. trapasso del giorno, 
divasavyāpāra sm. lavoro fatto in un 

giorno.
divasātyaya sm. fine del giorno, sera, 
divasāntara agg. di un solo giorno (MBh). 
divasāvasāna sn. “termine del giorno”, 

sera.
divasīkṛ vb. cl. 8 P. divasīkaroti: trasfor- 

mare la notte in giorno.
divaseśvara sm. “signore del giorno”, sole, 
divastambhana agg. che sostiene il cielo, 
divaspati sm. 1. “signore del cielo”, N. di 

Indra, Nahuṣa e Viṣṇu (MBh); 2. N. di 
Indra nel tredicesimo manvantara.

divaspṛthivyau sf. du. cielo e terra, 
divaspṛś agg. che tocca il cielo (MBh). 
dívā avv. di giorno (spesso contrapposto a 

nāktam; è anche usato come sostanti- 
vo),(RV).

divākará sm. 1. “creatore del giorno”, so- 
le (AV; MBh; R); 2. corvo (L); 3. Calo- 
tropis Gigantea (L); 4. N. di un Āditya; 
5. N. di un Rākṣasa (VP); 6. N. di un 
principe (VP); 7. N. del fondatore della 
setta Sūryabhakta; 8. N. di vari uomini, 

divākaravatsa sm. N. di un autore, 
divākarasuta sm. “figlio del sole”, piane- 

ta Saturno; sf. (ā) “figlia del sole”, N. 
del fiume Yamunā.

divākaroddyota sm. N. di un’opera, 
divākīrti sm. 1. Ūaṇḍāla (Mn); 2. barbiere 

(L);3.gufo(L).
divākīrtyà agg. da recitarsi di giorno; sn. 

1. N. di particolari narrazioni o recita- 
zioni; 2. (giorno) che ha una tale narra- 
zione o recitazione (AitBr); sm. 
Ūaṇḍāla. 
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divākṛta agg. fatto di giorno, 
divācara agg. che va di giorno, 
divācārin agg. che va di giorno, 
divāṭana agg. che va di giorno; sm. corvo 

. (L).
divatana agg. diurno, quotidiano, 
dívātara agg. diurno, quotidiano (RV I, 

127,5).
divātithi sm. ospite che giunge durante la 

giornata, di giorno (VP).
divādi sm. principio del giorno, mattino, 
divānaktam avv. 1. di giorno e di notte; 2.

(in forma sostantivata) giorno e notte, 
divānidrā sf. sonno o riposo di giorno, 
divāniśam avv. giorno e notte.
divāndha agg. cieco di giorno; sm. gufo; 

sf. (ā) specie di uccello (L).
divāndhakī sf. topo muschiato (L). 
divāpati sm. “signore del giorno”, N. del 

tredicesimo mese.
divāpuṣṭa sm. “splendido di giorno”, sole 

ÍL).
divapradlpa sm. “lampada per il giorno”, 

i.e. uomo oscuro (L).
divābhīta agg. timido di giorno; sm. 1. 

gufo; 2. ladro (L); 3. fiore che si chiude 
di giorno (L).

divābhīti sf. “che ha timore di giorno”, 
gufo (L).

divābhūta agg. trasformato in giorno, di- 
venuta risplendente (notte), (MBh).

divāmani sm. “gioiello del giorno”, sole 
(L). ’

divamadhya sn. mezzogiorno (L). 
divāmanya agg. che passa per il giorno, 

che appare come giorno (notte).
divāmaithunin agg. che copula di giorno, 
divārātram avv. giorno e notte (spesso usa- 

to come sostantivo, “giorno e notte”).
divārka sm. N. di un principe.
divāvasu agg. bellissimo di giorno (RV 

VIII, 34,1).
divāvihāra sm. riposo pomeridiano, 
divāśaya agg. che dorme di giorno, 
divāśayatā sf. sonno, riposo di giorno, 
divāśayyā sf. sonno, riposo diurno, 
divāsaṃketa sm. appuntamento, incontro 

diurno (di amanti).
divāsaṃcara agg. che va di giorno, 
divāsupta agg. addormentato di giorno, 
divāsthāna agg. che sta in piedi durante il 

giorno.
divāsvapana sn. sonno o riposo diurno 

(Suśr).
divāsvapna sm. (sn. solo in MBh) sonno, 

riposo diurno (Mn; MBh; Suśr).
divāsvāpa sm. sonno, riposo diurno 

(Suśr); agg. che dorme di giorno; sf. 
(ā) specie di uccello notturno (L).

divi sm. ghiandaia blu (L). 
divikṣaya agg. che dimora nel cielo, 
divikṣít agg. che dimora nel cielo (RV X, 

92,12;chuP).
divigata agg. che è nel cielo; sm. dio (Ha- 

riv).

divigamana sm. “viaggiatore del cielo”, 
pianeta, stella, astro.

divigamanaratna sn. “gioiello tra gli 
astri”, sole.

divícara agg. che si muove nel cielo (p.e. 
un pianeta), (AV XIX, 9,7).

divícārin agg. che si muove nel cielo (p.e. 
un pianeta); sm. abitante del cielo 
(MBh; Hariv; R).

divija agg. d’origine divina, celeste, divi- 
no, celestiale; sm. dio (BhP).

diviiā agg. “nato dal cielo”, di nascita ce
leste (RV).

divijāta agg. “nato dal cielo”, di nascita 
celeste; sm. N. di un figlio di Purūra- 
vas.

divít agg. che va in cielo (RV X, 76,6). 
divítmat agg. che va in o al cielo, divino, 

celeste (RV).
divítmatā avv. verso il cielo (RV 1,26,2). 
dividhuvaka sm. sn. N. di un albero, 
diviyáj agg. che prega, implora il cielo 

(RV IX, 97,26).
divíyoni agg. “nato dal cielo”, di nascita 

celeste (Agni), (RV X, 88,7).
di vira sm. 1. fratello del marito; 2. persona 

a capo di una funzione pubblica, sorta 
di segretario; 3. N. di uomo.

divirakiśora sm. N. di un poeta, 
diviratha sm. N. di vari uomini (MBh;

Hariv).
diviśrít agg. che va al cielo (AV XI, 7,23). 
diviṣád agg. che siede o dimora nel cielo 

(AV; VS); sm. dio(R).
diviṣadadhvan sm. sentiero degli Dei, at- 

mo sfera.
diviṣṭambhá agg. che poggia sul cielo, 

che sta in cielo costantemente (AV 
XIX, 32,7).

díviṣṭi sf. desiderio di cielo, devozione, 
adorazione, venerazione, sacrificio (di 
solito loc. pl.), (RV).

diviṣṭha agg. che dimora nel cielo, cele- 
stiale (MBh; Hariv).

divispṛś agg. che tocca, che raggiunge il 
cielo (RV; MBh; BhP).

divispṛśat agg. che tocca, che raggiunge il 
cielo (BhP).

divi sf. specie di insetto (L).
dívīśa sm. signore nel cielo; sm. pl. N. de- 

gli Āditya, Vasu e Rudra.
divokas sm. divinità o uccello cātaka (L). 
divojā agg. nato o disceso dal cielo (uṣas), 

(RV VI, 65,1).
dívodāsa sm. 1. “schiavo del cielo”, N. di 

Bharadvāja (RV); 2. N. del padre di 
Sudās (RV VII, 18, 28); 3. N. del re di 
Kāśi soprannominato Dhanvantari, 
fondatore della scuola indiana di medi- 
cina (Suśr); 4. N. del padre di Pratarda- 
na (MBh; Hariv); 5. N. di un discen- 
dente di Bhīmasena.

divodāseśvaraliṅga sn. N. di un Unga. 
divodúh agg. che munge o che ricava latte 

dal cielo (SV).

divodbhava agg. nato dal cielo, di origine 
celeste; sf. (ā) cardamomo (L).

divorúc agg. che risplende dal cielo (RV 
III, 7,5).

divolkā sf. “tizzone del cielo”, meteora 
(MBh).

divaukaḥpati sm. N. di Indra.
divaukas sm. 1. “abitante del cielo”, divi- 

nità (Mn; MBh); 2. pianeta; 3. uccello 
cātaka; 4. cervo, daino; 5. ape; 6. ele- 
fante (L).

divaukasa sm. 1. dio (L); 2. N. di uno 
Yakṣa.

divya vb. den. P. divyati: desiderare arden- 
temente il cielo (Pāṇ).

divyá agg. 1. divino, celeste, celestiale 
(RV; AV; ŚBr; MBh); 2. soprannatura- 
le, straordinario, meraviglioso, stu- 
pendo, magico; 3. incantevole, affasci- 
nante, bello, magnifico, gradevole, 
piacevole; sm. 1. specie di animale; 2. 
orzo (L); 3. bdellio (L); 4. N. di un 
principe; 5. N. dell’autore di RV X, 
107 ; sf. (a) 1. N. di piante (L); 2. tipo di 
profumo (L); 3. N. di una divinità 
buddhista; 4. N. di un’Apsaras; sn. 1. 
mondo divino o qualunque cosa divi- 
na; 2. ordalia; 3. giuramento, promessa 
solenne; 4. chiodi di garofano (L); 5. ti- 
po di legno di sandalo (L); 6. N. di una 
grammatica; sn. pl. regioni celestiali, 
cielo, volta celeste (RV).

divyaṛṣṭi sf. sn. occhio divino, vista o vi- 
sione soprannaturale.

divyaka sm. 1. specie di serpente (Suśr); 2. 
altra specie di animale.

divyakaṭa sn. N. di un città (MBh). 
divyakānana sn. boschetto celestiale, 
divyakānanadarśaná agg. simile nell’a- 

spetto ad un boschetto celestiale.
divyakārin agg. che fa un giuramento, 
divyakālinī sf. tipo di serpente non vele- 

noso.
divyakuṇḍa sn. N. di un lago.
divyakriyāsf. attuazione, esecuzione di 

un’ordalia (Rājat).
divyagandha sm. “che ha un odore divi- 

no”, zolfo (L); sf. (ā) 1. grosso carda- 
momo (L); 2. specie di vegetale (L); 
sn. chiodi di garofano (L).

divyagāyana sm. “divino cantore”, 
Gandharva (L).

divyacakṣus sn. occhio divino, vista o vi- 
sione soprannaturale (Buddh); agg. 1. 
dall’occhio divino, con uno sguardo 
divino; 2. dagli occhi chiari (L); 3. che 
ha (soltanto) una visione soprannatu- 
rale, cieco (L); sm. 1. scimmia (L); 2. 
tipo di profumo (L).

divyajñāna sn. conoscenza divina; agg. 
che possiede la conoscenza divina 
(MBh).

divyatattva sn. “verità divina”, N. di 
un’opera.

divyatā sf. divinità, natura divina. 
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divyatumbī sf. specie di pianta, 
divyatejas sn. specie di pianta (L). 
divyatva sn. divinità, natura divina, 
divyadarśana agg. di aspetto divino 

(MBh).
divyadarśin agg. dalla visione divina 

(MBh).
divyadṛś agg. che vede cose divine; sm. 

astrologo.
divyadevī sf. N. di una dea (Buddh). 
divyadeha sm. corpo divino, 
divyadohada sn. desiderio divino, ogget- 

to di un desiderio della divinità (L); 
agg. adatto per un'offerta o per un’o- 
bl azione (L).

divyadharmin agg. “dalla natura divina”, 
virtuoso, simpatico, gradevole.

divyanadī sf. divino corso d’acqua, 
divyanārī sf. donna divina, Apsaras (R). 
divyapañcāmṛta sn. “N. delle cinque am- 

brosie divine”, i.e. burro semifluido, lat- 
te, latte coagulato, miele e zucchero (L).

divyapāṭala sm. “che ha un colore rosso 
pallido divino”, N. di una pianta 
(MBh).

divyapuruṣa sm. “uomo divino”, semi- 
dio, spirito.

divyapuṣpa sm. Nerium Odorum (L); sf. 
(ā) specie di pianta (L).

divyapuṣpikā sf. specie di Calotropis (L). 
divyaprajñāna sn. conoscenza divina, 
divyaprajñānaśālin agg. dotato di una 

conoscenza divina, soprannaturale.
divyaprabhāva agg. dal potere celestiale, 
divyapraśna sm. indagine sui fenomeni 

divini, pronostico, presagio (MBh).
divyamantra sm. “divina sillaba”, om. 
divyamāna sn. misurazione del tempo se- 

condo i giorni e gli anni degli Dei.
divyamānuṣa sm. “uomo divino”, semi- 

dio.
divyayamunā sf. “divina Yamunā”, N. di 

un fiume nel Kāmarūpa.
divyaratna sn. “gemma divina”, mitica 

gemma cintāmaṇi (L).
divyaratha sm. “carro, cocchio divino”, 

veicolo degli Dei (L).
divyarasa sm. “divino fluido”, mercurio 

(L).
divyarasendrasara sm. N. di un’opera, 
divyarūpa agg. dalTaspetto divino, bello, 

leggiadro, magnifico (MBh).
divyarūpin agg. dalTaspetto divino, bel- 

lo, leggiadro, magnifico (MBh).
divyalatā sf. “pianta rampicante divina”, 

Sanseviera Zeylanica (L).
divyavarmabhṛt agg. che indossa una ar- 

matura divina o corazza (MBh).
divyavastra sm. “vestito divinamente”, 

specie di fiore (L).
divyavākya sn. voce divina, 
divyavijñānavat agg. che ha la divina co- 

noscenza.
divyaśrotra sn. orecchio divino (che sente 

ogni cosa), (Buddh).

divyasamkaśa agg. dall’aspetto divino 
(R). ’

divyasaṃgraha sm. N. di un’opera, 
divyasānu sm. “eminenza divina”, N. di 

uno dei Viśvedeva (MBh).
divyasāra sm. “dal succo o resina divina”, 

Thorea Robusta (L).
divyasūri sm. N. di uomo, 
divyasūricarita sn. N. di un’opera, 
divyasūriprabhāvadīpikā sf. N. di un’o- 

pera.
divyastrī sf. donna divina, Apsaras. 
divyasraganulepin agg. adorno di ghir- 

lande divine e unguenti.
divyāṃśu sm. “dai raggi divini”, sole 

(MBh).
divyākṛti agg. di aspetto divino, molto 

bello, leggiadro.
divyāṅganā sf. donna divina, Apsaras. 
divyādivya agg. divino e non divino (i.e.

in parte divino, in parte umano), (L); 
sf. (ā) eroina di un poema (p.e. Sītā) di 
origine o di carattere eterogeneo, dea.

divyāvadāna sn. “gesta divine”, N. di una 
celebre opera buddhista del Nepāl 
(scritta in sanscrito).

divyelaka sm. specie di serpente, 
divyodaka sn. “acqua divina”, i.e. acqua 

piovana (L).
divyonmāda sm. N. di un dramma moder- 

no.
divyopapāduka agg. generato divina- 

mente, celestiale, soprannaturale (L).
divyaugha sm. pl. “schiere divine”, forme 

di Śiva e Durgā (presso gli Śākta), (L).
divyauṣadha sn. erbe o farmaci celesti, 

pozione magica.
divyauṣadhi sf. arsenico rosso.
diś 1 vb. cl. 3 P. didesti: 1. indicare, porre 

in rilievo, mostrare, esibire, rivelare 
(RV); 2. presentare, produrre, portare 
avanti, portare (un testimone in una 
corte di giustizia), (Mn); 3. promuove- 
re, incoraggiare, effettuare, eseguire, 
compiere, realizzare, ultimare, perfe- 
zionare; 4. assegnare, concedere, ac- 
cordare, donare a; 5. pagare, versare 
(un tributo); 6. ordinare, comandare, 
invitare (infl); caus. deśayati, 
deśayate: 1. mostrare, esporre, indica- 
re, porre in rilievo, assegnare, trasferi- 
re; 2. dirigere, amministrare, ordinare, 
comandare, esercitare un potere; 3. in- 
segnare, istruire, comunicare, trasmet- 
tere, dire, riferire, informare, racconta- 
re, annunciare, confessare, ammettere.

diś 2 sf. 1. quadrante o regione indicata, di- 
rezione, punto cardinale (RV; AV; 
ŚBr); 2. località, luogo, posto, parte; 3. 
paese (spec. paese straniero, estero); 4. 
spazio; 5. numerale dieci; 6. cenno, ri- 
ferimento, allusione, esempio, model- 
lo (Suśr); 7. precetto, massima, ordine, 
maniera, modo (RV); 8. segno di un 
morso (L); 9. N. di un fiume (MBh).

diśas sf. regione, parte, direzione (L).
diśā sf. 1. direzione, regione, parte o punto 

dello spazio; 2. N. della moglie di Ru- 
dra-Bhīma (VP).

diśāgaja sm. “elefante della regione cele- 
ste”, N. di uno dei mitici elefanti che si 
ergono nelle quattro o otto regioni del 
cielo e sostengono la terra (Hariv; R).

diśācakṣus sm. “visione, apparizione ce
leste”, N. di un figlio di Garuḍa (MBh). 

diśāna sm. istruttore nella conoscenza 
sacra.

diśāpāla sm. 1. guardiano del cielo (Ha- 
riv); 2. N. di uno dei mitici elefanti che 
si ergono nelle quattro o otto regioni 
del cielo e sostengono la terra (R).

diśodaṇḍa sm. “verga del cielo”, partico- 
lare apparizione nel cielo.

diśodāha sm. incendio, conflagrazione 
delle regioni del cielo (i.e. soprannatu- 
rale riflesso rossastro dell’orizzonte).

diśobhāj agg. (uno) che fugge in tutte le 
direzioni.

diśoyāyin agg. che si propaga, che si 
estende in tutte le direzioni.

díśya agg. 1. concernente le regioni del cie- 
lo o 1.orizzonte che lì si trova; 2. relati- 
vo allo spazio; 3. straniero, forestiero; 
sf. (ā) N. di un tipo di mattone (ŚBr).

diṣṭá agg. 1. mostrato, indicato, posto in ri- 
lievo, fissato, designato, assegnato; 2. 
fisso, stabilito, deciso, fissato, perma- 
nente; 3. diretto, amministrato, indica- 
to, comandato, ordinato, offerto, di- 
chiarato (RV; AV; MBh; R); sm. 1. 
tempo (L); 2. tipo di curcuma (L); 3. N. 
di un figlio di Manu Vaivasvata; sn. 1. 
luogo fissato, designato (Ohup); 2. 
mira, scopo, intenzione, traguardo, 
meta (TBr); 3. distribuzione, spartizio- 
ne, parte, assegnazione, decreto, edit- 
to, sentenza; 4. fato, destino, sorte (AV 
X, 3, 16; MBh); 5. direzione, ordine, 
comando (BhP); 6. descrizione secon- 
do spazio e tempo (di un fenomeno na- 
turale).

diṣṭakārin agg. che esegue un ordine o che 
agisce secondo il fato.

diṣṭagamana sn. il morire, morte (cfr. 
distāgatih).

diṣṭadṛś agg. che osserva, che considera il 
fato o la propria sorte (BhP).

diṣṭapara agg. che confida nel fato, fatali- 
sta (MBh).

diṣṭabhāva sm. “condizione fissata, stabi- 
lita”, morte (MBh).

diṣṭabhuj agg. che raccoglie i frutti deter- 
minati o stabiliti in base alle proprie 
opere.

distānta sm. “fine stabilita”, morte (MBh;
”r>.

diṣṭi sf. 1. direzione, ordine, prescrizione, 
istruzione; 2. congiuntura fausta, buo- 
na sorte, felicità (MBh); 3. tipo di mi- 
sura della lunghezza.
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diṣṭivṛddhi sf. congratulazione, felicita- 
zione.

diṣṇu agg. liberale.
dih 1 vb. cl. 2 P. Ā. degdhi, digdhe: 1. un- 

gere, macchiare, insudiciare, ricoprire, 
intonacare (ŚBr; Mn; MBh; R); 2. ac- 
crescere, aumentare, accumulare, am- 
mucchiare (L).

dih 2 agg. 1. pulito; 2. aguzzo, 
dihlā sf. N. di donna (Rājat).
dī 1 vb. cl. 4 P. Ā. dīyati, dīyate: librarsi in 

aria, spiccare il volo, volare in alto 
(RV; SV).

dī 2 vb. cl. 3 P. (pres. 3 pl. dīdyati, RV): 1. 
splendere, brillare, essere lucido, ri- 
splendente; 2. continuare a risplende- 
re, primeggiare, essere eccellente, pia- 
cere a, soddisfare, essere ammirato 
(RV; AV); 3. concedere a, donare (loc., 
dat.) risplendendo (RV II, 2,6).

dī 3 vb. cl. 4 Ā. dīyate: decadere, deperire, 
perire, morire.

dī 4 sf. decadimento, deperimento, rovina, 
dīkṣ vb. cl. 1 Ā. dīksate: 1. consacrarsi o 

dedicarsi a (spec. per Fesecuzione del 
sacrificio del soma); 2. votarsi ad un 
ordine monastico (Buddh); caus. 
dīksayatk dīksayate: 1. consacrare, be- 
nedire, dedicare, iniziare (TS); 2. con- 
sacrare come re (MBh; Hariv); 3. pre- 
parare, prepararsi, allestire (MBh).

dīkṣaka sm. 1. sacerdote, guida spirituale;
2. N. di un re.

dīkṣaṇa sn. sf. (a) il consacrare se stesso o 
il farsi consacrare, consacrazione, be- 
nedizione, iniziazione.

dīkṣaṇīya agg. 1. destinato ad essere con- 
sacrato o iniziato; 2. relativo alla con- 
sacrazione; sf. (a) sacrificio della con- 
sacrazione o iniziazione.

dīkṣayitṛ sm. consacratore.
dīkṣā sf. 1. preparazione o consacrazione 

per una cerimonia religiosa, Tintra- 
prendere osservanze religiose per un 
fine particolare (AV; VS); 2. consacra- 
zione, iniziazione (personificata come 
la sposa di Soma, di Rudra ugra o Ru- 
dra Vāmadeva); 3. qualunque impor- 
tante preparativo (p.e. per una batta- 
glia), (MBh; Hariv); 4. devozione inte- 
riore, dedizione ad una persona o ad un 
dio, completo abbandono, abnegazio- 
ne, rinuncia, continenza o obbedienza 
totale a, cura esclusiva di.

dīkṣākaraṇa sn. esecuzione di una consa- 
crazione.

dīkṣākarin agg. che consacra, che benedi- 
ce, che inizia.

dīkṣākramaratna sn. “gioiello della per- 
fetta norma dell iniziazione”, N. di 
un’opera.

dīkṣāguru sm. maestro dell iniziazione, 
dīkṣāṅgasvastivācana sn. N. di un’opera, 
dīkṣātattva sn. “essenza delTiniziazio- 

ne”, N. di un'opera.

dīkṣanta sm. fine di una Dīkṣā (L). 
dīkṣāpati sm. “signore della consacrazio- 

ne”, Soma (VS).
dīkṣāpattra sn. N. di un’opera, 
dīkṣāpaddhati sf. N. di un’opera, 
dīkṣāpāla sm. guardiano, tutore delTini- 

ziazione (Agni o Viṣṇu).
dīkṣāprakaraṇa sn. N. di un’opera, 
dīkṣāphala sn. “frutto dell iniziazione”, 

N. di un cap. del PSarv.
dīkṣāmaya agg. che consiste nelTinizia- 

zione, che è in armonia con o che si 
fonda sull iniziazione (Hariv).

dīkṣāmahotsava sm. N. di un’opera, 
dīkṣāmāsādivicāra sm. N. di un’opera, 
dīkṣāratna sn. N. di un’opera, 
dīkṣāvidhāna sn. N. di un’opera, 
dīkṣāvidhi sm. N. di un’opera, 
dīkṣāvinoda sm. N. di un’opera, 
dīkṣāviveka sm. N. di un’opera, 
dīkṣāsaṃskāra sm. N. di un’opera, 
dīkṣāsūkta sn. N. di un’opera, 
dīkṣāsetu sm. N. di un’opera.
dīkṣitá agg. 1. consacrato, benedetto, ini

ziato, introdotto, ammesso in (dat., 
loc., str. o in comp.), (AV; TS; Mn; 
MBh); 2. preparato, pronto a (dat., str. 
o in comp.), (MBh; R); 3. compiuto, 
eseguito; sm. 1. sacerdote impegnato 
in una Dīkṣā; 2. allievo di (affisso o ra. 
prefisso al nome del maestro).

dīkṣitaḍhuṇḍhirāja sm. N. di uomo, 
dīkṣitabālakṛṣṇa sm. N. di uomo, 
dīkṣitayajñadatta sm. N. di uomo, 
dīkṣitavasana sn. veste di una persona ini- 

ziata (ŚBr).
dīkṣitavādá sm. dichiarazione, afferma- 

zione che una persona è iniziata (TS). 
dīkṣitavimitá sn. dimora temporanea per 

una persona che sta per essere iniziata 
(AitBr).

dīkṣitavrata sn. voto, promessa solenne 
di una persona iniziata.

dīkṣitasāmarāja sm. N. dell’autore del 
Dhūrtanartaka.

dīkṣitāyanī sf. N. della sposa di Dīkṣi- 
tayajñadatta (L).

dīkṣitāvedana sn. dichiarazione, afferma- 
zione che una persona è iniziata.

dīkṣitīya agg. scritto da un Dīkṣita; sn. N. 
di tale opera.

dīkṣitṛ sm. consacratore. 
dīkṣin agg. ifc. (persona) che è stata iniziata, 
diti sf. splendore, lustro, luminosità, 
dīda agg. che causa rovina, distruttore, 
dīdi agg. risplendente, brillante, luminoso, 
dīditi sf. splendore, lustro, luminosità, 
dīdivi agg. 1. risplendente, brillante, lumi- 

noso, lucido, vivido (RV 1,1,8); 2. sor- 
to (p.e. una stella), (L); sm. 1. N. di 
Bṛhaspati (pianeta Giove), (L); 2. cie- 
lo, emancipazione finale (L); sm. sn. 
riso bollito, cibo, vitto (L).

dīdyagni agg. dai fuochi ri splendenti (det- 
to degli Aśvin), (RV).

dīdhiti 1 sf. 1. splendore, luminosità, luce, 
raggio (MBh); 2. maestà, grandezza, 
potenza, capacità; 3. N. di opere.

dīdhiti 2 sf. riflessione religiosa, devozio- 
ne, ispirazione (RV 1,186,11).

dīdhitiprakāśa sm. N. di un commenta- 
rio.

dīdhitipratyakṣaṭīkā sf. N. di un com
mentario.

dīdhitimat agg. che ha splendore, risplen- 
dente, brillante; sm. 1. sole; 2. N. di un 
Muni.

dīdhitimāthurī sf. N. di un commentario, 
dīdhitiraudrī sf. N. di un’opera, 
dīdhitivyākhyā sf. N. di un’opera.
dīdhī 1 vb. cl. 2 Ā. dīdhīte: splendere, bril- 

lare, essere luminoso o risplendente; P. 
(solo ádīdhet, adīdhayur): apparire, 
presentarsi come, assomigliare a (RV 
V, 40,5; X, 98,7).

dīdhī 2 vb. cl. 2 A. dīdhīte: 1. percepire, 
accorgersi, pensare, riflettere, ragiona- 
re, essere dedito a; 2. desiderare, vole- 
re, avere voglia di.

dīná agg. 1. scarso, insufficiente, raro, an- 
gusto, esiguo (RV); 2. depresso, triste, 
abbattuto, afflitto, tormentato, timido, 
vergognoso, timoroso, triste, mesto; 3. 
infelice, avvilito, miserabile, disgra- 
ziato, vile; avv. (am) tristemente, me- 
stamente, miseramente; sn. 1. ango- 
scia, preoccupazione, infelicità, sfor- 
tuna (Hariv); 2. Tabernaemontana Co
ronaria (L); sf. (a) femmina di un topo 
o di un toporagno (L).

dīnaka agg. molto triste, scoraggiato; avv. 
(am) molto miseramente (MBh).

dīnacitta agg. “angustiato, afflitto nella 
mente”, abbattuto, scoraggiato.

dīnacintāmaṇi sf. N. di una principessa, 
dīnacetana agg. “angustiato, afflitto nella 

mente”, abbattuto, scoraggiato.
dīnátā sf. scarsezza, penuria, debolezza 

(RVVII, 89,3).
dīnádakṣa agg. di scarsa intelligenza (RV 

X,2,5).
dīnadāsa sm. N. attribuito ad uno Śūdra. 
dīnadīna agg. molto miserabile, infelice o 

avvilito.
dīnadhī agg. “angustiato, afflitto nella 

mente”, abbattuto, scoraggiato.
dīnanātha sm. N. di un autore, 
dīnanāthasūri sm. N. di vari autori, 
dīnamanas agg. “angustiato, afflitto nella 

mente”, abbattuto, scoraggiato (MBh). 
dīnamānasa agg. “angustiato, afflitto nel- 

la mente”, abbattuto, scoraggiato 
(MBh).

dīnamukha agg. “dal viso triste, mesto”, 
che guarda malinconico.

dīnarūpa agg. di aspetto malinconico, ab- 
battuto, scoraggiato (MBh).

dīnalocana sm. gatto (L). 
dīnavatsala agg. gentile con il povero, 
dīnavadana agg. che guarda malinconico.
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dīnavarṇa agg. decolorato, scolorito, pal- 
lido, scialbo (MBh).

dīnasattva agg. abbattuto, scoraggiato (R). 
dīnasādhaka sm. “che causa dolore”, N.

di Śiva (MBh). 
dīnākrandanastotra sn. N. di uno stotra. 
dīnānukampana agg. compassionevole, 

pietoso verso il povero.
dīnāra sm. (vl. dīnāraka) 1. moneta d’oro 

o un certo peso d’oro; 2. ornamento 
d’oro (L); 3. sigillo (L).

dīnārikā sf. 1. moneta d’oro o un certo pe- 
so d’oro; 2. ornamento d’oro (L); 3. si- 
gillo (L).

dīnāsya agg. che guarda malinconico.
dīnnāra sm. 1. moneta d’oro o un certo pe- 

so d’oro; 2. ornamento d’oro (L); 3. si- 
gillo (L). _

dīp vb. cl. 4 A. dīpyate: 1. ardere, avvam- 
pare, brillare di luce incerta, splendere, 
essere luminoso (AV; MBh); 2. essere 
infuocato, bruciare, ardere; caus. 
dīpayatk dīpayate: 1. accendere, pren- 
dere fuoco, appiccare fuoco a, infiam- 
mare; 2. illuminare, rischiarare, rende- 
re illustre; 3. provocare, sollevare, ec
citare, svegliare, destare.

dīpa sm. luce, lampada, lanterna.
dīpaka agg. 1. che accende, che infiamma, 

ardente, illuminante; 2. che eccita, che 
stimola (la digestione), (Suśr); 3. abile, 
esperto nel maneggiare una lampada; 
sm. 1. luce, lampada; 2. corpo risplen- 
dente; 3. N. di due piante che hanno 
proprietà digestive, Ptychotis Ajowan 
o Ceiosia Cristata (L); 4. uccello rapa- 
ce (L); 5. mus. N. di un rāga; 6. tipo di 
misura; 7. N. di Kāma; 8. N. di un figlio 
di Garuḍa (MBh); sm. sn. zafferano 
(L); sf. (ikā) 1. luce, lampada, lanterna; 
2. chiaro di luna; 3. “illustratore” o “il- 
lustrazione” alla fine dei titoli dei libri; 
4. Ptychotis Ajowan o radice del Cai- 
mus (L); 5. mus. N. di una rāgmī; sn. 1. 
particolare gruppo di figure retoriche 
(che fanno luce su un’idea); 2. N. di un 
metro.

dīpakamālā sf. N. di un metro, 
dīpakarpūraja sm. tipo di canfora, 
dīpakalikā sf. N. di un commentario, 
dīpakavyākaraṇa sn. N. di un’opera, 
dīpakiṭṭa sn. nerofumo, fuliggine (L). 
dīpakūpī sf. stoppino di una lampada (L). 
dīpakhorī sf. stoppino di una lampada (L). 
dīpaṃkara sm. “suscitatore di luce”, N. di 

un mitico Buddha.
dīpaṃkarajñāna sm. “che ha la cono- 

scenza di un Buddha”, N. di uomo 
(Buddh).

dīpada agg. colui che dona una lampada, 
dīpadāna sn. “dono della luce”, N. di un 

cap.del PSarv.
dīpadānapaddhati sf. N. di un’opera, 
dīpadānaratna sn. N. di un’opera, 
dīpadānavidhi sm. N. di un’opera.

dīpadhvaja sm. “segno, traccia della lam- 
pada”, fuliggine, nerofumo della lam- 
pada (L).

dipana agg. 1. che accende, che infiamma, 
che appicca il fuoco a, che incendia 
(MBh; Hariv); 2. digestivo, digerente, 
stimolante (Suśr); sm. 1. N. di alcune 
piante digestive (L); 2. cipolla (L); sf. 
(ī) 1. Trigonella Foenum Graecum; 2. 
Ptychotis Ajowan; 3. Clypea Hernan- 
difolia (L); 4. formula mistica descritta 
nel Tantrasāra; 5. mus. tipo di compo- 
sizione; 6. N. di una serva di Devi; sn.
1. atto dell Accensione; 2. il favorire la 
digestione, (Suśr); 3. digestivo, tonico 
(Suśr); 4. radice della Tabernaemonta- 
na Coronaria (L); 5. particolare pro- 
cesso a cui sono sottoposti i minerali; 
6. particolare procedimento da appli- 
care con una formula magica.

dīpanīya agg. 1. che deve essere acceso, 
illuminato o suscitato; 2. eccitato o sti- 
molato; 3. concernente i farmaci toni- 
ficanti, corroboranti; 4. che favorisce 
la digestione (Suśr; car); sm. Ptychotis 
Ajowan (L); sn. digestivo (Suśr).

dīpapādapa sm. “sostegno della lampa- 
da”, candeliere (L).

dīpapuṣpa sm. “fiore di luce”, Michelia 
Campaka (L).

dīpapūjā sf. N. di un’opera, 
dīpapūjāvidhāna sn. N. di un’opera, 
dīpaprakāśa sm. N. di un’opera, 
dīpabhājana sn. “ricettacolo di luce”, 

lampada.
dīpamallī sf. luce, lume.
dīpamālā sf. fila di luci, illuminazione, lu- 

minaria (MBh).
dīpamālikā sf. 1. fila di luci, illuminazio- 

ne, luminaria; 2. N. di un’opera.
dīpayat agg. che illumina, che infiamma, 

che arde.
dīpavat agg. “che contiene luci”, illumi- 

nante; sf. (ī) N. di un fiume.
dīpavarti sf. stoppino di una lampada, 
dīpavidhāna sn. N. di un'opera, 
dīpa vidhi sm. N. di un’opera.
dīpavṛkṣa sm. 1. “sostegno della lampa- 

da”, candeliere; 2. lanterna, luce; 3. Pi- 
nus Longifolia o Devadāru (L).

dīpavyākaraṇa sn. N. di un’opera, 
dīpaśatru sm. “nemico della lampada”, 

falena (L).
dīpaśikhā sf. 1. fiamma o splendore di una 

lampada, raggio di luce emanato dalla 
lampada; 2. punta, estremità di un cor- 
po scintillante; 3. fuliggine (L).

dīpaśikhopaniṣad sf. N. di uṁupaniṣad. 
dīpaśṛṅkhalā sf. fila di lampade (L). 
dīpaśrāddhavidhi sm. N. di un’opera, 
dīpasāra sm. N. di un’opera.
dīpastambhadevatāpūjā sf. N. di un’o- 

pera.
dīpāṅkura sm. fiamma o luce di una lam- 

pada.

dīpānvitā sf. (sott. tithi) “provvisto di lu- 
ci”, N. della festa Dīpālī.

dīpārādhana sn. culto di o atto di adorare 
un idolo facendo ondeggiare un lume 
davanti adesso.

dīpālikakalpa sm. N. di un’opera.
dīpālī sf. “fila di luci”, festa con illumina- 

zioni nel giorno della luna nuova nel 
mese Āśvina o Kārttika.

dīpāloka sm. luce della lampada, lampada 
o torcia ardente.

dīpāvali sf. fila di luci, illuminazione not- 
tuma.

dīpāvalīprayoga sm. N. di un’opera, 
dīpāsura sm. N. di un Asura.
dīpikāṭīkā sf. N. di un commentario, 
dīpikātaila sn. olio prodotto dalla pianta 

PtychotisAjowan (Suśr).
dīpikādhāriṇī sf. portatrice di lampada, 
dīpikāprakāśa sm. N. di un commentario, 
dīpikāprakāśikā sf. N. di un commenta- 

rio.
dīpikāvivaraṇa sn. N. di un commentario, 
dīpikāvyākhyā sf. N. di un commentario, 
dīpita agg. posto sul fuoco, incendiato, 

infiammato, arso, eccitato, illumi- 
nato, rischiarato, manifestato (MBh; 
R).

dipitṛ sm. illuminatore, rischiaratore (Paṇ). 
dīpin agg. che accende, che infiamma, che 

eccita; sf. (ini) formula mistica.
dīpocchiṣṭa sn. “sedimento della lampa- 

da”, fuliggine.
dīpotsava sm. festa di luci.
dīpta agg. 1. che arde, che avvampa, fiam- 

meggiante, ardente, caldo, splendente, 
brillante, lucente, splendido; 2. eccita- 
to, commosso, agitato; 3. svelato o 
esposto al sole (in un presagio); 4. che 
sta sul lato sbagliato, infausto, funesto; 
5. chiaro, limpido, stridulo, acuto, pe- 
netrante; sm. 1. leone (dal colore 
splendente), (L); 2. albero del cedro 
(L); 3. infiammazione del naso (Suśr); 
sf. (ā) 1. Methonica Superba (L); 2. 
Cardiospermum Halicacabum (L); 3. 
arsenico rosso (L); 4. mus. tono parti- 
colare; 5. N. di una Śakti; sn. 1. Asa 
Foetida (L); 2. oro (L).

dīptaka sm. sn. tipo di malattia del naso 
(L); sn. oro (L).

dīptakiraṇa agg. “dai raggi caldi”, sole, 
dīptakīrti agg. “di chiara fama”, N. di

Skanda (MBh).
dīptaketu sm. 1. “dal vessillo risplenden- 

te”, N. di un re (MBh); 2. N. di un figlio 
di Manu Dakṣasāvarṇi (BhP).

dīptajihvā sf. “dalla lingua rossa”, volpe 
(L).

diptatapas agg. fervente di devozione, 
dalLascetismo o religiosità ardente.

dīptatejas agg. raggiante di gloria, 
dīptatva sn. il fiammeggiare, lo splendere, 
dīptanayana sm. “dagli occhi scintillan- 

ti”, N. di un gufo (Kathās).
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dīptapiṅgala sm. “lucido e giallastro”, 
leone (L).

dīptapuṣpā sf. “dai fiori risplendenti”, 
Tragia Involucrata (L).

dīptaphala agg. che porta un frutto glo- 
rioso.

dīptarasa sm. “che possiede liquido gial- 
lo”, lombrico (L).

dīptarasatva sn. preponderanza di passio- 
ni focose, ardenti.

dīptarūpin sm. particolare personifica- 
zione.

dīptaroman sm. “dai capelli rossi”, N. di 
uno dei Viśvedeva (MBh).

dīptalocana sm. “dagli occhi scintillanti”, 
gatto (L).

dīptaloha sn. metallo risplendente, ottone 
(L).

dṃtavarṇa agg. “dal colore rosso”, N. di 
Skanda (MBh).

dīptavīrya agg. di ardente, impetuosa for- 
za (MBh).

dīptaśakti sm. “che ha una lancia scintil- 
lante”, N. di Skanda (MBh).

dīptaśikha agg. “dalla fiamma risplen- 
dente”, fuoco; sm. N. di uno Yakṣa.

dīptasvāmin sm. N. del padre di Śabara- 
svāmin.

dīptāṃśu sm. “dai caldi raggi”, sole, 
dīptākṣa agg. che ha occhi risplendenti o 

scintillanti (MBh); sm. 1. gatto (L); 2. 
pavone; 3. N. di un gufo; 4. N. di una 
popolazione (MBh).

dīptāgni sm. 1. fuoco ardente (MBh); 2. 
N. di Agastya (L); agg. dal fuoco ga- 
strico ben acceso (i.e. che digerisce be- 
ne), (Suśr).

dīptāgnitā sf. 1. capacità digestiva; 2. es- 
senza, sostanza della digestione (Suśr).

dīptāgra agg. dalla punta di fiamma, 
dīptāṅga sm. “dal corpo lucente”, pavone 

(L).
dīptātman agg. dalla natura focosa, impe- 

tuosa (MBh).
dīptāsya agg. “dalle fauci infiammate”, 

serpente (MBh).
dīpti sf. 1. splendore, luminosità, luce, 

bellezza (ŚBr; Mn); 2. volo di una frec- 
cia simile ad un lampo (L); 3. lacca (L); 
4. ottone (L); sm. N. di uno dei Viśve- 
deva.

dīptika agg. ifc. che splende, bello; sm. 
specie di pianta (L).

dīptikara agg. che irradia, che illumina, 
dīptiketu sm. N. di un figlio di Manu 

Dakṣasāvarṇi (VP).
dīptikeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dīptimat agg. risplendente, splendido, 

brillante (MBh); sm. N. di un figlio di 
Kṛṣṇa; sf. (ī) mus. N. di una śruti.

dīptoda sn. “dall’acqua lucente”, N. di un 
tīrtha (MBh).

dīptopala sm. 1. “pietra lucente”, gemma 
del sole (v. sūryakānta); 2. cristallino 
(dell’occhio), (L).

dīptaujas agg. ardente di energia o di 
forza.

dīpya agg. 1. che deve essere acceso o in- 
fiammato, stimolato, incitato; 2. che 
favorisce la digestione (L); sm. 1. Ce
iosia Cristata; 2. Ptychotis Ajowan; 3. 
seme di cumino (L); sn. seme di cumi- 
no bianco (L).

dīpyaka sm. 1. specie di pianta (Suśr); 2. 
Ceiosia Cristata; sm. sn. Ptychotis 
Ajowan; sn. 1. Apium Involucratum 
(L); 2. figura retorica (L).

dīpra agg. infuocato, ardente, risplenden- 
te; sm. fuoco (L).

dīrghá agg. 1. lungo (nello spazio e nel 
tempo), alto, grande, largo, esteso; 2. 
profondo (RV; AV); 3. pros. lungo; avv. 
(ám) a lungo, per un lungo tempo; sm. 
1. vocale lunga; 2. cammello (L); 3. 
Saccharum Sara; 4. S ho rea Robusta; 
5. N. mistico della vocale a; 6. N. del 
quinto, sesto, settimo o ottavo segno 
dello zodiaco; 7. N. di un principe del 
Maghada (MBh); 8. N. di Śiva (MBh); 
sf. (ā) 1. vasca o serbatoio oblungo; 2. 
specie di pianta (L); 3. N. mistico della 
lettera n; sn. 1. specie di erba (L); 2. N. 
di un sāman.

dīrghakaṇā sf. cumino bianco (L).
dīrghakaṇṭa sm. (vl. dīrghakaṇṭaka) 

“dalle lunghe spine”, N. di un pianta 
(L).

dlrghakaṇṭha sm. “dal lungo collo”, N. di 
un Dānava.

dīrghakaṇṭhaka sm. Ardea Nivea (L).
dīrghakandaka sn. “dai lunghi bulbi”, ti

po di rafano, ravanello; sf. (ikā) Curcu- 
ligo Orchioides (L).

dīrghakaṃdharā sf. Ardea Nivea (L). 
dīrghakarṇa sm. “dal lungo orecchio”, N.

di un gatto.
dīrghakarṣaṇa sn. sorta di svara.
dīrghakāṇḍa sm. “dai nodi numerosi”, ra- 

dice di Scirpus Kysoor (L); sf. (ā) sorta 
di pianta rampicante (L).

dīrghakāya agg. “dal corpo lungo”, alto, 
dīrghakāla sm. tempo lungo, 
dīrghakālajīvin agg. che ha lunga vita, 
dīrghakāṣṭha sn. lungo pezzo di legno (da 

costruzione), trave.
dīrghakīla sm. (vl. dīrghakīlaka) “fornito 

di un lungo gambo o stelo”, Alangium 
Hexapetalum (L).

dīrghakīlaka sm. “fornito di lungo gambo 
o stelo”, Alangium Hexapetalum (L).

dīrghakūraka sn. “riso lungo”, tipo di ri
so (L).

dīrghakūrca agg. dalla lunga barba 
(MBh).

dīrghakeśa agg. dai lunghi capelli; sm. 1. 
orso (L); 2. N. di una popolazione.

dīrghakośā sf. specie di conchiglia, car- 
dio (L).

dīrghakośikā sf. specie di conchiglia, car- 
dio (L).

dlrghakośī sf. specie di conchiglia, cardio 
(L).

dlrghagati sm. “che fa lunghi viaggi”, 
cammello (L).

dīrghagāmin agg. che va o che vola lonta- 
no (MBh).

dīrghagranthi sm. “che ha lunghi nodi o 
giunture”, Scindapsus Officinalis (L).

dīrghagrīva agg. dal collo lungo; sm. 1. 
cammello (L); 2. specie di chiurlo (L);
3. N. di una popolazione.

dīrghaghāṭika sm. “dal collo lungo”, 
cammello (L).

dīrghacañcu sm. “munito di lungo bec- 
co”, specie di uccello (L).

dīrghacaturaśra agg. formato, modella- 
to come un quadrato o parallelogram- 
ma; sm. figura di forma oblunga, ret- 
tangolo.

dīrghacchada sm. “dalle foglie lunghe”, 
Tectonia Grandis o canna da zucchero 
(L).

dirghajaṅgala sm. specie di pesce (L). 
dīrghajaṅgha sm. 1. “dalle zampe lun- 

ghe”, cammello (L); 2. Ardea Nivea 
(L); 3. N. di uno Yakṣa.

dīrghajānuka sm. “dalle giunture grandi 
o nodi”, Ardea Sibirica (L).

dīrghajihva agg. dalla lingua lunga; sm.
1. serpente (L); 2. N. di un Dānava 
(MBh; Hariv); sf. (ā) 1. N. di una 
Rākṣasī (MBh; R); 2. N. di una delle 
madri al seguito di Skanda (MBh); sf. 
(ī) N. di uno spirito malvagio.

dīrghájihvya agg. dalla lingua lunga (RV 
IX, 101.1).

dīrghajīraka sm. cumino, 
dīrghajīvantī sf. N. di un’opera medica, 
dīrghajīvin agg. dalla lunga vita, 
dīrghatanu agg. “che ha un corpo lungo”, 

alto; sf. (vī) specie di Aroidea (L).
dīrghátantu agg. che forma un lungo filo 

o linea (RV X, 69,7).
dīrghatapaḥsvargagamana sn. “1. andare 

al cielo grazie ad una lunga penitenza”, 
N. di un cap. dello ŚivaP.

dīrghatapas agg. che compie lunghe peni- 
tenze (R; Hariv); sm. N. di vari Ṛṣi 
(Hariv).

dīrghatapākhyāna sn. “storia di una lun- 
ga penitenza”, N. di un cap. dello Śi- 
vaP.

dīrghatama agg. lunghissimo, 
dīrghátamas sm. N. di uno Ṛṣi con il patr.

Aucathya e il matr. Māmateya (RV I, 
158,1); sm.pl. N. dei suoi discendenti.

dīrghatara agg. più lungo.
dīrghataru sm. “albero alto”, tāla o pal- 

ma.
dīrghatā sf. lunghezza, distanza, estensio- 

ne(Suśr).
dīrghatimiṣā sf. Cucumis Utilissimus (L). 
dīrghatīkṣṇamukha agg. dalla lunga e 

aguzza ventosa orale (sanguisuga), 
(Suśr).
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dīrghatuṇḍa agg. dal muso lungo (MBh); 
sf. (ā) topo muschiato (L).

dīrghatṛṇa sn. tipo di erba (L).
dīrghatva sn. lunghezza, distanza, esten- 

sione (BhP).
dīrghadaṇḍa agg. dal tronco lungo o ste- 

lo; sm. 1. Ricinus Communis; 2. palmi- 
zio (L); sf. (ī) specie di piccolo arbusto 
o cespuglio (L).

dīrghadaṇḍaka sm. Ricinus Communis 
(L).

dīrghadanta agg. dai denti lunghi (MBh). 
dīrghadarśana agg. preveggente, perspi- 

cace, acuto, saggio.
dīrghadarśitā sf. perspicacia, lungimi- 

ranza.
dīrghadarśitva sn. perspicacia, lungimi- 

ranza.
dīrghadarśin agg. preveggente, perspica- 

ce, acuto, saggio; sm. 1. orso (L); 2. av- 
voltoio (L); 3. N. di un ministro; 4. N. 
di una scimmia (R).

dīrghadarśivas agg. preveggente, perspi- 
cace, acuto, saggio (MBh).

dīrghadṛśvan agg. preveggente, perspi- 
cace, acuto, saggio (Kathās).

dīrghadṛṣṭi agg. preveggente, perspicace, 
acuto, saggio (L).

dīrghadruma sm. “albero alto”, Salmalia 
Malabarica (L).

dīrghadveṣin agg. che serba una lungo 
odio, implacabile.

dīrghanakha agg. che ha lunghe unghie, 
artigli (MBh); sm. N. di uomo 
(Buddh); sf. (ī) Diospyros Embryopte- 
ris (L).

dīrghanāda agg. dall'alto suono, altiso- 
nante; sm. 1. cane (L); 2. gallo (L); 3. 
conchiglia (L).

dīrghanāla sm. “fornito di lungo gambo”, 
N. di vari tipi di erba; sn. tipo di erba 
profumata (L).

dīrghanidrā sf. 1. lungo sonno, riposo; 2. 
morte.

dīrghanirvaṃśa sm. lunga spada, 
dīrghaniśvasya ger. sospirando o avendo 

sospirato profondamente.
dīrghaniśvāsa sm. sospiro lungo o 

profondo.
dīrghánītha sm. N. di uomo (RV VIII, 50, 

10).
dlrghapakṣa sm. “dalle lunghe ali”, aver- 

la dalla coda forcuta (L).
dīrghapaṭolikā sf. specie di frutto delle 

cucurbitacee (L).
dīrghapattra agg. dalle lunghe fronde; 

sm. 1. specie di canna da zucchero 
(Suśr); 2. specie di albero di ebano; 3. 
palmizio (L); 4. tipo di cipolla (L); 5. 
N. di varie piante con bulbo (L); 6. N. 
di vari tipi di erba (L); sf. (ā) 1. specie 
di pianta appartenente alla famiglia 
della Hemionitis Cordifolia (L); 2. 
Pandanus Odoratissimus (L); sf. (ī) N. 
di varie piante (L).

dīrghapattraka sm. 1. tipo di canna da 
zucchero (Suśr); 2. aglio (L); 3. Rici- 
nus Communis (L); 4. Barringtonia 
Acutangula (L); 5. tipo di canna (L); 6. 
Capparis Aphylla (L); sf. (ikā) 1. De
smodi um Gangeticum (L); 2. Aloe In
dica (L).

dīrghapad agg. (vl. dīrghapād) dalle 
gambe lunghe; sm. airone (L).

dīrghaparṇa agg. dalle fronde lunghe; sf. 
(ī) specie di pianta appartenente alla fa- 
miglia della Hemionitis Cordifolia (L).

dīrghaparvan sm. “che ha lunghi nodi o 
giunture”, canna da zucchero (L).

dīrghapallava sm. “che ha lunghi virgul- 
ti”, Cannabis Sativa o Crotolaria Jun- 
ce a (L).

dīrghapavana agg. dal fiato lungo; sm. 
elefante (L).

dīrghapāṭha sm. “lunga lettura”, tipo di 
recitazione del VS in cui le consonanti 
sono spesso raddoppiate.

dīrghapāda sm. airone (L). 
dīrghapādapa sm. albero di Areca (palma 

della noce di betel), (L).
dīrghapādyā sf. tipo di mattone.
dīrghapuṣpa sm. “dai fiori lunghi”, Mi- 

chelia Champaka o Calotropis Gigan
te a (L).

dīrghapṛṣṭha agg. dal dorso lungo; sm. 
serpente (L).

dīrghaprajña agg. dalla mente lungimi- 
rante, perspicace; sm. N. di un re 
(MBh).

dīrgháprayajyu agg. 1. perseverante nel- 
le offerte e nei sacrifici (RV VII, 82,1);
2. che riceve costanti offerte o venera- 
zione (Viṣṇu-Varuṇa), (TBr).

dīrghaprayatna sm. sforzo nel perseve- 
rare.

dīrgháprasadman agg. che offre vasti 
seggi (terra), (RV).

dīrghaprāṇa agg. che ha ampio respiro, 
dīrghaprekṣin agg. lungimirante, sagace, 

previdente (MBh).
dīrghaphala agg. che ha frutti lunghi; sm. 

N. di piante (Cathartocarpus Fistula, 
Butea Frondosa, Asclepias Gigantea), 
(L); sf. (ā) 1. pianta che colora di rosso; 
2. vite con uva rossiccia; 3. Odina Pen
nata; 4. tipo di cetriolo (L).

dīrghaphalaka sm. N. della pianta Agati 
Grandiflora (L).

dīrghabāhu agg. dalle lunghe braccia 
(MBh; R); sm. 1. N. di uno degli inser- 
vienti di Śiva (Hariv); 2. N. di un Dā- 
nava; 3. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 
(MBh); 4. N. di un figlio o nipote di 
Dilīpa.

dīrghabāhugarvita sm. “fiero di avere 
lunghe braccia”, N. di un demone.

dīrghabījā sf. “che ha lunghi semi”, N. di 
una pianta.

dīrghabhuja agg. dalle lunghe braccia; sm. 
N. di uno degli attendenti di Śiva (L).

dīrghamāruta sm. elefante (L).
dīrghamukha agg. 1. dalla grande bocca, 

2. munito di lungo becco; 3. dal viso 
lungo; sm. N. di uno Yakṣa; sf. (ī) 1. 
Parrà Jacana o Goensis; 2. topo mu- 
schiato(L).

dīrghamūla sn. “lunga radice”, radice del- 
V Andropogon Muricatus; agg. che ha 
lunghe radici; sm. specie di pianta 
rampicante (L); sf. (ā) Desmodium 
Gangeticum o Ichnocarpus Frute- 
scens (Suśr); sf. (ī) Alhagi Mauro rum, 
Leea Hirta, Solanum Indicum (L).

dīrghamūlaka sn. specie di rafano (L); sf. 
(ikā) Desmodium Gangeticum (L).

dīrghaya vb. den P. dīrghayati: trattenersi 
a lungo, tardare, indugiare, procrasti- 
nare (R).

dīrghayajña sm. “che compie un lungo 
sacrificio”, N. di un re di Ayodhyā 
(MBh).

dīrgháyaśas agg. celebre dappertutto, per 
ogni dove (RVV, 6 1.9).

dīrghayāthá sm. sn. lungo corso o viaggio 
(RV).

dlrghayama agg. dalle lunghe veglie (p.e. 
la notte).

dīrgharaṅgā sf. “che ha un colore durevo- 
le”, curcuma (L).

dīrgharata sm. “che ha un lungo accop- 
pi amento”, cane.

dīrgharada sm. “dalle lunghe zanne”, 
maiale (L).

dīrgharasana sm. “munito di una lunga 
lingua”, serpente (L).

dīrgharāgā sf. “che ha un colore durevo- 
le”, curcuma (L).

dīrgharātram avv. per un lungo tempo o 
periodo.

dīrgharātrika agg. che dura a lungo (p.e. 
la febbre).

dīrgharāva sm. “che fa un rumore prolun- 
gato o ululato”, N. di uno sciacallo 
(Hit).

dlrgharupa agg. che ha una forma lunga, 
che ha la forma di una vocale lunga.

dīrgharogin agg. lungamente ammalato o 
sofferente.

dīrgharoma sm. N. di un figlio di Dhṛta- 
rāṣṭra (MBh).

dīrgharoman agg. dai capelli lunghi; sm.
1. orso (L); 2. N. di uno degli attendenti 
di Śiva (Hariv).

dīrgharoṣa agg. la cui collera è duratura, 
che porta rancore.

dīrgharoṣaṇa agg. la cui collera è duratu- 
ra, che porta rancore.

dīrgharoṣatā sf. il portare rancore per lun- 
go tempo.

dīrgharohiṣaka sm. tipo di erba profuma- 
ta(L)._

dīrghalatādruma sm. Shorea Robusta (L). 
dīrghalocana agg. dagli occhi allungati 

(Hariv); sm. N. di un figlio di 
Dhṛtarāṣṭra (MBh).
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dīrghalohitayaṣṭikā sf. “che ha un lungo 
gambo rosso”, canna da zucchero ros- 
sa (L).

dīrghavaṃśa agg. 1. dalla lunga canna; 2. 
che sta in una antica famiglia; sm. 
Amphidonax Karka (L).

dīrghavaktra sm. “dal lungo muso”, ele- 
fante (L).

dīrghavacchikā sf. (vl. dīrghavarchikā) 
coccodrillo o alligatore.

dīrghavat avv. come una vocale lunga, 
dīrghavarṇa sm. vocale lunga, 
dīrghavartman sn. lungo viaggio, 
dīrghavarṣābhū sf. punarnavā dai fiori 

bianchi (L).
dīrghavālā sf. “dalla lunga coda”, Bos 

Grunniens (L).
dīrghaviśvavedasakaivalyadīpikā sf. N. 

di un'opera.
dīrghavṛkṣa sm. albero di palma (L). 
dīrghavṛttaphalā sf. specie di pianta e frut- 

to della famiglia delle cucurbitacee (L).
dīrghavṛnta sm. “fornita di lungo gam- 

bo”, Colosanthes Indica; sf. (ā) N. di 
una pianta (L).

dīrghavṛntaka sm. Colosanthes Indica 
(L); sf. (ikā) Mimosa Octandra (L).

dīrghaveṇu sm. pl. N. di una popolazione 
(MBh).

dīrghavyādhi agg. sofferente, afflitto da 
una lunga malattia (L).

dīrghaśara sm. “dalla lunga canna”, An- 
dropogon Bicolor (L).

dīrghaśākha agg. che ha lunghi rami; sm. 
Sho re a Robusta (L).

dīrghaśākhikā sf. specie di arbusto (L). 
dīrghaśimbika sm. “che ha un lungo bac- 

cello”, senape scura (L).
dīrghaśira sm. “che ha una lunga testa o 

becco”, specie di uccello (L).
dīrghaśūka sm. (vl. dīrghaśūkaka) “che 

ha lunghe barbe”, tipo di riso (L).
dīrghaśṛṅga agg. fornito di lunghe coma, 
dīrgháśmaśru agg. dalla barba lunga (AV 

XI, 5,6).
dīrgháśravas agg. rinomato per ogni do- 

ve; sm. N. di uomini (RV).
dīrghaśrút agg. 1. che sente da lontano 

(RV X, 114,2); 2. ascoltato o rinomato, 
famoso ovunque (RV; TS).

dīrghasaktha agg. che ha cosce lunghe, 
dīrghasakthi agg. che ha cosce o femori 

lunghi.
dīrghasattrá sn. 1. sacrificio ininterrotto 

del soma (ŚBr; MBh); 2. N. di un tīrtha 
(MBh).

dīrghasattrín agg. occupato in una lun- 
ghissima cerimonia del soma (ŚBr; 
BhP).

dīrghasaṃdhya agg. che innalza lunghe 
preghiere o riti alla luce fioca dell’alba 
e del crepuscolo.

dīrghasaṃdhyatva sn. l’innalzare lunghe 
preghiere o riti alla luce fioca dell’alba 
e del crepuscolo.

dīrghasasya sm. “dal frutto lungo”, Dio- 
spyros Embryopteris (L).

dīrghasurata sm. cane (L).
dīrghasūtra agg. “che racconta un lungo 

aneddoto o una lunga storia”, lento, 
tardivo, ritardatario, che procrastina 
(MBh).

dīrghasūtratā sf. (vl. dīrghasūtritā) pro- 
crastinazione, lentezza, dilazione, ri- 
tardo.

dīrghasūtratva sn. procrastinazione, len- 
tezza, dilazione, ritardo.

dīrghasūtrin agg. lento, tardivo, ritardata- 
rio, che procrastina.

dīrghaskandha sm. palma (L). 
dīrghasvara sm. vocale lunga.
dīrghāṃhri sm. “dalle lunghe radici”, De

smodi um Gangeticum (L).
dīrghākāra agg. di forma allungata, 

oblungo.
dīrghākṣa agg. dagli occhi allungati, 
dīrghāgama sm. N. di un’opera buddhista. 
dīrghāṅkagrāma sm. N. di un villaggio, 
dīrghāṅgī sf. Desmodium Gangeticum. 
dīrghāṅghri sm. Desmodium Gangeti- 

cum.
dīrghāṅgulitā sf. Pavere lunghe dita (uno 

dei trentadue segni di perfezione).
dīrghādhī agg. lungimirante, perspicace, 

preveggente (RV II, 27,4).
dīrghādhva sm. lunga via o viaggio (Ait- 

Br).
dīrghādhvaga agg. che compie lunghi 

viaggi; sm. 1. cammello, 2. portatore di 
lettere o messaggero (L).

dīrghānala sn. nome mistico della silla- 
barā.

dīrghānuparivartin agg. che ha una con- 
seguenza lunga o un effetto ritardato o 
collaterale (L).

dīrghāpāṅga agg. che ha gli angoli esterni 
degli occhi allungati; sm. N. di una an- 
tilope.

dīrghāpekṣin agg. riguardoso, sollecito, 
attento o rispettoso dei sentimenti al- 
trui(MBh).

dīrghāpsas agg. con una lunga parte ante- 
riore (un carro), (RVI, 122,15).

dīrghābhiniṣṭhānānta agg. che termina 
per vocale lunga o visarga.

dīrghāmaya agg. a lungo malato, 
dīrghāyu agg. dalla lunga vita, longevo, 

duraturo (RV VIII, 70,7).
dīrghāyutvá sn. 1. longevità (RV X, 62,2; 

ŚBr); 2. durevolezza.
dīrghāyudha sm. 1. arma lunga, lancia, 

asta (L); 2. maiale, porco (L); agg. dal- 
le lunghe armi (zanne).

dīrghāyuśocis agg. che risplende per una 
lunga vita (Agni), (RV V, 18,3).

dīrghāyuṣka agg. dalla lunga vita, 
dīrghāyuṣṭva sn. longevità, lunga vita 

(Hariv).
dīrghāyuṣya sn. longevità, lunga vita; sm. 

N. di un albero (L).

dīrghāyus agg. 1. dalla lunga vita (RV; 
MBh); 2. che ha desiderato vivere a 
lungo (R); sm. 1. corvo (L); 2. N. di due 
alberi (jīvaka e śālmali), (L); 3. N. di 
Mārkaṇḍeya (L).

dīrghāraṇyá sn. grande foresta, vasta di- 
stesa, vasto tratto di una regione sel- 
vaggiao deserta.

dīrghāsya agg. dal viso lungo (Hariv); sm. 
N. di una popolazione.

dīrghāhan agg. che ha lunghi giorni, 
dīrghikā sf. lago o bacino oblungo (MBh;

Suśr).
dīrghīkṛ vb. cl. 8 P. dīrghīkaroti: allunga- 

re, allungarsi, prolungare.
dīrghībhāva sm. allungamento (di una 

vocale), (VS).
dīrghībhū vb. cl 1 P. dīrghībhavati: diven- 

tare lungo.
dīrghībhūta agg. allungata (una vocale), 
dīrghervāru sm. specie di cetriolo (L). 
dīrghocchvāsam avv. con un profondo 

sospiro.
dīrghotkaṇṭhamanas agg. con il cuore 

pieno di un antico desiderio (BhP).
dīrṇa agg. 1. lacerato, stracciato, separato;

2. sparso, sbaragliato (esercito), 
(MBh); 3. spaventato, atterrito, impau- 
rito(MBh).

dīrṇāṅga sm. N. del pianeta Saturno.
dīv sf. (solo dat. dīvé, loc. divi, RV; acc. 

dyúvam, dat. dyuvé, AV) gioco d’az- 
zardo, gioco con dadi.

dīvana sn. gioco d’azzardo, gioco con 
dadi.

divi sm. ghiandaia blu (L).
dīvyat agg. che gioca, che gioca d’azzar- 

do; sm. giocatore d’azzardo di profes- 
sione.

du 1 vb. (vl. du) cl. 1 P. dovati: andare.
du 2 vb. cl. 5 P, 4 Ā. dunoti, dūyate: 1. es- 

sere bruciato, arso, essere consumato 
dal calore interno o dal dolore; 2. (du- 
noti) bruciare, consumare, distruggere 
con il fuoco, causare un interno calore, 
causare dolore o affanno, affliggersi, 
affliggere, angustiare, tormentare (AV 
IX, 4,18; MBh).

duḥkhá agg. a disagio, inquieto, spiacevo- 
le, sgradevole, difficile (R; Hariv); sn. 
(ifc. sf. ā) scomodità, disagio, ansia, 
dolore, tristezza, difficoltà (ŚBr; Mn; 
MBh); avv. (am, āt, ena) con difficoltà, 
a fatica, difficilmente; imps. è difficile 
da (inf. con acc. o nom.).

duḥkha vb. den. cl. 1 P. duhkhati: causare 
dolore a, affliggere.

duḥkhakara agg. che causa dolore a 
(gen.), che affligge, che tormenta 
(MBh).

duḥkhakārin agg. che causa dolore a 
(gen.), che affligge, che tormenta.

duḥkhagata sn. avversità, calamità, disa- 
stro (MBh).

duḥkhagraha agg. difficile da concepirsi.
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duḥkhacārin agg. angosciato, afflitto, 
preoccupato (R).

duḥkhacchinna agg. 1. tagliato con diffi- 
coltà, duro, resistente; 2. addolorato, 
preoccupato.

duḥkhacchedya agg. (vl. duhkhoc- 
chedya) che deve essere tagliato o vin
to con difficoltà.

duḥkhajāta agg. che patisce un dolore, af- 
flitto, angustiato.

duḥkhajīvin agg. che vive nel dolore o 
nell’angoscia.

duḥkhatara sn. dolore più grande, male 
più grande di (abk).

duḥkhatā sf. fastidio, inquietudine, soffe- 
renza, incomodo (chup).

duḥkhadagdha agg. “arso, distrutto dal 
dolore”, addolorato, afflitto.

duḥkhaduḥkha sn. (str.) con grande diffi
coltà.

duḥkhaduḥkhatā sf. disagio connesso 
con il dolore.

duḥkhaduḥkhin agg. che ha dolore su do- 
lore(BhP).

duḥkhadohyā sf. difficoltà nel mungere 
(una vacca), (L).

duḥkhanivaha agg. che causa dolore con, 
penoso (detto della sete); sm. moltepli- 
cità di dolori o mali.

duḥkhaparītāṅga agg. le cui membra so- 
no avvolte o colme di dolore (MBh).

duḥkhaparītātman agg. la cui anima è af- 
flitta dall’angoscia, dal tormento 
(MBh).

duḥkhapātra sn. contenitore o ricettacolo 
per il dolore (Jain).

duḥkhapratīkāra sm. rimedio per il do- 
lore.

duḥkhaprāya agg. pieno di ansia e dolore, 
duḥkhabahula agg. pieno di ansia e do- 

lore.
duḥkhabodha agg. difficile da compren- 

dersi.
duḥkhabhāgin agg. che ha il dolore come 

proprio destino, infelice.
duḥkhabhāj agg. che ha il dolore come 

proprio destino, infelice.
duḥkhabhūyiṣṭha agg. che consta princi- 

palmente di dolore, che abbonda di tri
stezza.

duḥkhabheṣaja agg. che guarisce il dolo- 
re (Kṛṣṇa), (MBh).

duḥkhamaya agg. che consiste nella sof- 
ferenza.

duḥkhamayatva sn. sofferenza.
duḥkhamaraṇa agg. dalla morte dolo- 

rosa.
duḥkhamokṣa sm. liberazione dal dolore, 
duḥkhamoha sm. perplessità, errore su- 

scitato dal dolore o dalla sofferenza.
duḥkhaya vb. den P. duḥkhayati: causare 

dolore a, affliggere.
duḥkhayantra sm. applicazione della pe- 

na, tortura.
duḥkhayoga sm. 1. inflizione di una pena, 

di una sofferenza; 2. rigorosa austerità, 
penitenza.

duḥkhayoni sm. sf. fonte di sofferenza, 
duḥkhalabdhikā sf. “conquistata con dif

ficoltà”, N. di una principessa.
duḥkhalavya agg. difficile da colpire o 

trafiggere (detto di un bersaglio).
duḥkhaloka sm. mondo del dolore (v. 

saṃsāra), (L).
duḥkhavasati sf. soggiorno o dimora dif

ficile (MBh).
duḥkhavāsa sm. soggiorno o dimora dif

ficile (MBh).
duḥkhavega sm. affanno, dolore acuto, 
duḥkhavyābhāṣita agg. pronunciato con 

difficoltà (MBh).
duḥkhaśīla agg. di carattere irascibile, ir

ritabile (MBh).
duḥkhaśīlatva sn. irritabilità, permalosità 

(Suśr).
duḥkhaśokaparitrāṇa sn. rifugio dal do- 

lore e dalla pena (Kṛṣṇa), (MBh).
duḥkhaśokavat agg. che sente pena e do- 

lore (R).
duḥkhaśokasamanvita agg. che sente pe- 

na e dolore.
duḥkhasaṃyoga sm. inflizione del do- 

lore.
duḥkhasaṃvardhita agg. sollevato con 

difficoltà.
duḥkhasaṃsthiti agg. in una condizione 

miserabile, povero, misero.
duḥkhasaṃsparśa agg. spiacevole, sgra- 

devole al tatto (MBh).
duḥkhasaṃcāra agg. che passa infelice- 

mente (detto del tempo), (R).
duḥkhasamāyukta agg. unito al dolore, 

colpito da angoscia o tormento.
duḥkhasāgara sm. 1. “oceano di dolore”, 

grande afflizione; 2. mondo.
duḥkhasparśa agg. spiacevole, sgradevo- 

le al tatto.
duḥkhahan agg. che rimuove il dolore, 
duḥkhākara sm. molteplicità di dolori o 

affanni.
duḥkhākula agg. colmo di dolore, 
duḥkhākṛ vb. cl. 8 P. duhkhākaroti: cau- 

sare dolore, affliggere, tormentare.
duḥkhācāra agg. difficile da far accorda- 

re, da organizzare.
duḥkhātīta agg. liberato dal dolore, sfug- 

gito al dolore.
duḥkhātmaka agg. la cui essenza è il do- 

lore.
duḥkhātmakatva sn. dolore.
duḥkhānarha agg. che non merita alcuna 

pena (MBh).
duḥkhānta sm. “fine del dolore o della pe- 

na”, emancipazione finale (per i 
Māheśvara).

duḥkhānvita agg. unito al dolore, colmo 
di affanno o di angoscia, afflitto.

duḥkhābhijña agg. che ha familiarità con 
il dolore, abituato al dolore o alTango- 
scia (MBh).

duḥkhāya vb. den Ā. duhkhāyate: sentire 
dolore, essere angosciato, afflitto.

duḥkhārta agg. colpito dal dolore, afflitto 
(MBh).

duḥkhālīḍha agg. consunto dal dolore, 
duḥkhāsikā sf. condizione di pena o disa- 

gio.
duḥkhita agg. addolorato, afflitto, angu- 

stiato, tormentato, infelice.
duḥkhitacitta agg. afflitto nell’animo, 
duḥkhitā sf. dolore, afflizione, 
duḥkhitva sn. dolore, afflizione, 
duḥkhin agg. addolorato, afflitto, tormen- 

tato.
duḥkhīya vb. den. P. duḥkhīyaíi: sentire 

dolore, essere afflitto, angustiato.
duḥkheta agg. affetto dalla tristezza (Pāṇ). 
duḥkhottara agg. seguito dal dolore, 
duḥkhodarka agg. che ha il dolore come 

conseguenza (BhP).
duḥkhopaghāta sm. dolore acuto o affan- 

no (MBh).
duḥkhopacarya agg. difficile da far ac- 

cordare, da organizzare.
duḥkhopahatacetas agg. dal cuore af- 

franto dal dispiacere, straziato dal do- 
lore (MBh).

duḥkhopeta agg. colpito da dolore, che 
prova angoscia.

duḥkhya vb. den. P. duḥkhyati: causare 
dolore.

duḥśáṃsa agg. che desidera o che minac- 
cia il male, malevolo, perverso (RV; 
AV).

duḥśaka agg. inattuabile, impossibile, 
duḥśakatva sn. impossibilità, inattuabi- 

lità.
duḥśakta agg. impotente, debole.
duḥśala sm. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 

(MBh); sf. (ā) N. dell’unica figlia di 
Dhṛtarāṣṭra, sposa di Jayadratha 
(MBh).

duḥśasta agg. recitato malamente; sn. 
brutta recitazione.

duḥśāsa agg. di difficile controllo, 
duḥśāsana agg. di difficile controllo; sm.

N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh). 
duḥśasus agg. malevolo (RV X, 33,1). 
duḥśikṣita agg. maleducato, imperti- 

nente.
duḥśiṣya sm. pessimo studioso.
duḥśīma agg. su cui è scomodo coricarsi; 

sm. N. di uomo (RVX, 93,14).
duḥśīrtatanu agg. dal corpo indistruttibi- 

le (MaitrS).
duḥśīla agg. malamente disposto, male in- 

tenzionato, maleducato (MBh; R); sf. 
(ā)N. di donna.

duḥśīlacitta agg. malvagio di cuore, 
duḥśīlatā sf. maleducazione.
duḥśṛṅgī sf. sposa sleale o infedele (L). 
dúḥśṛta agg. non ben cotto, fatto cuocere 

poco, poco cotto (MaitrS).
duḥśéva agg. invidioso, maligno, malevo- 

ìo(RVI,42,2).
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duḥśodha agg. di difficile purificazione o 
detersione (Suśr).

duḥśoṣa agg. difficile da asciugarsi 
(MBh).

duḥśrava agg. spiacevole da udirsi, sgra- 
devole all’udito; sn. cacofonia.

duḥśravatva sn. cacofonia.
duḥśruta agg. malamente o ingiustamente 

udito (R).
duḥṣáma sn. brutto anno (ŚBr; AitBr); 

avv. (am) 1. irregolarmente, impro- 
priamente, erroneamente; 2. nel tempo 
sbagliato; sf. (ā), (per i Jaina) N. dei 
due raggi nella ruota del tempo (L).

duḥṣamasuṣamā sf. (a), (per i Jaina) N. 
dei due raggi nella ruota del tempo (L).

duḥṣáha agg. irresistibile (RV IX, 91.5). 
duḥṣupta agg. che dorme male, che fa 

brutti sogni (L).
duḥṣṭuta sn. recitazione imperfetta di uno 

stotra (AitBr).
dúḥṣṭutí sf. inno imperfetto o brutto (RV I, 

53,1).
duḥṣṭhu agg. maleducato, sgarbato; avv. 

malamente.
duḥṣvápnya sn. cattivo sonno o sogni 

(RV;AV).
duḥsaṃrakṣya agg. di diffìcile difesa o 

tutela.
duḥsaṃlakṣya agg. difficile da distin- 

guere.
duḥsaṃskāra sm. cattivo costume o abi- 

tudine.
duhsamsthita agg. deformato, sfigurato 

’(R).'
duḥsaktha agg. (vl. duhsakthi) dalle co- 

sce deformi, deturpate.
duḥsaṅga sm. cattiva inclinazione, ten- 

denza (BhP).
duḥsaṃcāra agg. di difficile passaggio, 

transito o percorso.
duḥsaṃcintya agg. difficile da concepire 

oda immaginare.
duḥsattva sn. creatura malvagia, animale 

nocivo.
duḥsattvavat agg. pieno di bestie selvag- 

ge (foresta), (R).
duḥsaṃdhāna agg. di difficile congiun- 

zione, unione.
duḥsaṃdheya agg. difficile da congiun- 

gere o da unire (MBh).
duḥsama agg. disuguale, inadatto, inde- 

gno, perverso, cattivo (L).
duḥsamatikrama agg. difficile da oltre- 

passare, da sormontare (L).
duḥsamartha agg. di difficile concezione, 
duḥsamīkṣya agg. difficile da esaminarsi 

o da percepirsi (MBh).
duḥsampāda agg. difficile da raggiungere 

o da ottenere.
duḥsampādya agg. difficile da raggiun- 

gere o da ottenere.
duḥsampādyatva sn. Tessere difficile da 

ottenere o da raggiungere.
duḥsarpa sm. serpente velenoso.

duḥsaha agg. difficile da portarsi addosso, 
insopportabile, irresistibile (MBh); 
sm. 1. N. di un demone malvagio; 2. N. 
di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh); 3. N. 
di Purukutsa; sf. (ā) 1. N. di Śrī (MBh); 
2. N. di un arbusto (L).

duḥsahatva sn. insopportabilità, intolle- 
rabilità.

duḥsahāya agg. che ha cattivi compagni, 
abbandonato da tutti (MBh).

duḥsākṣin sm. falso testimone (R). 
duḥsādhin sm. portinaio, custode, 
duḥsādhya agg. 1. difficile da compiersi o 

da ultimarsi (Hariv); 2. difficile da diri- 
gere o da trattarsi; 3. di difficile ricon- 
ciliazione; 4. di difficile cura (Hariv); 
5. di difficile conquista.

duḥsevya agg. difficile da condurre, in
trattabile, indocile (MBh).

duḥstrī sf. donna malvagia.
duḥstha agg. 1. “che sta male”, vacillante, 

instabile (lett. e fig.); 2. penoso, infeli- 
ce, sfortunato, povero; 3. ignorante, 
privo di buon senso, stupido, sciocco 
(L); 4. desideroso, avido, avaro; avv. 
(am) malamente, malaguratamente.

duḥsthita agg. v. duhstha; sn. modo di sta- 
re in piedi improprio o sconveniente 
(MBh).

duḥsthiti sf. cattiva condizione.
duḥstheya agg. che sta in piedi o si alza 

con difficoltà; sn. difficile posizione, 
condizione (MBh).

duḥsnāna sn. abluzione imperfetta o in- 
fausta (Hariv).

duḥsparśa agg. difficile da toccare o sgra- 
devole al tatto (MBh; BhP); sm. 1. 
Alhagi Maurorum; 2. Guilandina Bon- 
due (L); sf. (ā) 1. Alhagi Maurorum; 2. 
Solanum Jacquini; 3. Mucuna 
Pruritus; 4. Cassyta Filiformis.

duḥspṛśa agg. difficile o sgradevole a toc- 
carsi (Hariv).

duḥspṛṣṭa sn. lieve contatto, atto della lin- 
gua che produce i suoni y, ṛ 1, v; sm. 
suono così prodotto.

duḥsphoṭa sm. “di difficile esplosione”, 
tipo di arma (L).

duḥsmara agg. spiacevole a ricordarsi, 
duḥsvana agg. che risuona malamente, 

cacofonico (MBh).
duḥsvapna sm. brutto sogno, 
duḥsvapnadarśana sn. visione di un brut- 

to sogno.
duḥsvapnanāśa sm. rimozione di brutti 

sogni (BhP); agg. che rimuove i brutti 
sogni (Hariv).

duḥsvapnanāśana agg. che rimuove i 
brutti sogni (MBh; Hariv).

duḥsvapnanāśin agg. che rimuove i brutti 
sogni (MBh).

duḥsvapnapratibodhana agg. che si ri- 
desta difficilmente, di difficile risve- 
glio dal sonno (R).

duḥsvapnaśānti sf. “cessazione di un 

brutto sogno”, N. di un’opera, 
duḥsvapnopaśānti sf. cessazione di un 

brutto sogno (BhP).
dukūla sm. specie di pianta (Hariv); sn. 

(vl. dugūla) stoffa molto sottile o vesti- 
to eseguito con la corteccia interna del- 
lapiantadukūla (MBh; Hariv; Suśr).

dukūlapaṭṭa sm. fascia di stoffa leggera 
intorno al capo (Hariv).

dukūlavat agg. che indossa una veste di 
stoffa leggera.

dugdhá agg. 1. munto, estratto (RV; AV); 
2. succhiato, assorbito, impoverito; 3. 
munto insieme, accumulato, riempito, 
pieno; sn. 1. latte (AV; TS; ŚBr; Suśr); 
2. succo lattiginoso delle piante, linfa; 
sf. (ī) specie di Asclepias (L).

dugdhakūpikā sf. torta preparata con riso 
in polvere e farcita con latte coagulato.

dugdhacaru sm. cibo preparato con il 
latte.

dugdhatā sf. lattiginosità, natura lattea, 
dugdhatālīya sn. 1. schiuma del latte, 

panna (L); 2. latte e mango.
dugdhatumbī sf. specie di pianta e frutto 

della famiglia delle cucurbitacee (L). 
dugdhatva sn. lattiginosità, natura lattea, 
dugdhada agg. 1. che dà latte, lattifero; 2. 

che aumenta nella produzione di latte.
dugdhadoha agg. munto, 
dugdhápadī sf. impronta di latte, 
dugdhapācana sn. 1. tipo di sale (v. vaj- 

raka), (L); 2. vaso per la bollitura del 
latte.

dugdhapātra sn. pentola o vaso per il 
latte.

dugdhapāyin agg. che beve latte, 
dugdhapāṣāṇa sn. spato calcareo (L). 
dugdhapucchī sf. specie di curcuma (L). 
dugdhapeyā sf. specie di curcuma (L). 
dugdhapoṣya sm. lattante, 
dugdhaphena sm. schiuma del latte, pan- 

na (L); sf. (ī) specie di piccolo arbusto 
(L).

dugdhabandhaka sm. pegno, garanzia 
del latte (i.e. palo a cui è legata la muc- 
ca da mungere).

dugdhabījā sf. 1. riso mescolato con latte 
(L); 2. specie di cucurbitacea (L).

dugdhabhṛt sm. che porta o che produce 
latte (MaitrS).

dugdhamukha agg. che ha latte nella boc- 
ca, molto giovane.

dugdhavaṭī sf. med. particolare mistura 
contro la diarrea.

dugdhasamudra sm. mare di latte (L). 
dugdhasindhu sm. fiume di latte, 
dugdhasrotas sn. fiume di latte, 
dugdhākṣa sm. “che ha occhi bianchi 

come il latte”, particolare pietra pre- 
ziosa (L).

dugdhāgra sn. parte superiore o superfi- 
cie del latte, panna (L).

dugdhābdhi sm. mare di latte, 
dugdhābdhitanayā sf. N. di Lakṣmī. 
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dugdhāmbudhi sm. mare di latte, 
dugdhāmra sn. latte e manghi (L). 
dugdhāśman sm. spato calcareo (L). 
dugdhikā sf. med. specie di Asclepias o 

Oxystelma Esculentum.
dugdhin agg. che ha latte, lattiginoso; sn. 

spato calcareo (L).
dugdhinikā sf. apāmārga dai fiori rossi 

(L).
dugdhodadhi sm. mare di latte.
dugha agg. ifc. che fornisce latte; sf. (dú- 

ghā) mucca da latte (RV; VS).
ducchaka sm. 1. specie di fragranza; 2. 

stanza dei profumi (L).
ducchúnā sf. sventura, sfortuna, calamità, 

disastro (spesso personificato come 
demone), (RV;AV;VS).

ducchunāya vb. den Ā. ducchunāyate: 
voler nuocere a, essere malamente di- 
sposto (RV).

duḍi sf. piccola tartaruga (L).
duṇḍuka agg. fraudolento, malevolo (L). 
duṇḍubha sm. (vl. dimdubhi) specie di lu- 

certola (MBh; Suśr).
duṇḍhā sf. N. di una Rākṣasī.
dut sf. inquietudine, disagio.
duta agg. addolorato, amareggiato, tor- 

mentato.
dutīprakāśa sm. N. di un’opera, 
dutīlakṣaṇa sn. N. di un’opera, 
dutthotthadavīra sn. asrl. N. del tredice- 

simoYoga.
dutyupahāsa sm. N. di un’opera, 
duda sm. N. di un monte (MBh). 
duduha sm. N. di un principe (Hariv). 
dudda agg. che suscita dolore, crudele, 

malvagio, maligno (L).
duddādin agg. che suscita dolore, crudele, 

malvagio, maligno (L).
duddhara sm. specie di scala fatta di 

corda.
dudyūṣu agg. desideroso di giocare, di di- 

vertirsi con (acc.).
dudh vb. cl. 1 P. dodhati: essere adirato, 

dolere, nuocere (ppres. dodhat: impe- 
tuoso, violento, selvaggio), (RV).

dúdhi agg. violento, impetuoso, passiona- 
le(RV).

dúdhita agg. agitato, perplesso, confuso, 
torbido (RV).

dudhukṣu agg. desideroso di mungere 
(MBh).

dudhrá agg. violento, impetuoso, passio- 
nale (RV).

dudhrakṛt agg. eccitante, rumoroso, vio- 
lento (detto dei Marut), (RV 1,64,11 ).

dudhrávāc agg. che parla rumorosamente 
o confusamente (RV VII, 21.2).

dudhrukṣu agg. desideroso di nuocere a, 
malevolo.

dundama sm. tamburo (L).
dundu sm. 1. tamburo (L); 2. N. di Vasu- 

deva (L).
dundunābha sm. tipo di formula magica, 

incantesimo (R).

dundubha sm. 1. serpe d’acqua innocua;
2. N. di Śiva; 3. tamburo; sm. pl. N. di 
una scuola vedica.

dundubhí sm. sf. 1. sorta di grande timpa- 
no (RV; MBh); 2. tipo di veleno (L); 3. 
N. di Kṛṣṇa (MBh); 4. N. di Varuṇa 
(L); 5. N. di vari Asura, Rākṣasa e 
Yakṣa (R; Hariv); 6. N. di un figlio di 
Andhaka e nipote di Anu; sf. (ā) tam- 
buro (AVVI, 38,4); sf. (ī) 1. particola- 
re lancio dei dadi nel gioco d’azzardo 
(L); 2. N. di una Gandharvī (MBh); sn. 
N. di un particolare varṣa nel Krauñ- 
cadvīpa(VP).

dundubhika sm. specie di insetto veleno- 
so (Suśr).

dundubhigrīva agg. “dal collo (a forma) 
di tamburo”, bue (MBh).

dundubhidarpahan sm. “colui che spez- 
za 1. orgoglio di Dundubhi”, N. di 
Vālin.

dundubhinirhrāda sm. “rullio di tambu- 
ro”, N. di un Dānava.

dundubhivimocanīya agg. (Homa) con- 
cemente 1. esposizione di un tamburo.

dundubhisvana sm. “rullo del tamburo”, 
tipo di formula magica contro gli spiriti 
malvagi ritenuti in possesso di armi (R).

dundubhisvara sm. “dalla voce simile al 
rullo del tamburo”, N. di uomo.

dundubhisvaranirghoṣa sm. N. di un 
Tathāgata.

dundubhisvararāja sm. N. di alcuni 
Buddha.

dundubhīśvara sm. N. di un Buddha.
dundubhyāghātá sm. piccolo tamburo 

(ŚBr).
dundumayita sn. suono di un tamburo, 
dunvat agg. che affligge, che danneggia, 
duphāra sm. N. di un luogo.
dumatī sf. N. di un fiume (L).
dumela sn. speciale numero elevato 

(Buddh).
dumbaka sm. pecora dalla grossa coda, 
dummadumāka sm. N. di un villaggio, 
dúr sf. (solo acc. nom. dúras e acc. pl. 

durās) porta, uscio.
dur pref. indecl. (in comp. per dus) catti- 

vo, malvagio, difficile; sup. (duristha) 
molto cattivo o malvagio, molto diffi- 
cile; sn. grave delitto o malvagità (L).

durá sm. “chi apre o fa scattare (la serratu- 
ra)”, donatore, dispensatore (RV).

duraḥprabhṛti agg. che comincia con le 
porte.

durakṣa sm. dado negativo; agg. 
(durakṣá) dalla vista debole (ŚBr).

durakṣara sn. parola malvagia.
duratikrama agg. duro o difficile da vin

cersi, da sopraffare, insuperabile, in- 
sormontabile, inevitabile; sm. 1. N. di 
un Brahmano (considerato figlio di Śi
va); 2. N. di Śiva.

duratikramaṇīya agg. invalicabile, im- 
praticabile.

duratyaya agg. 1. duro da superare o diffi- 
cilmente battibile, insormontabile, 
inevitabile (MBh; R); 2. inacessibile, 
irragiungibile, inavvicinabile (MBh);
3. inscrutabile, impenetrabile, inson- 
dabile (R; BhP).

duratyayānukramaṇa agg. le cui vie so- 
no state percorse scoprendo (Dio).

duratyétu agg. duro da superare o difficil- 
mente battibile, insuperabile, insor- 
montabile, inevitabile (RV VII, 65,3).

duradabhná agg. “che elude le porte”, 
che non può essere trattenuto da chia- 
vistelli e sbarre (AV XII, 4,19).

duradṛṣṭa sn. sfortuna (L).
duradmanī sf. cibo cattivo o malsano, no- 

civo (VS).
duradhiga agg. di difficile acquisizione 

(BhP).
duradhigama agg. 1. di difficile acquisi- 

zione (BhP); 2. impenetrabile, inson- 
dabile.

duradhiṣṭhita agg. malamente diretto, 
amministrato o eseguito (MBh); sn. il 
soggiornare impropriamente in qual- 
che luogo (MBh).

duradhīta agg. malamente letto o studiato, 
duradhīyāna agg. che impara malamente, 
duradhīśvara sm. re malvagio (L). 
duradhyaya agg. di difficile realizzazione 

o conseguimento.
duradhyayana agg. che impara mala- 

mente.
duradhyavasāya sm. inizio brutto o as- 

surdo.
duradhyeya agg. difficile a studiarsi o ad 

apprendersi.
duradhyeyatva sn. difficoltà nell’appren- 

dimento.
duradhva sm. cattiva strada.
duranuga agg. difficile da essere seguito, 
duranujñāta agg. malamente concesso o 

accordato (BhP).
duranuneya agg. difficile da portare dalla 

propria parte, da persuadere.
duranuneyatā sf. difficoltà nel convin- 

cere.
duranupālana agg. difficile da conser- 

vare, da preservare, da proteggere 
(MBh).

duranubodha agg. difficile da ricordare, 
difficile da richiamare alla mente (L).

duranuvartya agg. difficile da seguire, 
duranuṣṭhita agg. malamente fatto o ese- 

guito (R).
duranuṣṭheya agg. difficile da compiere 

(MBh).
duranusamprāpya agg. difficile da rag- 

giungere completamente.
duranūcāna agg. ignorante.
duranta agg. 1. che non ha fine, infinito; 

2. che ha una brutta fine, infelice (Mn; 
MBh).

durantaka agg. che non ha fine, infinito 
(Śiva), (MBh).
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durantakṛcchra sm. sn. pericolo infinito 
(BhP).

durantakṛt agg. che compie azioni infini- 
te o che soffre pene senza fine (MBh).

durantacintā sf. infinito dispiacere, dolo- 
re (BhP).

durantadeva sm. dio che rimuove le diffi- 
coltà (Gaṇeśa).

durantaparyanta agg. che ha una brutta 
fine.

durantabhāva agg. troppo appassionato, 
passionale (BhP).

durantamoha agg. la cui infatuazione ha 
una brutta fine o non ha fine (BhP).

durantavīrya agg. che ha energia senza fi- 
ne(BhP).

durantaśakti agg. che ha potere infinito 
(BhP).

duranvaya agg. 1. difficile da oltrepassare 
(detto di una strada), (R); 2. difficile a 
compiersi, da eseguire (MBh; Hariv);
3. difficile da scoprirsi, da scandaglia- 
re o da approfondire (R); 4. non corri- 
spondente o non adatto (BhP); sm. 1. 
gram. concordanza errata; 2. conse- 
guenza erroneamente dedotta da date 
premesse.

duranveṣya agg. difficile da scoprire o da 
trovare.

durapacāra agg. a cui difficilmente si re- 
ca offesa o dispiacere.

durapavāda sm. diceria malvagia, calun- 
nia, maldicenza.

durapāsa agg. difficile da respingersi, 
durabhí sm. fetore, tanfo (MaitrS). 
durabhigraha agg. difficile da afferrarsi, 

da prendersi; sm. Achyranthes Aspera 
(L); sf. (ā) 1. Mucuna Pruritus; 2. 
Alhagi Maurorum (L).

durabhiprāya agg. che ha un proposito 
malvagio (BhP).

durabhibhava agg. duro, difficile da vin
cere o da sorpassare.

durabhimānin agg. sgradevolmente o in
tollerabilmente fiero, superbo.

durabhirakṣa agg. difficile da sorvegliare 
oda conservare.

durabhirakṣatā sf. difficoltà di sorveglia- 
re o di conservare.

durabhisaṃdhi sm. malvagio.
durabhisambhava agg. difficile a com

piersi, circondato o assalito dalle diffi- 
coltà.

duravagama agg. di difficile comprensio- 
ne, incomprensibile, inconcepibile 
(BhP).

duravagāha agg. 1. difficile da scanda- 
gliare o da scoprire; 2. difficile da 
penetrare, da comprendere, inaccessi- 
bile.

duravagraha agg. difficile da trattenere o 
reprimere; sm. ostinazione malvagia, 
tenacia.

duravagrāha agg. difficile daraggiunger- 
si, da ottenersi.

duravagrāhya agg. difficile da raggiun- 
gersi, da ottenersi.

duravacchada agg. difficile da velare, da 
nascondere o celare (BhP).

duravatāra agg. dalla difficile discesa o 
apparizione, difficile da raggiungersi 
discendendo.

duravadhāraka agg. che decide o che 
giudica malamente.

duravadhāraṇa agg. difficile da definire, 
determinare.

duravadhārya agg. difficile da compren- 
dere.

duravabodha agg. difficile da compren- 
dere(BhP).

duravabodhatā sf. difficoltà nel com- 
prendere, incomprensibilità.

duravaroha agg. dalla difficile discesa o 
apparizione, difficile da raggiungersi 
discendendo.

duravalepa sm. arroganza sgradevole.
dura va vada sn. difficoltà a parlare male 

di (gen.), (AitBr).
duravasita agg. difficile da accertarsi, non 

scandagliato, insondato (BhP).
duravastha agg. malamente situato, col- 

locato; sf. (ā) situazione pessima, peri- 
colosa.

duravasthita agg. non fermamente stabi- 
lito(BhP).

duravāpa agg. difficile da ottenersi o 
compiersi (MBh).

duravekṣita sn. sguardo sconveniente, 
occhiata proibita (MBh).

durasya vb. den P. durayati: voler ferire o 
danneggiare (AV).

durasyú agg. desideroso di fare danno 
(AVV, 3,2).

durahna sm. giorno triste o brutto (L). 
durāka sm. N. di una tribù selvaggia (L). 
durākṛti agg. malamente formato, sfigu- 

rato, deforme (R; Hariv).
durākranda agg. che ha amici malvagi o 

non ha amici.
durākrama agg. difficile da ascendere o 

da avvicinare (MBh; R).
durākramaṇa sn. 1. attacco ingiusto, 

sleale; 2. accostamento, avvicinamen- 
to difficile.

durākrānta agg. 1. ingiustamente attac- 
cato; 2. di difficile accesso.

durākrāma agg. difficile da passare, da 
superare, invincibile (R).

durākrośam avv. con violente ingiurie, 
con brutali rimproveri (R).

durāgata sm. “malamente venuto, giun- 
to”, N. di uomo (Buddh).

durāgama sm. cattiva rendita, guadagno 
improprio (MBh).

durāgraha sm. ostinazione malvagia, te- 
nacia.

durācara agg. 1. difficile da mettere in 
pratica o compiersi (MBh); 2. difficile 
da trattare o da curare, incurabile 
(Suśr).

durācarita sn. sventura, sfortuna (MBh). 
durācāra sm. cattivo comportamento, 

condotta malvagia (MBh); agg. dalla 
condotta cattiva, maligno, vizioso 
(Mn;MBh).

durācārin agg. dalla condotta cattiva, ma- 
ligno, vizioso (Mn; MBh).

durāḍhya agg. non ricco, povero, indi- 
gente.

durāḍhyaṃkara agg. difficile da rendere 
ricco.

durāḍhyambhava agg. che diviene ricco 
con difficoltà.

durātmatā sf. meschinità, grettezza (d’a- 
nimo), cattiveria (MBh).

durātman agg. dal carattere malvagio, 
maligno, cattivo (Mn; MBh).

durātmavat agg. dal carattere malvagio, 
maligno, cattivo (MBh).

durādāna agg. difficile da afferrarsi, 
durādṛṣṭi agg. di cattivo aspetto, 
durādeya agg. difficile da portare via, da 

togliere, sottrarre o da afferrare 
(MBh).

durādhana sm. N. di un figlio di Dhṛtarā- 
ṣṭra (MBh).

durādhara agg. difficile da resistere, irre- 
sistibile, invincibile, inaccessibile 
(MBh); sm. N. di un figlio di Dhṛta- 
rāṣṭra (MBh).

durādhárṣa agg. 1. difficile da accostare, 
da avvicinare, pericoloso, invincibile, 
irresistibile (RV; AV; MBh); 2. altezzo- 
so, arrogante, orgoglioso; sm. senape 
bianca (L); sf. (ā) specie di arbusto (L). 

durādhāra agg. difficile da concepire, 
durādhi sm. 1. angoscia o ansietà, inquie- 

tudine dell’animo; 2. indignazione, 
sdegno.

durādhī agg. che medita il male, maligno, 
malevolo (RV).

durānama agg. duro da curvare, da tende- 
re (arco), (R).

durāneya agg. difficile da condurre vi- 
cino.

durāpa agg. difficile da ottenersi o da av- 
vicinarsi, inaccessibile (ŚBr; Mn; 
MBh); sm. N. di un Dānava (Hariv).

durāpaná agg. difficile da raggiungere, da 
superare, da sorprendere (RV X, 95,2). 

durāpādana agg. difficile da far accadere, 
da causare, da ottenere (BhP).

durāpūra agg. difficile da riempire o da 
soddisfare.

durābādha agg. da non affrontare o da 
non importunare impunemente (Śiva), 
(MBh).

durāmoda sm. cattivo odore, puzzo, 
tanfo.

durāmnāya agg. difficile da trasmettere 
per successione, difficile da tramanda- 
re(MBh).

durārakṣa agg. di difficile protezione (R). 
durāraksya agg. di difficile protezione

(R). ’
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durārādha agg. difficile da rendere propi- 
zio, da vincere o da domare.

durārādhya agg. difficile da rendere pro- 
pizio, da vincere o da domare.

durārihan sm. “che uccide nemici malva- 
gi”, N. di Viṣṇu (MBh).

durāruha agg. difficile da salire o scalare 
(MBh; R); sm. palma da cocco o Aegle
Marmelos (L); sf. (ā) Phoenix Sylve- 
stris (L).

durārūḍha agg. salito, asceso con diffi- 
coltà.

durāropa agg. difficile da tendere (arco), 
durāroha agg. difficile da scalare (MBh;

R); sm. palma da cocco o da dattero 
(L); sf. (ā) Ceiba (pianta della famiglia 
delle bombacacee, Eriodendron). 

durārohaṇīya sf. difficile da ascendere, 
durārohatā sf. difficoltà di ascendere, 
durālakṣya agg. difficile da percepirsi

(MBh).
durālabha agg. difficile da maneggiarsi, 

da trattare; sf. (ā) Alhagi Maurorum 
(Suśr).

durālamba agg. di difficile cattura, diffi
cile da raggiungere (R).

durālambha agg. 1. difficile da toccare; 2. 
indegno di essere toccato o maneggiato 
(MBh); sf. (ā) Alhagi Maurorum (L).

durālāpa sm. maledizione, imprecazione, 
abuso (L).

durāloka agg. 1. difficile da percepirsi, 
appena percettibile; 2. che non deve 
essere guardato od osservato, spiace- 
volmente brillante; sm. splendore ab- 
bagliante.

durāvarta agg. difficile da distogliere (da 
un’opinione, etc.), (MBh).

durāvaha agg. difficile da portare o da 
condurre verso (in comp.), (MBh).

durāvāra agg. (vl. durāvara) 1. difficile 
da coprire o da riempire (R) ; 2. difficile 
da reprimere, invincibile (MBh).

durāvāsin agg. che ha una cattiva dimora, 
durāvī agg. difficile da raggiungere, diffi-

cile da attraversarsi (RV IX, 41,2). 
durāyya agg. difficile da raggiungere, dif

ficile da attraversarsi (RV). 
durāśa 1 sm. N. di un Ekāha. 
durāśa 2 agg. che ha cattive aspettative,

prospettive; sf. attesa inutile, speranza 
vana, disperazione.

durāśaṃsin agg. che presagisce il male, 
durāśaya agg. malintenzionato, malevo-

lo; sm. corpo sottile che non è distrutto 
dalla morte.

dúrāśir agg. malamente mescolato (so
ma), (RV VIII, 2,5).

durāśis agg. che ha cattivi desideri o inten- 
zioni (BhP).

durāśraya agg. difficile da praticare, 
durāsa 1 agg. difficile da cacciare fuori o

da espellere.
durāsa 2 agg. difficile da mantenere o da 

associare.

durāsada agg. (vl. durāsaha) 1. difficile o 
pericoloso da avvicinare (MBh); 2. 
difficile da trovare o incontrare, inau- 
dito, impareggiabile (MBh; R); 3. dif
ficile da compiere; sm. 1. N. di Śiva; 2. 
N. mistico di una spada (MBh).

durāsita sn. brutto modo di sedersi 
(MBh).

durāseva agg. difficile da affrontare o da 
associare (R).

durāhara agg. difficile da offrirsi (sacrifi- 
cio), (MBh).

durāhā intz. sfortuna!, sventura!, disgra- 
zia! (AV).

duri vb. cl. 1 Ā. durayate, dulayate; corre
re pericolo, essere in difficoltà.

duritá sn. cattivo corso o direzione, diffi- 
coltà, pericolo, male, peccato (anche 
personificato), (RV; AV; Hariv); agg. 
1. difficile, cattivo, malvagio (AV XII, 
2,28); 2. perverso, peccaminoso (L).

duritakṣaya sm. 1. distruzione del pecca- 
to (BhP); 2. N. di uomo (MBh).

duritadamanī sf. Mimosa Suma (L). 
duritātman agg. malintenzionato, male- 

volo.
duritāri sf. “nemica del peccato”, N. di 

una deajaina.
duritārṇava sm. “oceano di peccati”, N. 

di un re.
durití sf. cattivo corso, difficoltà, ango- 

scia (TBr).
duriṣṭa sn. “cattivo desiderio”, maledizio- 

ne, sortilegio, fattura, magia.
dúriṣṭa agg. malamente sacrificato, 
duriṣṭakṛt agg. che esegue una formula 

magica per danneggiare un altro (VP).
dúriṣṭi sf. imperfezione o insuccesso in un 

sacrificio (AV; VS).
durīkṣa agg. difficile da vedere, 
durīkṣatā sf. Tessere difficile da vedere, 
durīśa sm. cattivo signore o maestro, 
durīṣaṇā sf. imprecazione (L). 
durīhaagg. malintenzionato.
duru sm. N. di un monte (MBh). 
duruḥpha sm. asrl. N. del quindicesimo

Yoga.
duruktá agg. 1. “malamente espresso”, 

aspro, ingiurioso, oltraggioso; 2. 
aspramente rivolto; sn. parola cattiva o 
dura (MBh).

durukti sf. parola aspra o oltraggiosa (per- 
sonificata come figlia di Krodha e 
Hiṃsā e sorella e moglie di Kali), 
(BhP).

duruktokta agg. malamente detto di 
(AitBr).

duruccheda agg. difficile da estirparsi o 
da distruggersi.

durucchedya agg. 1. difficile da estirparsi 
o da distruggersi; 2. difficile da scio- 
gliere (nodo).

duruta agg. tessuto malamente (L). 
duruttara 1 agg. a cui non si può rispon- 

dere, incontestabile.

duruttara 2 agg. difficile da attraversare o 
superare.

durutsaha agg. (vl. durutsāha) difficile da 
portare o da resistere (MBh).

durudaya agg. che appare con difficoltà, 
non facilmente manifestato (BhP).

durudarka agg. che ha cattive conseguen- 
ze o che non ha alcuna conseguenza.

durudāhara agg. difficile da pronunciare 
oda esprimere.

durudvaha agg. arduo da portare (MBh). 
durudharā sf. particolare posizione della 

luna.
durupakrama agg. 1. di difficile accesso 

o avvicinamento; 2. di difficile cura 
(Suśr).

durupacāra agg. 1. di difficile accesso o 
avvicinamento; 2. di difficile cura 
(Car).

durupadiṣṭa agg. malamente istruito, 
durupadeśa sm. cattiva istruzione.
durupapāda agg. 1. difficile da compiere, 

da eseguire; 2. difficile a dimostrare.
durupayukta agg. erroneamente appli- 

cato.
durupalakṣa agg. di difficile distinzione o 

percezione.
durupasada agg. di difficile avvicina- 

mento, approccio.
durupasarpin agg. che si avvicina incau- 

tamente.
durupasthāna agg. di difficile avvicina- 

mento, approccio.
durupāpa agg. di difficile conseguimento 

o realizzazione (ŚBr).
durupāya sm. cattivo mezzo o espediente, 
durūha agg. di difficile comprensione, 

difficile da capire.
durūhatva sn. Tessere di difficile com- 

prensione, incomprensibilità.
duréva agg. malevolo, maligno; sm. mal- 

fattore, criminale (RV; AV).
durókam avv. spiacevolmente, sgrade- 

volmente (RV VII, 4,3).
durokaśocis agg. che avvampa sgradevol- 

mente (troppo caldo o luminoso), (RV 
1,66,5).

duroṇá sn. residenza, abitazione, dimora, 
casa (RV).

duroṇayú agg. entusiasta di una casa o di 
una dimora (RV VIII, 49,19).

duroṇasád agg. che risiede in una casa 
(RVIV,40,5).

durodara sm. 1. “chi apre la porta”, gioca- 
tore di dadi, giocatore d’azzardo 
(MBh); 2. bossolo (per dadi); 3. posta, 
scommessa, puntata (L); sn. (sm.?) il 
giocare, gioco d’azzardo, gioco dei da- 
di (MBh).

duróṣa agg. (vl. durósas) lento, pigro 
(RV).

durgá agg. di difficile accesso, inaccessi- 
bile, irraggiungibile (AV; Mn; MBh); 
sm. 1. bdellio (L); 2. N. di un Asura 
(che si crede sia stato ucciso dalla dea 
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Durgā) e di vari uomini; 3. N. del com- 
mentatore del Nirukta di Yāska; sf. (ā) 
Durgā; sn. (sm.) 1. passaggio, varco 
difficile o angusto, cittadella; 2. super- 
ficie irregolare, ruvidezza, scabrosità 
(del terreno), difficoltà, pericolo, an- 
gustia (RV; AV; Mn; MBh).

durgakarman sn. 1. rafforzamento; 2. 
fortificazione (MBh; R).

durgakāraka sm. “che provoca difficoltà, 
impraticabile”, albero bhojpatra (be- 
tulla),(L).

durgagupta sm. N. di un grammatico, 
durgaghāta sm. sn. N. di un luogo fortifi- 

cato (Rājat).
durgaghna agg. che rimuove le difficoltà; 

sf. (ā) N. di Durgā (Hariv).
durgaṭīkā sf. commentario di Durga (sul 

Nirukta di Y āska).
durgata agg. che va male, sfortunato, in

felice (MBh); sm. N. di un poeta.
durgata tā sf. sfortuna, sofferenza.
durgataraṇī sf. (vl. durgatarim) “che 

conduce oltre le difficoltà”, N. del ver- 
so sāvitrī (MBh; Hariv).

durgatā sf. invalicabilità, impraticabilità 
(R).

durgati agg. che va male, sfortunato, infe- 
lice (R); sf. 1. sventura, sfortuna, po- 
vertà, mancanza di (gen.), (MBh); 2. 
inferno (L).

durgatināśinī sf. “che rimuove Tango- 
scia”, N. di Durgā.

durgadatta sm. N. di uomo.
durgadeśa sm. regione invalicabile, im- 

prati cabile.
durganāga sm. N. di uomo (L). 
durganivāsin agg. che dimora in una for- 

tezza.
durgandha agg. dal cattivo odore, puzzo- 

lente, fetido (Hariv; Suśr); sm. 1. catti- 
vo odore, puzzo, fetore; 2. albero del 
mango (v. āmra), (L); 3. cipolla; sn. ti- 
po di sale.

durgandhakāra sm. ano (car). 
durgandhatā sf. cattiva qualità di profu- 

mo(Suśr).
durgandharasa agg. che ha un odore o un 

sapore cattivi.
durgándhi agg. dal cattivo odore, puzzo- 

lente, fetido ( AV; chup; Mn).
durgapati sm. comandante o governatore 

di una fortezza (BhP).
durgapadaprabodha sm. N. di un com- 

mentario.
durgapiśāca sm. N. di un Mātaṅga. 
durgapura sn. città fortificata, 
durgapuṣpī sf. N. di una pianta (L). 
durgama agg. difficile da attraversare o 

percorrere, invalicabile, irraggiungibi- 
le (MBh; Hariv); sm. sn. situazione 
difficile; sm. 1. N. di un figlio di Vasu- 
deva e di Pauravī (VP); 2. N. di Dhṛta 
(VP).

durgamamya agg. difficile da attraversa

re o percorrere, invalicabile, irraggiun- 
gibile.

durgamya agg. difficile da attraversare o 
percorrere, invalicabile, irraggiungi- 
bile.

durgamamārganirgama agg. di difficile 
accesso e uscita.

durgamārga sm. gola, valico o via diffi- 
coltosa.

durgaya sm. N. di un autore.
durgala sm. pl. N. di una popolazione 

(MBh).
durgalaṅghana sm. “che compie il pro- 

prio cammino attraverso luoghi imper- 
vi”, cammello (L).

durgavākyaprabodha sm. “conoscenza 
di parole difficili”, N. di un’ opera.

durgavāsa sm. il soggiornare durante la 
notte in luoghi inospitali (MBh).

durgavṛtti sf. N. di un’opera, 
durgavyasana sn. inconveniente in una 

fortezza (p.e. Tessere mal custodita).
durgaśaila sm. N. di un monte (MBh). 
durgasaṃcara sm. (vl. durgasamcāra) 

passaggio o valico difficile (L).
durgasampad sf. perfezione o eccellenza 

di una fortezza.
durgasaha agg. che supera difficoltà o pe- 

ricoli (Hariv).
durgasiṃha sm. N. di un grammatico o di 

un astronomo; sf. (ī) commentario di 
Durga sul Kātantra.

durgasena sm. N. di un autore.
durgáha sn. luogo invalicabile o inacces- 

sibile, difficoltà, pericolo (RV); sm. N. 
di uomo (RVVIII,54,12).

durgā sf. 1. pianta Indigofera o Clitoria 
Ternatea (L); 2. uccello canoro 
(v. śyāma), (L); 3. N. di due fiumi 
(MBh); 4. “dea inaccessibile o terrifi- 
ca”, N. della figlia di Himavat e moglie 
di Śiva (chiamata anche umā, Pārvatī 
e madre di Kārttikeya e di Gaṇeśa), 
(TÀr; MBh); 5. N. di una principessa 
(Rājat).

durgākavaca sm. sn. N. di un’opera, 
durgākuṇḍa sn. N. di uno specchio d’ac- 

qua.
durgākramaṇa sn. conquista di un luogo 

fortificato.
durgācārya sm. N. di un commentatore 

del Nirukta di Yāska (v. durga).
durgāḍha agg. (vl. durgādha) che non si 

può scandagliare, incommensurabile.
durgātattva sn. N. di un’ opera, 
durgādatta sm. N. dell’autore del Vṛtta- 

muktāvali.
durgādāsa sm. 1. N. di uno scolio su Vo- 

padeva; 2. N. di un medico; 3. N. di un 
principe.

durgādhikārin sm. governatore di una 
fortezza (L).

durgādhyakṣa sm. governatore di una 
fortezza (L).

durgānavamī sf. nono giorno della quin

dicina chiara del Karttika (sacro a 
Durgā), (L).

durgāntarātithi sm. ospite all'interno di 
una fortezza, prigioniero.

durgāpañcāñga sn. N. di un' opera.
durgāpūjā sf. 1. N. della più importante 

festa in onore di Durgā (tenuta nel 
Bengala nel mese Aśvin); 2. N. di un 
capitolo del PSarv.

durgābhaktitaramginī sf. N. di un'opera, 
durgāmahattva sn. N. di un'opera, 
durgāmāhātmya sn. N. di un'opera, 
durgāmrtarahasya sn. N. di un'opera.
durgāyantra sn. N. di un diagramma mi

stico nel Tantrasāra.
durgārāma sm. N. di un autore, 
durgārohana agg. difficile da salire, da 

ascendere (R).
durgārcanamāhātmya sn. N. di un'opera, 
durgāvatī sf. N. di una principessa.
durgāvarodha sm. atto di assalire o di as

sediare una fortezza.
durgāvallabha sm. tipo di profumo, 
durgāvilāsa sm. N. di un poema, 
durgāśrayana sn. il rifugiarsi in una for

tezza.
durgāstamī sf. N. di un particolare ottavo 

giorno connesso con Durgā.
durgāsamdehabhedikā sf. N. di un’ opera, 
durgāsāvitri sf. N. di RV1.99.1.
durgāstava sm. "lode di Durgā”. N. di 

un'opera.
durgāstuti sf. “lode di Durgā”. N. di un'o

pera.
durgāstotra sn. "lode di Durgā”. N. di 

un'opera.
durgāhya agg. che non si può scandaglia

re. incommensurabile.
durgāhyatva sn. insondabilità. 
durgāhlāda sm. tipo di profumo.
durgi sf. 1. N. di una divinità; 2. Durgā 

(TĀr).
durgilā sf. N. di donna.
durgṛbhi agg. difficile da afferrarsi o da 

prendersi (RV 1,140,6).
durgṛbhiśvan agg. continuamente gon- 

fio, ondulato (RV 1,52,6).
durgṛbhīya vb. den. Ā. durgrbhīyate: esse- 

re afferrato con difficoltà (RV V, 9,4).
durgotsava sm. N. di un trattato, 
durgotsavatattva sm. N. di un trattato, 
durgoṣṭhī sf. 1. associazione malvagia; 2.

cospirazione, congiura.
durgraha sm. 1. “che afferra malamente”, 

malvagio demone della malattia, spa- 
smo, crampo (Suśr; Kathās); 2. ostina- 
zione, caparbietà, insistenza su (loc.), 
capriccio; agg. difficile da afferrarsi, 
da prendersi, da vincere o da compren- 
dere.

durgrāhya agg. difficile da afferrarsi, da 
prendersi, da vincere o da comprende- 
re (MBh; Hariv).

durgrāhyatva sn. imprendibilità, incono- 
scibilità.
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durgrāhyahṛdaya agg. il cui cuore è diffi
cile da conquistare (R).

durghaṭa agg. duro da compiere, difficile; 
sm. sn. N. di un’opera di grammatica.

durghaṭakāvya sn. N. di un poema, 
durghaṭaghātana sm. sn. N. di un com

mentario.
durghaṭa tva sn. difficoltà (BhP). 
durghaṭavṛtti sf. N. di un commentario, 
durghaṭārthaprakāśikā sf. N. di un com

mentario.
durghaṭodghāṭa sm. N. di un commenta- 

rio.
durghosa sm. “suono discordante”, orso 

(L).’
durjana sm. uomo malvagio, scellerato, 

furfante, farabutto; sm. pl. gente mal- 
vagia; agg. malevolo, malvagio, vi
zioso.

durjanatā sf. malvagità, cattiveria, infa- 
mia (L).

duṛjanatva sn. malvagità, cattiveria, infa- 
mia (L).

durjananindā sf. N. di un’opera, 
duṛjanamalla sm. N. di un principe, 
duṛjanamukhacapeṭikā sf. N. di un’o- 

pera.
durjanamukhapadmapādukā sf. N. di 

un’opera.
duṛjanamukhamahācapeṭikā sf. N. di 

un’opera.
durjanāya vb. den Ā. durjanāyate: essere 

un uomo malvagio.
durjanīkṛ vb. cl. 8 P. durjanīkaroti: “tra- 

sformare un uomo in malvagio”, insul- 
tare, offendere.

durjaya agg. di difficile conquista, invin
cibile, irresistibile (Mn; MBh); sm. 1. 
N. di un Dānava (MBh); 2. N. di una 
riunione di Dānava; 3. N. di un 
Rākṣasa (R); 4. N. di vari eroi (MBh); 
sf. (ā) N. di un luogo (MBh).

duṛjayanta sm. N. di un monte (VP).
durjara agg. 1. che non decade o che non 

si sgretola; 2. indigesto (Suśr); 3. diffi- 
cile da godere o da assaporare, gustare; 
sm. sn. N. di un luogo.

durjala sn. acqua malsana o nociva.
duṛjāta agg. 1. malamente nato, nato sotto 

una cattiva stella, miserabile (MBh; 
R); 2. malvagio, vizioso, cattivo, falso;
3. (con bhartr) falso innamorato o 
amante; sm. 1. sventura, disgrazia; 2. 
disparità, scorrettezza.

duṛjāti sf. sventura, sfortuna, cattiva con- 
dizione; agg. di carattere difficile, mal- 
vagio (MBh).

durjātīya agg. di carattere difficile, mal- 
vagio (Hariv).

durjīva agg. difficile da vivere; sn. vita 
difficile (R).

durjeya agg. difficile da conquistarsi 
(BhP).

durjñāna agg. difficile da conoscersi 
(MBh). 

durjñānatva sn. inconoscibilità, 
durjñeya agg. difficile da comprendere o 

da scoprire; sm. N. di Śiva (MBh; Ha- 
riv).

durṇáśa agg. inaccessibile, irraggiungibi- 
le,inavvicinabile(AVV, 11,6).

durṇaṣṭa agg. non raggiunto, non ottenu- 
to.

durṇāmacātana agg. che scaccia, che al- 
lontana i demoni detti Durṇāman (AV 
Vili, 6,3).

durṇaman agg. dal cattivo nome, dal no- 
me non conoscibile; sm. N. di partico- 
lari demoni malvagi che provocano 
malattie (RV; AV); 2. N. di un verme.

durṇāmahán agg. che distrugge i 
Durṇāman.

durṇihitaiṣin agg. che trova ciò che è ma- 
lamente conservato (AVXI, 9,15).

durdagdha agg. che brucia o che cauteriz- 
za malamente (Suśr).

durdatta agg. malamente dato o offerto 
(Pāṇ).

durdama agg. difficile da tenere a freno, 
da conquistare, soggiogare (MBh); 
sm. 1. N. di un figlio di Vasudeva e di 
Rohiṇī (Hariv); 2. N. di un principe, fi- 
glio di Bhadraśreṇya (Hariv); 3. N. di 
un Brahmano (VP).

durdamana agg. difficile da tenere a fre- 
no, da conquistare, soggiogare; sm. N. 
di un principe figlio di Śatānīka (BhP).

durdamya agg. indomabile, ostinato 
(MBh).

durdara agg. malamente avventato, im- 
petuoso, che affligge; sm. 1. battaglia; 
2. tipo di sostanza medicinale.

durdarśa agg. 1. difficile da vedersi, da 
incontrarsi (MBh; R); 2. sgradevole o 
penoso alla vista (MBh; Hariv).

durdarśatā sf. 1. invisibilità; 2. sgradevo- 
lezza (MBh).

durdarśatāya vb. den Ā. durdarśatāyate: 
avere un aspetto sgradevole o disgu- 
stoso.

durdarśana agg. sgradevole o penoso alla 
vista (Suśr; BhP).

durdaśā sf. cattiva situazione, sventura, 
disgrazia.

durdānta agg. malamente domato, senza 
controllo, senza ritegno (MBh; Hariv); 
sm. 1. vitello (L); 2. contesa, contro- 
versia (L); 3. N. di un leone (Hit).

durdāru sn. legname di cattiva qualità, 
durdina sn. giorno piovoso o nuvoloso, 

brutto tempo; agg. nuvoloso, piovoso, 
buio (MBh; R; Hariv).

durdinagrastabhāskara agg. con il sole 
offuscato da nubi scure.

durdināya vb. den Ā. durdināyate: annu- 
volarsi.

durdivasa sm. giorno brutto o piovoso.
durdurūṭa sm. 1. parola offensiva, ingiu- 

riosa; 2. ateo; 3. tempia delTelefante 
(L).

durduhā sf. difficoltà nell’essere munta 
(una vacca), (MBh).

durdūrānta agg. molto lungo (detto di un 
sentiero).

durdṛś agg. che vede malamente (BhP).
durdṛśa agg. 1. difficile da vedersi, da in- 

contrarsi (MBh); 2. sgradevole o peno- 
so alla vista (MBh).

durdṛśīka agg. che guarda malamente 
(RVVII, 50,1).

durdṛṣṭa agg. 1. visto male (lett. e fig.), 
malamente esaminato o ingiustamente 
deciso (processo); 2. osservato con 
uno sguardo malvagio.

durdeśa sm. luogo brutto o malsano, 
durdeśaja agg. che proviene da un luogo 

malsano, insalubre (acqua).
durdaiva sn. sfortuna, sventura, disgrazia, 
durdaivavatagg. sfortunato, disgraziato, 
durdolī sf. nodo difficile da disfare, da 

sciogliere.
durdohā sf. difficoltà nelfessere munta, 
durdyūta sn. gioco ingiusto o sleale, 
durdyūtadevin agg. che gioca slealmen- 

te, che imbroglia nel gioco (MBh).
durdyūtavedin sm. N. di Śakuni. 
durdritā sf. specie di pianta rampicante

(L).
durdruma sm. cipolla verde (L).
durdhára agg. 1. difficile da portare, da 

sorreggere, irresistibile (RV I, 57, 1; 
MBh; Hariv); 2. difficile da assegnare 
o da infliggere (una punizione); 3. dif
ficile da memorizzare o da richiamare 
alla mente (MBh); 4. inevitabile, asso- 
lutamente necessario (suffisso); sm. 1. 
mercurio (L); 2. N. di due piante (L); 3. 
tipo di inferno (L); 4. N. di un figlio di 
Dhṛtarāṣṭra (MBh); 5. N. di uno dei ge
nerali di Śambara (Hariv); 6. N. di 
Mahiṣa (L); sf. (ā) 1. N. di unapartico- 
lare costellazione; 2. N. della sposa di 
Ūandragupta.

durdhárītu agg. irrefrenabile, irresistibile 
(RV).

durdharuṭa sm. allievo che non obbedi- 
sce al suo maestro senza esercitare il 
proprio discernimento (L).

durdhártu agg. irrefrenabile, irresistibile 
(RV).

durdharma agg. che ha o che ubbidisce a 
cattive leggi (MBh).

durdharṣa agg. 1. difficile da afferrare, 
da prendere, inviolabile, inaccessibi- 
le, indomabile, pericoloso, terribile, 
imponente (MBh; R); 2. altezzoso, ar- 
rogante, distante, lontano; sm. 1. N. di 
un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh); 2. N. di 
un Rākṣasa (R); 3. N. di un monte nel 
Kuśadvīpa (MBh); sf. (ā) N. di due 
piante (v. nāgadamariī e kanthāri), 
(L).

durdharṣakumarabhuta sm. “uno che ha 
acquisito una inviolabile giovinezza”, 
N. di un Bodhisattva.
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durdharṣaṇa agg. inaccessibile, irrag- 
giungibile, pericoloso (R).

durdharṣatā sf. inviolabilità, inaccessibi- 
lità, pericolosità (MBh).

durdharṣatva sf. inviolabilità, inaccessi- 
bilità, pericolosità (BhP).

durdhā sf. cattivo ordine, disordine, 
scompiglio (RV X, 109,4).

durdhārya agg. 1. difficile da portare, dif
ficile da sorreggere (MBh); 2. (con 
manasā) difficile da ricordare (MBh).

durdhāva agg. difficile da pulire o da pu- 
rificare.

dúrdhita agg. malamente accomodato, di- 
sordinato, trascurato (RV 1,140,11).

durdhī agg. 1. debole di mente, poco intel- 
ligente, sciocco (MBh; BhP); 2. che ha 
cattive intenzioni, malevolo.

durdhúr agg. malamente aggiogato o bar- 
dato (RVV, 56,4).

durdhurūṭa sm. allievo che non obbedi- 
sce al suo maestro senza esercitare il 
proprio discernimento (L).

durdhyāna sn. cattivi pensieri.
durnaya sm. condotta malvagia o impru- 

dente (MBh; Hariv).
durnarendra sm. mago o stregone mise- 

rabile (L).
durnāmaka sn. emorroidi.
durnāman sm. “che ha un cattivo nome”, 

N. di uno Yakṣa; sf. sm. 1. cardio (mol- 
lusco), (L); 2. emorroidi (L).

durnāmāri sm. “nemico delle emorroidi”, 
radice bulbosa dell’Amorphophallus 
Campanulatus (L).

durnāmikā sf. cardio (mollusco), (L). 
durniḥsaraṇa sn. uscita difficile (chup). 
durnigraha agg. difficile da reprimersi o 

da conquistare (MBh).
durnimita agg. malamente misurato, dal- 

la misura difettosa, irregolare (detto 
dei passi).

durnimitta sn. pronostico o auspicio in
fausto.

durniyántu agg. difficile da controllare o 
da tenere a freno (RV).

durnirīkṣa agg. difficile da guardarsi o da 
vedere (MBh; R).

durnirīkṣaṇa difficile da guardarsi o da 
vedere.

durnirīkṣya difficile da guardarsi o da ve
dere.

durnivartya agg. 1. che difficilmente tor- 
na sui propri passi o ripiega (detto di un 
esercito), (MBh); 2. che difficilmente 
si fa tornare da (MBh).

durnivāra agg. difficile da tenere a freno o 
da trattenere, irrefrenabile (MBh).

durnivāratva sn. irrefrenabili tà.
durnivārya agg. difficile da tenere a freno 

o da trattenere, irrefrenabile (MBh; 
Hariv).

durnivṛtta agg. difficile da far ritornare da 
(R).’

durnivedya agg. difficile da narrare, da

mettere in relazione (R). 
durnivedyatva sn. difficoltà nella narra- 

zione.
durniṣedha agg. difficile da evitare, 
durniṣkramaṇa sn. uscita difficile (chup). 
durniṣprapatana sn. uscita difficile 

(CÌ1UP).
durnīta agg. (vl. durmta) dalla cattiva 

condotta, sbagliato, scorretto; sn. catti- 
va condotta, comportamento indegno, 
inopportunità, sfortuna (MBh; Hariv). 

durnītabhāva sn. cattivo comportamento, 
condotta impropria (MBh).

durnīti sf. (vl. durnīti) cattiva amministra- 
zione, malgoverno.

durnṛpa sm. cattivo re (Rājat).
durnyasta agg. 1. malamente accomoda- 

to, preparato; 2. malamente usato (det- 
to di una formula magica).

durbaddha agg. malamente legato o stret- 
to (Suśr).

durbandha agg. difficile da congiungere, 
da comporre.

durbala agg. 1. di poca forza, debole, gra- 
cile (Mn; MBh); 2. sottile, esile (di 
fianchi), (R); 3. emaciato, improdutti- 
vo (mucca); 4. malato, indisposto 
(MBh); 5. insufficiente, piccolo, insi
gnificante (MBh); sm. 1. uomo impo- 
tente, gracile (Mn); 2. specie di uccel- 
lo; 3. N. di un principe (VP); 4. N. di un 
autore; sf. (ā) specie di pianta (v. am- 
buśirīsikā); sf. (ī) N. di un’opera.

durbalatā sf. debolezza, sottigliezza, 
durbalāgni agg. che ha una difficile dige- 

stione.
durbalāgnitā sf. digestione difficile 

(Suśr).
durbalāyāsa agg. “debole nello sforzo”, 

inefficace.
durbali sm. (vl. durbalika) specie di uc- 

cello.
durbalita agg. indebolito, reso inefficace, 
durbalībhāva sm. indebolimento, abbas- 

samento (della voce).
durbalībhū vb. cl. 1 P. durbalībhavati: di- 

ventare debole o inefficace.
durbalīyas agg. piuttosto debole (MBh). 
durbalendriya agg. dagli organi di senso 

deboli, fiacchi (i.e. non repressi, senza 
freno).

dúrbīriṇa agg. ruvido, ispido, irsuto (det- 
to della barba), (ŚBr).

durbuddhi sf. scarsa intelligenza, stupi- 
dità (MBh); agg. sciocco, stupido, 
ignorante, malevolo (MBh; R).

durbudha agg. debole di mente, stupido 
(MBh).

durbodha agg. difficile da capire, impe- 
netrabile (R; BhP).

durbodhya agg. difficile da capire, impe- 
netrabile.

dúrbrāhmana sm. Brahmano malvagio 
(TS).

durbhakṣa agg. difficile da mangiare. 

durbhakṣya agg. difficile da mangiare, 
durbhága agg. 1. “che ha un triste desti- 

no”, sfortunato, disgraziato (Suśr; 
BhP); 2. disgustoso, ripugnante, (spec. 
una donna), (AV X, 1, 10; MBh; Ha- 
riv); sf. (ā) 1. donna malvagia o di cat- 
tivo carattere, bisbetica; 2. N. della dea 
personificata nella figlia del Tempo e 
divinità dell’ èra antica (BhP). 

durbhágatva sn. sfortuna (BhP). 
durbhagna agg. malamente rotto, spezza- 

to (Suśr).
durbhaṅga agg. difficile da rompersi o da 

sciogliersi (Hariv).
durbhaṇa agg. difficile da nominare, 
durbhaṇatva sn. difficoltà nel nominare, 

innominabilità.
durbhara agg. 1. difficile da sorreggere, 

da mantenere o da conservare (R; 
BhP); 2. pesantemente oppresso da (in 
comp.).

durbhartṛ sm. sposo malvagio, 
durbhāgya agg. sfortunato, sventurato; 

sn. sfortuna.
durbhāryā sm. sposa malvagia, 
durbhāvanā sf. pensiero malvagio, catti- 

va inclinazione, brutta tendenza.
durbhāvya agg. difficile da richiamare al- 

la mente.
durbhāṣa agg. che parla male; sm. parole 

oltraggiose (BhP).
durbhāṣita agg. malamente espresso o 

pronunciato; sf. (con vāc) parole ol- 
traggiose (MBh).

durbhāṣin agg. che parla malamente, che 
ingiuria, offensivo (MBh).

durbhikṣa sn. (ra. sm.) penuria di provvi- 
ste, povertà, carestia, mancanza, dolo- 
re (TĀr; Mn;MBh).

durbhikṣatva sn. scarsezza, penuria, po- 
vertà.

durbhikṣavyasanin agg. sofferente, af- 
flitto dalla calamità della carestia 
(Hit).

durbhikṣaśamana sm. “alleviatore della 
carestia, della fame”, re (L).

durbhida agg. difficile da rompere o da 
stracciare (MBh).

dúrbhiṣajya sn. cura difficile (ŚBr). 
durbhūtá sn. sfortuna, danno morale e fi

sico (AV;TBr).
durbhṛtí sf. scarso sostentamento o fruga- 

le sussistenza (RV VII, 1,22).
durbheda agg. difficile da rompere o da 

stracciare (MBh; Hariv).
durbhedya agg. difficile da rompere o da 

stracciare.
durbhogā sf. mendicante donna, 
durbhrātṛ sm. fratello malvagio (MBh). 
durmakha agg. riluttante, remissivo, 
durmaṅku agg. refrattario, ostinato, di- 

subbidiente (L).
durmaṅgala agg. di buon auspicio, 
durmatakhaṇḍana sn. N. di un'opera, 
durmatí sf. 1. malvagia inclinazione della 
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mente, invidia, gelosia, astio (RV; VS; 
AV); 2. falsa opinione o concetto; agg. 
debole di mente, stupido, ignorante 
(ra. malevolo, malvagio); sm. 1. stupi- 
do, imbecille (ra. scellerato, furfante); 
2. N. del cinquantaquattresimo anno 
del ciclo di Giove; 3. N. di un demone;
4. N. di uno stupido.

durmatīkṛta agg. malamente lavorato 
con 1. erpice (AitBr).

durmáda agg. ebbro, fiero, pazzo, infa- 
tuato di (in comp.), (RV; MBh); sm. 1. 
concezione folle o illusione, orgoglio 
stupido o arroganza; 2. N. di un figlio 
di Dhṛtarāṣṭra (MBh); 3. N. di un figlio 
di Dhṛta (padre di Pracetas); 4. N. di un 
figlio di Bhadrasena (padre di Dha- 
naka); 5. N. di un figlio di Vasudeva e 
Rohiṇī o Pauravī.

durmadavīramānin agg. che si considera 
scioccamente un eroe (BhP).

durmadāndha agg. “accecato da una folle 
illusione”, istupidito.

durmadin sm. bevitore, ubriacone.
durmanas sn. disposizione malvagia, per- 

versione della mente; agg. giù di mora- 
le, depresso, malinconico; sm. N. di 
uomo.

durmanaska agg. giù di morale, depresso, 
malinconico.

durmanaskatā sf. tristezza, afflizione, 
durmanastā sf. tristezza, mestizia, melan- 

conia.
durmanāya vb. den Ā. durmanāyate: es

sere o divenire preoccupato o triste.
durmanuṣya sm. uomo malvagio, scelle- 

rato (MBh).
durmántu agg. difficile da comprendere, 

da intendere (RV X, 12,6).
durmantra sm. cattivo consiglio o avviso, 
daurmantrya sm. cattivo consiglio o av- 

viso.
durmantrita agg. malamente discusso o 

considerato; sn. cattivo consiglio o av- 
viso (MBh).

durmantrin sm. consigliere o ministro 
malvagio; agg. che ha malvagi mini- 
stri.

durmánman agg. malvagio, malintenzio- 
nato (RV VIII, 49,7).

durmára agg. duro a morire, attaccato alla 
vita (ŚBr; MBh); sn. morte dura, spie- 
tata (str. della pers.), (MBh); sf. (ā) 
specie di erba dūrvā o Asparagus Ra
cemo sus (L).

durmaraṇa sn. morte violenta o innaturale, 
durmaratva sn. morte violenta o innatu- 

rale (MBh).
durmarāyú agg. difficile da mettere a 

morte (TS).
durmaryāda agg. che non conosce limiti, 

dai modi malvagi, perverso.
durmaryādatā sf. malvagità.
durmárṣa agg. 1. che non si dimentica fa- 

cilmente (RV VIII, 45, 18); 2. insop

portabile, intollerabile, incontrollabile 
(BhP); 3. N. dell ’Asura Bali.

durmarṣaṇa agg. insopportabile, intolle- 
rabile, incontrollabile (MBh; R); sm.
1. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh);
2. N. di un figlio di Sṛñjaya (BhP); 3. 
N. di Viṣṇu(MBh).

durmárṣita agg. reso ostinato, caparbio 
(MBh).

durmallikā sf. tipo di dramma minore, 
durmallī sf. tipo di dramma minore, 
durmātsarya sn. invidia cattiva, 
durmāyin agg. che usa arti cattive, danno- 

se (BhP; RV III, 30,15).
durmāyú (o durmayú) agg. che usa arti 

cattive, dannose.
durmitrá agg. poco amichevole, ostile; 

sm. 1. N. delLautore di RV X, 105; 2. 
N. di un principe (VP); sf. (ā) N. di 
donna.

durmitriyá agg. poco amichevole, mal di- 
sposto (VS).

durmilā sf. N. di varie forme di metro, 
durmilikā sf. N. di varie forme di metro, 
durmukha agg. 1. brutto di viso (MBh;

R); 2. sboccato, osceno, ingiurioso; 
sm. 1. cavallo (L); 2. serpente (L); 3. N. 
del ventinovesimo anno del ciclo di 
Giove; 4. N. di un principe dei Pañcāla 
(AitBr); 5. N. di un figlio di 
Dhṛtarāṣṭra (MBh); 6. N. di un astrono- 
mo (L); 7. N. di un demone dei serpenti 
(MBh; Hariv); 8. N. di un Rākṣasa (R; 
BhP); 9. N. di uno Yakṣa; 10. N. di una 
scimmia (R); 11. N. di un generale del- 
TAsuraMahiṣa (L).

durmukhācārya sm. N. di un autore, 
durmuhūrta sm. sn. ora o momento sfa- 

vorevole, di cattivo augurio (MBh).
durmūlya agg. caro nel prezzo, costoso 

(L).
durmedha agg. d’intelligenza tarda, stu- 

pido, ignorante (MBh; R).
durmedhas agg. d’intelligenza tarda, stu- 

pido, ignorante.
durmedhastva sn. sciocchezza, stupidità 

(Suśr).
durmedhāvin agg. d’intelligenza tarda, 

stupido, ignorante (MBh).
durmaitra agg. poco amichevole, ostile 

(BhP).
durmoca agg. difficile da slegare o da 

sciogliere.
durmocahastagrāha agg. “dalla cui stret- 

ta di mano è difficile liberarsi”, che tie
ne, che trattiene saldamente.

durmohā sf. Capparis Sepiaria (L). 
dúrya agg. che appartiene o relativo alla 

porta o alla casa (RV); sm. pl. residen- 
za, dimora.

duryavanam avv. malamente per o con gli 
Yavana (Pāṇ).

duryaśas sn. vergogna, disonore, 
duryāman sm. N. di un principe (VP), 
duryuga sn. era sfavorevole.

duryúj agg. che è difficilmente aggiogabi- 
le(RVx,44,7).

duryoga agg. progetto malvagio, crimine 
(MBh).

duryoṇá sn. residenza, abitazione, dimo- 
ra, casa (RV).

duryodha agg. difficile da conquistare o 
da soggiogare.

duryodhana agg. difficile da conquistare, 
da soggiogare; sm. 1. N. del primoge- 
nito di Dhṛtarāṣṭra (capo dei Kaurava 
nella guerra contro i Pāṇḍava), (MBh; 
Hariv); 2. N. di un figlio di Suduṛjaya 
(MBh).

duryodhanatā sf. invincibilità.
duryodhanarakṣābandhana sn. N. di 

un’opera.
duryodhanavīryajñānamudrā sf. “se- 

gno della conoscenza dell’invincibile 
eroismo”, particolare modo di intrec- 
ciareledita(L).

duryodhanāvaraja sm. “fratello più gio- 
vane di Duryodhana”, N. di Duḥśāsa- 
na.

duryodhanāsana sn. tipo di postura (= 
vīrāsana).

duryoni agg. di origine umile o impura 
(Mn).

durlakṣaṇa agg. malamente segnato o 
contrassegnato.

durlakṣya agg. difficilmente visibile; sn. 
cattivo scopo.

durlaṅghana agg. difficile da sormontare 
oda vincere.

durlaṅghanaśakti agg. di insuperabile 
potere.

durlaṅghya agg. 1. di insuperabile potere; 
2. difficile da trasgredire, da violare 
(detto di un comando).

durlaṅghyatā sf. insuperabilità, invinci
bilità.

durlabha agg. (vl. durlābha) 1. difficile 
da ottenere o trovare, arduo, scarso, ra- 
ro; 2. difficile da (inf.); 3. straordina- 
rio, eminente (L); 4. caro, amato; sm.
1. Curcuma Amhaldi o Zerumbet (L);
2. N. di uomo; sf. (ā) Alhagi Mauro- 
rum (L).

durlabhaka agg. 1. difficile da ottenere o 
trovare, arduo, scarso, raro; 2. difficile 
da (inf.); 3. straordinario, eminente 
(L); 4. caro, amato; sm. N. di un re del 
Kaśmīr (chiamato anche Pratāpā- 
ditya), (Rājat).

durlabhakasvāmin sm. N. di un tempio 
fatto costruire da Durvardhana (Rājat).

durlabhatā sf. scarsezza, rarità, 
durlabhatva sn. scarsezza, rarità, 
durlabhadarśana agg. fuori di vista, invi- 

sibile.
durlabharāja sm. N. del padre di Jagad- 

deva.
durlabhavardhana sm. N. di un re del 

Kaśmīr (Rājat).
durlalita agg. 1. maleducato, indocile, 
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ribelle; 2. rovinato da, stanco di, disgu- 
stato da, indignato per (in comp.); sn. 
1. ostinazione, caparbietà; 2. trucchi 
impertinenti o futili (Hariv).

durlikhita agg. malamente scarificato 
(Suśr).

durlipi sm. scrittura fatale (del Destino 
sulla fronte dell’uomo).

durlekhya sn. documento falso o contraf- 
fatto (Yājñ).

durv vb. cl. 1 P. dūrvati: ferire, nuocere, 
ledere, uccidere.

durvaca agg. 1. difficile da essere spiega- 
to, da asserire o di difficile risposta 
(MBh; R); 2. che si esprime malamen- 
te o faticosamente; sn. 1. ingiuria, cen- 
sura; 2. parola malvagia o discorso in
fausto.

durvacaka agg. di difficile risposta, 
durvacakayoga sm. pl. (vl. durvācakayo- 

ga) N. di un’arte particolare.
durvacatva sn. inesplicabilità.
durvacana sn.pl. linguaggio aspro o sgra- 

devole.
durvacas sn. linguaggio aspro o sgradevo- 

le (MBh); agg. 1. che usa un linguag- 
gio sgradevole o severo, che parla ma- 
le (R); 2. difficile da spiegare o di diffi- 
cile risposta.

durvacastva sn. oscurità del linguaggio, 
durvañca agg. difficile da ingannare, 
durvaṇij sm. mercante malvagio, 
durvadaka agg. che parla malamente, af- 

fetto da balbuzie.
dúrvarāha sm. maiale domestico (ŚBr). 
durvarṇa sm. brutto colore, impurità; 

agg. (várṇa) di un brutto colore, spe- 
cie o classe, inferiore (TBr; MBh); 
sn. 1. argento (L); 2. corteccia profu- 
mata delTalbero Feronia Elephantum 
(L).

durvártu agg. difficile da trattenere, irre- 
sistibile(RV).

durvasa sn. imps. difficoltà di risiedere in 
(loc.), (MBh); agg. 1. difficile dapas- 
sare o da trascorrere (tempo); 2. diffici- 
le da ospitare, che provoca sfortuna 
con la propria presenza (R).

durvasati sf. brutta dimora (MBh). 
durvaha agg. difficile da portare (MBh;

Hariv).
durvahaka sm. N. di un poeta.
durvākya sn. linguaggio aspro o scurrile, 
durvāgbhāva sm. ingiuria, insolenza 

(MBh).
durvāc sf. linguaggio aspro o scurrile 

(MBh); agg. (durvac) 1. dalla voce 
sgradevole (AV IV, 17, 5); 2. che parla 
malamente.

durvācika sn. incarico o mandato malva- 
gio.

durvācya agg. difficile (da pronunciare); 
sn. 1. parola aspra, dura; 2. cattive noti- 
zie.

durvāta sm. “cattiva flatulenza”, peto (L). 

durvātaya vb. den P. durvātayati: emette- 
re una flatulenza o un peto contro 
(acc.), (BhP).

durvāda sm. calunnia, rimprovero, biasi- 
mo; agg. che parla malamente (L).

durvānta agg. che ha vomitato malamente 
(detto anche di sanguisuga che non ha 
emesso sangue), (Suśr).

durvāra agg. difficile da reprimere, irre- 
frenabile, irresistibile.

durvāraṇīya agg. difficile da reprimere, 
irrefrenabile, irresistibile.

durvārita agg. difficile da reprimere, irre- 
frenabile, irresistibile.

durvārya agg. difficile da reprimere, irre- 
frenabile, irresistibile.

durvāraṇa agg. difficile da reprimere, ir- 
refrenabile, irresistibile (MBh); sm. pl. 
N. di una tribù dei Kāmboja (MBh).

durvāratva sn. Tessere irrefrenabile (Suśr). 
durvārttā sf. cattiva notizia.
durvāryatva sn. Tessere irrefrenabile 

(MBh).
durvāla agg. (vl. durbāla) dalla testa cal- 

va, calvo.
durvāsa sm. N. di uno Ṛṣi. 
durvāsanā sf. inclinazione malvagia, 
durvāsapurāṇa sn. N. di un Purāṇa. 
durvāsas agg. malamente vestito, nudo 

(Śiva), (RV VII, 1. 19; MBh); sm. N. di 
uno Ṛṣi o di un santo (figlio di Atri e 
Anasūyā; è considerato un’incamazio- 
ne di Śiva, noto per la sua irascibilità), 
(MBh).

durvāseśvara sn. N. di un litiga. 
durvāsodarpabhaṅga sm. N. di un’ope- 

ra.
durvāsodviśatī sf. N. di un’ opera, 
durvāsopaniṣad sf. N. di una parte dello 

ŚivaP.
durvāsomatatantra sn. N. di un’opera, 
durvāsomahiman sm. N. di un’opera, 
durvāsovākya sn. N. di un’opera, 
durvāsaupapurāṇa sn. N. di un’opera, 
durvāsaupākhyāna sn. N. di un'opera, 
durvāhita sn. carico pesante o fardello 

(Rājat).
durvikatthana agg. che si vanta in modo 

arrogante od offensivo.
durvikalpa sm. indecisione ingiustificata, 

irresolutezza; agg. molto incerto, dub- 
bio.

durvigāha agg. 1. difficile da scandagliare 
o da scoprire; 2. difficile, pericoloso, 
rischioso; sm. N. di un figlio di 
Dhṛtarāṣṭra (MBh).

durvicāra sm. esitazione mal riposta; agg. 
molto irresoluto.

durvicāratva sn. irresolutezza.
durvicintita agg. malamente pensato o 

scoperto.
durvicintya agg. difficilmente concepibi- 

le (MBh).
durviceṣṭa agg. maleducato, sgarbato 

(MBh).

durvijñāna sn. difficile comprensione; 
agg. (durvijñāna) a stento concepibile, 
incomprensibile (ŚBr).

durvijñeya agg. a stento concepibile, in
comprensibile (ŚBr; MBh).

durvitarka agg. difficile da discutere o da 
comprendere (BhP).

durvitarkya agg. difficile da discutere o 
da comprendere.

durvida agg. difficile da conoscere o da 
scoprire (MBh).

durvidagdha agg. erroneamente istruito, 
ostinato nell’errore, stupido.

durvidátra agg. “maldisposto”, invidio- 
so, scortese (RV).

durvidya agg. incolto, ignorante (Rājat). 
dúrvidvas agg. malintenzionato, malva- 

gio(Rv).
durvidha agg. 1. che agisce in modo sba- 

gliato, che si trova in circostanze nega- 
tive, spregevole, povero, triste; 2. stu- 
pido, sciocco (L).

durvidhi sm. “sorte avversa”, sventura, 
durvinaya sm. condotta imprudente, 
durvinīta agg. malamente educato, di cat- 

tiva condotta, indisciplinato, sprege- 
vole, malvagio, ostinato, restio; sm. 1. 
N. di un saggio (connesso con Durvā- 
sas); 2. N. di un principe.

durvipāka sm. conseguenza o risultato 
cattivo (spec. di azioni compiute nelle 
nascite anteriori e maturate nel tempo); 
agg. dalle cattive conseguenze (spec. 
come risultato di azioni compiute nelle 
nascite anteriori).

durvibhāga sm. pl. “difficile da separa- 
re”, N. di una popolazione (MBh).

durvibhāva agg. difficile da percepire o 
da capire.

durvibhāvya agg. difficile da percepire o 
da capire.

durvibhāvana agg. difficile da percepire 
oda capire.

durvibhāṣa agg. difficile da esprimere; 
sn. linguaggio duro, aspro (MBh).

durvimarśa agg. di difficile indagine, dif
ficile da provare o da esaminare.

durvimocana sm. “difficile da porre in li- 
bertà”, N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 
(MBh).

durvirecya agg. difficile da purgare, da 
purificare (Suśr).

durvirocana sm. “che ri splende mala- 
mente”, N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 
(MBh).

durvilasita sn. trucco imprevedibile, gros- 
solano, impertinente, atto maleducato.

durvivaktṛ sm. chi risponde erroneamen- 
te(MBh).

durvivāha sm. matrimonio sbagliato, 
unione sfortunata (matrimonio con 
una persona di livello sociale inferio- 
re), (Mn).

durvivecana agg. difficile a giudicarsi o 
difficile da risolvere.
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durviśa agg. difficilmente penetrabile (R). 
durviṣa sm. “a cui è difficile avvicinarsi”, 

N. di Śiva (MBh).
durviṣaha agg. difficile da portare addos- 

so o da sostenere, insopportabile, irre- 
sistibile, impraticabile (MBh; R; BhP); 
sm. 1. N. di Śiva (MBh); 2. N. di un fi- 
glio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

durviṣahya agg. difficile da portare ad- 
dosso o da sostenere, insopportabile, 
irresistibile, impraticabile (MBh; R; 
BhP); sm. 1. N. di Śiva (MBh); 2. N. di 
un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

durvṛtta sn. condotta malvagia, medio- 
crità (MBh); agg. che agisce malamen- 
te, abietto, vile; sm. vagabondo, fur- 
fante (MBh;R).

durvṛtti sf. 1. angoscia, infelicità, man- 
canza, necessità (MBh; R); 2. vizio, 
crimine (Hit); 3. gioco di prestigio, 
truffa, inganno.

durvṛṣala sm. Śūdra malvagio (L). 
durvṛṣṭi sf. mancanza di pioggia, siccità, 
durveda agg. 1. dalla conoscenza erronea 

o scarsa, ignorante (MBh); 2. difficile 
da conoscersi (R).

durvéda agg. che si trova difficilmente 
(ŚBr).

durvaira agg. che vive nell’inimicizia, 
nell ’ ostilità (BhPṛ

durvyavasita sn. intenzione malvagia, 
durvyavasthāpaka agg. che decide o giu- 

dica malamente (Rājat).
durvyavahāra sm. giur. giudizio o verdet- 

to sbagliato.
durvyavahṛti agg. diceria malevola, 
durvyasana sn. propensione o tendenza al 

male, vizio.
durvyāhṛta agg. detto malamente; sn. 

espressione cattiva o inadatta (MBh; 
R).

durvrajita sn. modo di camminare brutto 
o improprio (MBh).

durvrata agg. non obbediente alle regole, 
che trasgredisce le norme.

durháṇā sf. torto, danno, pregiudizio 
(RV).

durhaṇaya vb. (vl. durhmaya) den. P. 
(ppres. durhaṇāyát): che progetta, che 
trama un danno (RVX, 134,2; SV).

durhaṇāyú agg. che progetta, che trama 
un danno (RV IV, 30,8).

durháṇāvat agg. infausto, pericoloso, fa- 
tale (RV).

durhanu agg. dalle ripugnanti o minac- 
ciose fauci (RV; TĀr).

durhala agg. (vl. durhali) che ha un brutto 
aratro.

durhārd agg. malintenzionato, malevolo 
(AV).

dúrhita agg. 1. in cattive condizioni, mi- 
sero (RV VIII, 19, 26); 2. ostile, fasti- 
dioso (AVIV, 36,9).

durhuta agg. malamente offerto (detto di 
un sacrificio), (MBh).

durhṛṇāyú agg. furioso, adirato (RV). 
durhṛta agg. rimosso con difficoltà (car). 
durhṛd agg. dal cuore malvagio, malevo- 

lo; sm. nemico (MBh).
durhṛdaya agg. dal cuore malvagio, ma- 

levolo.
durhṛṣīka agg. dagli organi di senso senza 

controllo, sfrenati (MBh).
dul vb. cl. 10 P. dolayati: dondolare scuo- 

tere avanti e indietro.
dula sf. N. di una delle sette Kṛttikā (TS). 
dulārabhaṭṭācārya sm. N. di un autore, 
duli sm. N. di un saggio (L); sf. (i, i) picco- 

la tartaruga o tartaruga femmina (L).
duliduha sm. N. di un principe (MBh; 

Hariv).
duloka sm. N. di un poeta.
duvanyasád agg. che dimora lontano 

(Dadhikrāvan), (RV IV, 40,2).
duvás agg. che si agita, irrequieto, inces- 

sante (soma), (RV 1,168,3).
dúvas sn. oblazione, offerta, adorazione, 

culto, onore, riverenza (RV 1,14,1 ).
duvasana agg. che si agita, irrequieto, inces- 

sante, che avanza (aquila), (RV IV, 6,10).
duvaskṛ vb. cl. 8 P. duvaskarotì: adorare, 

venerare (loc.), (RV).
duvasya vb. den. P. duvasyati: 1. onorare, 

venerare, celebrare, ricompensare 
(RV); 2. dare come ricompensa.

duvasyú agg. adorante, reverenziale (RV 
VIII, 91. 2).

dúvasvat agg. che offre o trae diletto dal- 
Tadorazione (VS).

duvodhā vb. cl. 3 P. duvodadhāti: adorare, 
venerare (loc.), (RV).

duvoyā sf. (str.) adorazione, culto, venera- 
zione(RVV, 36,3).

duvoyú agg. che venera, che rende omag- 
gio a (RV VI, 36,5); avv. (u) 1. con re- 
verenza; 2. per riconoscenza, come ri- 
compensa (RV).

duścákṣas agg. dagli occhi malvagi (TBr). 
duścar vb. cl. 1 P. duścarati: agire erro- 

neamente o malamente verso (acc.), 
comportarsi male.

duścara agg. 1. difficile da muovere o da 
superare; 2. difficile da compiere 
(MBh ; Hariv) ; 3. che va con pena o con 
difficoltà; 4. che agisce male, che si 
comporta malvagiamente; sm. 1. orso; 
2. conchiglia bivalve (L).

duścaratva sn. 1. insuperabilità; 2. diffi- 
coltà; 3. malvagità.

dúścarita sn. cattiva condotta, malvagità, 
malignità(VS; Mn; MBh); sn.pl. (peri 
Buddhisti) N. dei dieci peccati più gra- 
vi; agg. che si comporta male, malva- 
gio, vizioso.

duścarmaka sn. lebbra (L).
duścárman agg. 1. affetto da una malattia 

cutanea, lebbroso (TS; TBr; Yājñ); 2. 
che non ha prepuzio (L).

duścāritra agg. che si comporta male, 
malvagio, vizioso (MBh).

duścārin agg. che pratica una penitenza 
molto difficile.

duścārin agg. che si comporta male, mal- 
vagio, vizioso (Kathās).

duścikitsa agg. difficile da curare (BhP; 
Suśr); sf. (ā) med. cura sbagliata.

duścikitsita agg. difficile da curare; sf. (ā) 
med. cura sbagliata.

duścikitsya agg. difficile da curare; sf. (ā) 
med. cura sbagliata.

duścikya sn. N. della terza casa lunare, 
duścít agg. che pensa male (AV). 
duścitta agg. malinconico, triste, 
duścintita sn. pensiero malvagio o scioc- 

co (Kathās).
duścintin agg. “dai pensieri malvagi”, N. 

di un Māraputra.
duścintya agg. difficile da comprendersi 

(MBh).
duśceṣṭā sf. cattiva condotta, errore, 
duśceṣṭita sn. cattiva condotta, errore;

agg. che si comporta male, che agisce 
malamente.

duścyavaná agg. difficile da abbattere, ir
removibile, incrollabile (RV; AV); sm. 
N. di Indra.

duścyāva agg. difficile da abbattere, irre- 
movibile, incrollabile (RV; AV).

duścyāvana agg. 1. che scuote l’inamo vi- 
bile (MBh); 2. difficile da abbattere, ir- 
removibile, incrollabile.

duśchada agg. 1. che copre malamente (il 
corpo), (R); 2. a malapena coperto, 
stracciato.

duśchāya agg. che ha un brutto colorito, di 
aspetto malsano, che sembra indispo- 
sto (car).

duśchid agg. difficile da tagliare o da di- 
struggere (nemico).

duśchinna agg. malamente eliminata o 
estratta (p.e. una spina), (MBh).

duṣ vb. cl. 4 P. dusyati: 1. diventare malva- 
gio o corrotto, essere contaminato, es- 
sere rovinato, perire; 2. peccare, mac- 
chiarsi di una colpa, commettere un er- 
rore (AitBr; chup; MBh); caus. 
dūsayati: guastare, deteriorare, rovina- 
re (la mente).

duṣkara agg. 1. difficile da fare, difficile, 
arduo (Br; Mn; MBh); 2. raro, straordi- 
nario (MBh; Kathās); 3. che agisce 
male, che si comporta male, malvagio, 
cattivo; sn. 1. ardua impresa, diffi- 
coltà; 2. austerità; 3. etere, aria (L); 4. 
albero dell’abbondanza.

duṣkarakarman agg. che compie azioni 
difficili, intelligente, abile.

duṣkarmakārin agg. che compie azioni 
difficili, intelligente, abile.

duṣkaraṇa sn. opera difficile o misera, 
duṣkarṇa sm. N. di un figlio di 

Dhṛtarāṣṭra (MBh).
duṣkarman sn. 1. malvagità, peccato; 2. 

atto difficile o doloroso (MBh); agg. 
che agisce con cattiveria, criminale.
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duskarmasudana agg. distruttore dei cri
minali.

duskalevara sn. corpo brutto o misero 
(BhP).

duskāyasthakula sn. casta degli scrivani 
(Rājat).

duṣkāritā sf. capacità di affrontare diffi- 
coltà, realizzazione di azioni difficili 
(MBh).

duṣkārin agg. 1. che compie azioni diffi- 
cili, intelligente, abile; 2. che esperi- 
menta dure prove.

duṣkāla sm. 1. epoca malvagia; 2. Tempo 
malvagio o che distrugge ogni cosa 
(R); 3. N. di Śiva (MBh).

duṣkīrti sf. disonore, vergogna (BhP); 
agg. infame, dalla cattiva reputazione 
(MBh).

duṣkula sn. famiglia o stirpe di bassa con- 
dizione (Mn; MBh; R); agg. di fami- 
glia umile, di origini modeste (Hariv).

duṣkulatā sf. condizione umile.
duṣkulīna agg. di famiglia umile, di origi- 

ni modeste (MBh; R); sm. tipo di pro- 
fumo (L).

duṣkuha agg. che non crede, incredulo, 
duṣkuhaka agg. incredulo.
duṣkṛṭ agg. che agisce con cattiveria, cri- 

minale, malfattore (RV; AV; MBh).
dúṣkṛta agg. fatto male o con cattiveria, 

malamente preparato o applicato (ŚBr; 
MBh); sn. 1. azione malvagia, peccato, 
reato (RV; ŚBr; chup; Mn; MBh); 2. 
classe di peccati.

duṣkṛtakárman agg. che agisce con catti- 
veria, criminale (Mn; Yājñ; R); sn. 
azione malvagia, malvagità, cattiveria.

duṣkṛtabahiṣkṛta agg. libero da peccati, 
duṣkṛtātman agg. malintenzionato, mal- 

vagio, indegno (BhP).
duṣkṛti agg. che agisce malvagiamente, 

malfattore (MBh; R).
duṣkṛtin agg. che agisce malvagiamente, 

malfattore (MBh; R).
duṣkṛṣṭa agg. arato malamente, mal colti- 

vato (AitBr).
duṣkrama agg. 1. malamente accomoda- 

to, senza metodo; 2. di difficile acces- 
so;3.che va male.

duṣkramatā sf. cattiva disposizione, 
mancanza di metodicità.

duṣkriyā sf. azione malvagia, trasgressio- 
ne, cattiva condotta.

duṣkrīta agg. acquistato malamente o a 
caro prezzo.

duṣkhadira sm. albero simile alTAcacia 
Catechu (L).

duṣcaryā sf. penitenza severa.
duṣṭa agg. 1. deteriorato, corrotto; 2. difet- 

toso, imperfetto; 3. disonesto, ingiu- 
sto, riprovevole; 4. cattivo, malvagio;
5. offensivo, ingiurioso; 6. colpevole, 
reo (Mn; Yājñ; Suśr; MBh); 7. che pec- 
ca, che si macchia di una colpa me- 
diante (qualcosa); sm. 1. briccone, 

canaglia; 2. specie di animale nocivo, 
dannoso; sf. (ā) donna malvagia o im- 
pudica (L); sn. 1. peccato, fallo, offesa, 
ingiuria (Hariv; R); 2. Costus Spedo- 
sus oArabicus (L).

duṣṭagaja sm. elefante nervoso.
duṣṭacaritra agg. dalla condotta malva- 

gia, malfattore.
duṣṭacārin agg. dalla condotta malvagia, 

malfattore (MBh; R).
duṣṭacetas agg. malvagio, malintenziona- 

to (Mn; R).
duṣṭatā sf. 1. cattiveria, malvagità, perfi- 

dia; 2. falsità; 3. contaminazione, vio- 
lazione (R).

duṣṭatva sn. 1. cattiveria, malvagità, perfi- 
dia; 2. falsità; 3. contaminazione, vio- 
lazione (R).

duṣṭadamana sn. “ammansimento del 
malvagio”, N. di un’opera.

duṣṭadamanakāvya sn. N. di un poema, 
duṣṭadurjana sm. briccone, furfante, 
duṣṭadhī agg. malevolo.
duṣṭanāśinī sf. N. di una divinità, 
duṣṭanu agg. dal corpo sgradevole o 

deforme (AVIV, 7,3).
duṣṭabaṭuka sm. individuo malvagio, ca- 

naglia.
duṣṭabuddhi agg. malevolo, maligno; sm. 

N. di un villano.
duṣṭabhāva agg. malvagio, vizioso, im- 

morale (MBh; R).
duṣṭabhāvatā sf. malignità, 
duṣṭamatī agg. malevolo.
duṣṭamānasa agg. malevolo, 
duṣṭayoniprāptivicāra sm. N. di un’ope- 

ra.
duṣṭara agg. 1. difficile da passare, oltre- 

passare o sopportare; 2. invincibile, in- 
superabile, irresistibile; 3. eccellente, 
incomparabile, ineguagliabile (RV; 
AV).

duṣṭarajodarśanaśānti sf. N. di un’opera, 
duṣṭárītu agg. 1. difficile da passare, ol- 

trepassare o sopportare; 2. invincibile, 
insuperabile, irresistibile; 3. eccellen- 
te, incomparabile, ineguagliabile (RV; 
AV; TS); sm. N. di uomo (ŚBr).

duṣṭalāṅgala sn. N. di un particolare 
aspetto della luna.

duṣṭavāc agg. che si esprime con un lin- 
guaggio diffamatore o volgare.

duṣṭavānara sm. scimmia rabbiosa, 
duṣṭavṛṣa sm. bue nervoso o testardo, 
duṣṭavraṇa sm. 1. piaga; 2. seno, 
duṣṭahṛdaya agg. che ha il cuore malva- 

gio.
duṣṭātura agg. cattivo paziente, malato 

malvagio o disobbidiente.
duṣṭātman agg. malvagio, cattivo (MBh). 
duṣṭāntarātman agg. malvagio, cattivo 

(MBh).
duṣṭānvita agg. contaminato, reso impuro, 
dúṣṭi sf. 1. corruzione, profanazione, de- 

pravazione (AV); 2. infezione, peggio

ramento (di una ferita, piaga), (Suśr; 
car).

duṣṭīya vb. den. P. duytīyatì: divenire mal- 
vagio o corrotto.

duṣpaca agg. difficile da digerire (L). 
duṣpatana sn. brutta caduta o discesa (L). 
duṣpattra sn. tipo di profumo (L). 
duṣpáda agg. impenetrabile o inaccessibi- 

le (p.e. un fiume), (RV 1,53,9).
duṣparājaya sm. “difficile da vincere”, N. 

di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).
duṣparigraha agg. difficile da afferrare o 

conservare.
duṣpariṇāma agg. di indefinita estensio- 

ne o ampiezza.
duṣparimṛṣṭa agg. malamente considera- 

to (Suśr).
duṣparihántu agg. difficile da rimuovere 

o da distruggere (RV II, 27,6).
duṣparīkṣya agg. difficile da investigare o 

da esaminare (MBh).
duṣpāna agg. difficile da bere.
duṣpāra agg. difficile da attraversare, da 

vincere, o da compiere (MBh).
duṣpārṣṇigraha agg. (vl. duspārsm- 

grāha) che ha un pericoloso nemico al- 
le spalle.

duṣpīta agg. bevuto malamente, 
duṣputra sm. figlio malvagio (MBh). 
duṣpuruṣa sm. uomo malvagio (MBh). 
duṣpūra agg. difficile da riempire o da 

soddisfare (MBh).
duṣpeṣaṇa agg. difficile da schiacciare o 

da frantumare.
duṣpoṣa agg. difficile da nutrire, 
duṣpoṣatā sf. difficoltà nel nutrire (L). 
duṣprakampa agg. difficile da scuotere o 

da agitare, impassibile (MBh; Hariv).
duṣprakampya agg. difficile da scuotere 

o da agitare, impassibile.
duṣprakāśa agg. “che illumina malamen- 

te”, oscuro, buio (MBh).
duṣprakṛti sf. natura bassa o carattere 

spregevole; agg. di cattivo carattere, 
irascibile, di cattivo umore (MBh).

duṣprakriyā sf. scarsa autorità (Rājat). 
duṣpraja agg. (vl. dusprajas) dalla prole 

malvagia (BhP).
duṣprajña agg. debole di mente, stupido 

(MBh).
duṣprajñatva sn. stupidità, ottusità, 
duṣprajñāna sn. mancanza di compren- 

sione, intelligenza debole (MBh); agg. 
(dusprajña) debole di mente, stupido 
(TBr).

duṣpraṇīta agg. malamente condotto o di- 
retto, male amministrato (MBh; R); sn. 
comportamento o condotta malvagia 
(MBh).

duṣpratara agg. difficile da passare o da 
superare (MBh; R).

duṣpratigráha agg. difficile da prendersi 
oda afferrare (AVX, 10,28).

duṣprativāraṇa agg. difficile da disto- 
gliere o da allontanare (R).
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duṣprativīkṣaṇīya agg. difficile daguarda- 
re, da osservare, abbagliante (MBh; R).

duṣprativīkṣya agg. difficile da guardare, 
da osservare, abbagliante.

duṣpratītikara agg. che suggerisce un si
gnificato offensivo.

duṣpratyabhijña agg. difficile da ricono- 
scere.

duṣprada agg. che provoca pena o soffe- 
renza.

duṣpradharṣa agg. da non assalire o da 
non toccare, intangibile (MBh; R); sm.
1. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh);
2. N. di un Tathāgata; sf. (ā) Alhagi 
Maurorum o Phoenix Sylvestris (L).

duṣpradharṣaṇa agg. da non assalire o da 
non toccare, intangibile (MBh; R); sm. 
N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh); 
sf. (í)Melangena Incurva (L).

duṣpradharṣiṇī sf. N. di varie piante di 
melanzana.

duṣpradhṛṣya agg. da non assalire o da 
non toccare, intangibile (MBh; R).

duṣprapadana agg. difficile da raggiun- 
gere, di difficile accesso.

duṣprabodha agg. che si risveglia con dif
ficoltà.

duṣprabhañjana sm. uragano, ciclone, 
duṣpramaya agg. che si misura con diffi- 

coltà.
duṣprayukta agg. falsamente usato, 
duṣpralambha agg. difficile da inganna- 

re, da illudere.
duṣpravāda sm. linguaggio cattivo, mal- 

dicenza.
duṣpravṛtti sf. brutte notizie.
duṣpraveśa agg. 1. di difficile accesso, 

difficile da penetrarsi (MBh; R); 2. dif
ficile da introdursi, da far entrare 
(Suśr); sf. (ā) specie di Opuntia (L).

duṣprasaha agg. 1. difficile da portarsi 
addosso o da sorreggere, irresistibile; 
2. terribile, spaventoso (MBh); sm. N. 
di un maestro j aina.

duṣprasāda agg. difficile da propiziarsi 
(MBh; BhP).

duṣprasādana agg. difficile da propi- 
ziarsi.

duṣprasādhana agg. difficile da dirigere, 
da amministrare o da trattare (MBh).

duṣprasādhya agg. difficile da dirigere, 
da amministrare o da trattare (MBh).

duṣprasū sf. il dare alla luce bambini con 
difficoltà.

duṣpraharṣa sm. “gioia malvagia”, N. di 
un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

duṣprāpa agg. difficile da raggiungere, 
inaccessibile, remoto (MBh).

duṣprāpaṇa agg. difficile da raggiungere, 
inaccessibile, remoto.

duṣprāpya agg. difficile da raggiungere, 
inaccessibile, remoto.

duṣprāvī agg. “che fa malamente atten- 
zione a”, sgarbato, mal disposto (RV 
IV, 25,6). 

duṣprīti sf. dispiacere, malcontento, 
duṣprekṣa agg. difficile da guardare, sgra- 

devole alla vista (MBh).
duṣprekṣya agg. difficile da guardare, 

sgradevole alla vista.
duṣprekṣaṇīya agg. difficile da guardare, 

sgradevole alla vista (MBh).
duṣprekṣita agg. malamente guardato, os- 

servato.
duṣyanta sm. (vl. duhsanta) N. di un prin- 

cipe della stirpe lunare (discendente di 
Puru, marito di Śakuntalā e padre di 
Bharata), (MBh).

duṣsādhana sn. strumenti per superare le 
difficoltà.

dus (prefisso di nomi e ra. di verbi o avver- 
bi; implica i concetti di male, danno, 
difficoltà) avv. 1. malamente, malva- 
giamente, difficilmente, insistente- 
mente, duramente; 2. a stento, a mala- 
pena; 3. scarsamente.

dustapa agg. difficile da sopportare (p.e. 
una penitenza).

dustara agg. (vl. dustāra) difficile da pas- 
sare, da superare, invincibile, insupe- 
rabile.

dustaraṇa agg. diffìcile da passare, da su- 
perare, invincibile, insuperabile.

dustarka sm. falso ragionamento, ingiu- 
sto argomento, scorretta discussione 
(BhP).

dustarkamūla agg. fondato su un falso ra- 
gionamento o una scorretta discus- 
sione.

dustarkya agg. difficile da supporre o da 
discutere.

dustithi sm. giorno lunare infausto (MBh). 
dustīrṇa agg. difficile da passare, da supe- 

rare, invincibile, insuperabile (MBh).
dustīrtha agg. che presenta un guado o 

una discesa ardua (fiume), (MBh).
dustoṣa agg. difficile da soddisfare, da ap- 

pagare (MBh; BhP).
dustyajya agg. (vl. dustyājya) difficile da 

abbandonare o da lasciare andare 
(MBh;R).

dussatha sm. gallo o cane (L). 
dussani sm. N. di uomo (Rājat).
duh 1 vb. cl. 1 P. dohati: addolorare, fare 

male.
duh 2 vb. cl. 2 P. Ā. dogdhi, dugdhe o 

duhe, cl. 6 P. Ā. duhati, duhate, cl. 4 P. 
Ā. duhyati, duhyate: 1. mungere, go- 
dere di, provare gioia, trarre diletto da; 
2. spremere, estrarre, cavare (latte, so
ma); 3. estrarre una cosa da un’altra 
(RV); 4. dare latte, produrre, concede- 
re, dare un oggetto desiderato (acc., ra. 
gen.), (RV); caus. dohayati, dohayate:
1. far mungere, far dare latte; 2. mun- 
gere, estrarre latte da (ŚBr).

duh 3 agg. (vl. duha) 1. che munge, che 
estrae il succo da; 2. che produce, che 
esaudisce.

duhitāmātṛ sf. du. figlia e madre. 

duhituḥpati sm. marito di una figlia, 
duhitṛpati sm. marito di una figlia, 
duhitṛ sf. figlia.
duhitṛtva sn. condizione di figlia (MBh). 
duhitṛmat agg. che ha una figlia.
duhya agg. che deve essere munto, che 

può dare latte.
dū sf. pena, dolore.
dūḍábha agg. (vl. dūlābha) difficile da in

gannare (RV).
dūḍāś agg. che non adora, irreligioso 

(RV).
duḍaśa agg. che non adora, irreligioso 

(RV).
duḍhí agg. malevolo (RV).
dūḍhya agg. malevolo.
dūṇáśa agg. inaccessibile, irraggiungibile 

(RV III, 56,8).
dūṇāsa agg. 1. inaccessibile, irraggiungi- 

bile (RV VI, 27, 8); 2. incessante, per- 
petuo; sm. N. di un Ekāha.

dūtá sm. messaggero, inviato, ambascia- 
tore, negoziatore (RV; AV; ŚBr; MBh); 
sf. (i, ī) 1. messaggera, spec. mezzana, 
intermediaria (RV; MBh); 2. tipo di uc- 
cello (v. sārikā), (L); 3. N. di una ac- 
compagnatrice o assistente di Durgā.

dūtaka 1 sm. N. di Agni nell’aspetto della 
conflagrazione di una foresta.

dūtaka 2 sm. 1. messaggero, ambasciato- 
re; sf. (ikā) messaggera, confidente; 2. 
donna pettegola o che semina discor- 
dia (Rājat).

dūtakarman sn. attività o dovere di un 
messaggero (MBh).

dūtaghnī sf. “assassina del messaggero”, 
N. di una pianta (L).

dūtatva sn. dovere o condizione di un 
messaggero.

dūtaparīkṣā sf. N. di un’opera.
dūtamukha agg. “che ha come bocca un 

ambasciatore”, che parla per mezzo di 
un ambasciatore.

dūtamocana sn. “liberazione di un amba- 
sciatore”, N. di un capitolo del GaṇP.

dūtaya vb. den P. dūtayati: impiegare co- 
me messaggero o come ambasciatore.

dūtalakṣaṇa sn. N. di un'opera, 
dūtavat agg. che ha un messaggero, 
dūtavākya sn. N. di un’opera, 
dūtavākyaprabandha sm. N. di un’opera, 
dūtasampreṣaṇa sn. atto di inviare amba- 

sciatori.
dūtāṅgada sm. “Aṅgada come messagge- 

ro”, N. di un atto del Mahānāṭaka; sn. 
N. di un chāyānāṭaka composto da 
Subhaṭa.

dūtītva sn. funzione o condizione di una 
mezzana.

dūtyà sn. 1. condizione o dovere di un am- 
basciatore; 2. ambasciata, ambasceria 
(RV).

duda agg. che affligge, molesto (L).
dūná agg. bruciato, arso, angosciato (AV; 

MBh).
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dupra agg. forte (L).
dūyana sn. calore (del corpo), febbre 

(Car).
dūr sm. N. del Prāṇa considerato come 

una divinità (ŚBr).
dūrá agg. distante, remoto, distaccato, 

lungo (una via); sn. distanza, lontanan- 
za (nello spazio e nel tempo), lunga via 
(ŚBr; MBh); avv. (am) 1. lontano, lun- 
gi da (gen. o abl.), molto lontano (RV; 
AV; ŚBr); 2. molto al di sopra, di gran 
lunga superiore o al di sopra di; 3. as- 
sai, molto, in sommo grado; sf. (ā), 
(sott. bhūmi) N. di uno dei dieci stadi 
nella vita di uno Śrāvaka (L); avv. 
(eṇa) lontano, di o da lontano, di gran 
lunga (MBh; VP); avv. (āt) di o da lon- 
tano (RV; AV; MBh); avv. (e) in un luo- 
go lontano, lungi, distante, remoto 
(RV;AV; ŚBr; MBh).

dūrakārya agg. che ha un effetto remoto, 
dūrakta agg. colorato o tinto malamente, 
dūrakṣya agg. difficile da custodirsi o da 

preservare.
dūrakhātodaka agg. (detto di un luogo) 

dove 1. acqua è stata trovata solo dopo 
uno scavo profondo.

dūraga agg. (vl. dūragā) che va o che si 
trova lontano, distante (Hariv; Rājat).

dūragata agg. andato lontano (R). 
dūragamana sn. 1. andare o il viaggiare 

lontano.
dūragāmin agg. che va lontano (R); sm. 

freccia.
dūragṛha agg. la cui casa è distante, lonta- 

no da casa (R).
dūragrahaṇa sn. l’afferrare o il percepire 

oggetti da lontano (facoltà soprannatu- 
rale), (BhP).

dūracara agg. 1. che cammina o che si tro- 
va lontano (R); 2. che tiene lontano da.

dūraja agg. che è nato o vive in un luogo 
lontano (MBh).

dūratás avv. da lontano, a distanza da, in 
disparte da, lontano (AV; Mn; MBh).

dūratā sf. distanza, lontananza, 
dūratva sn. distanza, lontananza, 
dūrada agg. difficile da scalfire, duro, 
dūradarśana sm. “che ha la capacità di 

vedere lontano”, avvoltoio (L); sn. 1. 
ipermetropia; 2. lungimiranza, preveg- 
genza; agg. visibile solo da lontano.

dūradarśin agg. 1. che vede lontano, lun- 
gimirante; 2. che ha la vista lunga 
(fig.), (R); sm. 1. veggente, profeta; 2. 
avvoltoio (L); 3. N. di un avvoltoio che 
fu primo ministro di dtravarṇa.

dūradṛś agg. 1. che vede lontano, lungi - 
mirante; 2. che ha la vista lunga (fig.), 
(R); sm. 1. avvoltoio (L); 2. uomo dot- 

_ to(L).
dūradṛṣṭi sf. lungimiranza, preveggenza, 

sagacia.
dūrapatha sm. lunga via; agg. (dūra- 

patham gaia) che vive lontano (MBh). 

dūrapāta sm. 1. lungo volo (MBh); 2. ca- 
duta da una notevole altezza; agg. che 
colpisce, che uccide in lontananza 
(MBh;R).

dūrapātana sn. atto di colpire, di uccidere 
in lontananza (MBh).

dūrapātitā sf. atto di colpire in lontananza 
(MBh).

dūrapātitva sn. atto di colpire in lonta- 
nanza (MBh).

dūrapātin agg. 1. che vola distante o assai 
lontano (MBh; R); 2. che colpisce, che 
uccide in lontananza, che ferisce da 
lontano.

dūrapātra agg. che ha un ampio canale o 
alveo (fiume).

dūrapāra agg. 1. che ha la sponda opposta 
lontana, ampio, vasto (R); 2. di diffici- 
le accesso, di difficile conseguimento 
(MBh); sm. fiume molto largo (MBh; 
BhP); sf. (ā) N. del Gange.

dūraprasārin agg. che si stende, che giun- 
ge lontano.

dūrabandhu agg. che ha i propri congiun- 
ti lontani, allontanato da moglie e pa- 
renti(MBh).

dūrabhāj agg. lontano.
dūrabhāva sm. distanza, lontananza.
dūrabhinna agg. trafitto da lontano, ferito 

profondamente.
dūrabheda sm. atto di trafiggere da lonta- 

no (L).
dūramūla sm. Saccharum Munja o Alhagi 

Maurorum (L).
dūrambhaviṣṇu agg. che si muove verso 

un punto lontano.
dūrambhāvuka agg. che si muove verso 

un punto lontano.
dūraya vb. den P. dūrayatì: 1. essere lungi 

da (abl.); 2. tenere lontano, rimuovere.
dūrayāyin agg. che va lontano.
dūravartin agg. che si trova in lontanan- 

za, molto lontano.
dūravastraka agg. senza vesti, nudo, 
dūravāsin agg. che risiede in una terra 

lontana.
dūravidāritānana agg. che ha la bocca 

molto aperta.
dūravibhinna agg. “molto separato, di- 

sgiunto”, non connesso.
dūravilambin agg. che pende verso il bas- 

so in lontananza.
dūravedha sm. atto di battere, colpire da 

lontano (L).
dūravedhin agg. che trafigge da lontano 

(p.e. un proiettile o un’arma), (L).
dūraśūnya agg. che conduce attraverso un 

vasto deserto (via).
dūraśravaṇa sn. atto di udire da lontano, 
dūráśravas agg. di grande fama, assai ce

lebre (AV).
dūrasaṃstha agg. che si trova lontano, re- 

moto.
dūrasaṃsthāna sn. il risiedere lontano, 
dūrasūrya agg. che ha il sole distante (R).

dūrastha agg. che si trova lontano, remoto 
(Mn;MBh).

dūrasthatva sn. lontananza, distanza, 
dūrasthāyin agg. che si trova lontano, 
dūrasthita agg. che è situato lontano, 
dūrasvarga agg. che ha il cielo lontano, 

lontano dal cielo (BhP).
dūrāgata agg. venuto da lontano, 
dūrādiś agg. che annunzia in lungo e in 

largo, dappertutto (RV 1,139,10).
dūrādha agg. difficile da compiersi, da 

portare a termine.
dūrādhī agg. i cui pensieri sono lontani, 

distanti (RV VI, 9,6).
dūrāntara sn. vasto spazio, lungo inter- 

vallo.
dūrāntarita agg. separato da un vasto 

spazio.
dūrāpaṇika agg. che frequenta mercati 

lontani.
dūrāpāta sm. atto di battere, colpire da 

lontano (L).
dūrāpātin agg. che trafigge da lontano 

(p.e. un proiettile o un’ arma), (L).
dūrāpeta agg. che non può nemmeno lon- 

tanamente essere pensato, del tutto 
fuori discussione.

dūrāpetatva sn. impensabilità, assurdità, 
dūrāplāva agg. che salta, che balza lontano, 
dūrārūḍha agg. salito in alto, giunto lon- 

tano o avanzato.
dūrārohin agg. salito in alto, giunto lonta- 

no o avanzato.
dūrādhirohin agg. salito in alto, giunto 

lontano o avanzato.
dūrārtha sm. fine oscuro o remoto.
dūrāloka sm. vista da lontano; avv. (dūrā- 

loke sthita) che sta molto lontano.
dūrāvasthita agg. che sta o che si trova 

lontano.
dūrīkaraṇa sn. atto di rendere distante, ri- 

mozione.
dūrīkṛ vb. cl. 8 P. dūrīkaroti: rendere lon- 

tano, rimuovere, respingere.
dūrīkṛta agg. respinto, cacciato, superato, 
dūrībhū vb. cl. 1 P. dūrībhavati: ritirare, 

allontanare, tirarsi indietro.
dūrībhūta agg. distante, lontano, remoto, 
dūrūḍha agg. cresciuto o cicatrizzato ma- 

lamente.
dūrūḍhatva sn. difficile crescita, mancata 

o insufficiente cicatrizzazione (Suśr).
dūrūpa agg. di forma malvagia, 
dūrégavyūti agg. il cui dominio è o arriva 

lontano (AV IV, 28,3).
dūrecara agg. che va o che è lontano, 
dūrejanāntanilaya agg. che vive lontano 

dagli uomini (Suśr).
dūretya agg. che è, che si trova lontano, 
dūredṛś agg. visibile, evidente in lungo e 

in largo (RV).
dūredevata agg. che ha divinità molto di- 

stanti.
dūrepaśya sf. “che vede lontano”, N. di 

un’Apsaras (TBr).
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dūrepānīyagocara agg. che ha luoghi 
lontani per Fabbeveramento (detto di 
animali), (Suśr).

dūrebāndhava sm. lontano parente.
dūrébhā agg. che risplende in lontananza 

(RV 1,65,10).
dūreyama agg. (qualcuno) dal quale Ya- 

ma è lontano (BhP).
dūreritekṣaṇa agg. “che lancia i suoi 

sguardi lontano”, strabico (L).
dūrevadhá agg. che colpisce lontano 

(VS).
dureśravas agg. assai rinomato, celebre; 

sm. N. di uomo.
dūreśruta sm. N. di uomo.
dūreṣupātin agg. che scaglia frecce lonta- 

no (MBh).
dūréheti agg. le cui frecce volano lontano; 

sm. particolare forma di Agni (TS).
dūrainta agg. che termina nella remota 

lontananza, sconfinato (cielo e terra), 
(RV;AV).

dūraimitra agg. i cui nemici sono lontani 
(VS).

durairtha agg. il cui fine è lontano, dalla 
meta lontana (RV VII, 63,4).

dūrotsārita agg. spinto o condotto lonta- 
no, rimosso, bandito.

dūrotsāritatva sn. atto di allontanare, 
bandire, esilio.

dūronnamita agg. alzato, sollevato in al- 
to, estesosi.

dūrópaśabdas agg. risonante in lontanan- 
za(RVVII,21.2).

dūroha agg. difficile da ascendere o da 
raggiungere (AitBr).

dūrohaṇa agg. difficile da ascendere o da 
raggiungere; sn. N. di una difficile re- 
citazione di un verso in sette modi 
(MaitrS; VS).

dūrohaṇīya agg. recitato nella forma 
dūrohaṇa.

dūrya sn. 1. feci, escrementi, lordura; 2. 
specie di curcuma (L).

dūrva sm. N. di un principe figlio di 
Nṛpaṃjaya e padre di Timi (BhP).

dūrvā sf. gramigna, erba dūrvā (RV; VS; 
MBh).

dūrvākāṇḍa sn. quantità o mucchio di er- 
ba dūrvā.

dūrvākṣī sf. N. della moglie di Vṛka 
(BhP).

dūrvāgaṇapativrata sn. N. di una parti- 
colare osservanza.

dūrvāgaṇapativratakathā sf. N. di un’o- 
pera.

dūrvāloṣṭa sn. zolla di terra presa da un 
campo di dūrvā.

dūrvāvaṇa sn. (vl. dūrvāvana) boschetto 
di erba dūrvā.

dūrvāvat agg. intrecciato o unito con erba 
dūrvā.

dūrvāvināyakavrata sn. N. di un’opera, 
dūrvāvrata sn. N. di una particolare os- 

servanza.

dūrvāvratakathā sf. N. di un’opera, 
dūrvāṣṭamī sf. N. di una festa svolta nel-

1. ottavo giorno della quindicina chiara 
del mese Bhādra, durante la quale la 
dūrvā è adorata come divinità.

dūrvāsoma sm. tipo di pianta da cui si 
estrae il soma.

dūrveṣṭakā sf. erba dūrvā utilizzata come 
mattone nelferigere un altare (ŚBr; 
TS).

dūrśá sn. tipo di tessuto o veste (AV). 
dūlāla sm. N. di un autore.
dūlāsa sm. arco.
dūlikā sf. pianta Indigofera Tinctoria (L). 
dūlī sf. pianta Indigofera Tinctoria (L). 
dūlipattra sn. N. di un’opera.
dūlīya sn. N. di un’opera, 
dūśya sn. tenda, padiglione, 
dūṣa agg. contaminante, che corrompe, 
dūṣaka agg. 1. che corrompe, che guasta, 

che rovina, che vizia, che seduce (Mn; 
MBh; R); 2. offensivo, che trasgredi- 
sce (gen. o in comp.), (Hariv); 3. pec- 
caminoso, colpevole, perverso (MBh); 
sm. trasgressore, reo; sf. (ikā) 1. impu- 
rità o secrezione impura degli occhi 
(Mn; Suśr); 2. specie di riso (Suśr); 3. 
matita o pennello (dapittore), (L).

dūṣaṇa agg. 1. che corrompe, che guasta, 
che vizia, che viola (AV); 2. che osta- 
cola, che agisce in opposizione a; sm. 
1. N. di un Rākṣasa (generale di Rā- 
vaṇa), (MBh; R); 2. N. di un Daitya uc
ciso da Śiva; sf. (ā) N. della sposa di 
Bhauvana e madre di Tvaṣṭṛ (BhP); sn.
1. azione di corrompere, guastare (Mn; 
MBh); 2. disonorare, il distogliere, lo 
svilire, il denigrare, Fazione di sminui- 
re il valore di, il discredito (MBh); 3. 
obiezione, opposizione, avversione, 
argomento o ragione avversa, sfavore- 
vole, confutazione; 4. difetto, manche- 
volezza, colpa, fallo, errore, sbaglio, 
offesa, ingiuria, trasgressione, delitto, 
reato, colpevolezza, peccato, offesa.

dūṣaṇatā sf. 1. essere una colpa, 
dūṣaṇatāvādin sm. oppositore, avversa- 

rio (in una disputa).
dūṣaṇāri sm. “nemico di Dūṣaṇa”, N. di 

Rāma (L).
dūṣaṇāvaha agg. che provoca colpevolez- 

za.
dūṣaṇīya agg. 1. corruttibile, soggetto ad 

essere disonorato, screditato o rovina- 
, to(L).

duṣaṇoddhāra sm. N. di un’opera, 
dūṣaya vb. den P. dūsayati: 1. corrompere, 

deteriorare, rovinare, contaminare 
(detto della corruzione morale), (AV; 
Mn; MBh); 2. disonorare o violentare 
(una donna); 3. asrl. causare il male o 
la sventura; 4. adulterare, contraffare, 
falsificare, alterare (MBh); 5. obietta- 
re, opporre, disapprovare, incolpare, 
dare la colpa a; 6. ritirare o non tenere 

fede (alla parola data), (MBh); 7. tro- 
vare da ridire su, lagnarsi di, accusare 
(MBh; R); 8. offendere, insultare, nuo- 
cere a (gen.), (R; MBh).

dūṣayat agg. che rende malvagio, che cor- 
rompe, che profana.

dūṣayāṇa agg. che rende malvagio, che 
corrompe, che profana.

dūṣayitṛ sm. corruttore, 
dūṣayitnu sm. corruttore.
dūṣi agg. che corrompe, che guasta, che 

rovina; sf. 1. sostanza velenosa, dan- 
nosa (AV); 2. muco degli occhi (L).

dūṣita agg. 1. rovinato, viziato, contami- 
nato, infetto, inquinato, violato, ferito;
2. biasimato, censurato, accusato; 3. 
calunniato, diffamato, falsamente ac- 
cusato di; sf. (ā) ragazza che è stata 
violentata o defl orata.

dūṣitatva sn. corruzione, offesa, viola- 
zi one.

dūṣin agg. che corrompe, che guasta, che 
viola (MBh; Yājñ).

dūṣī sf. muco degli occhi (AV; ŚBr; Suśr). 
dūṣīkā sf. muco degli occhi.
dūṣīviṣa sn. veleno vegetale guastatosi per 

gli anni o per la decomposizione 
(Suśr); agg. leggermente velenoso 

_ (Car).
dūṣīviṣāri sm. tipo di antidoto (Suśr). 
dūṣya 1 agg. 1. corruttibile, soggetto a 

contaminazione (MBh); 2. biasimevo- 
le, colpevole, vile, cattivo; sm. uomo 
malvagio (R); sn. 1. sostanza purulen- 
ta, pus; 2. veleno (L).

dūṣya 2 sn. 1. tenda, padiglione; 2. vestiti 
o tipo di stoffa, cotone; sf. (ā) sotto- 
pancia o cinghia intorno al corpo di un 
elefante.

dūṣyat agg. offensivo, che viola.
dūṣyayukta agg. unito ad una persona 

abietta.
dūṣyudara sn. malattia dell’addome pro- 

vocata da sostanze velenose.
dūṣyudarin agg. affetto da una malattia 

dell’addome provocata da sostanze ve- 
lenose (Suśr).

dṛ vb. cl. 6 Ā. driyaíe (ep. P. driyati): ri- 
spettare, stimare, onorare.

dṛṃh vb. (vl. drh) cl. 1 P. drmhati: rendere 
fisso, stabile, rafforzare (RV; AV; VS); 
cl. 1 Ā. drmhate: essere fermo o forte; 
cl. 4 P. Ā. (solo ipv. drhya e drhyasva): 
essere forte (RV); cl. 1 P. darhatì: cre
scere, aumentare; caus. P. Ā. drmhaya- 
ti, drmhayate: rendere fermo, saldo, 
stabilire, determinare (AV).

dṛṃhaṇa sn. 1. il rendere fermo, saldo, 
rafforzamento (AVVI, 136,1); 2. mez- 
zi di rafforzamento (TBr).

dṛṃhitá agg. reso fermo, fortificato; sn. 
fortezza, roccaforte (RV).

dṛṃhitṛ sm. fortificatore, cosa che dà for- 
za (TBr).

dṛka sn. buco, inizio, principio (L).
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dṛkāṇa sm. (vl. dṛkkāṇa) terza parte di un 
segno dello zodiaco o semidio che pre- 
siede a questo.

dṛkkarṇa sm. “fornito di orecchie e oc- 
chi”, serpente (L).

dṛkkarman sn. operazione grazie alla 
quale un pianeta di una certa latitudine 
è rapportato all ’ eclittica.

dṛkkrodha sm. ostilità, negatività dell’a- 
spetto (di un pianeta).

dṛkkṣaya sm. decadimento, diminuzione 
della vista.

dṛkkṣepa sm. seno della distanza zenitale 
del punto più alto o centrale dell’ellitti- 
ca in un dato momento.

dṛkcchada sm. ciglio.
dṛkchattra sn. “protezione, riparo della 

vista”, palpebra.
dṛktulya sm. astm. Tessere in conformità 

con un luogo osservato.
dṛktulyatā sf. astm. Tessere in conformità 

con un luogo osservato.
dṛkpatha sm. campo visivo.
dṛkpāta sm. atto di lanciare un rapido 

sguardo (spec. un'occhiata verso il 
basso).

dṛkprasādā sf. “purificatore degli occhi”, 
pietra blu utilizzata come collirio (L).

dṛkpriyā sf. “delizia delTocchio”, bellez- 
za, splendore, fulgore (L).

dṛkśravas sm. (= drkkama) “dalTorec- 
chiod’occhio”, serpente.

dṛkṣa agg. che ha 1. aspetto di, che appare 
come.

dṛkṣakti sf. (per i Pāśupata) capacità visi- 
va soprannaturale.

dṛkṣruti sm. serpente (L).
dṛksaṃgama sm. il vedere e rincontrarsi 

con (gen.).
dṛgañcala sm. sguardo furtivo, 
dṛgadhyakṣa sm. “sovrano della vista”, 

sole (L).
dṛganta sm. angolo esterno dell’occhio, 
dṛgāyudha sm. N. di Śiva.
dṛggati sf. coseno della distanza zenitale o 

seno del punto più alto o centrale del-
1. eclittica ad una data ora.

dṛggatijīvā sf. coseno della distanza zeni- 
tale o seno del punto più alto o centrale 
dell’eclittica ad una data ora.

dṛggatijyā sf. coseno della distanza zeni- 
tale o seno del punto più alto o centrale 
dell ’ eclittica ad una data ora.

dṛggocara sm. campo visivo, orizzonte 
(Rājat).

dṛggolavarṇana sn. N. di un’opera, 
dṛgjala sn. “acqua degli occhi”, lacrime

* (L).
dṛgjya sf. seno della distanza zenitale o 

coseno delTaltitudine.
dṛgdṛśyaprakaraṇa sn. N. di un’opera, 
dṛgdṛśyaviveka sm. N. di un’opera, 
dṛgbhakti sf. sguardo d’amore.
dṛgbhū sf. 1. fulmine, saetta (L); 2. sole 

(L); 3. serpente (L); 4. ruota.

dṛgruj sf. malattia dell’occhio (L). 
dṛgrudh agg. che ostacola la vista, 
dṛglambana sn. parallasse verticale, 
dṛgviṣa agg. che ha il veleno negli occhi

(L); sm. Nāgao serpente, 
dṛgvihīna agg. “privo della vista”, cieco, 
dṛgvṛtta sn. circolo verticale.
dṛṅnīraja agg. dagli occhi simili a fiore di 

loto.
dṛṅmaṇḍala sm. circolo verticale, azi- 

muth.
dṛḍaka sm. focolare o buco eseguito nel 

suolo per cuocere.
dṛḍu sm. sf. mus. tipo di danza.
dṛḍha agg. (vl. dṛḷhá) 1. fisso, fermo, soli- 

do, forte, robusto (RV; AV; ŚBr; MBh); 
2. fissato saldamente, ben stretto, ben 
chiuso, serrato; 3. tutto, completo; 4. 
difficile da tendere (arco), (chup); 5. 
costante, risoluto, perseverante (Hariv; 
Kathās); 6. stabilito, determinato, cer- 
to, sicuro; 7. intenso, violento, forte; 8. 
mat. ridotto al termine ultimo o al nu- 
mero più piccolo mediante un comune 
divisore; sm. 1. mus. tipo di rūpaka; 2. 
N. di un figlio del tredicesimo Manu 
(Hariv); 3. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 
(MBh); sf. (ā) N. di una dea buddhista; 
sn. 1. qualcosa di fisso, fermo o solido; 
2. fortezza, roccaforte (RV); 3. ferro 
(L); avv. (am) 1. fermamente, salda- 
mente (AV; MBh; R); 2. assiduamente, 
con perseveranza, completamente.

dṛḍhakaṇṭaka agg. “dalle spine solide”, 
specie di pianta (L); sf. (ā) Phoenix 
Sylvestris (L).

dṛḍhakāṇḍa sm. “provvisto di un forte 
gambo o stelo”, bambù (L); sf. specie 
di pianta rampicante (L); sn. tipo di er- 
ba fragrante (L).

dṛḍhakārin agg. “che agisce con fermez- 
za”, risoluto, perseverante.

dṛḍhakuṭṭaka sm. mat. moltiplicatore 
che non ammette ulteriore semplifica- 
zione o riduzione.

dṛḍhakrodha agg. dalla collera violenta 
(MBh).

dṛḍhakṣatra sm. “dal forte valore”, N. di 
un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

dṛḍhagātrikā sf. “dalle dure particelle”, 
zucchero granulato (L).

dṛḍhagranthi agg. “dai solidi nodi”, 
bambù (L).

dṛḍhagrāhin agg. che afferra saldamente 
o che insegue un fine con instancabile 
energia (MBh).

dṛḍhacchada sm. “dalle foglie robuste”, 
Borassus Flabelliformis (L); sn. tipo di 
erba odorosa (L).

dṛḍhacyuta sm. N. di un figlio di Agastya 
o dell’autore di un inno del RV.

dṛḍhajñāna sn. indubbia conoscenza, fer- 
ma convinzione.

dṛḍhatara agg. compar. più fermo, più so- 
lido.

dṛḍhatarīkṛ vb. cl. 8 P. drdhatarīkaroti: 
fortificare, rafforzare, confermare.

dṛḍhataru sm. “forte albero”, Grislea To
mentosa (L).

dṛḍhatā sf. 1. fermezza, compattezza, so- 
lidità, forza; 2. costanza, serietà, perse- 
veranza (MBh).

dṛḍhatṛṇa sn. “erba vigorosa”, Saccha- 
rum Munja (L); sf. (ā) Eleusine Indica 
(L).

dṛḍhatoraṇargala agg. che ha le spran- 
ghe delle porte fermamente chiuse 
(città), (R).

dṛḍhatva sf. 1. fermezza, compattezza, 
solidità, forza; 2. costanza, serietà, per- 
severanza (MBh).

dṛḍhatvac sm. “dal solido rivestimento 
esterno”, specie di canna (L).

dṛḍhadaṃśaka sm. “dai denti saldi”, 
squalo (L).

dṛḍhadasyu sm. N. di un antico saggio, 
chiamato anche Idhmavāha (figlio di 
Dṛḍhacyuta).

dṛḍhadvāra agg. dalle porte solide o ben 
chiuse (R).

dṛḍhadhana sm. “dalla ricchezza salda”, 
N. di Gautama Buddha.

dṛḍhadhanus sm. “dall’arco forte”, N. di 
un antenato di Gautama (VP).

dṛḍhadhanvan agg. dalTarco forte 
(MBh); sm. arciere valido (MBh).

dṛḍhadhanvin agg. 1. dalTarco forte 
(MBh); 2. munito di arcieri forti (R).

dṛḍhadhur agg. che ha un palo robusto o 
trave.

dṛḍhadhṛti agg. “che ha forte volontà”, di 
carattere fermo, risoluto.

dṛḍhanābha sm. formula magica per do- 
minare le armi magiche (R).

dṛḍhaniścaya agg. “che ha una certezza 
salda”, sicuro, indubbio.

drdhanīra sm. “dal succo denso”, cocco 
' '(L).

dṛḍhanetra sm. “dagli occhi penetranti”, 
N. di un figlio di Viśvāmitra (R).

dṛḍhanemi sm. N. di un principe (figlio di 
Satyadhṛti), (Hariv).

dṛḍhapattra sm. “dalle foglie robuste”, 
bambù (L); sf. (ā) Eleusine Indica (L).

dṛḍhapāda sm. “dal saldo piede”, N. di 
Brahmā (Hariv); sf. (ā) Andrographis 
Paniculata (L); sf. (ī) Phyllanthus Ni- 
ruri (L).

dṛḍhapratijña agg. risoluto nel mantene- 
re una promessa o un accordo.

dṛḍhapratyaya sm. fiducia salda, 
dṛḍhapraroha sm. “che cresce vigorosa- 

mente”, Ficus Infectoria (L).
dṛḍhaprahāra sm. duro colpo o violenta 

percossa.
dṛḍhaprahārin agg. che colpisce violen- 

temente, che ferisce con sicurezza; sm. 
N. di uomo.

dṛḍhaphala sm. “dal frutto duro”, palma 
da cocco (L).
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dṛḍhabaddha agg. saldamente legato, 
strettamente vincolato.

dṛḍhabandhanabaddha agg. preso sal- 
damente nel laccio o in una trappola.

dṛḍhabandhinī sf. “che si attorciglia 
strettamente intorno a”, specie di pian- 
ta rampicante (L).

dṛḍhabala sm. “di forza incrollabile”, N. 
di un autore di opere mediche.

dṛḍhabīja sm. “che ha semi sodi o duri”, 
1. Cassia Tara (L); 2. Zizyphus Jujuba 
(L); 2>. Acacia Arabica (L).

dṛḍhabuddhi sm. “dalla mente risoluta”, 
N. di uomo.

dṛḍhabhakti agg. “incrollabile nella de- 
vozione”, fedele (R).

dṛḍhabhaktika agg. “incrollabile nella 
devozione”, fedele (R).

dṛḍhabhaktimat agg. “incrollabile nella 
devozione”, fedele.

dṛḍhabhaktitā sf. fedeltà.
dṛḍhamati agg. di mente salda, dalla forte 

volontà, risoluto.
dṛḍhamanyu agg. che ha una profonda 

collera o afflizione.
dṛḍhamuṣṭi sm. 1. pugno energico; 2. spa- 

da (L); 3. N. di uomo; agg. 1. dai pugni 
forti, dalla cui presa o stretta è difficile 
liberarsi (MBh; Hariv); 3. dai pugni 
chiusi, i.e. avaro, spilorcio (L).

dṛḍhamuṣṭitā sf. fermezza nella presa, 
dṛḍhamūla sm. “dalla dura radice”, 1.

palma da cocco (L); 2. Saccharum 
Munja (L); 3. tipo di erba (L).

dṛḍharaṅgā sf. “che ha un colore saldo”, 
allume (L).

dṛḍharatha sm. “che ha un carro forte”, 1. 
N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh); 2. 
N. di un figlio di Jayadratha e padre di 
Viśvajit (Hariv); 3. N. del padre del de- 
cimo Arhat dell’attuale avasarpim (L). 

dṛḍharuci sm. “di grande gloria”, N. di un 
principe e di un varṣa nel Kuśadvīpa 
(BhP).

dṛḍhalatā sf. “dai rami forti”, N. di una 
pianta (L).

dṛḍhaloman agg. dai capelli folti, irsuto; 
sm. 1. capigliatura irta; 2. setole; 3. 
porco, maiale (L).

dṛḍhavajra sm. “dal fulmine potente”, N. 
di un re degli Asura (L).

dṛḍhavapus agg. “dal corpo robusto”, vi
vo e vegeto.

dṛḍhavarman sm. “dallArmatura soli- 
da”, 1. N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra 
(MBh); 2. N. di un re di Prayāga.

dṛḍhavalka sm. “dalla corteccia solida”, 
palma di Areca (L); sf. (ā) Hibiscus 
Cannabinus (L).

drdhavalkala sm. Artocarpus Locucha 
' (L).

dṛḍhavadaparakrama sm. risoluto nelle 
parole e nelle azioni (MBh).

dṛḍhavikrama agg. di forza d’animo in
crollabile, fermezza (MBh).

dṛḍhavṛkṣa sm. “albero solido”, cocco, 
palma da cocco (L).

dṛḍhavedhana sn. fortemente penetrante, 
acuto (MBh).

dṛḍhavairin sm. nemico implacabile, ine- 
sorabile.

dṛḍhavrata agg. “dai saldi voti o promes- 
se”, 1. incrollabile nelFausterità o nella 
determinazione; 2. perseverante in, in- 
tento a, devoto a (loc. o in comp.), (R).

dṛḍhaśaktika agg. 1. di grande potere; 2. 
che ha forte volontà, risoluto (L).

dṛḍhasaṃdha sm. “fedele agli impegni”, 
N. di un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

dṛḍhasaṃdhi agg. 1. fermamente unito, 
strettamente congiunto; 2. solido, sal- 
damente stabilito; 3. chiuso, stretto, 
compatto.

dṛḍhasamādhāna agg. che presta costan- 
te attenzione.

dṛḍhasūtrikā sf. “dalle forti fibre”, San- 
sevieraZeylanica (L).

dṛḍhasena sm. “dall’armata potente”, N. 
di un principe.

dṛḍhasauhṛda agg. costante nell’amici- 
zia, fedele, perseverante (Hit).

dṛḍhaskandha sm. “fornito di forte gam- 
bo o stelo”, sorta di Mimusops (L).

dṛḍhasthūṇa agg. che ha pali o colonne 
salde (R).

dṛḍhasyu sm. N. di un antico saggio 
(MBh).

dṛḍhahanu sm. “dalla forte mascella”, N. 
di un principe (BhP).

dṛḍhahasta sm. “dalla forte mano”, N. di 
un figlio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

dṛḍhākṣa sm. “dagli occhi penetranti”, N. 
di un principe (Hariv).

dṛḍhāṅga agg. “dal robusto corpo”, forte, 
potente; sn. diamante (L).

dṛḍhānutāpa agg. dal pentimento profon- 
doo contrizione.

dṛḍhāyu sm. (vl. drdhāyus) “che ha sicura 
vita”, 1. N. del figlio di Purūravas e ur- 
vaśī (MBh); 2. N. di un principe; 3. N. 
di uno dei sette saggi del sud; 4. N. di 
un figlio del terzo Manu Sāvarṇa.

dṛḍhāyudha agg. dalle armi potenti 
(MBh); sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di un fi- 
glio di Dhṛtarāṣṭra (MBh).

dṛḍhāśva sm. “dai cavalli robusti”, 1. N. 
di un figlio di Dhundhumāra (MBh); 2. 
N. di un figlio di Kāśya.

dṛḍhīkaraṇa sn. rafforzamento, corrobo- 
razione, conferma (MBh; R).

dṛḍhīkāra sm. rafforzamento, corrobora- 
zione, conferma (MBh; R).

dṛḍhīkṛ vb. cl. 8 P. drdhīkaroti: rendere 
saldo o fisso, rafforzare, corroborare, 
confermare.

dṛḍhībhū vb. cl. 1 P. drdhībhavati: diven- 
tare forte, aumentare.

dṛḍhekṣurā sf. Eleusine Indica (L).
dṛḍheyu sm. N. di uno dei sette saggi del- 

Toccidente (MBh).

dṛḍheṣudhi sm. “dalla faretra robusta”, N. 
di un principe (MBh).

dṛta agg. rispettato, onorato; sf. (ā) cumi- 
no (L).

dṛti sm. 1. otre o sacca di cuoio per conte- 
nere acqua o altri fluidi (fig. nuvola), 
pelle, cuoio, soffietto (RV; AV; Mn; 
MBh); 2. pesce (L); 3. N. di uomo.

dṛtikuṇḍatapaścit sn. N. di un Sattra. 
dṛtidhāraka sm. specie di pianta (L). 
dṛtivātavata sn. N. di un Sattra.
dṛtihari agg. che porta addosso un otre di 

cuoio (detto del bestiame); sm. cane (L).
dṛtihāra agg. che porta addosso un otre di 

cuoio (non riferito al bestiame); sm. 
portatore di otri o di sacche, portatore 
d’acqua.

dṛdhrá agg. che afferra o che fissa, che le- 
ga strettamente (RV IV, 1,15).

dṛnphū sm. specie di serpente.
dṛnbhū sm. (vl. drmbhū) 1. fulmine, saet- 

ta (L); 2. sole (L); 3. serpente (L); 4. 
ruota (L).

dṛp 1 vb. (vl. drph) cl. 6 P. drpati (drmpati, 
drphati o drmphati): addolorare, af- 
fliggere.

dṛp 2 vb. cl. 4 P. dṛpyati: 1. essere matto o 
sciocco, farneticare; 2. essere strava- 
gante, bizzarro o selvaggio, essere ar- 
rogante o superbo, essere selvaggia- 
mente contento; 3. accendere, illumi- 
nare, appiccare il fuoco a; caus. dar- 
payati: rendere folle o orgoglioso, ar- 
rogante o tracotante.

dṛpta agg. folle, selvaggio, arrogante, tra- 
cotante.

dṛptabālakí sm. N. di uomo con il patr. 
Gārgya (ŚBr).

dṛptātman agg. “dalla mente fiera, gran- 
di osa”, Kṛṣṇa (MBh).

dṛpyat agg. che è orgoglioso o arrogante, 
dṛpra agg. 1. forte; 2. orgoglioso, arrogan- 

te, altezzoso.
dṛbdha agg. legato con spago, appeso (L). 
dṛbdhi sf. atto di mettere insieme, attacca- 

re, stabilire (L).
dṛbh 1 vb. cl. 1,10 P. darbhati, darbhayati: 

avere paura di, temere, dispiacersi.
dṛbh 2 vb. cl. 6, 1 o 10 P. drbhati (ŚBr), 

darbhati e darbhayati: legare o anno- 
dare insieme, unire in un mucchio.

dṛbhīka sm. N. di un demone ucciso da In- 
dra(RV).

dṛmicaṇḍeśvara sn. N. di un Unga. 
dṛván agg. che trafigge (freccia), (VS). 
dṛś 1 vb. (forme del pres. dalla rad. paś): 1. 

vedere, scorgere, osservare, guardare, 
considerare, giudicare, reputare (RV; 
AV; ŚBr; MBh); 2. visitare, frequenta- 
re; 3. vedere con la mente, comprende- 
re, rendersi conto di; 4. osservare, no- 
tare, occuparsi di, esaminare a fondo, 
interrogare; 5. vedere grazie ad una di- 
vina intuizione, pensare bene a, riflet- 
tere bene su, escogitare, trovare (inni,
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canti di lode, carmi, riti); pass, drśyate:
1. essere visto, diventare visibile, ap- 
parire, mostrarsi (RV; AV; ŚBr; MBh);
2. essere mostrato, rivelato o essere 
manifestato, apparire, mostrarsi come 
(iva); caus. P. Ā. darśayati, darśayate:
1. indurre a vedere o ad essere visto, 
mostrare, far vedere una cosa; 2. pro- 
vare, dimostrare; 3. presentare, esibire, 
pagare.

dṛś 2 sm. 1. vista, osservazione, contem- 
plazione; 2. intelligenza, perspicacia 
(Yajñ; MBh); sf. 1. vista, prospettiva; 2. 
aspetto, apparenza; 3. occhio, sguardo, 
vista (R); 4. teoria, dottrina; 5. asrl. 
aspetto di un pianeta o luogo osservato.

dṛśa sm. sguardo, aspetto; sf. (ā) occhio 
' (Lṛ

dṛśatí sf. sguardo, aspetto, apparenza (RV 
VI, 3,3).

dṛśākāṅkṣya sn. “gradevole all’occhio, 
alla vista”, loto (L).

dṛśāna sm. 1. Brahmano o maestro spiri- 
tuale (L); 2. N. di uno Ṛṣi con il patr. 
Bhārgava; 3. N. di un demone (L) 4. 
sole; sn. luce, splendore, luminosità 
(L).

dṛśalu sm. sole (L).
dṛśāsphutamālā sf. N. di un’opera.
dṛśi sf. 1. vista, capacità di vedere; 2. oc- 

chio (BhP); 3. Śāstra.
dṛśimat agg. che vede, che osserva, che 

contempla (BhP).
dṛśīka agg. degno di essere visto, splendi- 

do (RV); sf. (a) sguardo, aspetto, appa- 
renza(RV).

dṛśīkú sm. osservatore, spettatore, che è 
andato ad assistere ad un sacrificio 
(TS).

drśénya agg. degno di essere visto, splen- 
dido(RVx, 88,7).

dṛśopama sn. “che assomiglia all’oc- 
chio”, Nelumbium Speciosum.

dṛśya agg. 1. visibile, notevole (RV; 
MBh); 2. da vedersi, degno di essere 
visto, bello, gradevole (Hariv); sm. 
mat. data quantità o numero; sn. 1. ogni 
oggetto visibile; 2. mondo visibile; 3. 
N. di una città.

dṛśya ger. avendo visto (MBh).
dṛśyajāti sf. mat. riduzione di una data 

quantità mediante frazioni positive o 
negative.

dṛśyatā sf. visibilità, visione, vista, 
dṛśyatva sn. visibilità, visione, vista, 
dṛśyapura sn. N. di una città, 
dṛśyaśravya agg. che è visto o udito, 
dṛśyaśravyatva sn. l’essere visto o udito, 
dṛśyasthāpita agg. collocato, disposto in 

modo ben visibile.
dṛśyādṛśya agg. visibile e invisibile; sf. 

(ā) N. di Sinīvālī (MBh).
dṛśyetara agg. “altro che visibile”, invisi

bile.
dṛśyetaratā sf. invisibilità.

dṛśvatva sn. condizione di vedere o di 
avere visto, familiarità.

dṛśvan agg. che vede o che ha visto, fami- 
liare, che ha familiarità con (ifc.).

dṛṣacchārada agg. appena arrivato dalla 
macina, macinato di recente.

dṛṣatkaṇa sm. piccola pietra, sasso, 
dṛṣatputra sm. macina superiore e infe- 

riore.
drsatsāra sn. “rigido come pietra”, ferro 

"(L).
dṛṣád sf. (vl. drśad) roccia, grossa pietra, 

macina, spec. mola inferiore (che pog- 
gia sulla upalā), (RV; AV; VS; ŚBr).

dṛṣada sn. sg. macina e mortaio (Hariv). 
dṛṣadaśman sm. macina superiore e infe- 

riore (BhP).
dṛṣadimāṣaka sm. (per le popolazioni 

orientali) imposta riscossa dalla ma- 
cina.

dṛṣadupala sn. macina mola per condi- 
menti; sf. du. mola superiore e inferio- 
re(ŚBr).

dṛṣadvat agg. roccioso, pieno di rocce, 
pietroso; sm. N. del padre di Varāṅgī 
(moglie di Saṃyāti), (MBh); sf. (vl. 
drśadvatī) 1. N. di un fiume che con- 
fluisce nella Sarasvatī (RV III, 23, 4; 
MBh); 2. madre di Aṣṭaka e moglie di 
Viśvāmitra (Hariv); 3. madre di Pratar- 
dana e moglie di Divodāsa (Hariv); 4. 
madre di Śibi Auśīnara e moglie di 
Nṛpa (Hariv); 5. madre di Prasenajit 
(chiamata anche Haimavatī), (Hariv); 
6.N. di Durgā (L).

dṛṣannau sf. nave fatta di pietra.
dṛṣṭá agg. 1. visto, guardato, percepito, 

notato (Mn; MBh); 2. visibile, eviden- 
te (AV; VS); 3. ponderato, considera- 
to, trattato, giudicato, usato; 4. appar- 
so, mostrato, rivelato, che capita, tro- 
vato, reale; 5. esperto, competente, 
pratico, conosciuto, compreso; 6. vi- 
sto nella mente, concepito, immagina- 
to (MBh; R); 7. assegnato, concesso; 
8. sicuro, deciso, riconosciuto, am- 
messo, valido; sn. 1. percezione, os- 
servazione; 2. (sott. bhaya) pericolo 
reale o scontato.

dṛṣṭakarman agg. 1. le cui azioni sono vi- 
ste o dimostrate, sperimentato con la 
pratica (MBh; Rājat); 2. che ha visto 
Fazione o la pratica di altri (Suśr).

dṛṣṭakaṣṭa agg. che ha sperimentato cala- 
mità (Rājat).

dṛṣṭakūṭa sn. indovinello, enigma.
dṛṣṭacara agg. visto prima, non del tutto 

sconosciuto.
dṛṣṭatas avv. come una cosa vista.
dṛṣṭatva sn. Tessere visto, appreso o esa- 

minato.
dṛṣṭaduḥkha agg. che ha sperimentato ca- 

lamità(R).
dṛṣṭadoṣa agg. trovato scorretto, colpevo- 

le, immorale o reo.

dṛṣṭadraṣṭavya agg. che ha visto ciò che 
deve essere visto.

dṛṣṭadharma agg. che ha visto Dharma;
sm. questo mondo, esistenza mondana, 
presente.

dṛṣṭadharmika agg. che appartiene a que- 
sto mondo, al presente (Buddh).

dṛṣṭanaṣṭa agg. visto e (subito) scomparso, 
dṛṣṭanaṣṭatā sf. Tessere visto e (subito) 

scomparso (Rājat).
dṛṣṭapuṣpā sf. fanciulla giunta alla pu- 

bertà (che ha avuto le mestruazioni).
dṛṣṭapūrva agg. visto prima (MBh). 
dṛṣṭapūrvin agg. che ha conosciuto grazie 

ad una visione precedente.
dṛṣṭapratyaya agg. che ha una fiducia 

evidente.
dṛṣṭabhakti agg. il cui servizio è stato 

visto.
dṛṣṭamātra agg. solo o semplicemente 

visto.
dṛṣṭarajas sf. fanciulla giunta alla pubertà 

(che ha avuto le mestruazioni).
dṛṣṭarajaskā sf. fanciulla giunta alla pu- 

bertà (che ha avuto le mestruazioni).
dṛṣṭaratha sm. N. di un re (MBh). 
dṛṣṭarūpā sf. N. di una serva di Devi, 
dṛṣṭavat agg. che ha visto o contemplato 

(MBh).
dṛṣṭávīrya agg. dalla forza sperimentata 

(RV II, 23,14).
dṛṣṭavyatikara agg. che ha fatto esperien- 

za della sventura (Hit).
dṛṣṭaśarman sm. N. di un principe (VP), 
dṛṣṭadharman sm. N. di un principe, 
dṛṣṭaśruta agg. visto e udito.
dṛṣṭasāra agg. dalla forza sperimentata, 
dṛṣṭahāni sf. svilimento della manifesta- 

zione o della prova dei sensi.
dṛṣṭādṛṣṭa agg. 1. visibile e invisibile; 2. 

che concerne la vita presente e futura 
(Rājat) 3. scorto in maniera indistinta;
sn. visibile e invisibile (MBh).

dṛṣṭānta sm. (sn. solo in R) 1. “fine o sco- 
po di ciò che è stato visto”, esempio, 
modello, norma, allegoria, simbolo, 
(MBh; R); 2. ret. esempio, esemplifi- 
cazione; 3. Śāstra (L); 4. particolare 
numero alto (L); 5. morte (L).

dṛṣṭāntakalikā sf. N. di un’opera, 
dṛṣṭāntatas avv. come un modello, in 

conformità ad un esempio o ad un pre- 
cedente (MBh).

dṛṣṭāntaya vb. den P. drstāntayati: addur- 
re, citare come esempio.

dṛṣṭāntavat agg. che contiene esempi o 
comparazioni.

dṛṣṭāntaśataka sn. “cento esempi”, N. di 
un’opera.

dṛṣṭāntita agg. addotto come esempio o 
come comparazione.

dṛṣṭāriṣṭa agg. in cui i sintomi della morte 
sono visibili.

dṛṣṭārtha agg. 1. che ha un fine o uno sco- 
po evidente, ovvio, concreto; 2. che 
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serve come esempio o modello; 3. che 
conosce la sostanza o la reale natura di 
qualcosa.

dṛṣṭārthatattvajña agg. che conosce la 
condizione effettiva o le circostanze 
del caso.

dṛṣṭi sf. 1. vista, capacità di vedere, osser- 
vazione (anche con 1. occhio della 
mente); 2. facoltà della vista (ŚBr; Mn; 
Suśr); 3. occhio della mente, saggezza, 
discernimento, intelligenza (BhP; L); 
4. riguardo, considerazione (L); 5. 
punto di vista, nozione; 6. (per i 
Buddhisti) visione erronea; 7. teoria, 
dottrina, sistema; 8. occhio, sguardo 
(Mn; MBh); 9. pupilla delTocchio 
(Suśr); 10. aspetto delle stelle.

dṛṣṭika agg. che crede falsamente in (in 
comp.).

dṛṣṭikṛt sm. sn. (vl. dṛṣṭikṛía)“adatto alla 
facoltà della vista”, Hibiscus Mutabilis 
(L).

dṛṣṭikṣama agg. che merita di essere vi
sto, degno di essere visto.

dṛṣṭikṣepa sm. il lanciare sguardi di tra- 
verso.

dṛṣṭigata sn. teoria, dottrina.
dṛṣṭiguṇa sm. punto su cui focalizzare la 

vista, punto di mira (L).
dṛṣṭiguru sm. “signore della vista”, N. di 

Śiva (MBh).
dṛṣṭigocara sm. campo visivo; agg. visi- 

bile.
dṛṣṭidāna sn. apparenza, aspetto, 
dṛṣṭidoṣa sm. malvagio influsso delToc- 

chio o dello sguardo umano.
dṛṣṭin agg. 1. che intuisce, che ha familia- 

rità con qualcosa; 2. dagli sguardi o dai 
pensieri rivolti su qualcosa.

dṛṣṭinipāta sm. “atto di abbassare lo 
sguardo”, occhiata, colpo d’occhio.

dṛṣṭipa agg. che beve con gli occhi (MBh). 
dṛṣṭipatha sm. sentiero della visione o 

campo visivo (MBh; Hariv; R).
dṛṣṭipathin sm. sentiero della visione o 

campo visivo.
dṛṣṭipūta agg. protetto da impurità grazie 

alla vista o dallo sguardo.
dṛṣṭipūtanā sf. N. di un demone malva- 

gio.
dṛṣṭiprapāta sm. occhiata.
dṛṣṭiprasāda sm. chiarezza della vista, 

grazia di uno sguardo (Hit).
dṛṣṭiphala sn. “effetti dell’aspetto dei pia- 

neti”, N. di un capitolo del VarBṛS.
dṛṣṭiphalabhāvādhyāya sm. N. di un’o- 

pera.
dṛṣṭibandha sm. punta del naso, 
dṛṣṭibandhu sm. “amica della vista”, luc- 

ciola(L).
dṛṣṭibāṇa sm. “strale delTocchio”, oc- 

chiata o sguardo furtivo.
dṛṣṭimaṇḍala sn. 1. pupilla delTocchio 

(Suśr); 2. circuito della vista o campo 
visivo.

dṛṣṭimat agg. che ha occhi o intelletto, 
saggio, intelligente (MBh).

dṛṣṭimarga sm. sentiero della visione o 
campo visivo.

dṛṣṭirāga sm. espressione degli occhi, 
dṛṣṭiroga sm. malattia degli occhi, 
dṛṣṭivāda sm. N. del dodicesimo Aṅga dei 

Jaina.
dṛṣṭivikṣepa sm. il lanciare sguardi di tra- 

verso.
dṛṣṭividyā sf. scienza della vista, ottica, 
dṛṣṭivibhrama sm. “roteamento degli oc- 

chi”, atto di ammiccare.
dṛṣṭiviṣa agg. “con il veleno negli occhi”, 

che avvelena con una sola occhiata 
(MBh; R); sm. serpente.

dṛṣṭisambheda sm. “scambio di occhia- 
te”, rapido sguardo reciproco.

dṛṣyā sf. sottopancia o cinghia intorno al 
corpo di un elefante (L).

dṝ vb. cl. 9 P. dmāti: 1. esplodere, fare a 
pezzi, infrangere, aprire (RV; Hariv);
2. far esplodere, lacerare, squarciare, 
dividere (RV; MBh; BhP); pass, dīrya- 
te (dīryati, MBh): 1. essere spaccato, 
fendersi, rompersi, decomporsi; 2. es- 
sere disperso o sbaragliato (p.e. un 
esercito), (MBh; R); 3. essere spaven- 
tato o intimorito; caus. P. darayati: far 
fendere, far spaccare o dividere (RV).

de vb. cl. 1 Ā. dayate: proteggere, difende- 
re, tutelare.

deṅgapāla sm. N. di uomo (Rājat). 
dedīpyamāna agg. che brilla intensamen- 

te, che arde, che fiammeggia (MBh).
déya agg. 1. che deve essere dato, presen- 

tato, accordato o mostrato; 2. adatto o 
appropriato per un dono (AV; TS; Mn; 
MBh); 3. che deve essere dato o che è 
dato in matrimonio; 4. che deve essere 
consegnato; 5. che deve essere conces- 
so, ceduto (una strada, una via); 6. che 
deve essere reso, restituito; 7. che deve 
essere pagato (p.e. un debito, un sala- 
rio o tributi); 8. pronto per essere ap- 
piccato (fuoco); sn. il dare, elargizio- 
ne, donazione, dono; 2. imposta, tassa, 
tributo (MBh); 3. acqua (L).

deyadharma sm. “dovere di donare”, ca- 
rità (Buddh).

delima sm. sn. N. di un luogo.
devá agg. celeste, divino (RV; AV; VS; 

ŚBr); sm. 1. divinità, dio (RV, etc); 2. 
(ra. riferito a) demoni malvagi (AV III, 
15, 5; TS); 3. N. del numero trentatre; 
4. N. di Indra in quanto dio del cielo e 
datore di pioggia; 5. nuvola (L); 6. (per 
i Jaina) ventiduesimo Arhat della futu- 
ra utsarpim; 7. immagine di un dio, 
idolo; 8. dio sulla terra o tra gli uomini 
o Brahmano, sacerdote (RV; AV); 9. re, 
principe; 10. fratello del marito; 11. 
stupido, stolto (L); 12. bambino, fan- 
ciullo (L); 13. uomo che segue una par- 
ticolare condotta o una particolare atti

vità (L); 14. lanciere (L); 15. emulazio- 
ne, desiderio di eccellere o di sopraffa- 
re (L); 16. gioco, divertimento, gara 
(L); 17. spada; 18. N. di vari uomini 
(VP); 19. N. di un discepolo di 
Nāgārjuna; 20. (sn., L) organo di senso; 
sf. (ā) Hibiscus Mutabilis o Marsilia 
Quadrifolia; sm. pl. 1. Dei come crea- 
ture celestiali o risplendenti (Viśvede- 
va, “tutti gli Dei”, RV); 2. (per i Jaina) 
quattro gruppi di divinità; 3. (devanām 
pátnya) spose degli Dei (RV; VS).

devaka agg. 1. che si diverte o gioca; 2. 
(ciò) che diverte o che è adatto al gio- 
co; 3. divino, celestiale; sm. 1. dio, di- 
vinità (ifc. di un aggettivo), (MBh); 2. 
N. di uomo (?), (RV VII, 18, 20); 3. N. 
di un Gandharva (MBh; Hariv); 4. N. 
di un figlio di Yudhiṣṭhira e Yaudheyī o 
Pauravī; 5. N. confidenziale perDeva- 
dattaka (Pāṇ); sm. pl. N. degli Śūdra 
nel Krauñcadvīpa (BhP); sf. (ā) 1. N. 
confidenziale per Devadattikā (Pāṇ); 
2. N. di un gruppo di dee; 3. N. della 
sposa di Yudhiṣṭhira e madre di 
Yaudheya (MBh); 4. N. di un fiume 
(MBh); 5. N. di una regione; 6. Datura 
Stramonium.

devakaḍa sm. N. di un grāma.
devakanyakā sf. fanciulla divina, ninfa 

(MBh; R).
devakanyā sf. fanciulla divina, ninfa 

(MBh; R).
devakabhojaputrī sf. patr. di Devakī 

(BhP).
devakamalapura sn. N. di una città.
devakardama sm. “pasta divina”, profu- 

mata pasta di sandalo, Agallochus, 
canfora e zafferano (L).

devakarmá sm. signore di opere divine 
(RVX, 130,1).

devakarmakṛt agg. che esegue Tadora- 
zione o il culto degli Dei (MBh).

devakarman sn. atto religioso o rito, culto 
degli Dei.

devakalaśa sm. N. di uomo (Rājat).
devakalpa agg. divino, simile ad un dio 

(MBh).
devakavaca sn. armatura divina.
devakāñcana sm. “oro divino”, albero 

Bauhmea Purpurea (L).
devakānta sm. “caro agli Dei”, magnete 

(L).
devákama agg. che ama gli Dei, devoto 

(RV).
devakarya sn. 1. atto religioso, rito, culto 

degli Dei (Mn; MBh); 2. materia o ar- 
gomento riguardante gli Dei, comando 
divino.

devakāṣṭha sn. “legno divino”, Pinus De- 
vadāru o un’altra specie di pino (Suśr).

devakirī sf. mus. N. di una rāgim conside- 
rata sposa di Megharāga.

devakilbiṣá sn. offesa agli Dei (RV X, 
97,16).
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devakī sf. N. di una figlia di Devaka, mo- 
glie di Vasudeva e madre di Kṛṣṇa 
(identificata con Aditi o con 
Dākṣāyaṇī), (MBh; Hariv).

devakīnandana sm. (vl. devakinandana) 
N. di Kṛṣṇa (chup).

devakīputra sm. N. di Kṛṣṇa (chup). 
devakīmātṛ sm. N. di Kṛṣṇa (MBh). 
devakīya agg. divino, che appartiene o che 

concerne una divinità.
devakīrti sm. N. di un astronomo, 
devakīsūnu sm. N. di Kṛṣṇa (Hariv). 
devakuṇḍa sn. fonte naturale (L). 
devakuru sm. N. di una popolazione e di 

una regione (L).
devakurumbā sf. N. di una pianta (L). 
devakula sn. “dimora della divinità”, 

tempio.
devakulāvāsa sm. pl. edifici che appar- 

tengono ad un tempio.
devakulika sm. servitore o guardiano di 

un tempio (L); sf. (ā) piccolo tempio, 
cappella.

devakulyā sf. 1. “fiume degli Dei”, perso- 
nificato come una figlia di Pūrṇiman e 
nipote di Marici (BhP); 2. N. della mo
glie di udgītha (BhP).

devakusuma sn. “fiore divino”, chiodi di 
garofano.

devakūṭa sn. “vetta divina”, N. di un 
monte.

devákṛta agg. fatto o eseguito dagli Dei 
(RV;AV; ŚBr).

devakṛtya sn. 1. atto religioso o rito, culto 
degli Dei (Mn; MBh); 2. materia o ar- 
gomento riguardante gli Dei, comando 
divino (MBh; BhP).

devakośá sm. vaso o ricettacolo divino 
(AV).

devakya agg. 1. divino, che appartiene o 
che concerne una divinità; 2. simile ad 
un dio, corrispondente al numero degli 
Dei (detto del metro anustubh).

devakrī sf. mus. N. di un rāga. 
devákṣatra sn. dominio degli Dei (RV V, 

64, 7); sm. N. di un principe (figlio di 
Devarāta), (Hariv).

devakṣetra sn. dominio degli Dei. 
devakṣema sm. N. dell’autore del Vijñā- 

nakāya (Buddh).
devakhāta agg. “scavato dagli Dei”, ca- 

vità o conca naturale; sn. sm. 1. stagno 
o laghetto naturale, bacino; 2. caverna, 
grotta.

devakhātaka sn. sm. 1. stagno o laghetto 
naturale, bacino; 2. caverna, grotta.

devakhātatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
devakhātabila sn. caverna, baratro, 
devasaná sm. schiera o gruppo di Dei 

(VS;MBh).
devagaṇadeva sm. N. di un poeta, 
devagaṇikā sf. “cortigiana degli Dei”, 

Apsaras (L).
devagaṇeśvara sm. “signore della schiera 

degli Dei”, N. di Indra (MBh).

devagandharva sm. pl. 1. Dei e Gandhar- 
va; 2. Gandharva divino (MBh; R); sn. 
modo di cantare.

devagandhā sf. “che ha una fragranza di- 
vina”, tipo di pianta medica (L).

devagama agg. che va verso gli Dei. 
devagarjana sn. “ruggito celeste”, tuono (L). 
devagarbha sm. embrione divino (MBh;

Hariv); sf. (ā) N. di un fiume nel 
Kuśadvīpa (BhP).

devagava sm. pl. tori degli Dei; sf. plḍví)
1. vacche degli Dei (MaitrS); 2. N. di 
particolari versi o formule.

devagāndhāra sn. sm. particolare modo 
di cantare (Hariv); sf. (ī) mus. N. di una 
rāgmī.

devagāyana sm. “cantore celestiale”, 
Gandharva (L).

devagiri sm. 1. “altura divina”, N. di un 
monte (Suśr); 2. N. di Daulatābād (si- 
tuata tra i monti).

devagirī sf. mus. N. di una rāgmī. 
devagupta agg. protetto dagli Dei (BhP);

sm. N. di uomo (Rājat).
devaguru sm. 1. padre o precettore degli 

Dei, i.e. Kaśyapa (Hariv) o Bṛhaspati 
(L); 2. iic. dio e precettore.

devaguhī sf. N. di un luogo (BhP). 
devaguhya sn. segreto noto soltanto agli 

Dei (MBh; Hariv; R).
devagṛhá sn. 1. abitazione degli Dei (TBr; 

R); 2. tempio, cappella (R; Suśr); 3. pa- 
lazzo reale, reggia.

devágopā agg. che ha gli Dei come custodi 
(RV 1,53, 11); sf. (ā) protettrice divina 
(RV;AV).

devagrantha sm. N. di un’opera, 
devagranthí sm. nodo o legame divino, 
devagraha sm. “divino assalitore”, grup- 

po di demoni che suscitano follia non 
nociva (Suśr; MBh).

devaghoṣa sm. N. di uomo.
devaṃgamá agg. che giunge agli Dei (TS; 

ŚBr).
devacakrá sn. 1. ruota divina; 2. (per gli 

Śākta) “cerchio sacro”, N. di un dia- 
gramma mistico.

devacandra sm. N. di uomo.
devacarita sn. gesta o consuetudini degli 

Dei.
devacaryā sf. servizio degli Dei, funzione 

religiosa, ufficio divino.
devacaryopaśobhita agg. adomato dalla 

funzione religiosa (p.e. un eremo), 
(MBh).

devacikitsaka sm. guaritore divino, medi- 
co; sm. du. N. dei due Aśvin (L).

devacittá sn. volontà degli Dei (ŚBr). 
devacchanda sm. collana di perle (costi- 

tuita di cento, centotre, ottantuno o 
centouno fili), (L).

devacchandaprāsāda sm. tempio consa- 
crato ad un dio.

devacchandas sn. (vl. devacchandasa) 
metro divino.

devajá agg. nato da dio, divino (detto di un 
sāman), (ŚBr); sm. N. di un principe 
(figlio di Saṃyama), (BhP).

devajagdha sn. “mangiato dagli Dei”, ti
po di erba fragrante (L).

devajagdhaka sn. “mangiato dagli Dei”, 
tipo di erba fragrante.

devajaná sm. 1. (di solito pl.) gruppo di 
Dei, demoni o serpenti (AV; VS); 2. N. 
di un Guhyaka.

devajananī sf. madre degli Dei.
devajanávid agg. che conosce gli Dei 

(ŚBr).
devajanavidya sf. conoscenza dei serpen- 

ti (ŚBr; chup).
devajapa sm. N. di un Vidyādhara. 
devajaya sm. N. di un poeta.
devajá agg. nato da dio (RV; AV). 
devájāta agg. nato da dio (RV; AV); sn.

(devajātá) gruppo di Dei o stirpe di- 
vina.

devájāmi agg. peculiare, caratteristico de- 
gli Dei (RV VII, 23, 2); sf. (devajāmí) 
sorella degli Dei ( AV VI, 46,2).

devájuṣṭa agg. piacevole agli Dei (RV). 
devájūta agg. “affrettato dalla divinità”, 

incitato, ispirato o causato dagli Dei 
(RV).

dévajuti sm. N. di un Aditya (TS). 
devaṭa sm. artista, artigiano.
devaṭṭī sf. specie di gabbiano (L). 
devaṇṇabhaṭṭa sm. N. di un autore, 
devatara sm. (con cyāvasāyana kaśyapa)

N. di un maestro.
devataratha sm. N. di un maestro, 
devataras sm. N. di un maestro.
devataru sm. 1. albero divino, antico o sa- 

cro albero del villaggio (L); 2. N. dei 
cinque alberi dello Svarga (mandara, 
pārijātaka, samtāna, kalpavrksa, hari- 
candana).

devatarpaṇa sn. “ristoro degli Dei”, of- 
ferte di acqua, parte della cerimonia 
Saṃdhyā.

devatalpa sm. talamo degli Dei.
devátā sf. 1. divinità, natura divina (RV; 

AV); 2. immagine di una divinità, 
idolo (MBh); 3. N. degli organi di 
senso (ŚBr); avv. (ā) con la divinità 
(i.e. con un dio, gli Dei o tra gli Dei), 
(RV;AV).

devatāgāra sn. “dimora degli Dei”, tem- 
pio, cappella (Mn; R).

devatāgṛha sn. “dimora degli Dei”, tem- 
pio, cappella (R; Kathās).

devatājit sm. “conquistatore degli Dei”, 
N. di un figlio di Sumati e nipote di 
Bharata (BhP).

devatāḍa sm. sf. 1. Lipeocercis Serrata 
(L); 2. Luffa Foetida o pianta simile 
(L); 3. fuoco (L); 4. N. di Rāhu (L).

devátātsf. (vl.devātāti) 1. servizio divino, 
funzione religiosa (RV); 2. divinità, 
Dei in generale (RV).

devatātas avv. da parte della divinità.
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devatātman agg. che ha un’anima divina; 
sm. N. di Śiva (MBh).

devatātmā sf. madre degli Dei (L). 
devatātva sn. condizione della divinità, 
devatātvanirṇaya sm. N. di un’opera, 
devatādarśana sn. manifestazione, appa- 

rizione di una divinità.
devatādvaṃdva sn. composto i cui mem

bri sono due o più nomi di divinità 
(Pāṇ).

devatādhipa sm. “primo tra le divinità”, 
N. di Indra (L).

devatādhyāya sn. (sott. brāhmaiia) N. di 
un Brāhmaṇa del SV.

devatānigama sm. indirizzo di una divi- 
nità.

devatānukrama sm. indice delle divinità 
vediche.

devatānukramaṇī sf. indice delle divinità 
vediche.

devatāpāramya sn. N. di un’opera, 
devatāpūjana sn. adorazione di una divi- 

nità.
devatāpraṇidhāna sn. devozione ad una 

divinità (L).
devatāpratimā sf. “immagine, effigie del- 

la divinità”, idolo (MBh).
devatāpratiṣṭhāvidhi sm. N. di un’opera, 
devatābādha sm. molestia, oltraggio agli 

Dei (MBh).
devatābhyarcana sn. adorazione di un 

idolo, culto di una divinità (Mn).
devatābhyarcanapara agg. devoto ad 

una divinità.
devatāmaṇi sm. “gioiello divino”, N. di 

una pianta medicinale.
devatāmandira sn. tempio, cappella, 
devatāmaya agg. che contiene tutte le di- 

vinità.
devatāmithuna sn. unione, coabitazione 

con una divinità.
devatāmūrtiprakaraṇa sn. N. di un’ope- 

ra sulla scultura.
devatāyatana sn. tempio, cappella (Mn; 

MBh).
devatārādhana sn. omaggio agli Dei. 
devatārcana sn. adorazione, culto degli 

Dei.
devatārcanakrama sm. N. di opere, 
devatārcanavidhi sm. N. di opere, 
devatālaka sm. Lipeocercis Serrata (car). 
devatālaya sm. tempio, cappella, 
devatāvādavicāra sm. N. di un’opera, 
devatāvāripūjā sf. N. di un’opera, 
devatāveśman sm. tempio, cappella (R). 
devatāśeṣa sm. resti del sacrificio, 
devatāśraya agg. che concerne gli Dei. 
devatāsahāyin agg. accompagnato (solo) 

dagli Dei (i.e. solo).
devatāsthāpanavidhi sm. N. di un’opera, 
devatāsnāna sn. abluzione di un idolo, 
devatāsvarūpavicāra sm. N. di un’opera, 
devatīrtha sn. 1. “tīrtha divino”, N. di un 

guado, luogo sacro di pellegrinaggio 
situato sulle sponde di un corso d’ac

qua; 2. momento giusto per (adorare) 
gli Dei; 3. parte delle mani sacra agli 
Dei (i.e. la punta delle dita).

devatīrthamaya agg. ricco di divini 
tīrtha.

devatīrthasvāmin sm. N. ascetico di Viś- 
vesvaradattamitra.

devatumula sn. “frastuono divino”, tuono, 
devatejyā sf. sacrificio ad una divinità, 
devatopadeśana sn. designazione della 

divinità adorata in un rito.
devátta agg. (vl. devádatta) dato da dio 

(RV).
devatyà agg. ifc. sacro ad una divinità; sf. 

(ā) specie di animale (AV 1,22,3).
devatra avv. tra o agli Dei (RV; VS; AV; 

ŚBr).
devatvá sn. divinità (RV; Mn; MBh). 
devadatta agg. dato da dio (Mn; MBh);

sm. 1. N. della conchiglia di Arjuna 
(MBh); 2. N. di uno dei soffi vitali (che 
viene esalato sbadigliando); 3. N. di un 
cugino (o di un fratello più giovane) e 
antagonista di Gautama Buddha; 4. N. 
di un figlio di uruśravas e padre di 
Agniveśya (BhP); 5. N. di un figlio del 
Brahmano Govindadatta (BhP); 6. N. 
di un figlio di Haridatta (BhP); 7. N. di 
un figlio del re Jayadatta (BhP); 8. N. 
di vari autori; 9. N. di un Nāga (BhP); 
10. N. di un grāma dei Bāhīka; sf. (ā) 1. 
N. della madre di Devadatta, cugino di 
Gautama Buddha; 2. N. di una corti- 
giana.

devadattaka sm. pl. fazione guidata da 
Devadatta.

devadattacara agg. precedentemente in 
possesso di Devadatta.

devadattamaya agg. che consta di Deva- 
datta.

devadattarūpya agg. precedentemente in 
possesso di Devadatta.

devadattaśatha sm. N. di un precettore, 
devadattāgraja sm. “fratello più anziano 

di Devadatta”, N. di Gautama Buddha 
(Buddh).

devadattīya sm. pl. allievi di Devadatta. 
devadantin sm. N. di Śiva.
devadamanikā sf. N. di donna, 
devadamanī sf. N. di donna.
devadarśa sm. N. di un maestro delTAV; 

sf. (ī) N. di una scuola delTAV.
devadarśana agg. che vede gli Dei, che ha 

familiarità con gli Dei (MBh); sm. 1. 
N. di Nārada; 2. N. di un Brahmano;
sn. apparizione di un dio.

devadarśin agg. che vede gli Dei, che ha 
familiarità con gli Dei (R); sm. N. di 
una scuola delTAV.

devadānī sf. tipo di pianta rampicante (L). 
devadāru sm. sn. Pinus Devadāru o Deo-

dar (anche Avaria Longifolia e Eryth- 
rosylon Sideroxyloides), (MBh).

devadārumaya agg. fatto con il legno del 
Pinus Devadāru (MBh; R).

devadāruvanamāhātmya sn. N. di un’o- 
pera.

devadālikā sf. tipo di zucca (Suśr). 
devadālī sf. tipo di zucca (Suśr). 
devadāsa sm. 1. servitore di un monastero

(Buddh); 2. N. di un figlio di un mer- 
cante; 3. N. del fratello della madre di 
Śārṅgadhara; 4. N. del figlio di un Kā- 
lidāsa; 5. N. di vari autori; sf. (ī) 1. dan- 
zatrice di un tempio; 2. albero di cedro 
selvatico (L).

devadinna sm. N. di un figlio di Deva- 
datta.

devadīpa sm. “lampada divina”, occhio 
(L).

devadundubhi sm. 1. tamburo divino; 2. 
basilico sacro dai fiori rossi (L); 3. N. 
di Indra (L).

devadurga agg. inaccessibile agli Dei (R). 
devadūtá sm. messaggero divino (TS;

MBh); sf. (ī) 1. messaggera degli Dei;
2. albero di cedro selvatico (L).

devadeva sm. I. “dio degli Dei”, N. di 
Brahmā (MBh); 2. N. di Rudra-Śiva; 3.
N. di Viṣṇu-Kṛṣṇa; 4. N. di Gaṇeśa; 
sm. du. Brahmā e Śiva (MBh); sm. pl.
N. dei Brahmani (BhP); sf. (ī) N. di 
Durgā.

devadeveśa sm. 1. “signore dei più autore- 
voli tra gli Dei”, N. di Śiva (MBh); 2. 
N. di Indra (MBh); 3. N. di Viṣṇu 
(MBh).

devadaivatya agg. “che ha il signore degli 
Dei come divinità”, destinato, diretto 
alla divinità.

devadyumna sm. “gloria della divinità”, 
N. di un principe (figlio di Devatājit e 
padre di Parameṣṭhin), (BhP).

devadroṇī sf. 1. processione con idoli (L);
2. Phlomis Ceylanica (L).

devadryàc agg. rivolto agli Dei (RV). 
devadharma sm. dovere religioso, fun- 

zione religiosa.
devadharman sm. N. di un re (VP), 
devadhānī sf. “dimora divina”, N. della 

città di Indra sul Mānasottara (a est del 
Mero), (BhP).

devadhānya sn. “grano della divinità”, 
Andropogon Saccharatus, Andropo- 
gon Sorgum (L).

devadhāman sn. sede degli Dei.
devadhiṣṇya sn. seggio (i.e. cocchio) di 

un dio (BhP).
devadhūpa sm. 1. “incenso divino”, resi- 

na della Shorea Robusta (BhP); 2. 
bdellio (L).

devan sm. cognato (L).
de vana 1 sn. lamentazione, gemito, affli- 

zione, affanno (L).
de vana 2 sm. dado, dadi per il gioco d’az- 

zardo (L); sf. (ā) 1. gioco, divertimen- 
to, passatempo (L); 2. servizio, favore 
(L); sn. (dévana) 1. lucentezza, splen- 
dore; 2. gioco (d’azzardo), gioco con i 
dadi (RV X, 43, 5; MBh; R); 3. gioco, 
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divertimento, passatempo (L); 4. luo- 
go di ricreazione, giardino (L); 5. loto 
(L); 6. lode, elogio (L); 7. desiderio, 
emulazione (L); 8. affare, commercio, 
professione (L); 9. andata, movimento 
(L).

devanakṣatrá sn. N. dei primi quattrordi- 
ci Nakṣatra nel quadrante meridionale 
(TBr); sm. N. di un re (VP).

devanadī sf. “fiume divino”, N. di nume- 
rosi fiumi sacri.

devanandā sf. “gioia degli Dei”, N. di una 
creatura femminile celestiale.

devanandin sm. 1. “che rallegra gli Dei”, 
N. di uno dei guardiani di Indra (L); 2. 
N. di un grammatico.

devanala sm. (vl. devanāla) “canna della 
divinità”, Arando Bengalensis (L).

devanāgarī sf. “scrittura della città divi- 
na”, N. del carattere in cui è solitamen- 
te scritto il sanscrito.

devanātha sm. 1. “signore degli Dei”, N. 
di Śiva; 2. N. di vari autori.

devanābha sm. N. di uomo.
devanāmá sm. pl. N. di particolari formu- 

le (TĀr).
devanāman sm. N. di un re e di un varṣa 

nel Kuśadvīpa (BhP).
devanāyaka sm. N. di uomo (Rājat). 
devanāyakapañcāśat sf. N. di un’opera, 
devanāyakastuti sf. N. di un’opera, 
devanikāya sm. 1. schiera o assemblea de- 

gli Dei; 2. cielo, paradiso.
devaníd agg. che odia gli Dei (RV). 
devanindaka agg. 1. che odia gli Dei 

(RV); 2. ateo.
devanindā sf. eresia, ateismo, 
devanibandha sm. N. di un’opera, 
devanirmālya sn. ghirlanda che rimane 

dopo un sacrificio.
devanirmita agg. “fatto dagli Dei”, crea- 

to, naturale; sf. (ā) Cocculus Cordifo- 
lius.

devaniśrayaṇī sf. “scala verso gli Dei”, N. 
di una particolare penitenza.

devaniśreṇī sf. “scala verso gli Dei”, N. di 
una particolare penitenza.

devanītha sm. formula composta da di- 
ciassettepāda.

devapañcarātra sm. N. di un Pañcāha. 
devapaṇḍita sm. N. di un autore, 
devapati sm. “signore degli Dei”, N. di In- 

dra (MBh; R); sm. pl. più eccellenti tra 
gli Dei (BhP).

devapatimantrin sm. “consigliere del si- 
gnore degli Dei”, N. di Bṛhaspati (pia- 
neta Giove).

devapattana sn. N. di una città.
devápatnī sf. 1. colei che ha un dio come 

sposo, moglie di un dio (RV; MBh); 2. 
patata dolce (v. madhvāluka), (L).

devapatha sm. 1. “sentiero degli Dei”, 
cielo (chup; MBh); 2. via Lattea (L);
3. N. di un luogo di pellegrinaggio 
(MBh).

devapathīya agg. 1. che si trova sul cele- 
ste cammino; 2. che concerne o che 
proviene dal Devapatha.

devapadá sn. parola che contiene il nome 
di una divinità (ŚBr); sm. pl. “piedi di 
un dio o di un re”, presenza o cospetto 
del sovrano, persona del re (Sua Mae- 
stà).

devapariṣad sf. adunanza di divinità.
devaparṇa sn. “foglia divina”, N. di una 

pianta medicinale (L).
devapallīpaṭṭana sn. N. di una città.
devapaśu sm. animale consacrato ad una 

divinità.
devapāṇí sm. “dalla mano divina”, 1. N. di 

un gruppo di Asura (MaitrS); 2. N. del-
1. autore di un commentario a Daśar.

devapātrá sn. coppa o bevanda degli Dei. 
devapātrin agg. partecipe della coppa di- 

vina.
devapāda sm. pl. “piedi di un dio o di un 

re”, presenza o cospetto del sovrano, 
persona del re (Sua Maestà).

devapādamūla sn. pl. “piedi di un dio o di 
un re”, presenza o cospetto del sovra- 
no, persona del re (Sua Maestà).

devapāna agg. che serve agli Dei come 
bevanda (RV; AV).

devapāla sm. 1. “difensore degli Dei”, N. 
di vari principi; 2. N. di un monte 
(BhP); 3. N. di un autore (figlio di Ha- 
ripāla).

devapālita sm. “protetto dagli Dei”, N. di 
uomo.

devapīyú agg. che offende o disprezza gli 
Dei(AV).

devaputra sm. 1. figlio di un dio (Hariv);
2. N. di Śiva; agg. (deváputra) che ha 
gli Dei come figli (detto del cielo e del- 
la terra), (RV); sf. (devaputrī o devapu- 
trikā) Trigonella Corniculata (L).

devaputramāra sm. N. di uno dei quattro 
Māra (Buddh).

devapur sf. fortezza divina; sn. residenza 
di Indra.

devapura sn. dimora di Indra (R); sf. (ā) 
fortezza divina (AV; TS).

devapurīmāhātmya sn. N. di un’opera.
devapurohita sm. 1. sacerdote domestico 

degli Dei (Hariv); 2. N. di Bṛhaspati 
(pianeta Giove).

devapuṣpa sn. “fiore divino”, chiodi di 
garofano (L).

devapūjaka sm. adoratore degli Dei.
devapūjā sf. 1. adorazione delle divinità, 

culto degli Dei (spec. Tadorazione 
quotidiana nel santuario familiare); 2. 
N. di un’opera.

devapūjita agg. adorato dagli Dei (MBh). 
devapūjya sm. “che deve essere onorato 

dagli Dei”, N. di Bṛhaspati (pianeta 
Giove).

devapūrvakam avv. a cominciare dagli 
Dei.

devaprakāśinī sf. N. di un’opera.

devapratikṛti sf. effigie di una divinità, 
idolo.

devapratimā sf. effigie di una divinità, 
idolo.

devapratiṣṭhā sf. N. di un’opera, 
devapratiṣṭhātattva sn. N. di un’opera, 
devapratiṣṭhāprayoga sm. N. di un’o- 

pera
devaprabha sm. “dal divino splendore”, 

N. di un Gandharva; sf. (ā) N. della fi- 
glia di un Siddha.

devaprayāga sm. “luogo divino di sacrifi- 
cio”, N. di un guado sacro.

devapraśna sm. “il consultare gli Dei”, di- 
vinazione, predizione del futuro (L).

devaprasāda sm. “che ha la divina bene- 
volenza”, N. di uomo (Rājat).

deváprasūta agg. prodotto dagli Dei (ac- 
qua), (AVVI, 102).

devaprastha sm. N. della città di Senābin- 
du (MBh).

devapriya agg. 1. caro agli Dei; 2. stupido, 
sciocco; sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di due 
piante (v. pītabhmgarāja e baka- 
puspa), (L).

devápsaras agg. che serve agli Dei come 
festa o come diletto (RV).

devábandhu agg. connesso con gli Dei 
(RV); sm. N. di uno Ṛṣi.

devabala sm. “dalla forza divina”, N. di un 
generale; sf. (ā) SidaRhomboidea (L).

devabali sm. oblazione agli Dei.
devabāhu sm. 1. “braccio degli Dei”, N. di 

un antico Ṛṣi (Hariv); 2. N. di un figlio 
di Hṛdīka (BhP).

devabodha sm. “dalla divina conoscen- 
za”, N. di un poeta.

devabodhi sm. “ispirato da dio”, N. di un 
poeta.

devabodhisattva sm. N. di un santo 
buddhista.

devabrahman sm. 1. “Brahmano tra gli 
Dei”, N. di Nārada (L); 2. N. di Devala.

devabrāhmaṇa sm. Brahmano stimato 
dagli Dei.

devabrāhmaṇasātkṛ vb. cl. 8 P. deva- 
brāhmanasātkaroti: offrire agli Dei e 
ai Brahmani.

devábhakta agg. distribuito, assegnato 
dagli Dei (RV).

devabhakti sf. servizio, culto degli Dei. 
devabhaṭṭa sm. N. di uomo.
devabhadra sm. N. di un autore.
devabhavana sn. 1. “dimora divina ”, cie- 

lo (L); 2. tempio; 3. Ficus Religiosa 
(L).

devabhaga sm. 1. “porzione degli Dei”, 
emisfero boreale; 2. (devabhāga) N. di 
un maestro chiamato anche Śrauta o 
Śrautarṣa; 3. N. di un figlio di Sūra e 
fratello di Vasudeva (Hariv; BhP).

devabhāṣyasnānavidhipaddhati sf. N. di 
un’opera.

devabhiṣaj sm. medico degli Dei (detto 
degli Aśvin), (MBh).
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devabhīti sf. paura degli Dei (?). 
devabhū sm. dio o cielo (L).
devabhūta agg. che è diventato dio.
devabhūti sm. N. dell'ultimo principe 

della dinastia Suñga; sf. Gange del cie
lo (L).

devabhūya sn. divinità, natura divina (L). 
devabhūri sm. N. dell* ultimo principe 

della dinastia Śuṅga; sf. Gange del cie- 
lo(L).

devabhūmi sm. N. dell’ultimo principe 
della dinastia Śuṅga; sf. Gange del cie- 
lo(L).

devabhogha sm. diletto degli Dei, gioia 
celestiale.

devabhojya sn. 1. “cibo degli Dei”, am- 
brosia; 2. nettare (L).

devabhrāj sm. “risplendente come un 
dio”, N. di un figlio di Mahya, figlio di 
Vivasvat (sole), (MBh).

devamañiara sn. gioiello sul petto di 
Viṣṇu (L).

devamaṇí sm. 1. amuleto divino (AV VIII, 
5,20); 2. gioiello sul petto di Viṣṇu (L);
3. treccia di crine sul collo di un caval- 
lo; 4. N. di un farmaco appartenente al- 
TAṣṭavarga (L); 5. N. di Śiva (L).

devamaṇḍala sm. N. di un particolare 
Samādhi.

devamata sm. “approvato dagli Dei”, N. 
di uno Ṛṣi (MBh).

devamati sm. N. di uomo; sf. N. di donna, 
devamadhu sn. miele divino (chup). 
devamanuṣyà sm. pl. (devamanusyá, 

ŚBr) Dei e uomini (AV).
devamaya agg. che consta di o che contie- 

ne gli Dei (Hariv; BhP).
devamalimluc sm. “predone degli Dei”, 

Asura.
devamāta sm. N. di uomo.
devamātṛ sf. pl. madre degli Dei (MBh); 

sf. sg. N. di Aditi o di Dākṣāyaṇī (Ha- 
riv).

devamātṛka agg. “che ha il dio Indra o le 
nubi come madre adottiva”, inumidito 
solamente dall’acqua piovana (cereali, 
grano, terra), (MBh; R).

devamādana agg. che allieta o che ispira 
gli Dei (soma), (RV).

devamāná sn. dimora degli Dei (RV). 
devamānaka sm. gioiello sul petto di 

Viṣṇu (L).
devamāya sm. N. di un principe; sf. (ā) il

lusione divina (R).
devamārga sm. 1. “via degli Dei”, aria o 

cielo; 2. ano (R).
devamālā sf. “ghirlanda divina, serto”, N. 

di un’Apsaras.
devamāsa sm. “mese degli Dei”, ottavo 

mese di gravidanza (L).
devamitra sm. 1. “che ha come amici gli 

Dei”, N. di un antico maestro chiamato 
anche Śākalya; 2. N. del padre di 
Viṣṇumitra; sf. (ā) N. di una delle Mātṛ 
che si occupano di Skanda (MBh).

devamithuna sn. coabitazione, conviven- 
za degli Dei (AitBr).

devamiśra sm. N. di un autore.
devamīḍha sm. 1. “generato dagli Dei 

(?)”, N. di un Yādava e nonno di Vasu- 
deva (MBh); 2. N. di un discendente di 
Nimi e Janaka (R).

devamīḍhuṣa sm. N. del nonno di Vasude- 
va (Hariv).

devamuni sm. 1. Muni celeste o divino; 2. 
N. di un figlio di Iraṃmada e autore di 
RVX, 146 (RV).

devayáj agg. che sacrifica agli Dei (Agni), 
(VS).

devayájana agg. 1. che sacrifica agli Dei 
(Agni); 2. che serve per 1.oblazione 
(AV); sn. luogo dell’offerta (AV; VS).

devayajanavat agg. che ha un luogo dove 
offrire 1. oblazione.

devayaji agg. che sacrifica agli Dei 
(Agni); sm. adoratore degli Dei, Muni.

devayajñá sm. 1. sacrificio agli Dei (spec. 
lo Homa, una delle cinque grandi obla- 
zioni), (ŚBr; Mn); 2. N. di uomo.

devayájya sn. culto degli Dei, sacrificio 
(RV).,

devayajya sf. culto degli Dei, sacrificio 
(RV).

devayát agg. 1. che è al servizio degli Dei, 
religioso (RV); 2. divino o lucente (?), 
(BhP).

devayaśás sn. gloria, onore divino (TS). 
devayaśasá sn. gloria divina, 
devayaśín agg. dalla divina gloria (TS). 
devayā agg. che va agli Dei, desideroso 

degli Dei (RV).
devayājín agg. che sacrifica agli Dei 

(ŚBr); sm. 1. N. di uno degli attendenti 
di Skanda (MBh); 2. N. di un Dānava 
(Hariv).

devayājñika sm. N. di un autore, 
devayātu sm. Yātu celestiale, 
devayātrā sf. processione di idoli, 
devayātrin agg. che sacrifica agli Dei. 
devayāna agg. 1. che va agli Dei, deside- 

roso degli Dei (RV; AV; VS); 2. che 
conduce agli Dei, che serve agli Dei 
come una via (MBh); sn. 1. via che 
conduce agli Dei (MBh; BhP); 2. vei- 
colo di un dio (L); sf. (ī) 1. N. di una fi- 
glia di uśanas o Śukrācārya (moglie di 
Yayāti e madre di Yadu e Turvasu), 
(MBh; Hariv); 2. N. di una moglie di 
Skanda.

devayānīya agg. che conduce agli Dei.
devayāvan agg. (vari) che va agli Dei (RV 

VII, 10,2).
devayú agg. (vi. devāyú o devāyu) devoto 

agli Dei, pio (RV; MaitrS).
deváyukta agg. (cavalli) aggiogati dagli 

Dei (RV VII, 67,8).
devayuga sn. 1. “età degli Dei”, prima era 

del mondo (MBh); 2. ogni età o tempo 
degli Dei comprendente le quattro ere 
del genere umano.

devayoní sm. sf. 1. luogo o origine di un 
dio, luogo di nascita divino; 2. legno 
sacro utilizzato per accendere il fuoco; 
agg. di origine divina; sm. semidio o 
demone.

devayoṣā sf. sposa di un dio (MBh; Hariv). 
de vara sm. 1. fratello del marito (Mn;

MBh); 2. marito, amante (BhP). 
devaraktadaṃśī sf. mus. N. di una rāgmī. 
devarakṣita sm. 1. “protetto da un dio”, N.

di un figlio di Devaka (Hariv); 2. N. di 
un principe dei Kosala (VP); 3. N. di 
un Brahmano; sf. (ā) N. di una figlia di 
Devaka e di una delle spose di Vasude- 
va (Hariv).

devaraghnī sf. assassina del proprio co- 
gnato.

devarata agg. che prova gioia negli Dei, 
pio.

devarati sf. “delizia degli Dei”, N. di 
un’Apsaras.

devarathá sm. 1. carro o veicolo di un dio 
(AV; TS); 2. carro per portare in pro- 
cessione le immagini degli Dei (L); 3. 
N. di uomo.

devarathāhnyá sn. percorso quotidiano 
del carro del sole (ŚBr).

devaravatī sf. che ha un cognato, 
devarahasya sn. mistero divino (MBh). 
devarāj sm. 1. “sovrano degli Dei”, N. di 

Indra (MBh; R); 2. N. di Nahuṣa 
(MBh).

devarājá sm. 1. sovrano divino (TBr); 2. 
“re degli Dei”, N. di Indra (MBh; R); 3. 
N. di un re (MBh); 4. N. di uno Ṛṣi; 5. 
N. di un Buddha (Buddh); 6. padre di 
Śārṅgadhara.

devarājan sm. principe di una famiglia 
brahmanica.

devarājaprabandha sm. N. di un’opera, 
devarājamahiṣīstotra sn. N. di un’opera, 
devarājasamadyuti agg. pari in gloria al 

re degli Dei.
devarājya sn. sovranità sugli Dei (MBh; 

R; Kathās).
devarāta sm. 1. “dato da dio”, N. di Śu- 

naḥśepa dopo essere stato accolto nella 
famiglia di Viśvāmitra (AitBr; MBh);
2. N. di un re figlio di Suketu e discen- 
dente di Nimi (R); 3. N. di un sovrano, 
figlio di Karambhi; 4. N. di un altro so- 
vrano (MBh); 5. N. di Parikṣit (BhP); 
6. N. del padre di Yājñavalkya; 7. spe- 
ciedi gru (L).

devarāma sm. N. di vari autori, 
devarāya sm. N. di un re.
devarāṣṭra sn. “impero degli Dei”, N. di 

un regno nel Deccan.
devarūpā sf. “di forma divina”, N. di 

un’Apsaras.
devarūpin agg. dalla forma divina, simile 

a dio (MBh).
devaretasa agg. generato da seme divino, 
devarṣabha sm. “toro tra gli Dei”, N. di un 

figlio di Dharma e Bhānu (BhP).
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devarṣi sm. “Ṛṣi tra gli Dei”, 1. Ṛṣi della 
sfera celeste (MBh; R); 2. N. di Śiva 
(MBh); 3. N. di Nārada (BhP).

devarṣi sm. (p.e. Nārada, Atri, etc.), 
(MBh; R); 2. N. di Śiva (MBh).

devarṣicarita sn. gesta dei saggi divini 
(MBh).

devarṣitva sn. condizione o schiera dei 
saggi divini (BhP).

devarṣipitṛvallabha sn. sesamo.
devarṣivarya sm. più importante dei 

saggi.
devala 1 sm. 1. servitore o custode di un 

idolo (chi vive dei doni offerti a que- 
sto); 2. uomo virtuoso o pio; 3. N. di un 
discendente di Kaśyapa e uno degli au- 
tori di RV IX; 4. N. di Asita o di un fi- 
glio di A sita (MBh); 5. N. di un uomo 
menzionato con Asita; 6. N. di un 
astronomo; 7. N. di un legislatore; 8. 
N. di un figlio di Pratyūṣa (MBh; Ha- 
riv); 9. N. di un fratello maggiore di 
Dhaumya (MBh); 10. N. dello sposo di 
Ekaparṇā (Hariv); 11. N. del padre di 
Saṃnati (la sposa di Brahmadatta); 12. 
N. del nonno di Pāṇini; 13. N. di un fi- 
glio di Viśvāmitra (Hariv); 14. N. di un 
figlio di Kṛśāśva concepito con 
Dhiṣaṇā (BhP).

devala 2 sm. marito, amante.
devalakṣmá sn. 1. caratteristica divina 

(TS); 2. cordone brahmanico.
devalatā sf. “pianta rampicante divina”, 

gelsomino doppio (L).
devalasmṛti sf. trattato sulle leggi di De- 

vala.
devalāṅgulikā sf. Tragia Involucrata (L). 
devaliṅga sn. immagine o statua di una di- 

vinità(BhP).
devalekhā sf. “dal profilo divino”, N. di 

una principessa (Rājat).
devaloká sm. 1. mondo o sfera di una divi- 

nità; 2. cielo o paradiso; 3. N. di uno 
dei mondi superiori (tre o ventuno per 
TS, sette per MatsyaP o sei per i 
Buddhisti), (Mn; MBh); agg. (deva- 
loke gaia) giunto agli Dei, morto 
(MBh).

devalokapāla sm. “protettore del mondo 
degli Dei”, N. di Indra (Kathās).

devavaktra sn. “bocca degli Dei”, N. di 
Agni in quanto fiamma divoratrice (L). 

devavacanā sf. “dal divino linguaggio”, 
N. di una Gandharvā.

devávat agg. protetto o circondato dagli 
Dei (RV); sm. 1. N. di uomo (RV); 2. 
N. di un figlio di Akrūra; 3. N. di De- 
vaka, figlio di Āhuka (Hariv); 4. N. del 
dodicesimo Manu (BhP); sf. (ī) N. di 
una figlia del Gandharva Grāmaṇī (R).

devavat avv. come (in, con, etc.) un dio. 
devavadhá sm. arma degli Dei AV VI,

13,1).
devavandá agg. che loda gli Dei (RV X,

15,5).

devavara sm. divinità superiore o supre- 
ma; sn. dono o benedizione divina.

devavarṇinī sf. N. di una figlia di Bha- 
radvāja (R).

devavartman sn. “divino sentiero”, atmo- 
sfera (L).

devavardhaki sm. “architetto divino”, N. 
di Viśvakarman (L).

devavardhana sm. N. di un figlio di De- 
vaka.

devavárman sn. armatura degli Dei (AV); 
sm. 1. “dall’armatura divina”, N. di un 
principe (VP); 2. N. delTautore del To- 
maravaṃśa.

devavarya sm. migliore o primo tra gli 
Dei (Śiva), (MBh).

devavarṣa sm. N. di un principe; sn. N. di 
un varṣa nello Śālmaladvīpa a cui fu 
dato il nome del principe Devavarṣa 
(BhP).

devavallabha sm. Rottlera Tinctoria (L). 
devavāṇī sf. voce divina.
devávāta agg. gradevole agli Dei (RV); 

sm. N. di uomo (RV).
devavāyu sm. N. del dodicesimo Manu 

(Hariv).
devavāhana agg. (cavallo) che trasporta 

gli Dei (RV).
devavijayagaṇi sm. N. di un maestro, 
devavíd agg. che conosce gli Dei (ŚBr). 
devavidyā sf. scienza divina, 
devavibhāga sm. “regione degli Dei”, 

emisfero boreale.
devavimalagaṇi sm. N. di un poeta, 
devaviś sf. insieme degli Dei.
devaviśā sf. insieme degli Dei (MaitrS). 
devavī agg. (vl. devāví) gradito agli Dei 

(RV).
devávīti sf. 1. festa o diletto per gli Dei 

(RV); 2. N. di una figlia di Meru e spo- 
sa di un figlio di Agnīdhra (BhP).

devavṛkṣa sm. 1. “albero divino”, albero 
del paradiso (L); 2. Alstonia Scholaris 
(L); 3,bdellio(L).

devaveśman sn. “dimora degli Dei”, tem- 
pio, cappella.

devávyacas agg. che offre spazio per gli 
Dei, che accoglie gli Dei (RV).

devavratá sn. 1. culto o voto religioso 
(ŚBr); 2. cibo preferito dagli Dei; 3. N. 
di vari sāman; agg. devoto agli Dei, re- 
ligioso (MBh; Hariv); sm. 1. N. di 
Bhīṣma (MBh); 2. N. di Skanda.

devavratin agg. che ubbidisce a o che ser- 
ve gli Dei (MBh).

devaśakti sm. “dalla forza divina”, N. di 
un sovrano.

devaśatabhāṣya sn. N. di un'opera, 
devaśatru sm. “antagonista degli Dei”, 

Asura o Rakṣas (MBh; R); agg. 
(deváśatru) che ha gli Dei come nemi- 
ci(RVVI,59,1).

devaśabda sm. 1. N. di un dio; 2. rombo 
divino (i.e. tuono).

devaśarman sm. I. “che ha gli Dei come

rifugio”, N. di un antico saggio (MBh);
2. N. di un Arhat (autore del Vijñā- 
nakāyaśāstra); 3. N. di un ministro di 
Jayāpīḍa (re del Kaśmīr), (Rājat; 
Kathās).

devaśas avv. una divinità dopo 1. altra (RV
III,21.5).

devaśābaratantra sn. N. di un’opera, 
devaśilpa sn. opera di divina arte (AitBr). 
devaśilpin sm. “artista degli Dei”, N. di 

Tvaṣṭṛ (L).
devaśiśu sm. fanciullo divino (MBh).
deváśiṣṭa agg. istruito o diretto dagli Dei 

(RV 1,113,3).
devaśunī sf. “cagna divina”, N. di Saramā 

(MBh).
devaśūra sm. “divino eroe”, N. di uomo, 
devaśekhara sm. “diadema divino”, Arte

misia Indica (L).
devaśeṣa sn. resti (del sacrificio) di una di- 

vinità (MBh).
deváśravas sm. 1. “dalla fama divina”, N. 

di un Bhārata (RV III, 23,2-3); 2. N. di 
un figlio di Yama e autore di RV X, 17;
3. N. di un figlio di Viśvāmitra (Hariv);
4. N. di un figlio di Śūra e fratello di 
Vasudeva.

devaśrī agg. che si avvicina agli Dei, che 
venera gli Dei (VS); sm. N. di uno Ṛṣi 
(VP).

devaśrīgarbha sm. N. di un Bodhisattva 
(Buddh).

devaśrút agg. percepibile o inteso dagli 
Dei(RV;VS).

devaśruta sm. 1. “dalla conoscenza divi- 
na”, signore, dio (īśvara), (L); 2. N. di 
Nārada (L); 3. (per i Jaina) N. del sesto 
Arhat della futura utsarpim; sn. tratta- 
to o manuale sacro (L).

devaśrū agg. noto agli Dei (TĀr); sm. bar- 
biere degli Dei (TS).

devaśreṇī sf. Sanseviera Zeylanica (L). 
devaśreṣṭha sm. “migliore degli Dei”, N. 

di un figlio del dodicesimo Manu (Ha- 
riv;BhP).

devasaṃyukta agg. connesso con gli Dei. 
devasaṃsád sf. adunanza degli Dei (TBr). 
devasaṃhitā sf. samhitā degli Dei. 
devasakha sm. amico o seguace degli Dei 

(VS).
devasakhi sm. “amico degli Dei”, N. di un 

monte (R).
devasaṃgītayonin sm. N. di Nārada 

(Hariv).
devasattra sn. lunga celebrazione in ono- 

re degli Dei (MBh).
devasattva agg. che ha la natura di un dio 

(R).
devasatyá sn. verità divina, ordine stabili

to dagli Dei (ŚBr).
devasád agg. che vive tra gli Dei (VS).
devasádana agg. che serve come seggio 

per gli Dei ( AV V. 4.3).
devasadman sn. seggio degli Dei (MBh; 

Hariv).
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devasaṃdha agg. connesso con il dio, di- 
vino.

devasaṃnidhi sm. presenza del dio. 
devasabha sn. N. di una città (Kathās); sf.

(ā) 1. sala che serve come luogo d’in- 
contro per gli Dei; 2. casa da gioco (L).

devasabhya sm. 1. sorvegliante di una ca- 
sa da gioco (L); 2. giocatore d’azzardo;
3. frequentatore di associazioni o adu- 
nanze; 4. servitore, attendente di una 
divinità.

devasarasa sn. “lago degli Dei”, N. di una 
località (Rājat).

devasarṣapa sm. “senape divina”, tipo di 
senape (L).

devasavá sm. tipo di sacrificio.
devasaha sm. N. di un monte (Suśr); sf. (ā) 

N. di piante (L).
devasākṣya sn. testimonianza degli Dei; 

avv. loc. davanti agli Dei come testi- 
moni.

devasāgaragaṇi sm. N. di un autore, 
devasātkṛ vb. cl. 8 P. devasātkaroti: offri- 

re agli Dei.
devasātbhū vb. cl. 1 P. devasātbhavati: di- 

ventare un dio (MBh).
devasāyujya sn. unione con o accoglienza 

tra gli Dei, deificazione (L).
devasāvarṇi sm. N. del tredicesimo Manu 

(BhP). ’
devasiṃha sm. 1. “dio-leone”, N. di Śiva; 

2. N. di un autore.
devasiddhi sm. N. di uomo (Kathās). 
devasunda sm. N. di un lago (Suśr). 
devasumatí sf. favore, grazia degli Dei 

(RVx,98,5).
devasumanas sn. “fiore divino”, specie di 

fiore (L).
devasuṣi sm. canale divino o soffio vitale 

(sono cinque, i.e.prāṇa, vyāna, apāna, 
samāna, udāna), (chup).

devasū sm. (con o sott. deva) N. di otto di- 
vinità (i.e. Agni Gṛhapati, Soma Vana- 
spati, Savitṛ Satyaprasava, Rudra 
Paśupati, Bṛhaspati Vācaspati, Indra 
Jyeṣṭha, Mitra Satya e Varuṇa Dhar- 
mapati), (VS; TS).

devasūkakṣetra sn. N. di una regione del 
Pañcāla settentrionale.

devasūda sm. N. di un villaggio, 
devasūri sm. N. di uomo.
devásṛṣṭa agg. liberato, causato o creato 

da un dio (ŚBr); sf. (ā) tipo di bevanda 
inebriante (L).

devasena sm. 1. N. di un sovrano di Śrāva- 
stī (Kathās); 2. N. di un sovrano di 
Pauṇḍravardhana (Kathās); 3. N. di un 
bovaro (Kathās); 4. N. di un Arhat 
buddhista; sf. (a) 1. schiera dei celesti 
(RV; AV); 2. N. di una figlia di Prajāpa- 
ti o nipote (o figlia) di Indra e sposa di 
Skanda (MBh); 3. particella di mūla- 
prakrtì; sf. pl. schiere di De va o īśāna.

devasoma sm. (vl. devasomaka) N. di uo- 
mo (Kathās).

devastava sm. N. di un principe (VP), 
devastút agg. che loda gli Dei (RV V,

50,5).
devastrī sf. sposa di una divinità, 
devasthali sm. N. di un autore, 
devasthāna sm. N. di un antico Ṛṣi 

(MBh); sn. N. di due sāman (vararla- 
sya e bṛhaddeva).

devasmitā sf. “dal sorriso divino”, N. del- 
la figlia di un mercante (Kathās).

devasyatvaka agg. che contiene le parole 
devasya tvā (adhyāya o anuvāka).

devasva sn. proprietà divina, bene degli 
Dei (Mn).

devasvāpaharaṇa sn. saccheggio della 
proprietà divina, sacrilegio.

devasvāmin sm. 1. “signore degli Dei”, N. 
di diversi Brahmani (Kathās); 2. N. di 
un astronomo.

devahavís sn. oblazione agli Dei (VS; 
ŚBr).

devahavya sn. oblazione agli Dei (MBh); 
sm. N. di uno Ṛṣi (MBh).

devahiṃsaka sm. nemico degli Dei.
deváhita agg. disposto, stabilito o fissato 

dagli Dei (RV); sm. bene o prosperità 
degli Dei.

devahitārthāya avv. per amore del dio 
(MBh).

deváhiti sf. ingiunzione o disposizione di- 
vina(MBh).

devahú agg. che invoca (RV; VS); sm. N. 
di uomo; sf. (sott. dvār) N. delTapertu- 
ra del corpo umano esposta a setten- 
trione (i.e. orifizio dell’orecchio sini- 
stro), (BhP).

deváhūti sf. (vl. de vadati) 1. invocazione 
degli Dei (RV; AV); 2. N. di una figlia 
di Manu Svayambhū e sposa di Karda- 
ma(BhP).

devahūya sn. invocazione della divinità 
(RV; ŚBr).

devahéḍana sn. (vl. devahéḷana) 1. offesa 
agli Dei (AV;VS);2.N. di AVVI, 114.

devahetí sf. arma divina (AV).
devahotra sm. N. del padre di Yogeśvara 

(una parziale incarnazione di Hari), 
(BhP).

devahrada sm. “lago divino”, N. di un sa- 
cro luogo di balneazione (MBh).

devāṃśa sm. porzione (i.e. parziale incar- 
nazione) di un dio (Kathās).

devākrīḍa sm. luogo dei giochi degli Dei 
(Hariv).

devākṣara agg. le cui sillabe sono creature 
divine (TBr).

devāgamastotra sn. N. di un’opera, 
devāgamālaṃkṛti sf. N. di un’opera, 
devāgāra sn. “dimora degli Dei”, tempio 

(R; Kathās).
devāṅkīpūjā sf. N. di un’opera.
devāṅga sm. N. di un'emanazione dal 

corpo di Sadāśiva (inventore della tes- 
situra).

devāṅgacaritra sn. N. di un’opera.

devāṅganā sf. donna divina.
devāc agg. rivolto agli Dei (RV 1,127,1). 
devācārya sm. 1. “divino maestro”, N. di 

uomo; 2. N. di vari autori.
devācāryadigvijaya sm. N. di un’opera, 
devājīva sm. uomo che si tiene in vita 

avendo cura di un idolo e ricevendo le 
sue offerte (L).

devājīvin sm. uomo che si tiene in vita 
avendo cura di un idolo e ricevendo le 
sue offerte (L).

devāñjana sn. unguento divino (AV XIX,
44,6).

devāṭa sm. N. di un luogo di balneazione 
sacro.

devātithi sm. 1. “ospite degli Dei”, N. di 
un Kāṇva e dell’autore del RV VIII, 4;
2. N. di un principe figlio di Akrodhana 
(o Krodhana) e di Karambhā (MBh).

devātideva sm. 1. dio che supera tutti gli 
altri Dei (MBh); 2. N. di Śiva (MBh);
3. N. di Viṣṇu (Hariv); 4. N. di Śākya- 
muni (Buddh).

devātman sm. 1. anima divina; 2. Ficus 
Religiosa (L); agg. di natura divina, 
che contiene una divinità, sacro.

devātmaśakti sf. potere dell’anima di- 
vina.

devātmā sf. madre degli Dei (L).
devādhideva sm. “divinità al di sopra de- 

gli Dei”, Arhat (Jain).
devādhipa sm. 1. “sovrano degli Dei”, N. 

di Indra (MBh); 2. N. di un re identifi- 
cato con LAsura Nikumbha (MBh).

devādhipati sm. “sovrano degli Dei”, N. 
di Śiva (MBh).

devānanda sm. 1. “diletto, gioia degli 
Dei”, N. di uomo; 2. N. di vari autori; 
sf. (ā) 1. N. della quindicesima notte 
del Karmamāsa; 2. N. di una donna di- 
vina.

devānāmpriya agg. “amato dagli Dei”, 1. 
sincero, stupido (L); 2. titolo regale.

devānīka sn. 1. esercito di creature celesti 
(MBh); sm. 1. N. di un sovrano (figlio 
di Kṣemadhanvan), (Hariv); 2. N. di un 
figlio dell’undicesimo Manu (Hariv);
3. N. di un monte (BhP).

devānukrama sm. “serie o ordine degli 
Dei”, N. di un’opera.

devānucara sm. seguace o attendente di 
un dio.

devānuyāyin sm. seguace o attendente di 
un dio.

devānta sm. N. di un figlio di Hṛdika (Ha- 
riv).

devāntaka sm. 1. N. di un Rakṣas (R); 2. 
N. di un Daitya.

devāntakavadha sm. “annientamento di 
Devāntaka”, N. del settimo cap. del 
GaṇP.

devāndhas sn. “cibo divino”, ambrosia (L). 
devānna sn. 1. “cibo divino”, ambrosia 

(L); 2. cibo offerto (prima di tutto) agli 
Dei (Mn).



devapi 708

devāpi sm. “amico degli Dei”, N. di uno 
Rsi figlio di Rstisena (RV X).

devābhimukhasm.tipodi Samādhi. 
devābhīstā sf. “desiderato dagli Dei". Pi

pe r Betel (L).
devāyatana sn. “dimora di un dio”, tem

pio.
devāyúdha sn. 1. “arma degli Dei”. N. di 

Indra (TBr); 2. arcobaleno (L).
devāyusá sn. durata della vita di un dio 

(ŚBr).
devaranya sn. boschetto divino (MBh). 
devārādhana sn. sf. culto degli Dei. 
devāri sm. “nemico degli Dei”, Asura 

(MBh).
devāripa sm. “protettore degli Asura”, 

mare.
devāribalasūdana sm. “distruttore della 

schiera degli Asura”, N. di visnu.
devārcaka sm. adoratore degli Dei.
devārcana sn. adorazione degli Dei, ido

latria.
devārcanakramapaddhati sf. N. di un'o

pera.
devārpana sn. offerta agli Dei (MBh). 
devārya sm. N. dell'ultimo Arhat dell'at- 

tualeavasarpíní (Jain).
devārha agg. degno della divinità, divino; 

sm. 1. specie di pianta medicinale (L); 
2. N. di un principe (VP); sf. (ā) Sida 
Rhomboidea (L).

devārhana sm. N. di un principe (VP). 
devāla sf. mus. N. di una rāginī.
devālaya sm. 1. “dimora della divinità”, 

cielo (L ) ; 2. tempio.
devālayapratisthā sf. N. di un'opera, 
devālayapratisthāvidhi sm. N. di un'o

pera.
devālayalaksana sn. N. di un’ opera, 
devālayotsavādikrama sm. N. di un'ope

ra.
devāvatarana sn. “discesa degli Dei”, N. 

di un poema.
devāvatāra sn. “discesa degli Dei”, N. di 

una località (L).
devāvasatha sm. “dimora degli Dei”, 

tempio (Rājat).
devāvāsa sm. 1. “dimora degli Dei”, tem

pio (Rājat); 2. Ficus Religiosa (L).
devāvfdh agg. che rallegra gli Dei (ŚBr): 

sm. N. di un monte (Hariv).
devāvrdha sm. 1. N. di un principe, padre 

di Babhru (MBh; Hariv); 2. N. di un 
monte.

devāśva sm. 1. cavallo divino; 2. 
Uccaihśravas, cavallo di Indra (L).

devāsurá sm. pl. Dei e Asura (ŚBr; MBh; 
R); agg. (conyuddha. rana, etc.. guer
ra) degli Dei e degli Asura (MBh; R; 
BhP).

devāsuraganāgranī sm. N. di Siva (MBh ). 
devāsuraganādhyaksa sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsuraganāśraya sm. N. di Siva 

(MBh).

devasuraguru sm. N. di Śiva (MBh). 
devāsuranamaskrta sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsurapati sm. N. di Siva (MBh). 
devāsuramahāmātra sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsuramahāśraya sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsuramaheśvara sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsuravaraprada sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsuravinirmātr sm. N. di Siva 

(MBh).
devāsureśvara sm. N. di Siva (MBh). 
devāhāra sm. “cibo divino”, ambrosia

(L).
devahvaya sm. “chiamato Deva”, N. di un 

principe (MBh).
devika agg. spettante alla divinità o deri- 

vato da una divinità; sm. N. confiden- 
ziale per Devadatta (Pāṇ).

devitavya agg. da giocarsi (MBh); sn. gio- 
co d’azzardo (MBh).

devitṛ sm. giocatore d’azzardo (MBh). 
devitvā ger. avendo giocato d’azzardo, 

avendo rischiato.
devidāsa sm. N. di vari uomini.
devin agg. che gioca d’azzardo, giocatore 

d’azzardo(MBh).
deviya sm. N. confidenziale per Devadatta 

(Pāṇ).
devila sm. N. confidenziale per Devadatta 

(Pāṇ); agg. 1. giusto, onesto, virtuoso; 
2. spettante a, divino.

devi sf. 1. divinità femminile, dea (p.e. 
uṣas, Sarasvatī, Sāvitrī, Durgā, etc.); 
2. N. di una ninfa amata dal sole (L); 3. 
N. di un’Apsaras (MBh); 4. (per i Jai- 
na) madre del diciottesimo Arhat della 
presente avasarpim (L); 5. regina, 
principessa, signora (sposa consacrata 
o figlia di un re, ma anche ogni donna 
d’alto rango), (MBh); 6. specie di uc- 
cello (L); 7. particolare facoltà sopran- 
naturale (v. kutidalini); 8. adorazione, 
venerazione; 9. N. di piante (L); 10. (= 
gḍyaírī) antico metro di ventiquattro 
sillabe, qualsiasi inno composto nel 
metro gāyatrī; 11. (= nāgī) N. di un 
metro.

devīkalpa sm. N. di un’opera, 
devīkavaca sn. N. di un’opera, 
devīkālottara sn. N. di un’opera, 
devīkṛti sf. “creazione della regina”, N. di 

un boschetto (Kathās).
devīkoṭa sn. “fortezza di Durgā”, N. di una 

città (prob. Devicotta sulla costa di C0- 
romandel), (L).

devīkrīḍā sf. luogo dei giochi di Durgā. 
devīgarbhagṛha sn. santuario di Durgā 

(Kathās).
devīgṛha sn. 1. reliquiario, sacrario di 

Durgā (Kathās); 2. appartamento della 
regina.

devītantra sn. N. di un tantra.
devītva sn. condizione o rango di una dea 

o di una regina (Kathās).
devīdatta sm. N. del padre di Rāmasevaka 

e avo di Kṛṣṇamitra.
devidāsa sm. N. di vari autori, 
devīdhāman sn. tempio di Durgā (Rājat). 
devīnavaratna sn. N. di uno stotra. 
devīnāmāvalī sf. N. di un’opera, 
devīnityapūjāvidhi sm. N. di un’opera, 
devīṃdhiyaka agg. contenente le parole 

devīm dhiyā (adhyāya o anuvāka).
devīpañcaratna sn. N. di un’opera, 
devīpañcaśatī sf. N. di un’opera, 
devīparapūjāvidhi sm. N. di un’opera, 
devīparicaryā sf. N. di un’opera, 
devīpādadvaya sn. “due piedi di Durgā”,

N. di un luogo balneare, 
devīpurāṇa sn. N. di un upapurāṇa. 
devīpurāṇīya agg. appartenente al Devī- 

purāṇa.
devīpūjanabhāskara sm. N. di un'opera, 
devīpūjāpaddhati sf. N. di un’opera. 
devīpūjāprakaraṇa sn. N. di un’opera, 
devīpūjāvidhi sm. N. di un’opera, 
devībhavana sn. tempio di Durgā (Kathās). 
devībhāgavatapurāṇa sn. N. di un’opera, 
devībhāgavatasthiti sf. N. di un’opera, 
devībhāva sm. dignità o rango di una re- 

gina.
devībhujaṃga sm. sn. N. di uno stotra. 
devībhedagiri sm. N. di un monte (Rājat). 
devīmata sn. N. di un tantra.
devīmahādeva sn. N. di un ullāpya (tipo 

di gioco).
devīmahiman sm. N. di uno stotra. 
devīmānanirṇaya sm. N. di un’ opera, 
devīmānasapūjana sn. N. di un’opera, 
devīmānasapūjāvidhi sm. N. di un’o- 

pera.
devīmāhātmya sn. N. di cap. del MārkP. 
devīmāhātmyapāṭhavidhi sm. N. di 

un’opera.
devīmāhātmyamantravibhāgakrama 

sm. N. di un’ opera.
devīyāmalatantra sn. N. di un’opera, 
devīrahasya sn. N. di un’opera, 
devīrāpaka agg. che contiene le parole 

devīrāpas.
devīrāpasaka agg. che contiene le parole 

devīrāpas.
devīśataka sn. N. di un’opera, 
devīśatanāmastotra sn. N. di un'opera, 
devīsahasranāman sn. N. di un’opera, 
devīsahāya sm. N. di un autore, 
devīsiṃhadeva sm. N. di vari autori, 
devīsūkta sn. N. di uno stotra.
devīstuti sf. N. di uno stotra. 
devīstotra sn. N. di uno stotra. 
devīsvarūpastuti sf. N. di uno stotra. 
devīhṛdaya sn. N. di uno stotra.
devṛ sm. 1. fratello del marito, cognato 

(spec. il suo fratello più giovane), (RV; 
AV); 2. sposo di una donna precedente- 
mente sposata.
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devṛkāma agg. che ama il proprio co- 
gnato.

devṛghnī sf. assassina del cognato.
devej agg. che sacrifica agli Dei.
devejya sm. “maestro degli Dei”, N. di 

Bṛhaspati (pianeta Giove), (L).
deveddha agg. acceso dagli Dei (Agni), 

(RV).
devendra sm. 1. “più importante, primo 

tra gli Dei”, N. di Indra o di Śiva (MBh; 
R); 2. N. di vari autori.

devendrakīrtideva sm. N. di uomo.
devendrabuddhi sm. N. di un dotto 

buddhista (L).
devendravarman sm. N. di vari re.
devendrasamaya sm. N. di un’opera 

buddhista (L).
devendrasūri sm. N. di uno scrittore 

jaina.
devendrāśrama sm. N. di un autore.
deveśa sm. 1. “primo tra gli Dei”, N. di 

Brahmā, Viṣṇu, Śiva o Indra (MBh); 2. 
re, principe (MBh); sf. (ī) N. di Durgā o 
di Devakī.

deveśatīrtha sn. N. di un tīrtha.
deveśaya agg. che riposa, che dorme su un 

dio (Viṣṇu), (MBh).
deveśvara sm. 1. “sovrano degli Dei”, N. 

di Śiva (R); 2. N. di un allievo di 
Śaṃkarācārya; 3. N. di un altro autore.

deveśvarapaṇḍita sm. N. di un poeta, 
deveṣita agg. inviato o incitato dagli Dei 

(RV;AV).
deveṣú sm. freccia divina (MaitrS).
deveṣṭa agg. desiderato da o gradito agli 

Dei; sf. sm. 1. tipo di farmaco; 2. resina 
della Sho rea Robusta; 3. bdellio; sf. (ā) 
albero di cedro selvatico (L).

devainasá sn. maledizione degli Dei o 
peccato commesso dagli Dei (AV).

devodyāna sn. “boschetto degli Dei”, bo- 
schetto sacro (L).

devopāsaka sm. adoratore degli Dei. 
devaukas sn. “dimora divina”, monte 

Mera.
devyà sn. divino potere, facoltà divina 

(RV).
devyaparadhakṣamapaṇastotra sn. N. 

di un’opera.
devyaṣṭaka sn. N. di un’opera, 
devyaṣṭottara sn. N. di un’opera, 
devyāgamanatantra sn. N. di un’opera, 
devyātharvaṇaśīrṣopaniṣad sf. N. di 

un’opera.
devyāyatana sn. tempio di Durgā. 
devyāryāśataka sn. N. di un’opera, 
devyāvaraṇapūjā sf. N. di un’opera, 
devyupaniṣad sf. N. di un’opera.
deśá sm. 1. regione, posto, località, por- 

zi one, parte (VS; AitBr; ŚBr; Mn); 2. 
distretto, territorio, regno (R; Hit); 3. 
istituto, ordinanza, decreto.

deśaka agg. ifc. che mostra, che espone; 
sm. 1. espositore, indicatore; 2. gover- 
nante, istruttore, educatore (L).

deśakaṇṭaka sm. “spina del paese”, cala- 
mità pubblica.

deśakapaṭu sn. fungo mangereccio, 
deśakārī sf. mus. N. di una rāgim. 
deśakāla sm. du. luogo e tempo (Mn); sm. 

sg. luogo e tempo per (gen.).
deśakālajña agg. che conosce luogo e 

tempo.
deśakālavid agg. che conosce luogo e 

tempo.
deśakālavibhāga sm. ripartizione di luo- 

go e tempo.
deśakālavirodhin agg. che dimentica luo- 

go e tempo.
deśakālavyatīta agg. incurante di luogo e 

tempo (MBh).
deśakālavyavasthita agg. regolato da 

luogo e tempo.
deśacyuti sf. esilio o fuga dal proprio paese, 
deśaja agg. “nato nel paese”, nativo, nato o 

prodotto nel luogo giusto, genuino (ca- 
valli, elefanti, etc.), (MBh; Hariv; R).

deśajāta agg. “nato nel paese”, nativo, na- 
to o prodotto nel luogo giusto, genuino 
(cavalli, elefanti, etc.).

deśajña agg. che conosce una regione, che 
ha familiarità con dei luoghi (R).

deśadṛṣṭa agg. 1. visto, osservato (i.e. 
usuale, consueto) in un paese (Mn); 2. 
localmente considerato, giudicato in 
base al luogo.

deśadharma sm. legge o consuetudine di 
un territorio (Mn).

deśanā sf. direzione, istruzione, 
deśanirṇaya sm. “descrizione di un pae- 

se”, N. di un’opera.
deśapālī sf. mus. N. di un rāga.
deśabha sn. costellazione che domina una 

regione.
deśabhaṅga sm. rovina di una regione 

(Kathās).
deśabhāṣā sm. lingua o dialetto di una re- 

gione (MBh; Kathās).
deśabhāṣāntara sn. lingua o dialetto stra- 

niero.
deśabhāṣāvijñāna sn. conoscenza della 

lingua o del dialetto di una regione.
deśabhraṃśa sm. rovina di una regione, 
deśabhramaṇa sn. vagabondaggio, pere- 

grinazione attraverso un paese, viaggio.
deśamānika sm. pl. (vl. daśamānika) N. 

di una popolazione (VP).
deśarakṣin sm. protettore di una regio- 

ne,re.
deśarājacarita sn. “storia dei principi au- 

toctoni”, N. di un’opera.
deśarūpa sn. conformità con il luogo, pro- 

prietà, idoneità (MBh).
deśavāsin agg. abitante, residente in una 

regione.
deśavibhraṃśa sm. rovina di una regione, 
deśaviruddha agg. contraddittorio per

1. epoca.
deśavirodhin agg. contraddittorio per l’e- 

poca.

deśavṛtta sn. orbita che dipende dalla pro- 
priaposizione relativa al luogo delTos- 
servatore.

deśavyavahāra sm. abitudine o usanza di 
un paese.

deśasaukhya sn. N. di un cap. del Toḍarā- 
nanda.

deśastha agg. situato o che vive in una re- 
gione.

deśasvāmin sm. signore o principe di un 
paese.

deśākramaṇa sn. invasione di un paese, 
deśākhya sm. mus. N. di un rāga; sf. (ā) 

N. di una rāgim.
deśācāra sm. usanza locale o costume.
deśāṭana sn. vagabondare attraverso un 

paese, viaggio.
deśātithi sm. “ospite del paese”, straniero, 

forestiero (MBh; Hariv).
deśāntara sn. 1. paese straniero, estero 

(Mn); 2. longitudine, distanza dal me- 
ridiano principale.

deśāntaragamana sn. 1.andare in un altro 
paese, il viaggiare.

deśāntaraphala sn. equazione per il cal- 
colo di un meridiano.

deśāntarabhāṇḍānayana sn. importazio- 
ne di merci da paesi stranieri.

deśāntaramṛtakriyānirūpaṇa sn. N. di 
un’opera.

deśāntarastha agg. che si trova in un pae- 
se straniero.

deśāntarita agg. che vive in un paese stra- 
niero.

deśāntarin agg. che appartiene ad un pae- 
se straniero, forestiero.

deśāpekṣā sf. spionaggio o ispezione di un 
paese.

deśāvakāśika sn. (per i Jaina) particolare 
osservanza o cerimonia religiosa.

deśāvakāśikavrata sn. particolare osser- 
vanza o cerimonia religiosa.

deśika agg. che ha familiarità con un luo- 
go, guida (lett. e fig.), (MBh); sm. 1. 
Guru o maestro spirituale (MBh); 2. 
viaggiatore (L).

deśikavijaya sm. N. di un’opera, 
deśikopaniṣad sf. N. di un’opera.
deśita agg. mostrato, esibito, istruito 

(MBh;R).
deśin agg. 1. che mostra, che istruisce, che 

guida (MBh); 2. di o che appartiene ad 
un paese (L); sf. (ini) dito indice.

deśī sf. (sott. bhāsā) dialetto di una regio- 
ne, provincialismo (opp. al sanscrito).

deśīkaṭṭari sf. mus. tipo di danza, 
deśīkośa sm. vocabolario dialettale.
deśītāla sn. mus. tipo di tempo, 
deśītva sn. 1. dialetto di una regione; 2. 

modo volgare di cantare; 3. danza 
(opp. a mārga, “pantomima”); 4. mus. 
N. di una rāgim.

deśīnāmamālā sf. N. di un dizionario di 
provincialismi composto da Hemacan- 
dra.
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deśīnṛtya sn. mus. danza popolare o regio- 
nale.

deśīprakāśa sm. N. di un dizionario dia- 
lettale.

deśīya agg. 1. caratteristico di, apparte- 
nente ad una regione o abitante di un 
paese, provinciale, nativo; 2. ifc. confi- 
nante con, che somiglia a, quasi.

deśīyarājaśekharakośa sm. N. di un’ope- 
ra.

deśīvarāḍī sf. (vl. deśīyavarāḍī) mus. N. 
di un rāga.

deśīśabdasaṃgraha sm. (vl. deśīyaśab- 
dasamgraha) N. di un dizionario di 
provincialismi composto da Hemacan- 
dra.

deśopadeśa sm. N. di un poema, 
deśopasargá sm. angoscia di un paese, ca- 

lamità in un paese (AV XIX, 9,9).
deśya agg. 1. da indicarsi, da mostrarsi, ec

cellente nel suo genere, modello; 2. 
che si trova sul posto, presente, testi- 
mone; 3. caratteristico di, appartenente 
ad una regione o abitante di un paese, 
provinciale, nativo; 4. ifc. confinante 
con, che somiglia a, quasi; 5. nato in un 
paese, autoctono (R); sn. 1. proposi - 
zione, affermazione, dichiarazione 
(L); 2. fatto o accusa che deve essere 
provata o convalidata.

deśyanighaṇṭu sm. N. di un glossario, 
deśyanidarśana sn. N. di un glossario, 
deśyabhikṣu sm. N. di un mendicante na- 

tivo (Rājat).
deṣṭavya agg. che deve essere indicato, 

mostrato o dichiarato (R).
deṣṭṛ sm. persona che addita, indicatore; 

sf. (tri) N. di una divinità femminile 
(RV;AV).

deṣṭrá sn. indicazione, direzione (RV). 
déṣṭha agg. che dà di più o il meglio (RV). 
deṣṇá sn. il dare, dono (RV).
deṣṇu agg. 1. che dona, liberale (L); 2. dif

ficile da sottomettere (L); sm. lavan- 
daio.

deha sm. sn. 1. corpo (TĀr; Mn); 2. forma, 
foggia, massa, mole; 3. persona, indi- 
viduo; 4. apparizione, manifestazione 
(ifc. che ha 1.aspetto di); 5. N. di un 
paese (L); sf. (í) argine, riva, terrapie- 
no, vallo (RV).

dehakara sm. “creatore del corpo”, padre 
(MBh).

dehakartṛ sm. 1. “creatore del corpo”, pa- 
dre; 2. N. del sole (MBh).

dehakṛt sm. 1. padre (BhP); 2. N. di Śiva 
(MBh).

dehakośa sm. “copertura, rivestimento 
del corpo”, pelle, ala.

dehakṣaya sm. “deperimento del corpo”, 
malattia, malanno, infermità (L).

dehagata agg. “giunto, penetrato in un 
corpo”, incarnato.

dehagrahaṇa sn. Tassumere un corpo o 
una forma visibile.

dehacatuṣṭayavyavasthālakṣaṇa sn. N. 
di un’opera.

dehacara agg. che si trova su o in un cor- 
po, fisico (come una malattia o un’in- 
fermità), (BhP).

dehacaryā sf. cura del corpo (Kathās). 
dehacyuta agg. separato, disgiunto dal 

corpo (p.e. un escremento o lo spirito).
dehaja sm. 1. “generato dal corpo”, figlio 

(BhP); 2. dio dell’amore.
dehatantra agg. il cui principale tipo di 

esistenza è corporeo (BhP).
dehatyāga sm. 1.abbandonare il corpo, 

morte.
dehatva sn. stato o condizione di un corpo, 
dehada sm. “che dà vita al corpo”, mercu- 

rio, argento vivo.
dehadāha sm. “calore del corpo”, febbre, 
dehadīpa sm. “lampada del corpo”, oc- 

chio (L).
dehadharma sm. dovere o legge del corpo, 
dehadhātṛ sm. principale parte o elemen- 

todel corpo.
dehadhāraka sm. “sostenitore del corpo”, 

ossa, scheletro (L).
dehadhāraṇa sn. “atto di sostenere il cor- 

po”, modo di vivere, vita, esistenza 
(MBh).

dehadhārin agg. che ha un corpo, vivo, vi- 
vente.

dehadhi sm. “ricettacolo del corpo”, ala (L). 
dehadhṛk sm. “che sostiene il corpo”, 

aria, vento (Suśr).
dehapatana sn. “deperimento del corpo”, 

morte (MBh).
dehapāta sn. “deperimento del corpo”, 

morte.
dehabaddha agg. incarnato.
dehabandha agg. dotato di un corpo (Ha- 

riv).
dehabhāj sm. 1. “in possesso di un corpo”, 

corporeo; 2. creatura vivente (spec. uo- 
mo).

dehabhuj sm. “che possiede un corpo”, N. 
di Śiva (MBh).

dehabhṛt agg. “che porta un corpo”, in- 
camato, corporeo; sm. 1. creatura vi- 
vente (spec. uomo), (MBh); 2. N. di Śi- 
va (MBh); 3. vita, vitalità.

dehabheda sm. “distruzione del corpo”, 
morte (MBh).

dehamadhya sn. “parte centrale del cor- 
po”, vita, cintura.

dehamātrāvaśeṣita agg. che ha appena la- 
sciato il corpo (BhP).

dehamānin agg. orgoglioso del corpo.
dehambhara agg. dedito (soltanto) a nu- 

trire il corpo o a prolungare la vita 
(BhP).

dehambharavārttika agg. 1. dedito (sol- 
tanto) a nutrire il corpo o a prolungare 
la vita (BhP); 2. vorace, insaziabile.

dehayātrā sf. 1. sostegno del corpo o ciò 
che prolunga la vita, sostentamento 
o prolungamento della vita (BhP);

2. alimento, nutrimento (L); 3. trapas- 
so, agonia, morte (L).

deharakṣā sf. “custodia, vigilanza del cor- 
po”, castità, purezza (MBh).

dehalaksana sn. “segno del corpo”, neo 
(L). ’

dehala sf. bevanda alcolica (L).
dehalī sf. soglia di una porta o gradone in

nalzato davanti ad essa.
dehalīdīpanyāya sm. regola del lume po- 

sto sulla soglia (i.e. il fare luce su en- 
trambi i lati e in tal modo servire per un 
duplice scopo).

dehalīmuktapuṣpa sn. fiore abbandonato 
sulla soglia.

dehalīśastuti sf. “lode del signore della 
soglia”, N. di un inno.

dehalīśastotra sf. “lode del signore della 
soglia”, N. di un inno.

dehavat agg. dotato di un corpo, incarnato 
(R); sm. creatura vivente, uomo (MBh; 
BhP).

dehavarman sn. “armatura, protezione 
del corpo”, pelle.

dehavāyu sm. “vento del corpo”, soffio 
vitale (L).

dehavimukti sf. abbandono del corpo o 
della vita.

dehavisaṛjana sn. “atto di abbandonare il 
corpo”, morte.

dehavṛtti sf. sostegno del corpo (Kathās). 
dehavṛnta sn. “cordone ombelicale del 

corpo”, ombelico.
dehaśaṅku sm. colonna di pietra, 
dehasaṃcāriṇī sf. “originata da o che pas- 

sa attraverso il corpo del proprio pa- 
dre”, figlia (L).

dehasāra sm. “essenza del corpo”, midol- 
lo(L).

dehasiddhisādhana sn. N. di un’opera, 
dehasukha agg. gradevole al corpo, 
dehasthasvarodaya sm. N. di un’opera, 
dehātmavāda sm. “affermazione che l’a- 

nima è corpo”, materialismo.
dehātmavādin sm. materialista, Ūārvāka 

(L).
dehanta sm. fine del corpo, morte (BhP). 
dehāntara sn. altro corpo.
dehāntaraprāpti sf. conseguimento di un 

altro corpo, trasmigrazione.
dehāri sm. “nemico del corpo”, N. di Śiva 

(MBh).
dehāvaraṇa sn. “riparo del corpo”, arma- 

tura, corazza, vestito (MBh).
dehāvasāna sn. morte.
dehāsava sm. “liquido del corpo”, urina, 
dehikā sf. sorta di formica o insetto che 

solleva terriccio.
dehin agg. che ha un corpo, corporeo; sm.

1. creatura vivente, uomo (Mn; MBh);
2. spirito, anima (avviluppata nel cor- 
po), (Suśr; BhP); sf. (ini) terra (L).

deheśvara sm. “signore del corpo”, ani- 
ma.

dehotkampa sm. tremore del corpo.
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dehodbhava agg. nato nel corpo, innato, 
congenito.

dehodbhūta agg. nato nel corpo, innato, 
congenito.

dai vb. cl. 1 P. dāyati: purificare, detergere, 
daikṣa agg. che concerne 1.iniziazione o la 

consacrazione.
daigambara agg. che concerne i Digam- 

bara (VP).
daiteya sm. 1. figlio o discendente di Diti, 

Asura (MBh; Hariv; R); 2. N. di Rāhu; 
sf. (ī) discendente di Diti (R); agg. de- 
rivante da o appartenente ai Daiteya 
(MBh; Hariv).

daitya sm. figlio di Diti, sorta di demone 
(Mn; MBh); agg. appartenente ai 
Daitya (MBh; R); sf. (ā) 1. N. di piante 
(L); 2. bevanda alcolica (L).

daityaguru sm. “precettore dei Daitya”, 
N. di Śukra (pianeta Venere).

daityadānavamardana sm. “frantumato- 
re dei Daitya e dei Dānava”, N. di In- 
dra.

daityadeva sm. 1. “dio dei Daitya”, Va- 
ruṇa; 2. personificazione del vento (L).

daityadvīpa sm. “rifugio dei Daitya”, N. 
di un figlio di Garuḍa (MBh).

daityanāśana sm. “distruttore dei 
Daitya”, N. di Viṣṇu (MBh).

daityaniṣūdana sm. “distruttore dei 
Daitya”, N. di Indra.

daityanisūdana sm. “distruttore dei 
Daitya”, N. di Viṣṇu.

daityapa sm. “principe dei Daitya”, N. di 
Bali (MBh; Kathās).

daityapati sm. “principe dei Daitya”, N. 
di Bali.

daityapurodhas sm. “precettore dei 
Daitya”, N. di Śukra (pianeta Venere), 
(L).

daityapurohita sm. “precettore dei Dai- 
tya”, N. di Śukra (pianeta Venere), (L).

daityapūjya sm. “precettore dei Daitya”, 
N. di Śukra (pianeta Venere), (L).

daityamātṛ sf. “madre dei Daitya”, Diti 
(L).

daityamedaja sm. “prodotto dal midollo 
di un Daitya”, tipo di bdellio (L); sf. 
terra (considerata come prodotta dal 
midollo di Madhu e Kaiṭabha), (L).

daityayuga sn. era dei Daitya (corrispon- 
de alle quattro ere delTuomo), (L).

daityartvij sm. “precettore dei Daitya”, 
N. di Śukra (pianeta Venere).

daityasenā sf. N. di una figlia di Prajāpati 
e sorella di Devasenā (MBh).

daityahan sm. 1. “uccisore dei Daitya”, N. 
di Śiva (MBh); 2. N. di Indra.

daityahantṛ sm. “uccisore dei Daitya”, N. 
di Viṣṇu.

daityāntaka sm. distruttore dei Daitya. 
daityāya vb. den Ā. daityāyate: rappre- 

sentare un Daitya (BhP).
daityāri sm. “nemico dei Daitya”, dio 

(spec. Viṣṇu). 

daityāripaṇḍita sm. N. di un poeta, 
daityāhorātra sm. giorno e notte di un 

Daitya (pari ad un anno della vita di un 
uomo), (L).

daityejya sm. “precettore dei Daitya”, N. 
di Śukra (pianeta Venere).

daityendra sm. “principe dei Daitya”, N. 
di Pātālaketu.

daityendrapūjya sm. “precettore dei 
Daitya”, N. di Śukra (pianeta Venere).

daidhiṣavya sm. prob. figlio di una donna 
concepito con il secondo marito.

daina 1 agg. che concerne un giorno, diur- 
no, quotidiano (L).

daina 2 sn. 1. disgrazia, afflizione, depres- 
sione, condizione misera (MBh; Suśr);
2. meschinità, avidità (L).

dainya sn. 1. disgrazia, afflizione, depres- 
sione, condizione misera; 2. meschi- 
nità, avidità.

dainaṃdina agg. che avviene quotidiana- 
mente, quotidiano.

dainaṃdinadānakāṇḍa sm. sn. N. di 
un’opera.

dainaṃdinapralaya sm. distruzione del 
mondo dopo un intervallo di quindici 
anni dell’ età di Brahmā.

dainaṃdinasadācāradarpaṇa sm. N. di 
un’opera.

dainika agg. quotidiano, giornaliero, diur- 
no (L); sf. (ī) salario o paga di un giorno.

daipa agg. che concerne o che appartiene 
ad una lampada.

daiyāmpāti sm. patr. da Dyāmpāta (ŚBr). 
dairgha sn. lunghezza, distanza (MBh;

Suśr).
dairghya sn. lunghezza, distanza.
dairghatamasa agg. relativo a Dīrghata- 

mas; sm. patr. da Dīrghatamas; sn. N. 
di vari sāman.

dairgharātrika agg. lungo, cronico (ma- 
lattia).

dairghavaratra agg. (con kūpa) fondato 
da Dīrghavaratra (Pāṇ).

dairghaśravasa agg. relativo a Dīrghaśra- 
vas; sn. N. di due sāman.

dailīpi sm. patr. da Dilīpa.
daíva agg. (vl. daiva) 1. appartenente a o 

proveniente dagli Dei, divino, celestiale 
(AV; Mn; MBh); 2. sacro agli Dei; 3. 
(vāc) reale, regale (Rājat); 4. che dipen- 
de dal fato, fatale; sm. 1. (con o senza 
vivāha) forma di matrimonio, dono di 
una figlia al sacerdote officiante duran- 
te la celebrazione del sacrificio; 2. co- 
noscenza dei presagi o dei prodigi; 3. 
patr. di Atharvan (ŚBr); sm. pl. atten- 
denti di una divinità; sf. (ī) 1. donna spo- 
sata secondo il rito Daiva; 2. branca del- 
la medicina, uso medico di incantesimi; 
sn. 1. divinità; 2. (sott. karman, kārya, 
etc.) offerta religiosa o rito (Yājñ; 
MBh); 3. potere divino o volontà, desti- 
no, fato, mutamento (AV; Mn; MBh); 
avv. (āt) per caso, accidentalmente.

daivaka agg. ifc. divino; sf. madre di 
Kṛṣṇa (v. devakī), (L).

daivakarman sn. oblazione agli Dei, rito 
religioso.

daivakīnandana sm. N. di un autore (L). 
daivakṛta agg. causato dal potere divino o 

dalla natura, naturale (Suśr).
daivakovida agg. informato sulle sorti de- 

gli uomini; sm. sf. (ā) fatalista, indovi- 
no (L).

daivakṣatri sm. patr. da Devakṣatra (Ha- 
riv).

daivagati sf. “corso del destino”, sorte, 
daivacintaka sm. 1. “che medita sul fato”, 

astrologo; 2. N. di Śiva (MBh); 3. fata- 
lista.

daivacintana sn. fatalismo, astrologia, 
daivacintā sf. fatalismo, astrologia, 
daívajana agg. che appartiene agli Dei 

tutti insieme.
daivajñakalānidhi sm. N. di un’opera, 
daivajñacintāmaṇi sm. N. di un'opera, 
daivajñajātaka sn. N. di un'opera, 
daivajñatva sn. il conoscere il fato o le 

sorti degli uomini.
daivajñadīpakalikā sf. N. di un’opera, 
daivajñadīpikā sf. N. di un’opera, 
daivajñabhūṣaṇa sn. N. di un’opera, 
daivajñamanohara sm. N. di un’opera, 
daivajñamukhamaṇḍana sn. N. di un’o- 

pera.
daivajñavallabha sm. N. di un’opera, 
daivajñavidhivilāsa sm. N. di un’opera, 
daivajñavilāsa sm. N. di un’opera, 
daivajñaśarman sm. N. di Viśvanātha (fi- 

glio di Gopāla).
daivajñaśiromaṇi sm. N. di un’opera, 
daivajñasanmuni sm. N. di un astrologo 

(L).
daivajña agg. che conosce il fato o le sorti 

degli uomini; sm. N. di Śiva (Yājñ; 
MBh); sf. (ā) indovina (L).

daivajñālaṃkṛti sf. N. di un’opera.
daivata agg. relativo agli Dei o ad una par- 

ticolare divinità, divino; sm. N. di un 
principe (VP); sn. sm. 1. dio, divinità 
(Mn; MBh); 2. immagine di un dio, 
idolo (Mn; BhP); agg. ifc. che ha come 
propria divinità, che adora, che venera, 

daivatantra agg. soggetto al fato, 
daivatapati sm. “signore degli Dei”, N. di 

Indra (R).
daivatapara agg. adoratore degli Dei. 
daivatapratimā sf. immagine di una divi- 

nità.
daivatarasa sm. patr. da Devataras. 
daivatareya sm. patr. daDevatara. 
daivatas avv. dal fato o per caso (Kathās;

BhP).
daivatasarit sf. “corrente divina”, N. del 

Gange.
daivatya agg. ifc. dedicato o consacrato ad 

una divinità.
daivadatta 1 agg. concesso dal fato o dalla 

fortuna, innato, naturale.
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daivadatta 2 agg. che si trova nel paese
Devadatta; sm. pl. allievi di Devadatta. 

daivadattaśaṭhin sm. pl. gli allievi di De-
vadatta (Pāṇ). 

daivadatti sm. patr. da Devadatta. 
daivadattika agg. riguardante Devadatta. 
daivadarśanin sm. pl. allievi di Deva-

darśana.
daivadārava agg. fatto con 1.albero de- 

vadāru o che si trova su questo.
daivadīpa sm. “lampada celestiale”, oc- 

chio (L).
daivadurvipāka sm. crudele maturazione 

del destino per effetto delle azioni 
compiute nell’attuale nascita o nelle 
precedenti.

daivadoṣa sm. crudele effetto delle azioni, 
cattiva sorte.

daivanirmita agg. causato dal potere divi- 
no o dalla natura, naturale (MBh).

daivantyāyana sm. N. di uomo; sm. pl. di- 
scendenti di Daivantyāyana.

daivapara agg. 1. che confida nel fato, fa- 
talista; 2. destinato, disposto, predesti- 
nato.

daivaparīkṣā sf. N. di un’opera, 
daivapraśna sf. 1. indagine sul fato, astro-

logia; 2. voce soprannaturale udita di 
notte (L).

daivamati sm. patr. da Devamata. 
daivamānuṣaka agg. appartenente agli

Dei e agli uomini, 
daivamitri sm. patr. da Devamitra. 
daivayajñapiṇḍasūrya sm. N. di un 

autore.
daivayajñi sm. patr. da Devayajña. 
daivayātava sm. patr. da Devayātu; agg.

(ka) abitato dai Daivayātava. 
daivayāneya sm. matr. da Devayānī

(MBh).
daivayuga sn. era degli Dei. 
daivayuta agg. favorito dal fato, 
daivayoga sm. fortuna, sorte, caso; avv.

(ena, āt) per caso, fortuitamente (Ha- 
riv; Kathās).

daivarakṣita 1 agg. protetto dagli Dei. 
daivarakṣita 2 sm. patr. da Devarakṣita

(anche pl.), (VP), 
daivaratha sm. carro divino (MBh). 
daivarathāyani sm. patr. da Devaratha. 
daivarāja sn. N. di un sāman. 
daivarājaka agg. fatto da Devarāja (Pāṇ). 
daivarāti sm. 1. patr. da Devarāta, N. di

Janaka (MBh); 2. N. di Yājñavalkya 
(ŚBr).

daivala sm. patr. da Devala. 
daivali sm. patr. da Devala. 
daivalekhaka sm. indovino, astrologo

/L).
daivalaukika agg. celestiale e mondano, 
daivavaśa sm. volontà o forza del destino;

avv. (āí) per caso, fatalmente, 
daivavāṇī sf. voce dal cielo, 
daivavātá agg. riguardante Devavāta

(RV); sm. patr. di Snījaya (RV).

daivavid agg. che conosce il destino; sm. 
astrologo.

daivavidhi sm. corso del fato, 
daivaśarmi sm. patr. daDevaśarman. 
daivaśrāddha sn. un tipo di Śrāddha. 
daivasaka agg. che avviene in un solo 

giorno (MBh).
daivasampanna agg. favorito dal destino, 
daivasampannatā sf. favore del destino, 
daivasthāni sm. patr. da Devasthāna. 
daivahata agg. colpito dal destino, infeli- 

ce, sfortunato (R).
daivahataka agg. 1. colpito dal destino, 

infelice, sfortunato (R); 2. maledetto 
dal destino; sm. colpo del destino; 3. 
destino sventurato.

daivahavya sm. patr. da Devahū.
daivahīna agg. abbandonato dalla fortu- 

na.
daivākari sm. “figlio del sole”, patr. di Ya- 

ma e Śani (pianeta Saturno), (L); sf. (ī) 
“figlia del sole”, patr. del fiume Ya- 
munā (L).

daivātitha agg. relativo a Devātithi; sn. N. 
di un sāman.

daivātyaya sm. pericolo o danno derivan- 
te da insoliti fenomeni naturali.

daivādika agg. appartenente al Divādi 
(i.e. alla quattro classe delle radici ver- 
bali), (Pāṇ).

daivādyanta agg. che incomincia e finisce 
con una cerimonia in onore degli Dei.

daivādhīna agg. soggetto al fato, 
daivānīka sn. N. di un sāman. 
daivānurodhin agg. obbediente al fato o 

al volere degli Dei.
daivānvita agg. favorito dal destino, 
daivāpá sm. patr. da Devāpi, N. di Indrota 

(ŚBr).
daivayatta agg. dipendente dal destino, 
daivāripa sm. conchiglia (MBh). 
daivāvṛdh sn. particolare formula, 
daivāvṛdha sm. patr. da Devāvṛdha, N. di 

Babhru (AitBr).
daivāsurá agg. 1. che concerne gli Dei e 

gli Asura (ŚBr); 2. esistente tra gli Dei 
e gli Asura; 3. che contiene la parola 
devāsura (adhyāya o anuvāka).

daivāhorātra sn. giorno e notte degli Dei 
(pari ad un anno degli uomini).

daivika agg. peculiare o relativo agli Dei, 
che proviene dagli Dei, divino (Mn); 
sn. 1. caso fatale, accidente o muta- 
mento fatale (Yājñ); 2. Śrāddha a favo- 
re degli Dei (spec. i Viśvedeva).

daivikadharmanirūpaṇa sn. N. di un’o- 
pera.

daivejya agg. sacro al pianeta Giove (to- 
pazio), (L).

daivoḍhā sf. donna sposata secondo il ri
tuale Daiva.

daivoḍhāja sm. figlio di una donna sposa- 
ta secondo il rituale Daiva (Mn).

daívodāsa agg. relativo a Divodāsa (RV); 
sm. patr. da Divodāsa.

daívodāsi sm. 1. patr. di Pratardana; 2. pa- 
tr. di Parucchepa (RV).

daivodyāna sn. boschetto divino (R). 
daivopahata agg. colpito dal fato, infeli- 

ce, sfortunato.
daivopahataka agg. colpito dal fato, infe- 

lice, sfortunato.
daívya agg. divino (RV; AV); sm. N. di un 

messaggero degli Asura (TS); sn. 1. 
potere o effetto divino (AV IV, 27, 6); 
2. fortuna, fato (L).

daivyahotṛ sm. pl. sacerdoti divini, 
daiśika agg. 1. relativo allo spazio o a 

qualsiasi luogo o paese; 2. locale, pro- 
vinciale, nazionale (MBh; R); 3. nati- 
vo (Rājat); 4. che conosce un luogo, 
guida (MBh); 5. che mostra, che diri- 
ge; sm. guida spirituale o maestro 
(MBh; Hariv); sn. tipo di danza.

daiṣṭika agg. destinato, predestinato; sm. 
chi crede nella predestinazione, fatali- 
sta.

daiṣṭikatā sf. fatalismo, destino, fato, 
daiṣṭikatva sn. fatalismo, destino, fato, 
daihika agg. fisico, corporale.
daihya agg. che è nel corpo (ātman); sm. 

anima, spirito.
do vb. cl. 2,4 P. dāti, dyatì: 1. tagliare, se- 

parare, falciare; 2. raccogliere (RV; 
AV;ŚBr).

doḥśālin agg. dalle forti braccia (Kathās). 
doḥśiñjinī sf. seno di una base, 
doḥśekhara sn. “sommità del braccio”, 

spalla (L).
doḥsahasrabhṛt sm. “dalle mille brac- 

cia”, N. di Aṛjuna Kārtavīrya (L).
doga sm. toro (?).
dogdhavya agg. che deve essere munta 

(MBh).
dogdhukāma agg. desideroso di mungere 

o di succhiare (i.e. strappare, privare o 
impoverire).

dogdhṛ sm. 1. mungitore (AV; MBh); 2. 
bovaro, pastore (L); 3. vitello (L); 4. 
poeta che scrive per un compenso (L); 
sf. (dógdhrī) datrice di latte (vacca, ba- 
lia, etc.), (VS; Suśr); agg. che produce 
latte o un vantaggio di qualche tipo 
(MBh).

dogdhra sn. secchio per il latte.
dógha agg. che munge; sm. 1. mungitore; 

2. mungitura (RV V, 15,5).
doḍī sf. specie di pianta e suo frutto, 
doḍḍayācārya sm. N. di un maestro, 
dodulyamāna agg. che oscilla o che è fat- 

to oscillare ripetutamente o violente- 
mente.

dodha sm. vitello (L).
dodhaka agg. che deruba il proprio signo- 

re (L); sn. forma di metro.
dodhakaślokaṭīkā sf. N. di un commenta- 

rio.
dodhūyamāna agg. che scuote o che tre- 

ma violentemente (MBh).
doman sn. pena, disagio.
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doraka sn. corda, cinghia di cuoio; sm. sf. 
(ikā) legaccio per fissare le corde di un 
liuto.

dorāndolana sn. oscillazione del braccio, 
dorgaḍu agg. dal braccio menomato (L). 
dorgraha agg. “che afferra con le brac- 

cia”, forte (L); sm. dolore, male ad un 
braccio.

dorjyā sf. seno della base.
dordaṇḍa sm. “sostegno per il braccio”, 

lungo braccio.
dornikartana sn. amputazione del brac- 

cio(R).
dorbāhavá sn. pl. avambraccio e parte su- 

periore del braccio (ŚBr).
dormadhya sn. centro del braccio, 
dormūla sn. “radice del braccio”, ascella, 
dorlatikādarśanīya sm. N. del poeta 

Bhīma.
dorlatikābhīma sm. N. del poeta Bhīma. 
dorviṣāda sm. languore o stanchezza delle 

braccia.
dola sm. 1. oscillazione, fluttuazione 

(MBh); 2. festa (nel quattordicesimo 
giorno di Phālguna) durante la quale 
vengono agitate immagini di Kṛṣṇa 
fanciullo; 3. particolare posizione del- 
la mano chiusa.

dolaparvata sm. N. di un monte (L). 
dolamaṇḍapa sm. sn. oscillazione (L). 
dolayāna sn. oscillazione (L).
dolā sf. 1. lettiera, amaca, palanchino, al- 

talena (MBh); 2. pianta Indigo (L).
dolākuladhī agg. la cui mente è agitata co- 

me un'altalena.
dolāghara sm. sn. (vl. dolāgharaka) sala 

sistemata per il gioco dell’altalena.
dolācalacittavṛtti agg. la cui mente è agi- 

tata come un’altalena.
dolādri sm. N. di un monte (L).
dolādhirūḍha agg. 1. salito su un’altale- 

na; 2. inquieto, agitato, allarmato 
(Kathās).

dolāndolana sn. il vacillare nel dubbio co- 
me un’altalena.

dolāya vb. den Ā. dolāyate: 1. dondolare, 
oscillare come un’altalena, muoversi 
avanti e indietro; 2. essere dubbioso o 
incerto (MBh; Kathās).

dolāyantra sn. medicamento avvolto in 
un tessuto e bollito sul fuoco.

dolāyamāna agg. oscillante, vacillante, 
dolāyamānamati agg. dalla mente dub- 

biosa (Hit).
dolāyātrā sf. (vl. dolāyātrā) festa delTo- 

scillazione.
dolāyātrāviveka sm. N. di un’opera, 
dolāyita agg. che è stato fatto dondolare, 

oscillante.
dolāyitaśravaṇakuṇḍala agg. i cui orec- 

chini oscillano su e giù.
dolāyuddha sn. combattimento dall’esito 

incerto.
dolārūḍha agg. 1. salito su un'altalena; 2. 

inquieto, agitato, allarmato.

dolārohaṇapaddhati sf. N. di un’opera, 
dolālola agg. incessante come un’oscilla- 

zione, incerto.
dolikā sf. altalena, lettiga, culla (L).
dolita agg. dondolato, scosso, agitato, lan- 

ciato in aria; sm. bufalo.
dolotsava sm. festa dell’oscillazione.
doṣa 1 sm. sera, oscurità (soltanto in BhP 

dove è personificato come uno degli 
otto Vasu e sposo della Notte).

doṣa 2 sm. (ra. sn.) 1. difetto, colpa, vizio, 
mancanza, svantaggio; 2. cattiveria, 
malvagità, immoralità (Mn; R); 3. of- 
fesa, trasgressione, crimine (Mn; 
MBh); 4. danno, conseguenza nefasta, 
effetto nocivo; 5. accusa, incrimina- 
zione; 6. alterazione, elemento morbo- 
so, malattia (Suśr); 7. (dosaka) vitello 
(L).

doṣakara agg. che provoca male o danno, 
pernicioso.

doṣakalpana sn. 1. attribuire una colpa, il 
biasimare.

doṣakārin agg. che provoca male o danno, 
pernicioso.

doṣakṛt agg. che provoca male o danno, 
pernicioso.

doṣaguṇa sn. qualità negative e positive, 
doṣaguṇitva sn. Pavere qualità negative e 

positive.
doṣaguṇin agg. che ha qualità buone e cat- 

tive.
doṣaguṇīkaraṇa sn. che trasforma una 

manchevolezza in un merito.
doṣagrasta agg. coinvolto in una colpa, 

colpevole.
doṣagrāhin agg. che accusa, incline a cri

ticare, suscettibile al male (L).
doṣaghna agg. che estirpa gli umori nocivi 

(Suśr).
doṣajitkāra sm. N. di un’opera.
doṣajña agg. 1. che conosce le colpe di (in 

comp.) ; 2. che conosce ciò che è male o 
ciò che deve essere evitato, prudente, 
saggio; sm. 1. medico, guaritore (L); 2. 
maestro, uomo acuto.

doṣaṇa sn. imputazione di un reato, ac- 
cusa.

doṣaṇiśríṣ agg. che si appoggia al braccio, 
che è aggrappato al braccio (AV VI, 9, 
2)- .

doṣaṇyà agg. che si trova sul o che appar- 
tiene al braccio (RV; AV).

doṣatas avv. da un difetto, da una colpa, 
doṣatraya sn. 1. corruzione dei tre umori;

2. combinazione di tre difetti qualsiasi, 
doṣatrayaghṇa agg. che estirpa i tre umo- 

ri nocivi (Suśr).
doṣatrayahara agg. che estirpa i tre umori 

nocivi.
doṣatva sn. imperfezione, difetto, 
doṣadūṣita agg. deturpato da una colpa o 

da un difetto.
doṣadūṣitatva sn. Tessere deturpato da un 

difetto o da una colpa.

doṣadṛṣṭi sf. Lesaminare i difetti, tenden- 
zaal biasimo.

doṣadvaya sn. combinazione di due mali, 
doṣán sn. 1. avambraccio, parte inferiore 

della zampa anteriore di un animale 
(AV; ŚBr); 2. braccio (AV; ŚBr).

doṣanirghāta sm. espiazione di un reato, 
penitenza.

doṣaparihāra sm. N. di un’opera, 
doṣaprasaṅga sm. 1. attribuire la colpa, 

condanna.
doṣaphala sn. frutto o conseguenza di un 

peccato; sn. colpevole, malvagio, im- 
morale.

doṣabalapravṛtta agg. derivante dall* in- 
flusso degli umori nocivi (detto di una 
malattia), (Suśr).

doṣabhakti sf. predisposizione ad una ma- 
lattia (car).

doṣabhāj agg. 1. che possiede difetti o col- 
pe, che compie il male (Yājñ); 2. mal- 
vagio.

doṣabhīti sf. paura dell’offesa, 
doṣabheda sm. particolare malattia dei tre 

umori (Suśr).
doṣabhedīya agg. che concerne una parti- 

colare malattia dei tre umori.
doṣamaya agg. che consta di difetti o di 

colpe.
doṣala agg. di natura difettosa, imperfetto, 

corrotto (Suśr).
doṣavat agg. 1. che ha difetti, deformato 

(Mn; MBh); 2. reo di un'offesa o di un 
delitto (MBh); 3. connesso con il cri- 
mine, colpevole, cattivo, perfido; 4. 
nocivo, dannoso (R).

doṣaśamana agg. che rimuove gli umori 
nocivi (Suśr).

doṣás sn. sera, crepuscolo (AV XVI, 4,6). 
doṣasthāna sn. sede della malattia dei tre 

umori (Suśr).
doṣahara agg. che rimuove gli umori no- 

civi (Suśr).
doṣa sf. 1. oscurità, buio, notte (RV; AV); 

2. Notte personificata (BhP).
doṣā sf. braccio (L).
doṣākara 1 sm. “artefice della notte”, 

luna.
doṣākara 2 sm. grande quantità o mucchio 

di difetti o colpe.
doṣākleśī sf. “che avvizzisce di sera”, spe- 

cie di pianta (L).
doṣākṣara sn. “parola di biasimo”, ac- 

cusa.
doṣātana agg. notturno, di sera, 
doṣātilaka sm. “ornamento della notte”, 

lucerna, lampada (L).
doṣānudarśin agg. che percepisce i difetti 

ole colpe (MBh).
doṣānuvāda sm. il discutere a fondo dei 

difetti, il raccontare i fatti degli altri.
doṣānta agg. contenente un difetto, 
doṣāpatti sf. rincorrere in una colpa, 
doṣābhūta agg. che è divenuto notte, tra- 

sformato in notte (detto del giorno). 
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doṣāmanya agg. considerato come notte, 
che è preso per notte (detto del giorno), 

doṣāya vb. den Ā. dosāyate: sembrare o 
apparire come un difetto o una colpa.

doṣāramaṇa sm. “amante della notte”, 
luna.

doṣāropa sm. imputazione di un delitto, 
accusa (L).

doṣāvastṛ sm. colui che illumina l’oscu
rità (Agni), (RV).

dosāsya sm. “volto della notte”, lampada 
’(L).

doṣika agg. difettoso, imperfetto, cattivo; 
sm. malattia.

doṣin agg. 1. difettoso, imperfetto, conta- 
minato; 2. reo di una colpa, colpevole 
di un delitto.

doṣaikadṛś agg. che vede soltanto difetti, 
incline a criticare (L).

doṣocchrāya sm. aumento o accumulazio- 
ne degli umori corrotti (Suśr).

doṣodaka sn. acqua prodotta da idropisia 
(Suśr).

doṣoddhāra sm. N. di un’opera, 
doṣopacaya sm. aumento o accumulazio- 

ne degli umori corrotti (Suśr).
doṣollāsa sm. N. di un’opera, 
doṣmat agg. che ha braccia.
dós sn. (sm. solo R; ŚBr; MBh) 1. avam- 

braccio, braccio; 2. parte di un arco che 
determina il suo seno; 3. lato di un 
triangolo o di un quadrato.

dostha agg. posto sul braccio; sm. 1. servi- 
tore, servizio (L); 2. giocatore, gioco 
(L).

dóha agg. 1. ifc. che munge, che dà latte, 
che concede; sm. mungitura o latte 
(RV; AV; ŚBr); 2. il trarre vantaggio da 
(gen. o in comp.), profitto, guadagno, 
successo; 3. secchio per il latte (MBh; 
BhP); sf. (ā) N. di un metro pracrito.

dóhakāma agg. desideroso di essere mun- 
to(TS).

dohaja sn. “prodotto dalla mungitura”, 
latte (L).

dohaḍikā sf. tipo di metro pracrito.
dohada sm. sn. (vl. dohala) 1. desiderio di 

particolari cose durante la gravidanza 
(fig. detto di piante che al momento 
della gemmazione desiderano essere 
toccate dal piede o dalla bocca di una 
bella donna); 2. desiderio morboso o 
voglia di (loc. o in comp.); 3. gravidan- 
za; 4. tipo di sostanza odorosa utilizza- 
tacome concime.

dohadaduḥkhaśīlatā sf. “tendenza a desi- 
deri morbosi”, gravidanza.

dohadaprakāra sm. N. di un’opera sulla 
gravidanza.

dohadalakṣaṇa sn. 1. “che ha come suo 
segno una voglia morbosa”, feto o em
brione; 2. periodo del passaggio da una 
stagione della vita all’altra, L.

dohadavatī sf. il desiderare particolari co- 
se durante la gravidanza (L).

dohadānvitā sf. il desiderare particolari 
cose durante la gravidanza (L).

dohalavatī sf. il desiderare particolari co- 
se durante la gravidanza (L).

dohadin agg. (vl. dohalin) ardentemente 
desideroso di (loc. o in comp.); sm. al- 
berodi aśoka (L).

dohána agg. 1. che munge, che offre latte, 
mungitore (RV); 2. che concede latte, 
che frutta un guadagno (MBh; Hariv); 
sf. (ī) secchio per il latte; sn. 1. mungi- 
tura (RV; ŚBr); 2. prodotto della mun- 
gitura; 3. secchio per il latte (MBh; 
Suśr; BhP).

dohanīya agg. che deve essere munto, 
dóhas sn. mungitura (RV).
dohādohīya sn. N. di un sāman. 
dohāpanaya sm. latte (L).
dóhita agg. indotto a produrre latte, munto 

, (ŚBr).
dóhin agg. che munge, che produce latte o 

che esaudisce desideri.
dohīyas agg. che dà più latte o molto latte, 
dóhya agg. che deve essere munto, da 

mungersi (MaitrS); sn. animale che dà 
latte (Yājñ).

dauḥśaleya sm. prob. matr. da Duḥśalā. 
dauḥśāsana agg. che appartiene a Duḥśā- 

sana.
dauḥśāsani sm. patr. daDuḥśāsana (MBh). 
dauḥśīlya sn. cattivo carattere o disposi- 

zione negativa, malvagità (MBh; R).
daúḥṣanti sm. patr. da Duḥṣanta. 
dauḥṣṭhava sn. (vl. dausthava) cattiveria, 

malvagità (L).
dauḥṣvapnya sn. cattivo sogno (AV IV,

17,5).
dauḥstra sn. discordia tra donne, 
dauḥsthya sn. cattiva condizione.
daukūla agg. ricoperto di un tessuto raffi- 

nato (L); sn. tessuto fatto di dukūla.
dautya sn. condizione o funzione di un 

messaggero, messaggio, missione 
(MBh; Hariv).

daundubhi sf. inganno; sf. (ī) viaggio del- 
lo sposo verso la sposa.

daurātmya sn. malvagità d’animo, perfi- 
dia, depravazione (MBh).

daurātmyaka agg. cattivo, dannoso (det- 
todi un atto), (R).

daúrārdhi sf. mancanza di successo 
(TBr).

dauritá sn. danno, offesa, pregiudizio 
(ŚBr).

daurudhara agg. che ha una posizione 
particolare (detto della luna).

daureśravasa sm. patr. del sacerdote dei 
serpenti Pṛthuśravas.

daureśruta sm. patr. del sacerdote dei ser- 
penti Timirgha.

daurga agg. che concerne Durga o Durgā; 
sm. pl. scuola di Durga; sn. opera com- 
postada Durga.

daurgatya sn. dolore, miseria, povertà 
(MBh).

daurgandha sm. (vl. daurgandhi) cattivo 
odore, fetore.

daursandhya sn. cattivo odore, fetore 
(MBh).

daurgasiṃha agg. relativo a o composto 
da Durgasiṃha.

daurgahá sm. “discendente di Durgaha”, 
patr. di Purukutsa (RV IV, 42,8).

daurgāyaṇa sm. discendente di Durga. 
daurgya sn. difficoltà, inaccessibilità, 
daurjana agg. che consta di gente malva- 

gia (detto di una compagnia).
daurjanya sn. 1. cattiveria, depravazione;

2. male, danno, offesa (Hit; BhP); 3. 
ostilità, invidia.

daúrjīvitya sn. esistenza misera (AV IV,
17,5).

daurbalya sn. debolezza, impotenza 
(MBh).

daurbala sn. debolezza, impotenza 
(MBh).

daurbrāhmaṇya sn. Tessere un Brahma- 
no malvagio.

daurbhāgineya sm. figlio di una donna 
detestata dal suo sposo; sf. (ī) figlia di 
una donna malvista.

daurbhāgya sn. 1. sfortuna, sventura; 2. 
(daúrbhāgya) infelicità di una donna 
detestata dallo sposo (AV; MBh).

daurbhikṣa sn. carestia, fame, 
daurbhrātra sn. discordia tra fratelli, 
daurmatya sn. cattiva disposizione, 
daurmadya sn. rissa, combattimento (L). 
daurmanasāyana sm. patr. da Durmanas. 
daurmanasya sn. depressione, malinco- 

nia, disperazione.
daurmantrya sn. consultazione negativa 

o malvagio consiglio.
daurmitri sm. matr. da Durmitrā. 
daurmukhi sm. matr. da Durmukha 

(MBh).
dauryodhana agg. che appartiene o che 

concerne Duryodhana (MBh).
dauryodhani sm. patr. da Duryodhana 

(MBh).
daurlabhya sn. difficoltà di consegui- 

mento, rarità.
daurvacasya sn. parola o linguaggio cru- 

dele (L).
daurvarṇika sn. cattivo segno.
daurvāsa agg. (vl. daurvāsasa) che con- 

ceme Durvāsas; sn. (sott. purāṇa) N. 
di un upapurāṇa.

daurvīṇa sn. 1. linfa o succo dell’erba 
dūrvā (L); 2. foglia pulita (L).

daúrvratya sn. disobbedienza, cattiva 
condotta (VS).

daurhārda sn. malvagità della mente, im- 
moralità, ostilità.

daurhṛda sn. malvagità della mente, im- 
moralità, ostilità (MBh); sm. 1. furfan- 
te; 2. voglia morbosa delle donne in
cinte (L).

daurhṛdinī sf. donna incinta, 
dauleya sm. tartaruga o testuggine (L).
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daulmi sm. N. di Indra.
dauvārika sm. 1. portiere, carceriere, cu- 

stode; 2. tipo di demone o spirito.
dauvālika sm. pl. N. di una popolazione 

(MBh).
dauścarmya sn. malattia della pelle o del 

prepuzio.
dauścarya sn. cattiva condotta, malvagità 

(R).
dauṣka agg. 1. che nuota, che attraversa un 

corso d’acqua con l’aiuto delle brac- 
cia; 2. che va avanti per mezzo delle 
braccia.

dauṣkula agg. nato da una stirpe malvagia 
o umile (MBh;R).

dauṣkuleya agg. nato da una stirpe malva- 
giao umile (MBh; R).

dauṣkulya agg. nato da una stirpe malva- 
gia o umile (MBh); sn. bassa estrazio- 
ne, umile origine (BhP).

dauṣkṛtya sn. cattiveria, malvagità, 
dauṣṭya sn. depravazione, cattiveria, 
dauṣpuruṣya sn. condizione di uomo mal- 

vagio.
dauṣyanta agg. relativo a Duṣyanta 

(MBh); sm. N. di una casta mista.
dauṣyanti sm. patr. di Bharata (MBh). 
dauhadika sm. 1. giardiniere, architetto di 

giardini; 2. morboso o ardente deside- 
rio.

dauhika agg. che dà o concede latte, 
dauhitra sm. 1. figlio della figlia, nipote 

(Mn; MBh); 2. N. di un principe (VP); 
sf. (ī) figlia della figlia (MBh; R); sn. 1. 
rinoceronte (L); 2. seme di sesamo (L);
3. ghī ricavato dal latte di una vacca 
scura (L).

dauhitraka agg. riguardante il nipote 
(MBh).

dauhitradauhitra sm. figlio della figlia 
del nipote (MBh).

dauhitravat agg. che ha un nipote (MBh). 
dauhitrāyaṇa sm. figlio del nipote, 
dauhṛdinī sf. donna con due cuori (i.e. 

donna incinta), (= dvihṛdayā; cfr. 
dohada).

dyāmpāta sm. N. di uomo.
dyāvā sm. du. 1. cielo e terra (RV); 2. notte 

e giorno.
dyāvākṣame sf. du. cielo e terra (L). 
dyāvākṣamā sf. du. cielo e terra (RV). 
dyavāpṛthivī sf. du. cielo e terra (RV; AV). 
dyāvāpṛthivīya agg. relativo a o sacro al 

cielo e alla terra; sn. (sott. sūkta) inno.
dyāvāpṛthivīvat agg. connesso con il cie- 

loelaterra(RV).
dyāvābhumī sf. du. cielo e terra (RV; AV). 
dyu vb. cl. 2 P. dyauti: andare contro, op- 

porsi a, assalire.
dyukarṇārdha sm. raggio di un’orbita 

compiuta da un asterismo nel suo quo- 
tidiano movimento di rivoluzione.

dyukāma sm. N. di uomo.
dyukṣá agg. celeste, chiaro, brillante, lu- 

cente (RV).

dyukṣávacas agg. che pronuncia parole 
celestiali (RVVI, 15,4).

dyuga sm. “che si muove nel cielo”, uccel- 
lo(L).

dyugaṇa sm. periodo di giorni.
dyugát avv. attraverso il cielo (RV VIII, 

86,4).
dyucara agg. che cammina o che si muove 

nel cielo, abitante del cielo (Hariv; 
Rājat); sm. 1. Vidyādhara; 2. pianeta.

dyucārin sm. Vidyādhara (Kathās). 
dyujana sm. dio.
dyujaya sm. conquista o raggiungimento 

del cielo (BhP).
dyujīvā sf. “diametro del cielo”, diametro 

di un’orbita compiuta da un asterismo 
nel suo quotidiano movimento di rivo- 
luzione.

dyujyā sf. “diametro del cielo”, diametro 
di un’orbita compiuta da un asterismo 
nel suo quotidiano movimento di rivo- 
luzione.

dyút sf. lucentezza, splendore, raggio di 
luce (RV;MBh).

dyut 1 agg. ifc. che avanza contro.
dyut 2 vb. cl. 1 Ā. dyotate (anche P. 

dyotati): brillare, essere luminoso o 
brillante; caus. dyotayati (anche Ā. 
dyotayate): 1. rendere luminoso, illu- 
minare, irradiare; 2. far apparire, ren- 
dere chiaro o manifesto, esprimere, di- 
chiarare.

dyut 3 vb. cl. 10 P. dyotayati: rompere, in- 
frangere (AV IV, 23,5).

dyuta sn. N. della settima casa lunare, 
dyutat agg. brillante.
dyutádyāman agg. che ha un cammino lu- 

minoso (RV).
dyutaru sm. albero del cielo (BhP). 
dyutāná agg. brillante, lucente (RV); sm.

N. di uno Ṛṣi e dell’inno a lui attribui- 
to.

dyuti sf. 1. splendore (di una dea, Hariv), 
luminosità, lustro, maestà, dignità 
(Mn; MBh); 2. dram. atteggiamento 
minaccioso; sm. 1. N. di uno Ṛṣi vissu- 
to al tempo di Manu Merusāvarṇa (Ha- 
riv); 2. N. di un figlio di Manu Tāmasa 
(Hariv).

dyutikara agg. che crea splendore, illumi- 
nante, luminoso, bello; sm. 1. stella po- 
lare; 2. N. del divino saggio Dhruva (L). 

dyutita agg. illuminato, brillante, lucente, 
dyutidhara sm. N. di un poeta.
dyutimat agg. 1. risplendente, fulgido 

(Rājat); 2. splendido, magnifico, mae- 
stoso (MBh; R); sm. 1. N. di un princi- 
pe di Madra e suocero di Sahadeva 
(MBh); 2. N. di un principe dei Śālva e 
padre di Ṛcīka (MBh); 3. N. di un fi- 
glio di Madirāśva e padre di Su vira 
(MBh); 4. N. di un figlio di Priyavrata 
e re del Krauñcadvīpa; 5. N. di un fi- 
glio di Prāṇa (Pāṇḍu), (VP); 6. N. di 
uno Ṛṣi vissuto al tempo del primo 

Manu Merusāvarṇa (Hariv) o al tempo 
di Manu Dakṣāvarṇi (BhP); 7. N. di un 
figlio di Manu Svāyambhuva (Hariv); 
8. N. di un monte (MBh); sf. (ī) N. di 
donna.

dyutimati agg. di brillante intelligenza, 
dalla mente illuminata (R).

dyutilā sf. Hemionitis Cordifolia (L). 
dyuttá agg. rotto, fatto a pezzi, tagliato in 

due(AV).
dyudantin sm. elefante divino, 
dyudala sn. mezzogiorno.
dyudhāman sm. che ha la propria dimora 

nel cielo, dio.
dyudhuni sf. “fiume celestiale”, Gange 

(BhP).
dyuna sn. N. della settima casa lunare, 
dyunadī sf. “fiume celestiale”, Gange 

(BhP).
dyunadīsaṃgama sm. N. di un luogo di 

pellegrinaggio.
dyunivāsa sm. 1. dimora divina, cielo; 2. 

abitante del cielo, divinità.
dyunivāsībhūya sn. il divenire una divi- 

nità.
dyuniś sf. (vl. dyuniśa) giorno e notte.
dyupati sm. 1. “signore del cielo”, dio (an- 

che pl.), (BhP); 2. sole (L); 3. N. di In
dra (L).

dyupatha sm. “sentiero del cielo”, parte 
più alta del cielo (Rājat).

dyupiṇḍa sm. sn. serie di giorni, 
dyupuraṃdhri sf. “donna divina”, Apsa- 

ras (Rājat).
dyúbhakta agg. distribuito, assegnato dal 

cielo (RV).
dyumaṇi sm. 1. “gioiello del cielo”, sole;

2. N. di Śiva; 3. rame calcinato.
dyumát agg. 1. luminoso, brillante, splen- 

dido, eccellente (RV; VS; BhP); 2. 
chiaro, forte, acuto, lacerante (RV; 
AV); 3. vivace, energico, forte; sm. 1. 
N. di un figlio di Vasiṣṭha (BhP); 2. N. 
di Divodāsa; 3. N. di Manu Svārociṣa;
4. N. di un ministro di Śālva; sn. oc- 
chio, sguardo, vista; avv. chiaramente, 
evidentemente, rumorosamente (RV).

dyumatsena sm. N. di un principe di Śāl
va, padre di Satyavat (MBh; R).

dyumadgāman agg. che canta ad alta vo- 
ce(SV).

dyumaya agg. chiaro, luminoso; sf. (ī) N. 
di una figlia di Tvastr e sposa del sole 
(L).

dyumaryada agg. che ha il cielo come 
confine.

dyumaryādavat agg. che ha il cielo come 
confine.

dyumārga sm. “sentiero del cielo”, parte 
più alta del cielo (Kathās).

dyumaithuna sn. convivenza diurna, 
dyumaurvī sf. “diametro del cielo”, dia- 

metro di un’orbita compiuta da un 
asterismo nel suo quotidiano movi- 
mento di rivoluzione.
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dyumná sn. 1. splendore, gloria, maestà, 
potere, forza (RV; AV; MBh); 2. entu- 
siasmo, ispirazione (RV; VS); 3. ric- 
chezza, possesso; 4. cibo (L); 5. N. di 
un sāman; sm. 1. N. delTautore di RV 
V, 53; 2. N. di un figlio di Manu e 
Naḍvalā (BhP.)

dyumnávat agg. 1. ispirato o altisonante 
(RV III, 29,15); 2. forte, potente (RV).

dyumnavárdhana agg. forza crescente 
(RV IX, 31.2).

dyumnáśravas agg. che produce un suono 
forte o chiaro (RV V, 54,1 ).

dyumnásāti sf. acquisizione di ispirazio- 
ne o di potere (RV1,131. 1).

dyumnáhūti sf. invocazione ispirata (RV 
1.129,7).

dyumnāsah agg. che ha o che arreca forza, 
che sostiene (RVI, 121. 8).

dyumni sm. N. di un principe (VP), 
dyumnín agg. maestoso, forte, potente, 

ispirato, fiero (RV).
dyumnīka sm. N. di un figlio di Vasiṣṭha e 

autore di RV VIII, 76.
dyumnodā agg. che concede splendore, 
dyuyoṣit sf. “donna divina”, Apsaras 

(Kathās).
dyuratna sn. “gioiello del cielo”, sole, 
dyurātra sn. giorno e notte, 
dyurātravṛtta sn. circolo, orbita diurna, 
dyurāśi sm. serie di giorni, 
dyuloka sm. mondo celeste.
dyuvadhū sf. “donna divina”, Apsaras. 
dyuvan sm. 1. cielo; 2. sole.
dyuvanī sf. boschetto celestiale.
dyuṣad sm. I. “che siede in cielo”, dio 

(Rājat); 2. pianeta.
dyusad sm. dio (L). 
dyusadman sm. dio (L). 
dyusambhava agg. che ha origine di gior- 

no.
dyusaras sn. lago del cielo (Kathās). 
dyusarit sf. Gange.
dyusindhu sf. Gange (Kathās). 
dyustrī sf. “donna divina”, Apsaras 

(Kathās).
dyustha agg. che dimora in cielo.
dyū agg. che gioca o che si diverte con, che 

si diletta di; sf. gioco dei dadi.
dyūtá sn. (sm. solo MBh; Pāṇ) 1. gioco, 

gioco d’azzardo (AV; MBh); 2. fig. 
battaglia, combattimento, controversia 
per (in comp.), (MBh); 3. premio o bot- 
tino vinto in battaglia (MBh).

dyūtakara sm. giocatore d’azzardo, 
dyūtakaramaṇḍalī sf. cerchia di giocato- 

ri d’azzardo.
dyūtakāra sm. 1. giocatore d’azzardo; 2. 

custode di una casa da gioco (L).
dyūtakāraka sm. custode di una casa da 

gioco (L).
dyūtakiṃkarī sf. schiava vinta ai dadi, 
dyūtakṛt sm. giocatore d’azzardo (L). 
dyūtakrīḍā sf. il giocare con i dadi, gioco 

d’azzardo.

dyūtajita agg. vinto ai dadi (MBh). 
dyūtatā sf. il giocare con i dadi, gioco 

d’azzardo(MBh).
dyūtadāsa sm. schiavo vinto ai dadi; sf. (ī) 

schiava vinta ai dadi.
dyūtadharma sm. legge riguardante il 

gioco d’azzardo (Mn).
dyūtapalāyita agg. che è scappato via dal 

gioco.
dyūtapūrṇimā sf. giorno di plenilunio nel 

Kārttika (trascorso nei giochi di tra- 
sformazione in onore di Lakṣmī), (L).

dyūtapaurṇimī sf. giorno di plenilunio 
nel Kārttika (trascorso nei giochi di 
trasformazione in onore di Laksmī), 
(L).

dyutapratipad sf. primo giorno della 
quindicina luminosa del mese Kārttika 
(celebrato con il gioco d’azzardo), (L). 

dyūtapriya agg. che ha il vizio del gioco 
d’azzardo.

dyūtaphalaka sn. tavolo da gioco, 
dyūtabīja sn. conchiglia di ciprea (piccola 

conchiglia usata come moneta e nel 
gioco). (L).

dyūtabhūmi sf. campo da gioco, area adi- 
bitaagioco.

dyūtamaṇḍala sn. 1. cerchia o gruppo di 
giocatori d’azzardo; 2. casa da gioco, 
bisca (MBh); 3. cerchia di giocatori 
d’azzardo avvicinatisi ad un altro per 
indurlo a pagare.

dyūtalekhaka sm. sn. conto da pagare nel 
gioco d’azzardo.

dyūtavartman sn. metodo di gioco.
dyūtaviśeṣa sm. pl. “diversi tipi di gioco 

d’azzardo”, N. di un cap. di Vātsyāya- 
na.

dyūtavṛtti sm. 1. giocatore d’azzardo di 
professione; 2. custode di una casa da 
gioco (Mn).

dyūtavaitaṃsika sm. pl. uomini che vivo- 
no di gioco d’azzardo e uccellagione 
(R).

dyutaśala sf. 1. casa da gioco o bisca 
(Kathās); 2. riunione di giocatori d’az- 
zardo (Kathās).

dyūtasadana sn. 1. casa da gioco o bisca 
(BhP); 2. riunione di giocatori d’azzar- 
do(BhP).

dyūtasabhā sf. 1. casa da gioco o bisca; 2. 
riunione di giocatori d’azzardo.

dyūtasamāja sm. 1. casa da gioco o bisca; 
2. riunione di giocatori d’azzardo.

dyūtasamāhvayaprakaraṇa sn. “trattato 
sulle azioni legali derivanti dal gioco 
d’azzardo”, N. di un cap. della Su- 
bodhinī di Viśveśvara.

dyūtādhikārin sm. custode o sorvegliante 
di una casa da gioco.

dyūtādhyakṣa sm. sovrintendente di una 
casa da gioco.

dyūna 1 agg. 1. che si lamenta, addolorato; 
2. che gioca, sportivo.

dyūna 2 sn. N. della settima casa lunare.

dyai 1 vb. cl. 1 P. dyāyaíi: disprezzare, 
maltrattare.

dyai 2 escl. vergogna !.
dyokāra sm. “creatore di splendore”, co- 

struttore di splendidi edifici.
dyota sm. 1. luce, splendore; 2. luce del 

sole, calore; sf. (ā) 1. donna dagli occhi 
strabici o arrossati; 2. donna dai capelli 
rossi.

dyotaka agg. 1. brillante, che illumina; 2. 
ifc. che rende chiaro, che spiega 
(Rājat); 3. che esprime, che dichiara.

dyotakatva sn. il voler dire, Tesprimere.
dyótana agg. (vl. dyotana) 1. brillante, 

scintillante (RV); 2. che illumina o ir
radia; 3. che spiega, che chiarisce; sm.
1. lampada; 2. N. di uomo (RV VI, 20, 
8); sn. 1. splendore, Tessere luminoso;
2. illuminazione; 3. il rendere manife- 
sto, spiegazione; 4. vista, capacità di 
vedere (L).

dyotanaka agg. che rende manifesto, che 
spiega; sf. (ikā) ifc. spiegazione.

dyotaní sf. splendore, luminosità (RV). 
dyotita agg. illuminato, illustrato, chiari- 

to.
dyotitaprabha agg. risplendente.
dyotin agg. 1. brillante, lucente; 2. ifc. che 

significa, che esprime.
dyotiriṅgana sm. insetto lucente, lucciola 

(L).
dyotiṣpatha sm. “sentiero delle stelle”, 

parte superiore del cielo.
dyotis sn. 1. luce, luminosità; 2. stella.
dyotya agg. che deve essere espresso o 

spiegato.
dyodruma sm. albero celestiale.
dyobhūmi sm. “che si muove tra cielo e ter- 

ra”, uccello (L); sf. du. (ī) cielo e terra.
dyosad sm. “che siede in cielo”, divinità 

(L).
dyaukami sm. patr. da Dyukama. 
dyauta sn. N. di vari sāman.
dyautāna sn. N. di un sāman.
dyauttra sn. 1. luce, splendore; 2. fulmine 

biforcato.
dyaurdā agg. che dona il cielo, 
dyaurloká sm. mondo celestiale (ŚBr). 
dyaúśaṃsita agg. costretto o incitato dal 

cielo (AV X, 3,25).
drakaṭa sm. (vl. dragada) timpano per ri- 

svegliare le persone addormentate (L). 
draṅkṣaṇa sn. misura di peso (v. tolaka). 
draṅga sm. sf. cittadina, città.
draḍhaya vb. den P. draḍhayati: 1. rende- 

re fermo, rinsaldare, fissare, fortifica- 
re; 2. raffermare, confermare (L); 3. ar- 
restare, fermare.

draḍhika sm. N. di uomo.
draḍhiman sm. 1. luogo sicuro, roccafor- 

te contro i persecutori; 2. fermezza, ri- 
soluzione (Kathās; BhP); 3. afferma- 
zione, asserzione.

draḍhiṣṭha agg. sup. fermissimo, fortis- 
simo.
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draḍhīyas agg. sup. fermissimo, fortis- 
simo.

drádhas sn. capo di vestiario (TS).
drapsá sm. 1. goccia (di soma, pioggia, 

sperma, seme, etc.), (RV; ŚBr); 2. scin- 
tilla di fuoco (RV); 3. luna (RV); 4. 
bandiera, stendardo, vessillo (RV IV, 
13,2); sn. cagliata fluida o diluita (L).

drapsávat agg. 1. asperso, cosparso (AV);
2. contenente la parola drapsa.

drapsín agg. 1. che cade a goccia a goccia 
(RV 1,64,2); 2. che fluisce densamente 
(ŚBr); 3. che distilla.

drapsya sn. cagliata fluida o diluita (L). 
drabuddha sm. sn. speciale numero ele- 

vato (Buddh).
dram vb. cl. 1 P. dramati: andare in giro, 

girovagare, peregrinare.
dramiṭa sm. (vl. dramita) N. di un re dei 

serpenti (L).
dramiḍa sm. pl. N. di una scuola di gram- 

matici (avversa agli Ārya).
dramiḍabhāṣya sn. N. di un commentario 

sul Brahmasūtra.
dramila sm. 1. N. di una regione (v. dra- 

vida), (L); 2. (vl. drimila) N. di un les- 
sicografo; sm. pl. N. della scuola di 
Dramila (L).

dravá agg. 1. che corre (detto di un caval- 
lo), (RV IV, 40, 2); 2. fluido, scorrevo- 
le, che gocciola, stillante o traboccante 
di (in comp.); 3. fuso, liquefatto, liqui- 
do, sciolto; sm. 1. partenza, rapido mo- 
vimento, volo (Hariv); 2. gioco, svago;
3. distillazione, fluidità, il colare; 4. 
succo, essenza, decotto; 5. corso d’ac- 
qua, getto di (in comp.); 6. dram. il pre- 
cipitarsi fuori o rincollerirsi contro il 
proprio superiore; 7. N. di uno dei Viś- 
vedeva.

dravaka agg. che corre.
draváccakra agg. dalle ruote rapide (RV 

VIII, 34,18).
dravaja sm. melassa (L).
dravaṇa sn. 1. corsa (TBr; Hariv); 2. scio- 

glimento, il divenire fluido; 3. goccio- 
lamento, trasudamento; 4. calore.

drávat agg. 1. che corre, rapido (RV); 2. 
gocciolante, filtrante; sf. (antī) 1. fiu
me (L); 2. Anthericum Juberosum 
(Suśr); avv. (át) rapidamente, celer- 
mente.

dravatā sf. stato fluido naturale o artificia- 
le di una sostanza, fluidità.

dravatpattrī sf. tipo di arbusto (v. śimrdí), 
(L).

dravátpaṇi agg. 1. dal piede agile, svelto 
(RV VIII, 5, 35); 2. dai veloci cavalli 
(RV 1,3,1).

dravatya vb. den P. dravatyati: divenire 
fluido (L).

dravatva sn. stato fluido naturale o artifi- 
ciale di una sostanza, fluidità.

dravatvaka sn. stato fluido naturale o arti- 
ficiale di una sostanza, fluidità.

dravádaśva agg. trainato da veloci cavalli 
(RVIV,43,2).

dravadravya sn. sostanza fluida (Suśr). 
dravaprāya agg. fluido (alimento), (Suśr). 
dravamaya agg. liquido, soffice, mor- 

bido.
dravamāṇa agg. che corre, fluente, fluido, 

scorrevole (MBh).
dravamūrti sf. stato fluido.
dravaya vb. den Ā. dravayate: correre, 

fluire (RVX, 148,5).
dravará agg. che corre velocemente (RV 

IV, 40,2).
dravarasā sf. “dalTessenza fluida”, gom- 

malacca, lacca, gomma (L).
dravarāga agg. che gocciola o bagnato 

con unguenti.
dravavasu sm. N. di un principe (VP), 
dravasya vb. den P. dravasyati: tormen- 

tarsi, faticare, servire.
dravasveda sm. bagno caldo (Suśr). 
dravādhāra sm. “contenitore per fluidi”, 

piccolo vaso o recipiente (L).
draví sm. colui che fonde il metallo (RV 

VI, 3,4).
draviḍa sm. 1. N. di una popolazione (ori- 

ginata da Kṣatriya degradati e costitui- 
ta dai discendenti di Draviḍa, figlio di 
Vṛṣabhasvāmin) e di un territorio sulla 
costa orientale del Deccan; 2. N. col- 
lettivo di cinque popolazioni (Āndhra, 
Karṇāṭaka, Gurjara, Tailaṅga e 
Mahārāṣṭra); 3. N. di un figlio di Kṛṣṇa 
(BhP); 4. N. di un autore; sm. pl. N. di 
una scuola di grammatici; sf. (ī) 1. (con 
stri) donna Draviḍa; 2. mus. N. di una 
rāgim.

draviḍagauḍaka sm. (vl. drāvidagau- 
daka) mus. N. di un rāga.

draviḍadeśa sm. territorio dei Draviḍa. 
draviḍadeśīya agg. proveniente da o nato 

nel territorio dei Draviḍa.
draviḍabhāṣya sn. N. di un commentario, 
draviḍaśiśu sm. “figlio di Draviḍa”, N. di 

un autore.
draviḍācārya sm. N. di un maestro, 
draviḍopaniṣacchekhara sm. N. di un’o- 

pera sulla Draviḍopaniṣad.
draviḍopaniṣattātparyaratnāvali sf. N. 

di un’ opera sulla Draviḍopaniṣad.
draviḍopaniṣatsāra sm. N. di un’opera 

sulla Draviḍopaniṣad.
draviḍopaniṣatsāraratnāvalīvyākhyā 

sf. N. di un’opera sulla Draviḍo- 
paniṣad.

draviḍopaniṣad sf. N. di uṁupaniṣad.
dráviṇa sn. 1. beni mobili, averi (sm. pl., 

BhP), ricchezza, denaro (RV; AV; 
MBh); 2. sostanza, sostanzialità, forza, 
potere (RV; AV; ŚBr; R); 3. N. di un sā
man; sm. 1. N. di un figlio di Vasu Dha- 
ra (o Dhava), (MBh; Hariv; VP); 2. N. 
di un figlio di Pṛthu (BhP); 3. N. di un 
monte (BhP); sm. pl. abitanti di un 
varṣa nel Krauñcadvīpa (BhP).

draviṇaka sm. N. di un figlio di Agni 
(BhP).

draviṇanāśana sm. “che distrugge il vi- 
gore”, Hyperanthera Moriaga (L).

draviṇapati sm. N. di Kubera. 
draviṇarāśi sm. grande quantità di ric- 

chezza o beni.
draviṇavat agg. 1. che possiede o che do- 

na beni; 2. forte, potente (MBh; Ha- 
riv).

dráviṇas sn. 1. beni mobili, patrimonio 
(RV I, 15, 7); 2. datore di ricchezza 
(detto di Agni); sm. N. di un figlio di 
Pṛthu (v. draviṇa), (BhP).

draviṇasyú agg. che desidera o che conce- 
de ricchezze (RV).

dráviṇasvat agg. che possiede o che con- 
cede ricchezze (RV IX, 85,1).

draviṇāgama sm. acquisizione di pro- 
prietà o ricchezza.

draviṇādhipati sm. “signore della ric- 
chezza”, N. di Kubera (R).

draviṇīya vb. den. P. dravimyati: acquisi- 
re o desiderare ricchezze.

draviṇendrātmaja sm. figlio di Kubera. 
draviṇeśvara sm. 1. N. di Kubera; 2. pos- 

sessore di ricchezza.
draviṇodá agg. (vl. dravmodās) che con- 

cede ricchezza o qualsiasi cosa deside- 
rata(RV;AV; VS).

draviṇodaya sm. acquisizione di pro- 
prietà o ricchezza.

draviṇovíd agg. che concede ricchezza o 
qualsiasi cosa desiderata (RV IX, 97, 
25).

dravitṛ sm. chi corre, corridore (RV). 
dravitnú agg. che corre, rapido (RV). 
dravīkarana sn. liquefazione, fusione 

(L).
dravikṛ vb. cl. 8 P. dravīkaroti: liquefare, 

fondere (L).
dravībhāva sm. scioglimento (i.e. il dive- 

nire molle o mosso).
dravībhū vb. cl. 1 P. dravībhavati: diveni- 

re fluido (MBh; Suśr).
dravetara agg. “altro che fluido”, duro, 

solido, solidificato.
dravottara agg. principalmente fluido, 

molto fluido (Suśr).
dravya 1 sn. 1. sostanza, cosa, oggetto; 2. 

ingredienti o materiali di qualcosa; 3. 
sostanza medicamentosa, farmaco 
(Suśr); 4. filos. sostanza elementare; 5. 
gram. singolo oggetto o persona, indi- 
viduo; 6. oggetto o persona adatta; 7. 
oggetto di possesso, ricchezza, beni, 
denaro; 8. oro; 9. bronzo, ottone (L); 
10. unguento, pomata (L); 11. bevanda 
alcolica (L); 12. scommessa, posta.

dravya 2 agg. 1. tratto da o che concerne 
un albero; 2. simile ad un albero o equi- 
valente ad un albero; sn. gommalacca, 
colla, resina (L).

dravyaka sm. chi porta o chi riceve qual- 
cosa.
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dravyakiraṇāvalī sf. N. di un’opera, 
dravyakṛśa agg. povero di beni, 
dravyagaṇa sm. gruppo di sostanze ana- 

loghe (Suśr).
dravyagarvita agg. orgoglioso del dena-

ro.
dravyaguṇa sm. N. di un’opera; sm. pl. 

accessori delle cose (i.e. cose non im- 
portanti).

dravyaguṇadīpikā sf. N. di un’opera, 
dravyaguṇaparyāya sm. N. di un’opera, 
dravyaguṇavicāra sm. N. di un’opera, 
dravyaguṇaviveka sm. N. di un’opera, 
dravyaguṇaśataślokī sf. N. di un’opera, 
dravyaguṇasaṃgraha sm. N. di un’o- 

pera.
dravyaguṇākara sm. N. di un’opera, 
dravyaguṇādarśanighaṇṭu sm. N. di 

un’opera.
dravyaguṇādhirāja sm. N. di un’opera, 
dravyajāta sn. 1. tipo di sostanza (VP); 2. 

ogni tipo di cose.
dravyatas avv. in sostanza, secondo la so- 

stanza.
dravyatva sn. sostanzialità, sostanza, 
dravyatvajātimānavicāra sm. N. di 

un’opera.
dravyadīpaka sn. tipo di similitudine, 
dravyadevatā sf. divinità di una materia, 
dravyadvaita sn. 1. dualità di sostanza; 2. 

causa strumentale.
dravyanirūpaṇa sn. N. di un’opera, 
dravyaniścaya sm. N. di un cap. del com

mentario di Bhaṭṭotpala sul VarBṛS.
dravyapatākā sf. N. di un’opera, 
dravyapadārtha sm. N. di un’opera, 
dravyaparigraha sm. acquisizione, pos- 

sesso di beni o ricchezza (R).
dravyapūjā sf. N. di un cap. del PSarv. 
dravyaprakarṣa sm. eccellenza di una 

materia.
dravyaprakalpana sn. il procurare mate- 

riali per un sacrificio.
dravyaprakāśikā sf. N. di un’opera, 
dravyaprakṛti sf. natura di una sostanza;

sf. pl. elementi costitutivi o attributi es- 
senziali (di un re).

dravyaprayojana sn. uso o impiego di 
ogni sostanza.

dravyabhāṣā sf. N. di un commentario, 
dravyamaya agg. materiale, sostanziale 

(MBh;R).
dravyamātra sn. denaro.
dravyayajña agg. che offre un sacrificio 

materiale.
dravyaratnāvali sf. N. di un’opera, 
dravyalakṣaṇa sm. caratteristica di un og- 

getto o di una persona, definizione.
dravyavat agg. 1. inerente alla sostanza, 

insito nella materia; 2. ricco, opulento 
(Suśr; MBh; R).

dravyavattva sn. ricchezza, opulenza, 
dravyavardhana sm. N. di un autore, 
dravyavācaka agg. che esprime una sola 

cosa o persona; sm. sostantivo.

dravyavādin agg. che esprime una sola 
cosa o persona.

dravyavṛddhi sf. aumento di ricchezza 
(Mn).

dravyaśaktimat agg. padrone del potere 
di produrre la materia.

dravyaśabda sm. che esprime una sola 
cosa o persona.

dravyaśuddhi sf. 1. pulitura di oggetti 
sporchi; 2. N. di un’opera.

dravyaśuddhidīpikā sf. N. di un com- 
mentario sulla Dravyaśuddhi.

dravyaśodhanavidhāna sn. N. di un’o- 
pera.

dravyasaṃskāra sm. 1. consacrazione di 
oggetti o sostanze per un sacrificio; 2. 
purificazione o pulitura di oggetti 
sporchi o contaminati.

dravyasaṃgraha sm. N. di un’opera, 
dravyasaṃcaya sm. accumulazione di 

proprietà o ricchezza.
dravyasamuccaya sm. accumulazione (di 

cose).
dravyasamuddeśa sm. N. di un cap. del 

Vākyapādīya.
dravyasārasaṃgraha sm. N. di un’opera, 
dravyasiddhi sf. 1. acquisizione di ric- 

chezza; 2. successo ottenuto grazie alla 
ricchezza.

dravyahasta agg. che tiene qualcosa nella 
mano.

dravyātmaka agg. sostanziale, contenen- 
te una sostanza.

dravyātmakāryasiddhi sf. il realizzare il 
proprio obiettivo mediante la ricchezza, 

dravyādarśa sm. N. di un’opera, 
dravyāntara sn. altra cosa.
dravyārjana sn. acquisizione di proprietà 

o ricchezza.
dravyāśrita agg. inerenti a una sostanza 

(L).
dravyaugha sn. abbondanza di ricchezza, 
draṣṭavyà agg. 1. che deve essere visto, 

visibile, evidente (ŚBr; MBh); 2. che 
deve essere esaminato o investigato; 3. 
che deve essere giudicato o considera- 
to come (nom.), (MBh; R).

draṣṭukāma agg. desideroso di vedere, 
draṣṭumanas agg. che ha il proposito di 

vedere, desideroso di vedere.
draṣṭuśakya agg. atto ad essere visto, 
draṣṭrí sm. 1. colui che vede (AV; ŚBr;

MBh); 2. colui che vede bene (R); 3. 
colui che esamina o decide in una corte 
di giustizia.

draṣṭritva sn. facoltà di vedere, 
draha sm. lago profondo (L). 
drahya sm. N. di uomo.
drahyát avv. fermamente, fortemente (RV

11,11,5).
drā vb. cl. 2 P. drāti: 1. correre qua e là, da 

tutte le parti (ŚBr); 2. essere bisognoso 
di, essere povero.

drāk avv. rapidamente, celermente, in bre- 
ve tempo, presto (Hariv).

drākkendra sn. astm. eccentricità di un 
pianeta.

drākpratimaṇḍala sn. secondo cerchio 
eccentrico.

drākṣā sf. vite, uva (Hariv; Suśr); agg. fat- 
to di grappoli d’uva.

drākṣāghṛta sn. med. particolare medici- 
na.

drākṣāprastha sn. N. di una città, 
drākṣāmat agg. fornito, provvisto di uva. 
drākṣārasa sm. succo d’uva, vino, 
drākṣārāmeśvara sm. “signore del vigne- 

to”, N. di Śiva.
drākṣāriṣṭa sm. med. particolare bevan- 

da.
drākṣālatā sf. vite, viticcio.
drākṣā vana sn. vigneto, vigna (Hariv).
drākṣāvalayabhūmi sf. luogo ricco di vi

gneti.
drāksāvārunī sf. liquore fatto con uva 

(L).
drakṣasava sm. liquore fatto con uva (L).
drākh vb. cl. 1 P. drākhati: 1. divenire sec- 

co, arido; 2. essere abile o competente;
3. adomare, abbellire; 4. proibire, pre- 
venire, evitare.

drāgbhṛtaka sn. acqua appena attinta da 
un pozzo (L).

drāgh vb. cl. 1 Ā. drāghate: 1. potere, es- 
sere capace di; 2. tendere, allungare; 3. 
sforzarsi, darsi da fare; 4. essere stan- 
co; 5. stancare, tormentare; 6. errare, 
girovagare, passeggiare; caus. drā- 
ghayati: 1. allungare, estendere, allar- 
gare; 2. essere lungo o lento, rimanere, 
rimandare (R).

drāghita agg. pros. allungato.
drāghimán sm. 1. lunghezza (VS); 2. gra- 

do di longitudine (L).
drāghimavat agg. esteso, troppo lungo, 
drāghiṣṭha agg. sup. lunghissimo (RV);

sm. orso (L); sn. specie di erba profu- 
mata(L).

draghīyas agg. compar. più lungo (RV). 
drāghmán sm. lunghezza (RV; MaitrS);

avv. (drāghma) in lungo o avanti (RV 
x,70,6).

drāṅkṣ vb. cl. 1 P. drāṅkṣati: 1. pronuncia- 
re un suono dissonante, gracchiare, 
gracidare; 2. anelare a, desiderare.

drāṅgavadha sm. N. di uomo.
drāḍ vb. cl. 1Ā. drāḍate: 1. spaccare, divi- 

dere; 2. andare in frantumi.
drāṇa agg. corso, affrettatosi.
drāpa sm. 1. fango, melma (L); 2. cielo 

(L); 3. stolto, idiota (L); 4. N. di Śiva 
con la sua chioma intrecciata o arruffa- 
ta (L); 5. piccola conchiglia, Cypraea 
Moneta (L).

drāpí 1 sm. mantello, indumento (RV; AV). 
drāpí 2 agg. che costringe a correre (detto 

di Rudra), (VS).
drāmiḍī sf. piccolo cardamomo.
drāmila sm. (vl. dromina) “nato in Drami- 

la”, N. di Ūāṇakya (L).
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drāva sm. 1. il procedere rapidamente, 
corsa, volo; 2. fusione, liquefazione; 3. 
calore (L).

drāvaka agg. 1. che induce a correre; 2. 
accattivante, affascinante; 3. astuto; 
sm. 1. inseguitore o cacciatore; 2. la- 
dro; 3. persona arguta, intelligente; 4. 
libertino; 5. magnete; 6. fondente per 
aiutare la fusione dei metalli; 7. acidi 
minerali distillati; 8. tipo di rasa o sen- 
timento; sf. (ikā) saliva (in quanto flui- 
do); sn. 1. cera d’api (in quanto si scio- 
glie); 2. farmaco usato nella cura delle 
malattie della milza.

drāvakanda sm. tipo di pianta con bulbo 
(L).

dravakara sm. 1. tipo di borace; 2. flusso 
(L).

dravaṇa agg. 1. che induce a correre, che 
impone di volare (MBh; Hariv); sn. 1. 
1.indurre a correre (Hariv); 2. fusione, 
distillazione (L); 3. ammorbidimento, 
tocco, contatto; 4. frutto della pianta 
Strycnos Potatorum (L).

drāvaṇabāṇa agg. la cui freccia induce a 
volare (Kāmadeva).

drāvayátsakha agg. che affretta il compa- 
gno (i.e. che trasporta celermente via il 
cavaliere, detto di un cavallo), (RV X, 
39,10).

drāvayāṇa agg. che induce a o che impone 
di volare (MBh).

drāvayitnú agg. che fonde, che scioglie 
(RVIx,69,6).

drāviḍa agg. dravidico, Draviḍa (MBh; 
Rājat); sm. pl. 1. popolazione Draviḍa 
(MBh; R); 2. N. collettivo di cinque 
popolazioni dravidiche e delle cinque 
principali lingue dravidiche (Tamil, 
Telugu, Kaṇṇaḍa, Malayālam e Tulu); 
sm. sg. 1. patr. da Draviḍa; 2. numero 
speciale (L); 3. Curcuma Zedoaria o 
pianta affine; sf. (ī) 1. donna Draviḍa;
2. piccolo cardamomo.

drāviḍaka sm. Curcuma Zedoaria (L); sn. 
tipo di sale (L).

drāviḍajāti sf. N. di un’opera, 
drāviḍabhūtika sm. Curcuma Zedoaria. 
drāviḍalipi sf. scrittura o caratteri dravi- 

dici.
drāviḍavedapārāyaṇapramāṇa sn. N. di 

un’opera.
drāviṇodasá agg. 1. proveniente da, ap- 

partenente a o destinato a coloro che 
offrono doni (RV II, 37, 4); 2. relativo 
ai Draviṇodas (Agni).

drāvita agg. 1. indotto a correre o a volare, 
inseguito (BhP); 2. fuso, liquefatto 
(L); 3. ammorbidito, placato, lenito 
ÍL).

dravin agg. 1. che si mette in movimento; 
2. che dissolve, che rimuove.

drāvila sm. N. di vari autori (v. vāísyā- 
yana).

drāvya agg. 1. che deve essere indotto a 

correre o volare; 2. fusibile, che si può 
liquefare.

drāh vb. cl. 1 Ā. drāhate: 1. destarsi, scuo- 
tere; 2. depositare, mettere giù.

drāhyāyaṇa sm. patr. dell’autore di alcuni 
sūtra.

drāhyāyaṇaka sn. sūtra di Drāhyāyaṇa. 
drāhyāyaṇagṛhya sn. pl. opere di Drāh- 

yāyaṇa.
drāhyāyaṇi sm. patr. da Drāhyāyaṇa. 
drāhyāyaṇīya agg. relativo a o composto 

da Drāhyāyaṇa (L).
dru 1 vb. cl. 5 P. drurioti: 1. ferire, danneg- 

giare, nuocere a; 2. pentirsi; 3. andare.
dru 2 vb. cl. 1 P. dravati (ep. Ā. dravate):

1. correre, accelerare, fuggire (RV; AV; 
ŚBr; MBh); 2. salire di corsa verso 
(acc.), attaccare, assalire (MBh; R); 3. 
divenire fluido, dissolvere, fondere; 
caus. drāvayati (ep. Ā. drāvayaíe): 1. 
indurre a correre, far fluire (RV Vili, 4, 
11); 2. rendere fluido; 3. allontanarsi, 
far volare (MBh).

dru 3 agg. che corre, che va; sf. andata, 
movimento (L).

drú sm. sn. legno o utensile di legno (p.e. 
una tazza, un remo, etc.), (RV; TBr; 
Mn) ; sm. albero o ramo.

drukilima sn. Pinus Deodora (L).
drugdhá agg. che ha tentato di danneggia- 

re, di fare male a, che fa male (RV V, 
40, 7); sn. 1. offesa, ingiuria (RV VII,
86,5) danno (Rājat).

drugha sm. N. di uomo.
drughaṇá sm. (vl. drūghaṇa) 1. mazza di 

legno (RV; AV); 2. ascia, scure (L); 3. 
Kaempferia Rotunda (L); 4. N. di 
Brahmā (L).

drughnī sf. ascia per tagliare il legname, 
druḍ vb. cl. 1,6 P. drodati, drudati: affon- 

dare, perire.
druṇ vb. cl. 6 P. dnmati: 1. rendere curvo, 

storto; 2. andare, muovere; 3. ferire, 
uccidere.

druṇa sm. 1. scorpione; 2. ape; 3. diffama- 
tore; sf. (ī) 1. testuggine piccola o fem- 
mina; 2. tinozza per 1.acqua; 3. cento- 
piedi; sf. (ā) corda dell’arco; sn. 1. ar- 
co; 2. spada.

druṇasa agg. “dal naso simile ad un albe- 
ro”, dal grosso naso (L).

druṇaha sm. (vl. drunaha) fodero, guaina 
di una spada (L).

druṇaha sm. fodero, guaina di una spada, 
druta agg. 1. celere, lesto, rapido (MBh;

R); 2. detto prontamente o confusa- 
mente; 3. andato via di fretta, fuggito 
via; 4. dissolto, sciolto, fluido; sm. 1. 
scorpione (L); 2. albero (L); sn. pro- 
nuncia difettosa delle vocali; avv. rapi- 
damente, senza indugio (Mn; MBh).

drutagati agg. che va rapidamente, che 
sollecita.

drutacaurya sn. furto commesso rapida- 
mente.

drutatara agg. compar. più veloce, più 
agile; avv. a grande velocità, il più pre- 
sto possibile.

drutatva sn. scioglimento, fusione, am- 
morbidimento, tocco.

drutapada sn. 1. andatura o passo veloce;
2. tipo di metro; avv. rapidamente 
(MBh).

drutabodha sm. “rapida comprensione”, 
N. di una grammatica.

drutamadhyā sf. “veloce nella parte cen- 
trale”, tipo di metro.

drutameru sm. mus. tipo di tempo, 
drutayāna sn. andatura veloce, corsa 

(Suśr).
drutavarāhakula sn. branco di cinghiali 

in corsa.
drutavāhana agg. dai carri o cavalli velo- 

ci (R).
drutavikrama agg. dal passo veloce, 
drutavilambita sn. 1. moto veloce e lento 

alternante; 2. tipo di metro.
druti sf. 1. scioglimento, fusione; 2.l’esse- 

re ammorbidito o toccato; 3. N. della 
moglie di Nakta e madre di Gaya (BhP).

drunakha sm. “unghia delTalbero”, spina 
(L). '

drupadá sn. colonna di legno, palo (al 
quale sono legati i prigionieri), pilastro 
o colonna (RV; VS; AV); sm. N. di un 
re del Pañcāla (MBh; Hariv); sf. (ā), 
(con o sott. sāviírī o re) N. di una for- 
mula sacra (TBr).

drupadaputra sm. patr. di Dhṛṣṭadyum- 
na.

drupadātmajā sf. patr. di Kṛṣṇā o Drau- 
padī (talvolta è identificata con umā).

drupadāditya sm. (vl. draupadāditya) 
forma del sole.

drupāda agg. dal grande piede; sf. (ī) don- 
na dai piedi piatti.

druma sm. 1. albero (MBh); 2. N. di un 
principe dei Kiṃpuruṣa (MBh; Hariv);
3. N. di un figlio di Kṛṣṇa e Rukmiṇī 
(Hariv); sf. (ā) N. di un fiume (VP).

drumakiṃnaraprabha sm. N. di un prin- 
cipe dei Gandharva.

drumakiṃnararāja sm. Druma, principe 
dei Kiṃnara.

drumakiṃnararājaparipṛcchā sf. “in
terrogazione di Drumakiṃnararāja”, 
N. di un’opera buddhista.

drumakulya sm. N. di una località (R). 
drumakhaṇḍa sm. sn. gruppo di alberi 

(Hariv).
drumacchedaprāyaścitta sn. N. di un’o- 

pera.
drumat agg. provvisto di legno, 
drumada sm. N. di uomo (MBh). 
drumanakha sm. spina (L). 
drumamaya agg. fatto di legno, ligneo, 
drumara sm. “morte dell’albero”, spina

(L).
drumaratnaśakhaprabha sm. N. di un 

principe dei Kiṃnara (L).
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drumala sn. bosco.
drumavat agg. ricoperto di alberi, bosco

so (MBh).
drumavalka sm. sn. corteccia di un albero 

(R).
drumavasin sm. “abitante delfalbero'’, 

scimmia (R).
drumavyādhi sm. "malattia delfalbero”. 

resina (L).
drumaśīrsa sn. “cima dell'albero”, sorta 

di decorazione sulla parte superiore di 
una costruzione o su mura (L).

drumaśrestha sm. “migliore degli albe
ri”. N. della palma (L).

drumasanda sm. sn. gruppo di alberi, 
drumasena sm. N. di un re (identificato 

con l'Asura Gavistha). (MBh).
drumāksa sm. N. di un re.
drumāgra sn. cima dell'albero (R). 
drumābjaketu sm. "che ha il segno di un 

albero e di un loto”, luna.
drumāmaya sm. “malattia delfalbero”, 

resina (L).
drumāya vb. den Ā. drumāyate: essere 

preso per o essere simile ad un albero 
(Hit).

drumari sm. “nemico degli alberi”, ele- 
fante (L).

drumālaya sm. luogo di riparo o dimora 
sugli alberi.

drumāśraya agg. che cerca riparo sugli 
alberi; sm. lucertola, camaleonte (L).

drumiṇī sf. distesa di alberi, foresta.
drumila sm. 1. N. di un Dānava (principe 

di Saubha), (Hariv); 2. N. di un figlio di 
Ṛṣabha (BhP); 3. N. di un bovaro (spo- 
so di Kalāvatī e padre di Nārada).

drumeśvara sm. 1. “re degli alberi”, pā- 
rijāta (Hariv); 2. palma (L); 3. N. della 
luna (L).

drumotpala sm. Pterospermum Acerifo- 
lium (L).

drumbhūlī sf. tipo di canna, stelo (MaitrS). 
drumm vb. cl. 1 P. drummatì: andare, 
druváya sm. 1. vaso o piatto di legno; 2. 

parte legnosa di un tamburo (AV); sm. 
sn. misura in legno (L).

druṣád agg. che siede dentro o su un pezzo 
di legno, che siede su un albero (RV; 
TS;TBr).

druṣadvan agg. che siede dentro o su un 
pezzo di legno, che siede su un albero.

drusallaka sm. Buchanama Latifolia (L). 
druh vb. cl. 4 P. druhyati (ep. Ā. druhya- 

te): 1. ferire, cercare di danneggiare, 
essere ostile a; 2. avere odio o avver- 
sione (MBh; Hit); 3. essere un nemico 
o un rivale.

drúh agg. che danneggia, che nuoce a, 
ostile (gen. o in comp.), (Mn; MBh); 
sm. sf. colui o colei che ferisce, antago- 
nista, avversario, demone (RV); sf. 
danno, offesa, insulto (RV; AV).

druha sm. 1. figlio (L); 2. lago (L); sf. (ī) 
figlia (L). 

druhaṇa sm. N. di Brahmā (L). 
druhaṃtara agg. che sconfigge gli avver- 

sari o un demone (RV 1,127,3).
druhiṇa sm. 1. N. di Brahmā (Rājat); 2. N. 

di Śiva o Viṣṇu (Hariv).
druhú sm. sf. colui o colei che ferisce, an- 

tagonista, avversario, demone (AV).
druhya sm. N. di uomo; sm. pl. discenden- 

ti di Druhya.
druhyú sm. N. di un figlio di Yayāti e fra- 

tello di Yadu (MBh; Hariv); sm. pl. N. 
di una popolazione (RV).

drúhvan agg. che ferisce, che nuoce (RV; 
AV).

drū 1 vb. cl. 9 P. drūṇāti: lanciare, scaglia- 
re (MaitrS); cl. 5 P. drūnoti: 1. uccide- 
re; 2. andare.

drū 2 agg. che assume qualsiasi forma a 
volontà (L); sf. oro.

drūḍ vb. cl. 1 P. drūdati (odrūlati): andare, 
drūṇa sm. scorpione (L); sn. arco (L). 
drek vb. cl. 1 Ā. drekate: 1. suonare, 

echeggiare; 2. essere su di morale, es- 
sere di buonumore; 3. crescere o au- 
mentare.

drekā sf. Melia Sempervirens.
drekka sm. terza parte di un segno dello 

zodiaco o semidio che presiede a que- 
sto.

drekkāṇa sm. terza parte di un segno dello 
zodiaco o semidio che presiede a que- 
sto.

drekṣāṇa sm. terza parte di un segno dello 
zodiaco o semidio che presiede a que- 
sto.

dreśya agg. visibile.
dreṣkāṇādhyāya sm. N. di un cap. della 

VarBṛS.
drai vb. (vl. drā) cl. 1.2 P. Ā. drāyati, 

drāyate, drātì: dormire.
drogdhavyà agg. che deve essere danneg- 

giato, ferito (ŚBr; MBh).
drogdhṛ sm. colui che offende, persona 

malevola (MBh; Rājat).
drógha agg. che usa parole fallaci o mali- 

gne(RVVI,62,9).
dróghamitra sm. amico maligno (RV X, 

89,12).
dróṇa sn. 1. recipiente di legno, secchio;

2. vaso per il soma (RV; MBh); 3. alta- 
re modellato come una tinozza; sm. sn.
1. misura di capacità; 2. misura per cal- 
colare Testensione dei terreni; sm. 1. 
lago o vasto bacino d’acqua della lun- 
ghezza di quattrocento dhanu; 2. tipo 
di nube (L); 3. corvo o cornacchia (L);
4. scorpione; 5. specie di pianta (L); 6. 
N. di uno degli otto Vasu; 7. N. di un 
Brahmano che si ritiene sia stato gene- 
rato da Bharadvāja in un vaso (MBh; 
Hariv); 8. N. di uno dei quattro figli di 
Mandapāla e Jaritā (nati come uccelli), 
(MBh); 9. N. di un Brahmano; 10. N.di 
vari uomini (VP); 11. N. di numerosi 
monti; sf. (ā) 1. tipo di arbusto (L); 

2. N. di una figlia di Siṃhahanu 
(Buddh); sf. (ī) 1. tinozza di legno 
(MBh; Hariv; R); 2. vaso o attrezzo fat- 
to di legno (L); 3. misura di capacità 
(L); 4. valle; 5. tipo di pianta rampican- 
te; 6. N. di una zucca (L); 7. N. del sale 
(L); 8. N. di una regione, di un monte e 
di un fiume (L).

droṇaka sm. pl. “gli abitanti di una valle”, 
N. di una popolazione (VP); sf. (ikā) 1. 
tinozza, vasca (L); 2. lingua piegata a 
forma di tinozza (per pronunciare ṣ), 
(AV); 3. piantaIndigofera (L).

droṇakalaśá sm. ampio recipiente di le- 
gno per il soma (VS;TS).

droṇakāka sm. corvo (L). 
droṇakākala sm. corvo (L).
droṇakṣīrā sf. vacca che produce un 

droṇa di latte (L).
droṇagandhikā sf. tipo di pianta (v. 

rāsnā), (L).
droṇacít agg. disposto in forma di tinozza 

(ŚBr).
droṇacíti sf. disposizione a forma di tinoz- 

za (MaitrS).
droṇadugdhā sf. (vl. droṇadugha) vacca 

che produce un dromi di latte (L).
droṇapadī sf. (vl. droṇīpadī) un essere 

dalle estremità a forma di tinozza (L).
droṇaparṇī sf. “dalle foglie a forma di ti

nozza”, Musa Sapientum (L).
droṇaparvan sn. “sezione di Droṇa”, N. 

del settimo libro del MBh.
droṇapuṣpa sn. fiore di Leucas Linifolia

(L). ’
droṇapuṣpī sf. Phlomis Zeylanica o altra 

pianta.
droṇamaya agg. 1. fatto della misura di un 

droṇa; 2. che consta soltanto di dromi 
(MBh).

droṇamānā sf. vacca che produce un 
dromi di latte (L).

droṇamukha sn. (vl. drommukha) 1. ca- 
poluogo di quattrocento villaggi; 2. fi
ne, estremità di una vallata.

droṇamegha sm. tipo di nube.
droṇampaca agg. “che cuoce un droṇa”, 

generoso nell’intrattenere o nel dare 
ospitalità (L).

droṇaripu sm. “nemico di Droṇa”, N. di 
Dhṛṣṭadyumna.

droṇavṛṣṭi sf. pioggia che scende a fiotti 
come da una tinozza.

droṇaśarmapada sn. N. di un tīrtha 
(MBh).

droṇaśāc agg. che aderisce al tino, unito 
con esso (soma), (RV X, 44,3).

droṇasiṃha sm. N. di un principe della di- 
nastiaVallabhī.

droṇastūpa sm. N. di uno Stūpa (si ritiene 
che racchiuda un droṇa contenente le 
reliquie di Gautama Buddha), (Buddh). 

droṇācārya sm. Droṇa in qualità di mae- 
stro dei principi Kuru e Pāṇḍu (L).

droṇāsa sm. “dalla bocca (a forma di) 
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tinozza”, N. di un demone che suscita 
malattie.

dróṇāhāva agg. che ha un drona per sec- 
chio (i.e. che scorre abbondantemen- 
te), (RVX, 101.7).

droṇi sf. 1. tinozza; 2. N. di una valle; 3. N. 
di una regione (L).

droṇīja sn. tipo di sale che proviene da 
Droṇī (L).

droṇīdala sm. Pandanus Odoratissimus 
(L).

droṇllavaṇa sn. tipo di sale che proviene 
da Droṇī (L).

droṇeya sn. tipo di sale che proviene da 
Droṇī (L).

droṇodana sm. N. di un figlio di Siṃhaha- 
nu e zio di Buddha.

dróṇya agg. relativo alla o che desidera la 
mangiatoia (RV V, 50,4).

droṇyàśva agg. che ha tinozze (i.e. nubi) 
per cavalli (RV X, 99,4).

droṇyāmaya sm. tipo di malattia (v. 
ariṣṭyāmaya).

droha sm. ingiuria, perfidia, danno, tradi- 
mento, offesa.

drohacintana sn. progetto dannoso (L). 
drohapara agg. pieno di malevolenza 

(Rājat).
drohabuddhi agg. dalla mente malevola, 

cattivo.
drohabhāva sm. disposizione o tempera- 

mento ostile.
drohavacana sn. linguaggio oltraggioso 

(MBh).
drohavṛtti agg. malevolo, perfido (Rājat). 
drohāṭa sm. 1. uomo falso; 2. cacciatore;

3. forma di metro (L).
drohita agg. ostile, malevolmente dispo- 

sto(L).
drohin agg. 1. che ferisce, che reca danno;

2. perfido contro, ostile a (gen. o in 
comp.),(MBh;R).

drauṇa agg. che contiene un droṇa. 
drauṇāyana sm. (vl. draunōyani) patr. di 

Aśvatthāman.
drauṇi sm. 1. patr. di Aśvatthāman (MBh; 

Hariv) ; 2. N. di Vyāsa in un futuro Dvā- 
para (VP).

drauṇika agg. 1. che contiene un droṇa; 2. 
(con o sott. kṣetra) campo seminato 
con un droria di grano.

drauṇeya sn. tipo di sale (L).
draupada agg. appartenente a o discen- 

dente da Drupada.
draupadija sm. pl. figli di Draupadī. 
draupadī sf. patr. di Kṛṣṇā (moglie dei 

principi Pāṇḍu), (MBh; Hariv).
draupadīpariṇayacampū sf. N. di un 

poema.
draupadīpramātha sm. “rapimento for- 

zato di Draupadī”, N. di un cap. del ter- 
zo libro del MBh.

draupadīvastrāharaṇa sn. “conquista 
delle vesti di Draupadī”, N. di un poe- 
ma.

draupadīsvayaṃvara sm. N. di un dram- 
ma.

draupadīharaṇa sn. “rapimento forzato 
di Draupadī”, N. di un cap. del terzo li- 
brodelMBh.

draupadeya sm. pl. matr. dei cinque figli 
di Draupadī (MBh).

drauhika agg. che offende, che ingiuria, 
drauhya sm. patr. da Druhyu. 
drauhyava sm. patr. da Druhyu. 
drvànna agg. il cui cibo è il legno (RV). 
dva num. tema originario di dvi: 1. due 

(RV); 2. ambedue, entrambi, Tuno e
1. altro.

dvaká agg. du. a due a due, doppio, dupli- 
ce (RV X, 59,9).

dvaṃda sn. paio, coppia (L); sm. orologio 
o disco su cui sono battute le ore.

dvaṃdvá sn. 1. paio, coppia, maschio e 
femmina (TS; MBh); 2. coppia di op- 
posti (Mn; MBh; R); 3. conflitto, lite, 
contestazione, lotta (MBh; R; Hit); 4. 
fortezza, roccaforte (L); sm. (sott. 
samāsa; ra. sn.) 1. composto copulati- 
vo; 2. N. di vari Ekāha; 3. segno zodia- 
cale dei Gemelli; 4. mus. tipo di tempo;
5. specie di malattia, complicazione di 
due disturbi, infezione di due umori 
(L); avv. (am, e, ena) a due, faccia a 
faccia, in segreto.

dvaṃdvacara sm. “che vive a coppie”, 
oca rossa (Anas Casarca), (L).

dvaṃdvacārin sm. “che vive a coppie”, 
oca rossa (Anas Casarca), (L).

dvaṃdvaja agg. derivante da una coppia, 
da una discordanza o da una affezione 
morbosa di due umori.

dvaṃdvaduḥkha sn. med. malattia deri- 
vante da opposte alterazioni (come cal- 
do e freddo).

dvaṃdvabhāva sm. antagonismo, discor- 
dia.

dvaṃdvabhinna sn. separazione dei ses- 
si.

dvaṃdvabhūta agg. divenuto dubbioso, 
irresoluto, incerto di (loc.), (MBh).

dvaṃdvamoha sm. ansietà, dolore susci- 
tato da un dubbio.

dvaṃdvayuddha sn. duello, 
dvaṃdvayuddhavarṇana sn. N. del qua- 

rantunesimo cap. del secondo libro del 
GaṇP.

dvaṃdvayodhin agg. che combatte a cop- 
pie o con un duello (BhP).

dvaṃdvalakṣaṇavāda sm. N. di un’opera, 
dvaṃdvavicāra sm. N. di un’opera, 
dvaṃdvaśas avv. a due a due, a coppie 

(MBh;R).
dvaṃdvasamprahāra sm. duello.
dvaṃdvasahiṣṇutā sf. capacità di soppor- 

tare gli opposti (come felicità e infeli- 
cità, etc.).

dvaṃdvasahiṣṇutva sn. capacità di sop- 
portare gli opposti (come felicità e in- 
felicità, etc.), (MBh).

dvaṃdvātīta agg. andato al di là di o libe- 
ratosi degli opposti.

dvaṃdvādikośa sm. N. di un dizionario, 
dvaṃdvārāma agg. che ama vivere in 

coppie (MBh).
dvaṃdvālāpa sm. dialogo tra due perso- 

ne, conversazione privata.
dvaṃdvín agg. 1. che costituisce una cop- 

pia (ŚBr); 2. l’uno opposto all’altro, 
contraddittorio, antagonistico.

dvaṃdvībhū vb. cl. 1 P. dvamdvībhavati:
1. congiungersi, unirsi a coppie (BhP);
2. ingaggiare un duello (MBh); 3. esi- 
tare o essere dubbioso.

dvayá agg. duplice, doppio, di due generi 
o specie (RV; AV; MBh); sf. (ī) coppia, 
paio (Rājat); sn. 1. coppia; 2. due cose, 
entrambi (MBh); 3. duplice natura o 
carattere, falsità (RV I, 147, 4); 4. 
gram. genere maschile e femminile; 
avv. 1. in mezzo, tra (due persone, cose 
o gruppi); 2. doppiamente, due volte.

dvayadvayasamāpatti sf. copulazione 
(L).

dvayabharatī sf. N. di donna.
dvayavādin agg. dalla duplice lingua, non 

sincero.
dvayasa agg. ifc. che ha la lunghezza o la 

profondità di, che giunge fino a.
dvayahīna agg. privo di entrambi i generi, 

neutro (L).
dvayāgni sm. PlumbagoZeylanica.
dvayātiga agg. che ha sconfitto le due 

(malvagie qualità, i.e. passione e igno- 
ranza) o i contrari (L); sm. santo, uomo 
devoto o virtuoso.

dvayātmaka agg. dalla duplice natura, 
che appare in duplice modo (L).

dvayāvín agg. falso, disonesto (RV; AV). 
dvayin sm. compagno, socio.
dvayú agg. falso, disonesto (RV; AV). 
dvayopaniṣad sf. N. di un’upaniṣad. 
dvará agg. che ostruisce, che ostacola (RV 

1,52,3).
dvarí agg. che ostruisce, che ostacola 

(RV).
dvarín agg. che ostruisce, che ostacola 

(RV).
dva num. antico nom. du. di dva (utilizzato 

al posto di dvi in comp. davanti ad altri 
numerali, etc.).

dvāḥstha agg. che sta al cancello o alla 
porta; sm. portinaio, portiere, guar- 
diano.

dvāḥsthita agg. che sta al cancello o alla 
porta; sm. portinaio, portiere, guar- 
diano.

dvācatvāriṃśa agg. quarantaduesimo. 
dvācatvāriṃśat sf. (vl. dvācatvāriṃśati) 

quarantadue.
dvāja sm. figlio di due padri (BhP). 
dvātriṃśá agg. 1. trentaduesimo (MBh);

2. che consta di trentadue.
dvātriṃśacchālabhañjikā sf. pl. 1. tren- 

tadue statue; 2. N. di un’ opera.
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dvátriṃśat sf. trentadue.
dvātriṃśati sf. raccolta, collezione di 

trentadue.
dvātriṃśatikā sf. (vl. dvātriṃśatkā) ag- 

gregato o collezione di trentadue.
dvātriṃśatkarmapaddhati sf. N. di 

un’opera.
dvātriṃśatpattra agg. che ha trentadue 

petali.
dvatriṃśadakṣara agg. che consta di 

trentadue sillabe (TS; L).
dvātriṃśadakṣarin agg. che consta di 

trentadue sillabe (TS; L).
dvātriṃśadara agg. che ha trentadue rag- 

gi (di ruota).
dvātriṃśadupaniṣad sf. N. di un’Upa- 

niṣad.
dvātriṃśadrātra sn. (sott. satira) sacrifi- 

cio che dura trentadue giorni.
dvātriṃśallakṣaṇika agg. “che ha trenta- 

due segni di buon auspicio sul corpo”, 
illustre, importante.

dvātriṃśallakṣaṇopeta agg. “che ha tren- 
tadue segni di buon auspicio sul cor- 
po”, illustre, importante.

dvātriṃśāra agg. dai trentadue raggi (di 
ruota).

dvātriṃśikā sf. aggregato o collezione di 
trentadue.

dvādaśá agg. 1. dodicesimo (VS; ŚBr; 
Mn; MBh); 2. ifc. che forma dodici 
con; 3. che consta di dodici, diviso in 
dodici parti (RV; ŚBr); 4. aumentato di 
dodici; sf. (í), (sott. rātri o tithi) dodi- 
cesimo giorno della quindicina del me- 
se; sn. raccolta, collezione di dodici 
(ŚBr).

dvadaśaka agg. 1. dodicesimo (MBh); 2. 
che consta di dodici (sillabe), (RV); 3. 
(con dama, “multa, ammenda”) che 
ammonta a dodici (pana), (Mn); sn. 
numero o gruppo di dodici (Yājñ).

dvādaśakapāla agg. distribuito su dodici 
cocci (ŚBr).

dvādaśakara sm. 1. “dalle dodici mani o 
dai dodici raggi”, N. di Kārttikeya (L); 
2. N. di Bṛhaspati (pianeta Giove), (L).

dvādaśagavá sm. tiro a dodici buoi (TS; 
ŚBr).

dvādaśagṛhītá agg. attinta dodici volte 
(acqua), (ŚBr).

dvādaśagopālanirṇayabhakti sf. N. di 
un’opera.

dvādaśajyotirliṅgastotra sn. N. di un’o- 
pera.

dvādaśatā sf. complesso di dodici, 
dvādaśatva sn. complesso di dodici, 
dvādaśadha avv. dodici volte tanto (AV). 
dvādaśanāmapañjara sn. N. di uno stotra. 
dvādaśanidhana sn. N. di un sāman. 
dvādaśapañjarikāstotra sn. N. di uno 

stotra.
dvādaśapattra agg. che ha dodici petali, 
dvādaśapattraka sn. N. di uno Yoga o di 

una particolare cerimonia religiosa in 

cui le dodici sillabe oṃ namo Magava
te vāsudevāya sono connesse con i do- 
dici segni dello zodiaco e con i dodici 
mesi.

dvādaśapada agg. che consta di dodici 
parole.

dvādaśapuṣkara agg. che consta di dodici 
fiori di loto.

dvādaśabhavana sn. N. di un'opera, 
dvādaśabhāva sm. N. di un’opera, 
dvādaśabhāvaphala sn. N. di un'opera, 
dvādaśabhāvavicāra sm. N. di un’opera, 
dvādaśabhuja sm. “che ha dodici brac- 

cia”, N. di uno degli attendenti di 
Skanda (MBh).

dvādaśama agg. dodicesimo (MBh; BhP). 
dvādaśamañjarī sf. N. un’opera compo- 

sta da Śaṃkarācārya.
dvādaśamañjarikā sf. N. un’opera com- 

posta da Śaṃkarācārya.
dvādaśamahāvākya sn.pl. “dodici gran- 

di parole”, N. di un'opera sul Vedānta.
dvādaśamahāvākyanirṇaya sm. N. di un 

commentario sull’opera Dvādaśa- 
mahāvākya.

dvādaśamahāvākyavivaraṇa sn. N. di 
un commentario sull’opera Dvādaśa- 
mahāvākya.

dvādaśamahāsiddhāntanirūpaṇa sn. N. 
di un’opera.

dvādaśamātra agg. pros. che consta di 
dodici more.

dvādaśamāsadeyadānaratnākara sm. 
N. di un’opera.

dvādaśamāsika agg. che consta di dodici 
mesi.

dvādaśamūla sm. “dalle dodici radici”, N. 
di Viṣṇu (L).

dvādaśayātrātattva sn. N. di un’opera, 
dvādaśarātra sn. periodo di dodici notti 

(giorni); agg. che dura dodici notti 
(giorni).

dvādaśarāśiphala sn. N. di un’opera, 
dvādaśarcá agg. che contiene dodici 

versi.
dvādaśalakṣaṇī sf. N. della Mīmāṃsā di 

Jaimini (che consta di dodici adhyāya). 
dvādaśaliṅgastavana sn. N. di un’opera, 
dvādaśaliṅgastotra sn. N. di un’opera, 
dvādaśaliṅgodbhava sn. N. di un’opera, 
dvādaśalocana sm. “dai dodici occhi”, N. 

di Skanda (L).
dvādaśavatsarī sf. periodo di dodici anni, 
dvādaśavarga sm. complesso di dodici, 
dvādaśavargīyā sf. pl. dodici donne ereti- 

che.
dvādaśavārṣika agg. (vl. dvādaśavar- 

ṣika) di dodici anni, che dura dodici an- 
ni.

dvādaśavārṣikavrata sn. voto o giura- 
mento (valevole) per dodici anni.

dvādaśavidha agg. diviso in dodici parti, 
dodici volte più grande (ŚBr).

dvādaśavidhaputramīmāṃsā sf. N. di 
un’opera.

dvādaśaśata sn. sf. centododici (in comp. 
anche “milleduecento”).

dvādaśaśata tama agg. centododicesimo. 
dvādaśaśatadakṣiṇa agg. (sacrificio) in 

cui sono offerti milleduecento doni sa- 
crificali.

dvādaśasaṃskāra sm. pl. “dodici ceri- 
monie”, N. di un’opera.

dvādaśasāhasra agg. che consta di mille- 
duecento.

dvādaśasiddhānta sm. N. di un’opera sul 
Vedānta.

dvādaśastotra sn. pl. “dodici stotra”, N. 
di un’opera.

dvādaśāṃśu sm. “dai dodici raggi”, N. di 
Bṛhaspati (pianeta Giove), (L).

dvādaśāṃsa sm. dodicesima parte o divi- 
sione (spec. di una costellazione).

dvādaśākāra agg. che ha dodici forme, 
dvādaśākṛti agg. che ha dodici forme

(RV). '
dvadaśakṣa agg. dai dodici occhi; sm. 1. 

N. di Skanda (L); 2. N. di uno dei suoi 
attendenti (MBh); 3. N. di un Buddha 

,(L).
dvadaśakṣara agg. che contiene dodici 

sillabe (VS; ŚBr).
dvādaśākṣaramantra sm. preghiera co- 

stituita da dodici sillabe innalzata a 
Viṣṇu.

dvādaśākṣaramālā sf. preghiera costitui- 
ta da dodici sillabe innalzata a Viṣṇu.

dvādaśākṣaravidyā sf. preghiera costi- 
tuita da dodici sillabe innalzata a 
Viṣṇu.

dvādaśākhya sm. “colui che ha dodici no- 
mi (?)”, N. di un Buddha (L).

dvādaśāṅgī sf. raccolta dei testi sacri jaina 
(costituita da dodici parti), (L).

dvādaśāṅgula agg. che ha 1.ampiezza di 
dodici dita(L).

dvādaśāṅgulasāriṇī sf. N. di un’opera, 
dvādaśātman sm. “che appare in dodici 

forme”, sole (in ogni mese), (MBh; L).
dvādaśātmaka sm. “che appare in dodici 

forme”, sole (in ogni mese).
dvādaśāditya sm. dodici Āditya (in 

comp.).
dvādaśādityatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dvādaśādityastava sm. N. di un’opera, 
dvādaśādityāśrama sm. N. di un eremo, 
dvādaśādhyāyī sf. N. della Mīmāṃsā di 

Jaimini (formata da dodici adhyāya).
dvādaśāntaprakaraṇa sn. N. di un’o- 

pera.
dvādaśānyika agg. che ha commesso do- 

dici errori nella lettura (Pāṇ).
dvādaśābda agg. che dura dodici anni 

(VP).
dvadaśabdanantaravalokanavidhi sm.

N. di un’opera.
dvādaśāyus sm. “la cui vita dura dodici 

anni”, cane (L).
dvādaśāyogá agg. (vl. dvādaśayoga) ag- 

giogato con dodici (buoi), (MaitrS).
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dvādaśāra agg. che ha dodici raggi (p.e. la 
ruota o il ciclo dell’anno), (RV; MBh).

dvādaśāratni agg. lungo dodici cubiti 
(ŚBr).

dvadaśarka sm. N. di un’opera.
dvādaśārcis sm. N. di Bṛhaspati (pianeta 

Giove).
dvādaśāvarta sm. forma di saluto che ri

chiede dodici circumambulazioni.
dvādaśāsra sn. dodecagono, figura dode- 

cagonale.
dvādaśāsri sf. dodecagono, figura dode- 

cagonale.
dvādaśāhá agg. che dura dodici giorni; 

sm. periodo o cerimonia di dodici gior- 
ni (AV;ŚBr;Mn;MBh).

dvādaśāhaprayoga sm. N. di un’opera, 
dvādaśāhaprayogapaddhati sf. N. di 

un’opera.
dvādaśāhaprayogavṛtti sf. N. di un’opera, 
dvādaśāhapraśna sm. N. di un’opera, 
dvādaśāhamaitrāvaruṇaprayoga sm. N.

di un’opera.
dvādaśāhahautra sn. N. di un’opera, 
dvādaśāhāṇḍabilā sf. N. di un’opera, 
dvādaśāhika agg. relativo ad un periodo o 

ad una cerimonia di dodici giorni.
dvādaśāhīya agg. relativo ad un periodo o 

ad una cerimonia di dodici giorni.
dvādaśika agg. 1. che ha una lunghezza di 

dodici; 2. che avviene nel dodicesimo 
giorno della quindicina del mese (R).

dvādaśin agg. che consta di dodici, diviso 
in dodici parti.

dvādaśītīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dvādaśīmāhātmya sn. N. di un’opera, 
dvādaśīvrata sn. particolare osservanza 

nel ventiduesimo giorno della seconda 
quindicina del mese (BhP).

dvādaśodyāma agg. che ha dodici orme o 
legacci.

dvādaśyudyāpana sn. N. di un’opera, 
dvānavata agg. novantaduesimo (MBh). 
dvānavati sf. novantadue (Pāṇ). 
dvāṃdvika agg. med. derivante da una af- 

fezione composita di due umori (car).
dvāpañcāśá agg. 1. cinquantaduesimo 

(MBh; R); 2. accompagnato da o au- 
mentato di cinquantadue (ŚBr).

dvāpañcāśat sf. cinquantadue (Hariv; 
Rājat).

dvāpañcāśadakṣara agg. che consta di 
cinquantadue sillabe.

dvāpára sm. sn. 1. dado o faccia di un da- 
do contrassegnato con due punti (VS; 
TS; MBh); 2. personificazione del da- 
do; 3. “èra con il numero due”, N. del 
terzo dei quattro Yuga o età del mondo 
(AitBr; Mn; MBh); 4. N. di un essere 
mitologico (MBh); 5. dubbio, incer- 
tezza (L).

dvāparacchandas sn. pl. particolare clas- 
sedi metri.

dvāparastoma sm. pl. particolare classe 
distoma.

dvar sn. 1. porta, entrata, ingresso o uscita;
2. fig. espediente, mezzi, opportunità 
(RV;AV;ŚBr; Mn;MBh).

dvāra sn. 1. porta, passaggio, varco, entra- 
ta (ŚBr; Mn; MBh); 2. apertura, orifi
zio (spec. del corpo umano), (Suśr); 3. 
via, modo, mezzo (str. ifc. dvārena, 
“per mezzo di, mediante”); sm. N. di 
un Gandharva (R); sf. (ī) porta, uscio.

dvāraka sn. porta, uscita (MBh); agg. ifc. 
causato da o indotto da; sf. (ā) “dai 
molti cancelli”, N. della capitale di 
Kṛṣṇa (MBh; Hariv).

dvārakaṇṭaka sm. 1. “spina della porta”, 
chiavistello (L); 2. porta o cancello 
(L).

dvarakapata sm. sn. battente della porta 
(L).

dvarakadasa sm. “schiavo di Dvaraka”, 
N. di uomo.

dvārakānātha sm. “signore di Dvārakā”, 
N. di Kṛṣṇa.

dvārakānāthayajvan sm. “adoratore del 
signore di Dvārakā”, N. del commen- 
tatore del Śulbas.

dvārakāpraveśa sm. “entrata in Dvā- 
rakā”, N. del cap. centotre del quarto li- 
bro del BrahmavP.

dvārakāmāhātmya sn. “gloria di Dvā- 
rakā”, N. di un’opera.

dvārakārambha sm. “origine di Dvā- 
rakā”, N. del cap. centodue del quarto 
libro del BrahmavP.

dvārakeśa sm. “signore di Dvārakā”, N. 
di Kṛṣṇa (L).

dvārajapasūkta sn. pl. N. di particolari 
inni.

dvāratā sf. 1. Tessere la via per o l’occa- 
sione di (in comp.); 2. porta, cancello;
3. entrata, accesso, via, strada.

dvāratva sn. Tessere causato o prodotto 
da (in comp.).

dvāradarśin sm. custode o sorvegliante 
della porta (R).

dvāradātu sm. (vl. dvāradāru) Tectona 
Grandis.

dvāranāyaka sm. guardiano della porta, 
carceriere, custode (Rājat).

dvārapa sm. guardiano della porta, carce- 
riere, custode (AitBr; chup).

dvārapakṣa sm. battente o pannello della 
porta.

dvārapakṣaka sm. battente o pannello 
della porta.

dvārapaṭṭa sm. battente o pannello della 
porta (Kathās).

dvārapati sm. guardiano della porta, car- 
ceriere, custode (MBh).

dvārapāla sm. 1. custode (MBh; Hariv); 
2. N. di vari Yakṣa e dei luoghi sacri 
connessi (MBh).

dvārapālaka sm. portiere, custode, 
dvārapālamantra sm. tipo di inno, 
dvārapiṇḍī sf. soglia della porta (L). 
dvārapidhana sn. (sm., ŚBr), (vl. dvārā- 

pidhāna) 1. catenaccio, chiavistello 
della porta; 2. chiusura, estremità, 

dvāraphalaka sn. battente della porta, 
dvārabandhāvaraṇa agg. che si cela die- 

tro ad una porta sprangata (Hariv). 
dvārabalibhuj sm. 1. “divoratore dell’of

ferta sulla porta”, Ardea Nivea; 2. cor- 
voo passero (L).

dvārabāhu sm. stipite della porta, 
dvāramahimavarṇana sn. N. del cento- 

ventisettesimo cap. del secondo libro 
del GaṇP.

dvāramukha sn. “apertura della porta”, 
entrata, ingresso.

dvārayantra sn. chiavistello della porta 
(L).

dvarayatravidhi sm. N. di un’opera, 
dvārarakṣaka sm. portiere, custode, 
dvārarakṣin sm. portiere, custode, 
dvāralakṣaṇapaṭala sm. sn. N. di un’o- 

pera.
dvāravaṃśa sm. trave maestra di una 

porta.
dvāravat agg. dalle molte porte; sf. (ī), 

(dvārvatī, dvārāvatī) N. della capitale 
di Kṛṣṇa (MBh; Hariv).

dvāravatīnirmāṇa sn. N. di un’opera, 
dvāravatīmāhātmya sn. N. di un'opera, 
dvāravartman sn. entrata, ingresso, 
dvāravṛtta sn. pepe nero (L). 
dvāraśākhā sf. stipite della porta (L). 
dvāraśobhā sf. magnifico portale, 
dvārastambha sm. stipite della porta (L). 
dvārastha agg. che sta davanti alla porta;

sm. portiere, custode (MBh; Hariv). 
dvārasthita agg. che sta davanti alla porta, 
dvārasthūṇā sf. stipite della porta, 
dvārādhipa sm. portiere (Rājat). 
dvārādhyakṣa sm. portiere (MBh). 
dvārābhimānin agg. che assume la carat- 

teristica di porte sacrificali, 
dvārārari sm. battente di una porta

(Rājat).
dvārāvatī sf. N. di Bangkok, 
dvārāvatīmāhātmya sn. N. di un’opera, 
dvārika sm. 1. portiere, custode; 2. N. di 

uno dei diciotto attendenti del sole (L).
dvārin sm. portiere, custode (MBh). 
dvārīkṛ vb. cl. 8 P. dvārīkaroti: usare co- 

me mezzo, tramite o mediatore.
dvārbāhu sm. stipite della porta, 
dvārya agg. appartenente a o che si trova 

sulla porta; sf. (ā), (sott. sthūriā) stipite 
della porta.

dvārvat agg. con molte porte, 
dvāviṃśá agg. 1. vetiduesimo (Mn); 2.

che consta di venti due (VS). 
dvaviṃśati sf. ventidue (ŚBr; MBh). 
dvāviṃśatitama agg. ventiduesimo

(MBh;R).
dvāvimśatidhā avv. ventidue volte tanto 

(ŚBr).
dvaviṃśatiratra sn. (sott. satira) sacrifi- 

cio che dura ventidue giorni.
dvāviṃśatiśata sn. centoventidue.
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dvāviṃśatiśatama agg. centoventiduesi- 
mo (MBh; R).

dvāviṃśatyakṣara agg. che consta di 
ventidue sillabe.

dvāṣaṣṭáagg. 1. sessantaduesimo (MBh);
2. unito con sessantadue (ŚBr). 

dvāṣaṣṭi sf. sessantadue (MBh). 
dvāṣaṣṭitama agg. sessantaduesimo (R). 
dvāsaptata agg. settantaduesimo (MBh). 
dvasaptati sf. settantadue (ŚBr). 
dvāsaptatīṣṭaka agg. composto da settan- 

tadue mattoni (ŚBr). 
dvi du. (nom. dvau) due. 
dviḥsama agg. due volte più ampio, 
dviḥsvara agg. con doppio accento, 
dvika 1 sm. 1. “che ha due ka nel proprio

nome”, cornacchia (cfr. kāka); 2. Anas 
Casarca (L).

dvika 2 agg. 1. che consta di due, doppio;
2. due; 3. che accade per la seconda 
volta; 4. aumentato di due.

dvikakāra sm. 1. “che ha due ka nel pro- 
prio nome”, cornacchia (cfr. kāka); 2. 
Anas Casarca (L).

dvikakud sm. “dalle due gobbe”, cam- 
mello (L).

dvíkapāla agg. distribuito su due cocci o 
formato da due ossa del cranio (ŚBr).

dvikapṛṣṭha sm. cammello con due gobbe 
. (L).

dvikara agg. che compie due azioni o che 
trasforma qualcosa in due.

dvikaraṇī sf. diagonale di un quadrato, 
dvikarmaka agg. che ha due oggetti o ac- 

cusativi (Pāṇ).
dvikarmavāda sm. N. di un’opera, 
dvikāṇḍa agg. che consta di due stringhe

(fune); sf. (ā) “che contiene due 
kātida”, tipo di misura (Pāṇ). 

dvikārṣāpaṇa agg. del valore di due
kārṣāpaṇa.

dvikārṣāpaṇika agg. del valore di due 
kārṣāpaṇa.

dvikālam avv. in due volte, 
dvikubja agg. dalle due gobbe (L). 
dvikulija agg. che contiene due kulija. 
dvikulijika agg. che contiene due kulija. 
dvikulijīna agg. che contiene due kulija. 
dvikūbara agg. (carro) che ha due timoni

(BhP). 
dvikoṇa agg. che ha due angoli, 
dvikauḍavika agg. che contiene due

kudava (Pāṇ).
dvikrama sm. krama che consta di due 

elementi.
dvikhaṇḍikā sf. distico.
dvikhārīka agg. del valore di due khāri 

(Pāṇ).
dvikhura agg. che ha due zoccoli separati, 
dvikhurin agg. che ha zoccoli fessi, 
dvigat sm. N. di un Bhārgava. 
dvigata agg. ambiguo, equivoco, 
dvigarta sm. sn. N. di una regione nel-

l’estremo nord dellTndia (tra due 
laghi).

dvigava agg. aggiogato con due buoi o 
vacche.

dvigu sm. (sott. samāsa) N. di un compo- 
sto tatpurusa in cui il primo membro è 
un numerale.

dviguṇá agg. (vl. dvíguna) 1. doppio, du- 
plice, di due tipi (ŚBr); 2. raddoppiato 
(i.e. piegato in due; detto di un capo di 
vestiario), (ŚBr); 3. due volte più largo 
di, il doppio di (abl.).

dviguṇatā sf. duplicità, 
dviguṇatva sn. duplicità.
dviguṇaya vb. den P. dviguriayati: rad- 

doppiare, moltiplicare per due.
dviguṇākarṇa agg. che ha un orecchio di- 

viso da una fenditura (bestiame).
dviguṇākṛ vb. cl. 8 P. dvigunākarotì: arare 

due volte (Pāṇ).
dviguṇita agg. raddoppiato.
dviguṇīkṛ vb. cl. 8 P. dvigumkaroti: rad- 

doppiare, rendere duplice.
dviguṇībhū vb. cl. 1 P. dvigumbhavati: di- 

ventare doppio, crescere, aumentare.
dvigūḍha sn. tipo di canto.
dvigotra agg. che appartiene a due fami- 

glie-
dvicakra sm. 1. N. di un Dānava (Hariv); 

2. particolare fenomeno nel cielo 
(MBh).

dvicaturaśraka sm. N. di un particolare 
movimento o postura.

dvicatvāri sn. pl. due o quattro, 
dvicatvāriṃśa agg. quarantaduesimo 

(MBh).
dvicatvāriṃśat sf. quarantadue, 
dvicandra agg. che ha due lune, 
dvicaraṇa agg. bipede.
dvicātvāriṃśika agg. (vl. dvicatvāriṃ- 

śika) che consta di due (L).
dvicūḍa agg. con due protuberanze (mat- 

tone).
dvicchinna agg. diviso in due, tagliato in 

due.
dvijá agg. due volte nato; sm. 1. uomo di 

una delle prime tre caste, Ārya (spec. 
un Brahmano rinato grazie alTinvesti- 
tura con il cordone sacro), (AV; Mn; 
MBh); 2. uccello o oviparo (Mn; 
MBh); 3. dente (in quanto spunta due 
volte), (Suśr); 4. seme di coriandolo o 
Xanthoxylum Alatum (L); sf. (ā) 1. Pi- 
per Aurantiacum; 2. Clerodendrum 
Siphonantus (L).

dvijakalpalatā sf. N. di un’opera, 
dvijakutsita sm. “disdegnato dai Brahma- 

ni”, Cordia Latifolia e Myxa (L).
dvijaketu sm. tipo di cedro (L). 
dvijacchattra sn. N. di un luogo, 
dvijajetṛ sm. N. di un Brahmano, 
dvijatva sn. “Tessere un due volte nato”, 

condizione o rango di un Brahmano o 
di un componente delle prime tre 
caste.

dvijadāsa sm. “servo di un due volte na- 
to”, Śūdra (L).

dvijadeva sm. “dio tra i nati due volte”, 
Brahmano, saggio.

dvijadevadeva sm. “dio tra i Brahmani”, 
Brahmano molto religioso o eccel- 
lente.

dvijanayana sn. N. di un’opera, 
dvijaniṣevita agg. abitato dagli uccelli, 
dvijánman agg. che ha una doppia nasci- 

ta, luogo di nascita o natura (RV); sm. 
1. membro delle prime tre caste (spec. 
un Brahmano), (Mn; MBh); 2. dente 
(in quanto cresciuto due volte), (L); 3. 
ogni animale oviparo (p.e. uccello, ser- 
pente, etc.), (L).

dvijapati sm. “più importante tra i nati due 
volte”, luna (Hariv).

dvijaprapā sf. “abbeveratoio per uccelli”, 
bacino per 1. acqua ai piedi di un albero 
(L).

dvijapriya agg. caro ad un Brahmano 
(Ārya); sm. varietà di khadira (L); sf. 
(ā) pianta del soma (L).

dvijabandhu sm. “un semplice due volte 
nato”, Brahmano solo di nome (L).

dvijabruva sm. colui che è chiamato o si 
considera Brahmano (ma non lo è), 
(L).

dvijamaya agg. formato da un Brahmano, 
dvijamalla sm. N. di uomo, 
dvijamukhya sm. “primo tra i due volte 

nati”, Brahmano (MBh).
dvijarāja sm. 1. luna; 2. N. di un Brahma- 

no; 4. N. di Garuḍa (re degli uccelli), 
(L); 5. N. di Ananta (re dei serpenti), 
(L); 6. canfora (L).

dvijarājodaya sm. N. di un’opera, 
dvijaropaṇī sf. tipo di pillola, 
dvijarṣabha sm. “toro (i.e. il migliore) tra 

i due volte nati”, Brahmano (MBh).
dvijarṣi sm. saggio appartenente alla casta 

sacerdotale (VP).
dvijaliṅgin agg. che indossa le insegne di 

un Brahmano; sm. 1. Kṣatriya (L); 2. 
impostore, finto Brahmano.

dvijavara sm. “primo tra i due volte nati”, 
Brahmano (MBh).

dvijavarya sm. Brahmano eccellente o su- 
periore.

dvijavāhana sm. “che ha un uccello (Ga- 
ruḍa) come veicolo”, N. di Kṛṣṇa (Ha- 
riv).

dvijavraṇa sm. ascesso alle gengive (L). 
dvijaśapta sm. “maledetto dai Brahma- 

ni”, proibito (in certe occasioni), Doli- 
chos Catjang (L).

dvijaśreṣṭha sm. “primo tra i due volte na- 
ti”, Brahmano (MBh).

dvijasattama sm. “primo tra i due volte 
nati”, Brahmano (MBh).

dvijasevaka sm. “servo di un due volte na- 
to”, Śūdra (L).

dvijasevā sf. servizio dei due volte nati 
(effettuato dagli Śūdra).

dvijasneha sm. “prediletta dai Brahma- 
ni”, Butea Frondosa (L).
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dvijā agg. due volte nato (RV). 
dvijāgrya sm. 1. “primo tra i due volte na-

ti”, Brahmano; 2. Brahmano eminente 
o rispettabile.

dvijāṅgikā sf. tipo di pianta medicinale
(L).

dvijaṅgī sf. tipo di pianta medicinale (L). 
dvijāti agg. due volte nato; sm. 1. Ārya

(spec. un Brahmano); 2. uccello o ser- 
pente (L).

dvijātipravara sm. uomo appartenente al- 
la prima casta dei nati due volte.

dvijātimukhya sm. “primo dei due volte 
nati”, Brahmano.

dvijātisāt avv. a favore di o per i Brahmani, 
dvijātīya agg. 1. relativo ai due volte nati

(i.e. alle prime tre caste); 2. di duplice 
natura o di origine mista; sm. mulo (L). 

dvijāni agg. che ha due mogli (RV). 
dvijāmbā sf. N. di una principessa (L). 
dvijāya vb. den Ā. dvijāyate: divenire o ri- 

nascere come un Brahmano.
dvijāyanī sf. cordone indossato sopra la 

spalla e indicante i componenti delle 
prime tre caste (L).

dvijālaya sm. 1. “dimora degli uccelli”, 
tronco cavo di un albero (L); 2. dimora 
dei Brahmani.

dvíjihva agg. dalla doppia lingua (lett. e 
fig.), infido (AV; MBh); sm. 1. partico- 
lare malattia della lingua (Suśr); 2. ser- 
pente (MBh; R); 3. delatore, spia, la- 
dro, furfante; 4. N. di un Rakṣas (R).

dvijībhū vb. cl 1 P. dvijībhavati: rendere 
se stesso un Brahmano.

dvijendra sm. 1. “primo tra i due volte na- 
ti”, Brahmano (MBh); 2. luna; 3. N. di 
Garuḍa.

dvijendraka sm. tipo di cedro (L). 
dvijeśa sm. luna (L).
dvijeśvara sm. 1. “più importante tra i due 

volte nati”, Brahmano; 2. luna; 3. N. di 
Śiva (L).

dvijottama sm. “primo tra i due volte na- 
ti”, Brahmano (Mn; Y ājñ; MBh).

dvijopāsaka sm. “servo di un due volte 
nato”, Śūdra (L).

dvijyā sf. mat. seno di un arco, 
dvijyāmārga sm. linea orizzontale, 
dviṭsevā sf. servizio di un nemico, slealtà, 
dviṭsevin agg. che serve un nemico, tradi- 

tore.
dviṭha sm. (vl. dviḍha) N. del visarga (in 

quanto ha due punti); sf. N. di Svāhā 
(sposa di Agni), (L).

dvitá sm. “secondo”, N. di un Āptya (RV; 
VS;ŚBr).

dvitaya agg. che consta di due, duplice, 
doppio; agg. pl. due, entrambi; sn. paio 
o coppia.

dvitavana sm. N. di uomo, 
dvitā sf. doppiezza, numero due, dualità, 
dvitā avv. doppiamente così (i.e. proprio

così, per 1. appunto, in ogni modo, dav- 
vero, certamente, specialmente), (RV). 

dvitīya agg. secondo (RV); avv. (am) per 
la seconda volta (MBh); sm. 1. compa- 
gno, socio (amico o nemico), (ŚBr; 
MBh); 2. ifc. accompagnato da, fornito 
di; 3. secondo in una famiglia (p.e. fi
glio); 4. secondo fonema di un varga 
(i.e. sorda aspirata); 5. metà di (gen.); 
sf. (ā) 1. dama di compagnia o amica; 
2. moglie (L); 3. (sott. vibhakti) secon- 
do caso, accusativo o sue desinenze 
(Pāṇ); 4. (sott. tithi) secondo giorno di 
una quindicina; sn. metà (all’inizio e 
alla fine di un comp.), (Pāṇ); agg. 
(dvitīya) che costituisce la seconda 
parte o la metà di qualcosa.

dvitīyaka agg. (vl. dvitīyiko) 1. secondo; 
2. (dvitīyaka) che avviene per la secon- 
da volta; 3. che si ripresenta a giorni al- 
temi (febbre).

dvitīyakuladhāraka sm. figlio, 
dvitīyacakravartilakṣaṇa sn. N. di un’o- 

pera.
dvitīyacakravartilakṣaṇadīdhitiṭīkā sf. 

N. di un’opera.
dvitīyacakravartilakṣaṇaprakāśa sm. 

N. di un’opera.
dvitīyacakravartilakṣaṇarahasya sn. N. 

di un’opera.
dvitīyacakravartilakṣaṇānugama sm. 

N. di un’opera.
dvitīyatantra sn. N. di un’opera, 
dvitīyatā sf. Tessere secondo, 
dvitīyatāla sm. mus. tipo di tempo, 
dvitīyatriphalā sf. secondo della serie dei 

tre frutti (i.e. uva, dattero e frutto della 
Gmelina Arborea), (L).

dvitīyatvá sn. Tessere secondo (MaitrS). 
dvitīyapragalbhalakṣaṇa sn. N. di un’o- 

pera.
dvitīyapragalbhalakṣaṇānugama sm. 

N. di un’opera.
dvitīyamiśralakṣaṇa sn. N. di un’opera, 
dvitīyamiśralakṣaṇaprakāśa sm. N. di 

un’opera.
dvitīyamiśralakṣaṇavivecana sn. N. di 

un’opera.
dvitīyamiśralakṣaṇānugama sm. N. di 

un’opera.
dvitīyavat agg. che ha come compagno, 

accompagnato da (str.), (ŚBr; MBh).
dvitīyavayas agg. che è giunto al secondo 

periodo della vita (L).
dvitīyasvara sn. N. di un sāman. 
dvitīyasvalakṣaṇa sn. N. di un’opera, 
dvitīyasvalakṣaṇaṭīkā sf. N. di un’opera, 
dvitīyasvalakṣaṇadīdhitiṭīkā sf. N. di 

un’opera.
dvitīyasvalakṣaṇarahasya sn. N. di un’o- 

pera.
dvitīyasvalakṣaṇānugama sm. N. di 

un’opera.
dvitīyasvalakṣaṇāloka sm. N. di un’opera, 
dvitīyākalpa sm. N. di un’opera.
dvitīyākṛ vb. cl. 8 P. dvitīyākaroti: arare 

per la seconda volta (Pāṇ).

dvitīyācandra sm. luna del secondo gior- 
no della quindicina, luna nuova.

dvitīyātantra sn. N. di un’opera, 
dvitīyādivyutpattivāda sm. N. di un’o- 

pera.
dvitīyābhā sf. Curcuma Aromatica o 

Xanthorrhiza (L).
dvitīyārcanakalpalatā sf. N. di un’opera, 
dvitīyārcanacandrikā sf. N. di un’opera, 
dvitīyin agg. 1. che sta al secondo posto o 

nella seconda fila; 2. che riceve la metà 
come porzione o parte.

dvitīyūka agg. secondo, 
dvitra agg. pl. due o tre. 
dvitrayastriṃśat sf. due per trentatre. 
dvitricaturam avv. due, tre o quattro volte, 
dvitricatuṣpañcaka agg. aumentato di 

due, tre, quattro o cinque.
dvitriveṇu agg. (carro) munito di due tri- 

verni (MBh).
dvitris avv. due o tre volte.
dvitva sn. 1. filos. dualità; 2. duale (Pāṇ);

3. raddoppiamento, ripetizione.
dvitvatva sn. il costituire una dualità o 

dualismo.
dvidaṇḍi avv. con due bastoni, bastone 

contro bastone, con bastoni.
dvidaṇḍin sm. “che porta due bastoni”, ti

po di mendicante (Buddh).
dvidat agg. che ha (solo) due denti (come 

segno dell’età).
dvidatta sm. N. di uomo.
dvidanta agg. che ha (solo) due denti; sm. 

elefante.
dvidala agg. spaccato in due, biforcuto 

(Hariv); sm. forchettone, forca (Ha- 
riv); sf. (ā) Bauhinia Tomentosa (L).

dvidaśa agg. pl. venti.
dvidāmnī sf. vacca legata con due funi (L). 
dvidiva agg. che dura due giorni; sm. ceri- 

monia della durata di due giorni.
dvidivasanivāsa sm. dimora per due o tre 

giorni.
dvidevata agg. relativo a o appartenente a 

due divinità; sn. costellazione Viśākhā 
(presieduta da Agni e Indra).

dvidevatyapātra sn. pl. mestoli utilizzati 
per le libagioni Dvidevatya.

dvidevatyà agg. relativo a o appartenente 
a due divinità; sm. (sott. graha) conte- 
nuto di un mestolo per due divinità.

dvideha sm. “dai due corpi”, N. di Ganeśa 
(L).

dvidaivatya sf. costellazione Viśakha (L). 
dvidroṇa sn. sg. due droṇa; avv. (ena), 

(acquistare o vendere) in base ad una 
misura contenente due droīia.

dvidha agg. diviso in due, fatto a pezzi, 
biforcuto.

dvídhā avv. in due vie, modi o parti, dop- 
piamente, separatamente (RV; Mn; 
MBh).

dvidhākaraṇa sn. il dividere in due, il ren- 
dere duplice, il disporre in due modi 
(L).
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dvidhākāra agg. di due tipi, duplice.
dvidhākṛ vb. cl. 8 P. dvidhākaroti: divide- 

re, separare (MBh).
dvidhāgati sm. “che si muove in due mo

di”, granchio o coccodrillo (L).
dvidhāgam vb. cl. 1 P. dvidhāgacchati: 

essere diviso o spaccato.
dvidhātu agg. (brano musicale) che con- 

sta di due parti; sm. N. di Gaṇeśa (L).
dvidhātmaka sn. noce moscata (L). 
dvidhābhāvam ger. essendo diviso in due 

parti.
dvidhābhū vb. cl. 1 P. dvidhābhavati: es- 

sere diviso o separato, disgiunto.
dvidhāra agg. che forma due ruscelli (det- 

todelfacqua), (RV).
dvidhālekhya agg. che deve essere scritto 

in due modi; sm. Phoenix Paludosa 
(L).

dvidhasthita agg. che è doppio o che esi- 
ste in due forme.

dvidhūrvaha sm. bue da tiro che trasporta 
carichi nel secondo anno.

dvinagnaka sm. “doppiamente nudo”, uo- 
mo senza prepuzio (L).

dvinayanī sf. due occhi, 
dvinavakṛtvas avv. di ciotto volte (BhP). 
dvinavata agg. novantaduesimo (MBh). 
dvinavati sf. novantadue (MBh). 
dvinavatitama agg. novantaduesimo 

(MBh).
dvínāman agg. che ha due nomi, 
dvinārāśaṃśa agg. due volte provvisto 

dei vasi chiamati nārāśaṃśa (AitBr).
dvinidhana sn. N. di un sāman (L). 
dviniṣka agg. del valore di due niska 

(Pāṇ).
dvinaiṣkika agg. del valore di due niska 

(Pāṇ).
dvinetra agg. con due occhi, 
dvinetrabhedin agg. che fa uscire i due 

occhi di una persona.
dvipa sm. 1. elefante (lett. che beve due 

volte, i.e. con la proboscide e con la 
bocca), (Mn; MBh; R); 2. N. del nume- 
ro otto; 3 .Me sua Ferrea (L).

dvípakṣa agg. che ha due stipiti (AV). 
dvipañcadvayasāṅgula agg. dalTaltezza, 

dalla profondità, etc., di dieci dita.
dvipañcamūla sn. farmaco ricostituente 

preparato con dieci radici (trikaṇtaka, 
entrambe le specie di brhatī, prthak- 
pamī, vidārigandhā, bilva, agni- 
mantha, tutituka, pātalā e kāśmarī), 
(Suśr; Ūar).

dvipañcamūlī sf. farmaco ricostituente 
preparato con dieci radici (trikaṇṭaka, 
entrambe le specie di brhatī, prthak- 
pamī, vidārigandhā, bilva, agni- 
mantha, tuṇtuka, pātalā e kāśmarī), 
(Suśr; Ūar).

dvipañcaviṃśa sn. du. due per venticin- 
que (AitBr).

dvipañcāśa agg. cinquantadue simo
(MBh); sn. due per cinquanta (AitBr). 

dvipañcaśat sf. cinquantadue (Paṇ). 
dvipañcāśattama agg. cinquantaduesimo 

(MBh).
dvipaṇya agg. del valore di due paria 

(Pāṇ).
dvipattraka sm. “che ha due foglie”, tipo 

di pianta con bulbo (L).
dvipatnīka sm. uomo con due mogli.
dvipatha sm. luogo dove due strade si in- 

contrano, crocevia (L); sf. (ā) tipo di 
metro.

dvipád sm. sf. sn. bipede; sm. 1. uomo; 2. 
metro che consta di due pāda (RV; 
ŚBr); sf. (ī) 1. tipo di metro pracrito; 2. 
canto composto con ladvipadī; 3. il fa- 
re due passi; sn. sg. genere umano, 
umanità (RV; AV; MBh).

dvípada agg. 1. bipede (MBh; Kathās); 2. 
che consta di due pāda (VS; ŚBr); 3. 
che contiene due parole; 4. apparte- 
nente ad un binomo; sm. 1. bipede, uo- 
mo (Kathās); 2. mattone lungo duepā- 
da; 3. N. di particolari segni dello zo- 
diaco (L); sf. (ā) strofa che consta di 
due pāda (TS; ŚBr); sn. 1. tipo di me- 
tro; 2. combinazione di due parole.

dvipadapati sm. “signore degli uomini”, 
re, principe (BhP).

dvipadarāśi sm. ognuno dei segni Gemel- 
li, Bilancia, Acquario, Vergine e metà 
del Sagittario.

dvipadāna sn. fluido secreto da un elefan- 
te in calore.

dvipadāntara agg. (con rathamtara) N. di 
un sāman.

dvipadābhyāsa agg. (con rathamtara) N. 
di un sāman.

dvipadikā sf. 1. prob. doppio importo o 
somma; 2. tipo di metro; 3. particolare 
modo di cantare (?).

dvipapati sm. “principe degli elefanti”, 
grosso elefante.

dvipamada sm. fluido secreto da un ele- 
fante in calore (L).

dviparājavikrama agg. che ha il porta- 
mento del re degli elefanti.

dviparārdhika agg. pari a cinquanta anni 
di Brahmā.

dvipari avv. eccetto due, all’infuori di due 
(Pāṇ).

dviparṇa agg. a due foglie, dalle foglie 
opposte; sf. (ī) spina di un giuggiolo 
selvatico (L).

dvipaśu agg. (sacrificio) in cui sono uccisi 
due animali.

dvipaśutva sn. Teseguire un sacrificio in 
cui sono uccisi due animali.

dvipāttā sf. condizione di avere due piedi, 
bipartizione.

dvipāttva sn. condizione di avere due pie- 
di, bipartizione.

dvipātra sn. sg. coppia di vasi; agg. conte- 
nente duepātra (tipo di misura).

dvipātrīṇa agg. contenente due pātra (ti
po di misura).

dvípāda agg. bipede (ŚBr; MBh). 
dvipādaka agg. duplice, doppio; sn. (con

puriyaksetra) N. del Buddha, 
dvipādikā sf. tipo di canto (R). 
dvipādya agg. che vale il doppio, che am-

monta al doppio; sn. duplice penalità 
(L).

dvipayin sm. “che beve due volte”, elefan- 
te(R).

dvipari sm. “nemico degli elefanti”, leone 
(BhP).

dvipāsya sm. “dalla faccia di elefante”, N. 
di Gaṇeśa (L).

dvipitṛ agg. che ha due padri o antenati, 
dvipitṛka agg. (Śrāddha) che concerne

due antenati, 
dvipuṭa agg. ripiegato in due (L); sf. (ī) ti

po di gelsomino (L).
dvipuruṣa agg. che ha la lunghezza di due 

uomini; avv. attraverso due generazio- 
ni (AitBr).

dvipṛṣṭha sm. (per i Jaina) secondo Vāsu- 
deva nero.

dvipendra sm. “principe degli elefanti”, 
grosso elefante.

dvipendradāna sn. fluido secreto da un 
grosso elefante in calore.

dvipeśvara sm. “principe degli elefanti”, 
grosso elefante.

dvipauruṣa agg. che ha la lunghezza di 
due uomini.

dvipratika agg. acquistato con due kārṣā- 
paria.

dvípratiṣṭha agg. bipede, 
dvipratihāra agg. (nella liturgia) connes-

so con due Pratihāra. 
dvipravācana agg. che ha un doppio no- 

me.
dvipravrājinī sf. colei che rincorre due 

uomini.
dvipraiṣa agg. che distribuisce due inviti 

(AitBr).
dvibándhu sm. N. di uomo (RV). 
dvibárhajman agg. che ha un doppio cor- 

so o sentiero (RV).
dvibárhas agg. 1. doppiamente chiuso, 

stretto o forte; 2. possente, grande, im- 
portante (RV).

dvibāṇī sf. sg. due frecce, 
dvibāhu agg. che ha due braccia; sm. uo-

mo (Kathās).
dvibāhuka sm. “quello dalle due braccia”, 

N. di uno degli attendenti di Śiva (Ha- 
riv).

dvibindu sm. “doppio punto”, segno del 
visarga.

dvibhallaka sn. tipo di punta di freccia, 
dvíbhāga sm. 1. doppia porzione o parte;

2. un tipo di peccato (L). 
dvibhāgadhaná sn. doppia parte di ric- 

chezze o patrimonio (AV XII, 2,35). 
dvibhāta sn. crepuscolo, 
dvibhātatva sn. condizione del crepuscolo, 
dvibhādra agg. che ha due mesi chiamati

Bhādra (Rājat).
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dvibhārya sm. colui che ha due mogli, 
dvibhāryāgni sm. N. di un'opera, 
dvibhuja agg. che ha due braccia; sn. an

golo.
dvibhujarāmadhyāna sn. N. di un’opera, 
dvibhūma agg. (vl. dvibhauma) a due 

piani.
dvimaya agg. costituito di o che consta di 

due parti di (gen.).
dvimātṛ agg. che ha due madri (detto del 

fuoco prodotto dallo strofinio di due 
bastoncini), (RV).

dvimātṛja agg. nato da due madri o in due 
modi.

dvimātra agg. 1. due volte grande (rispet- 
to a); 2. pros. contenente due more; sf. 
sg. (ā) due more.

dvimārga sm. incrocio, 
dvimārgī sf. incrocio.
dvimāṣya agg. del peso di o del valore di 

due māsa (Pāṇ).
dvimīḍha sm. N. di un figlio di Hastin e ni

pote di Suhotra (Hariv).
dvimukha agg. dalle due bocche, dai due 

volti; sm. 1. tipo di verme (Suśr); 2. ti- 
po di serpente (L); sf. (ā) 1. sanguisuga 
(L); 2. brocca d’acqua con due bocche 
(L).

dvimukhahi sm. tipo di serpente (L). 
dvimukhoraga sm. tipo di serpente (L). 
dvimuni agg. prodotto da due saggi, 
dvimusali avv. con due clave, bastone 

contro bastone (nella lotta).
dvimūrdha agg. a due teste.
dvímūrdhan agg. a due teste; sm. N. di un 

Asura (AV; MBh; Hariv).
dviyaja agg. che contiene due volte (la pa- 

rola) yaja.
dviyajatva sn. il contenere due volte (la 

parola) yaja.
dvíyajus sf. particolare mattone (ŚBr). 
dviyajñopavītin agg. che indossa due fili 

sacrificali.
dviyama sn. “due toni”, accento circon- 

flesso.
dviyamunam avv. alla confluenza delle 

dueYamunā.
dviyāmī sf. due veglie notturne (pari a sei 

ore).
dviyodha sm. “che combatte con due”, N. 

dell’auriga di Kṛṣṇa; sf. (ī) tipo di me- 
tro.

dvira sm. “dalla forma di due ra o che ha 
due ra nel suo nome”, grossa ape nera 
(L).

dviraṃsaka agg. che ha due spalle (L). 
dvirada agg. che ha due zanne (L); sm.

elefante (MBh).
dviradakarāgra sn. punta della probosci- 

de di un elefante.
dviradagāmin agg. che cammina come un 

elefante.
dviradapati sm. grosso elefante (BhP). 
dviradamaya agg. che consta o è fatto 

d’avorio.

dviradarata sm. un tipo di Samādhi.
dviradāntaka sm. “distruttore delTele- 

fante”, leone (L).
dviradārāti sm. “nemico dell’elefante”, 

leggendario animale Śarabha (L).
dviradāśana sn. “cibo dell’elefante”, Fi

cus Religiosa.
dviradāsya sm. “dalla faccia di elefante”, 

N. di Gaṇeśa.
dviranugāna sn. N. di un sāman. 
dvirabhyasta agg. due volte ripetuto (L). 
dvirabhyāsākūpara sn. N. di un sāman 

(L).
dviraśana sn. il mangiare due volte al 

giorno (L).
dvirasana agg. “dalla doppia lingua”, fal- 

so; sm. serpente (L).
dvirāgamana sn. cerimonia della seconda 

entrata della sposa nella casa dello spo- 
so dopo una visita a quella di suo padre 
(L).

dviragamanaprakaraṇa sn. N. di un’o- 
pera.

dvirājá sn. battaglia tra due re (AV).
dvirātrá agg. che dura due giorni; sm. pe- 

riodo o festività della durata di due 
giorni (AV).

dvirātrīṇa agg. che deve essere compiuto 
in due notti.

dvirāpa sm. “che beve due volte (i.e. con 
la proboscide e con la bocca)”, elefante 
(L).

dviramuṣyayaṇa agg. 1. la cui discenden- 
za è da due persone; 2. che resta erede 
di suo padre benché adottato da un al- 
tro.

dvirāṣāḍha sm. N. del mese intercalare 
Āṣāḍha.

dviriḍa agg. 1. che contiene per due volte 
la parola idā; sm. (conpadastobha) N. 
di un sāman.

dvirukta agg. 1. detto due volte, ripetuto, 
raddoppiato, replicato; 2. detto o rac- 
contato in due modi; sn. ripetizione.

dvirukti sf. 1. ripetizione, tautologia, il 
raccontare qualcosa in due o in vari 
modi; 2. gram. ripetizione di una silla- 
ba; 3. duplice modo di esprimere o di 
sillabare una parola.

dviruktikośa sm. sn. N. di un dizionario, 
dviruktiprakriyā sf. N. di un cap. del 

Madhyasiddhāntakaumudī.
dviruccārita sn. ripetizione di un brano 

musicale.
dvirudātta agg. con doppio accento, 
dvirūḍhā sf. donna sposata due volte (L). 
dvirūpá agg. 1. biforme, bicolore, doppio 

(VS; TS; ŚBr); 2. pronunciato o scritto 
in due modi; sm. parola così pronun- 
ciata, varietà di interpretazione o di let- 
tura.

dvirūpakośa sm. dizionario di parole 
scritte in due modi.

dvirūpatā sf. duplicità di forma o di 
espressione (L).

dviretas agg. 1. (asino) che ingravida dop- 
piamente (i.e. una cavalla e un’asina); 
2. (giumenta, cavalla) doppiamente in- 
gravidata (i.e. da un cavallo e da un asi- 
no); sn. tipo di ermafrodito (car).

dvirepha sm. “dalla forma di due ra o che 
ha due ra nel suo nome”, grossa ape 
nera.

dvirephagaṇasaṃkulā sf. Rosa Glanuli- 
fera (L).

dvirephagaṇasammitā sf. tipo di rosa, 
dvirephacaya sm. sciamedi api. 
dvirephamālā sf. sciame di api. 
dvirephavṛnda sm. sciame di api. 
dviroṣṭhya agg. che contiene due labiali, 
dviroṣṭhyatva sn. il contenere due labiali, 
dvirnagna agg. doppiamente nudo o im- 

perfetto (i.e. i cui antenati da entrambe 
le parti hanno trascurato del tutto lo 
studio dei Veda e 1.accensione del fuo- 
co sacro per tre generazioni).

dvirbhāva sm. 1. duplicazione, raddop- 
piamento; 2. doppio gioco, disonestà.

dvirvacana sn. ripetizione, raddoppia- 
mento.

dvirvyūha agg. che appare duplice o che si 
mostra in duplice forma (MBh).

dvilakṣa sn. (sott. yojana) distanza di due- 
centomila.

dvilakṣaṇa agg. duplice, di due tipi, 
dvilaya sm. mus. tempo doppio (?). 
dvivaktrá agg. dai due volti, dalle due 

bocche; sm. N. di un Dānava (Hariv).
dvivacana sn. duale e sue desinenze (Pāṇ). 
dvivacas sn. duale e sue desinenze (Pāṇ). 
dvivacanānta sm. desinenza duale, 
dvivarṇa agg. bicolore; sn. raddoppia- 

mento di una consonante.
dvivarṇaratha sm. N. di un antenato di 

Śākyamuni (L).
dvivarṣa agg. di due anni; sf. (ā) vacca di 

due anni (L).
dvivarṣaka agg. di due anni (L). 
dvivarṣīṇa agg. di due anni (L). 
dvivastra agg. vestito con due vesti, 
dvivācin agg. che esprime o indica due 

(suffisso duale).
dvivārṣika agg. di due anni.
dvivāhikā sf. 1. oscillazione; 2. altalena o 

portantina (L).
dviviṃśatikīna agg. del valore di due per 

venti (L).
dvivida sm. N. di una scimmia (uccisa da 

Viṣṇu o alleata di Rāma e figlia degli 
Aśvin), (MBh; Hariv).

dvividāri sm. “nemico di Dvivida”, N. di 
Viṣṇu (L).

dvividha agg. duplice, di due tipi; avv. (ā) 
in due parti o modi (R).

dvivivāhitāsapiṇḍīkaraṇa sn. N. di un 
cap. del PSarv.

dvivivāhin agg. alleato con due persone 
grazie ad un matrimonio.

dvivista agg. del valore di due vista (Pāṇ). 
dvivaistika agg. del valore di due vista.
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dvivṛntāya vb. den Ā. dvivrntāyate: sem- 
brare di avere due teli o gambi.

dvivṛṣá agg. che ha due tori ( AV).
d vi veda agg. che ha familiarità con due 

Veda.
dvivedin agg. che ha familiarità con due 

Veda.
dvivedagaṅga sm. N. di uno scoliaste, 
dvivesarā sf. tipo di carro leggero trainato 

da due muli (L).
dvivyāma agg. lungo due braccia, 
dvivyāyāma agg. lungo due braccia, 
dvivrajaka sm. colonna a sedici angoli, 
dvivraṇīya agg. relativo a duplici ferite

(Suśr).
dvívrata agg. che si nutre due volte al 

giorno (TS).
dviśata agg. 1. che consta di duecento, che 

contiene duecento; 2. duecentesimo 
(MBh); sn. sf. (ī) duecento; sn. cento- 
due.

dviśataka agg. del valore di duecento, ac- 
quistato per duecento.

dviśatya agg. del valore di duecento, ac- 
quistato per duecento.

dviśatatama agg. duecentesimo (Hariv). 
dviśatikā sf. somma di duecento, 
dviśatottarasāhasra agg. che consta di 

milleduecento.
dviśapha agg. dallo zoccolo diviso, capri- 

no; sm. animale dallo zoccolo diviso.
dviśarīra sm. “dai due corpi”, N. di 

Gaṇeśa (L).
dvíśavas agg. che ha o che concede dupli- 

ce forza (RV IX, 104,2).
dviśas avv. a due a due, a coppie (Suśr). 
dviśākha agg. a due rami, biforcuto, 
dviśākhaka agg. a due rami, biforcuto, 
dviśāṇa agg. del valore di due śāṇa (Pāṇ). 
dviśāṇika agg. del valore di due śāṇa. 
dviśāṇya agg. del valore di due śāṇa. 
dviśāla agg. che contiene due stanze; sn.

casa di due stanze.
dviśikha agg. a due punte, biforcuto 

(BhP).
dviśiras agg. che ha due teste, 
dviśiraska agg. che ha due teste.
dviśīrṣa agg. che ha due teste, 
dviśīrṣaka 1 agg. che ha due teste, 
dviśīrṣaka 2 sm. N. di Agni (L).
dviśukla agg. doppiamente puro (i.e. da 

parte di padre e di madre), (R).
dviśuklavat agg. doppiamente puro (i.e. 

da parte di padre e di madre).
dviśūrpa agg. che contiene due śūrpa o 

ceste per la spulatura.
dviśūla agg. munito di due punte, biforcuto, 
dviśṛṅga agg. che ha due corna o punte, 
dviśṛṅgikā sf. specie di pianta (L). 
dviśṛṅgin sm. “che ha due coma”, tipo di 

pesce (L).
dviśaurpika agg. che contiene due śūrpa 

o ceste per la spulatura.
dviśruti agg. mus. comprendente due in

tervalli.

dviṣ vb. cl. 2 P. Ā. dvesti, dviste (ep. 
dvisati, dvisate): 1. odiare, mostrare 
ostilità contro (acc., ra. dat. o gen.), es- 
sere ostile o scortese (RV; AV; ŚBr; 
MBh); 2. essere un rivale o un avversa- 
rio per, tenere testa a.

dvíṣ sn. 1. ostilità, inimicizia, avversione; 
2. (anche sm.) nemico, antagonista, av- 
versario (RV; AV); agg. ifc. ostile, ne- 
mico, avverso, che prova antipatia 
(ŚBr; Mn;MBh).

dviṣa agg. ifc. 1. ostile, che odia; 2. odioso 
o sgradevole a (Hariv); sm. nemico, 
avversario (L).

dviṣaṃhita agg. due volte ripiegato, 
dviṣaṇḍika sm. veste che ripara dal vento 

e dal freddo (L).
dviṣát agg. che odia o che detesta, ostile, 

scortese (acc., gen), (ŚBr; Mn; MBh).
dviṣatā sf. ostilità, odio.
dviṣatītāpa agg. che infastidisce le nemi- 

che o le avversarie (L).
dviṣatva sn. ostilità, odio.
dviṣadā sf. Polianthes Tuberosa (L). 
dviṣaṃtapa agg. che vessa un nemico, che 

vendica, che reagisce (ad un’offesa o 
un torto, etc.).

dviṣaṃdhi agg. (vl. dvisamdhi) 1. compo- 
sto di due parti (AitBr); 2. che ammette 
un duplice sandhi.

dviṣaṣ agg. pl. due per sei, dodici, 
dviṣaṣṭa agg. sessantaduesimo. 
dviṣaṣṭi sf. sessantadue (MBh). 
dviṣaṣṭitama agg. sessantaduesimo. 
dviṣaṣṭivākya sn. N. di un’opera, 
dviṣā sf. cardamomo (L).
dviṣāṣṭika agg. che consta di sessantadue, 

del valore di sessantadue.
dvíṣāhasra agg. formato da duemila (TS). 
dviṣūkta agg. che ha due sūkta.
dviṣṭa 1 agg. odiato, detestato, malvisto, 

ostile (Yājñ; Mn; MBh).
dviṣṭa 2 sn. rame (L).
dviṣṭatva sn. disgusto, ripugnanza.
dviṣṭamām avv. (compar. dvistarām) più 

di due volte.
dviṣṭha agg. che sta in due luoghi, 
dviṣpakva agg. cotto due volte, riscaldato, 
dvís avv. due volte (RV).
dvisaṃvatsarīṇa agg. compiuto in due 

anni.
dvisāṃvatsarika agg. compiuto in due 

anni.
dvisaṃstha agg. che sta in due luoghi, 
dvisaṃsthita agg. che sta in due luoghi, 
dvisattvalakṣaṇa sn. N. di un’opera, 
dvisaṃdhya agg. con la luce fioca delTal- 

ba e del crepuscolo (Suśr).
dvisaptata agg. settantaduesimo, 
dvisaptati sf. settantadue. 
dvisaptatitama agg. settantaduesimo, 
dvisaptadhā avv. in quattordici parti, 
dvisaptan agg. pl. due per sette, quattordici, 
dvisaptasaṃkhyāka agg. pl. due per set- 

te, quattordici.

dvisama agg. 1. che consta di due porzioni 
uguali; 2. che ha due lati uguali.

dvisamacaturaśra sm. mat. quadrangolo 
isoscele.

dvisamatribhuja sm. mat. triangolo iso- 
scele.

dvisamīna agg. di due anni (Pāṇ). 
dvisahasra agg. (vl. dvisāhasra) del valo- 

re di duemila; sn. duemila.
dvisahasrākṣa sm. “quello dai duemila 

occhi”, N. del re dei serpenti Śeṣa (Ha- 
riv).

dvisāptatika agg. del valore di settanta- 
due, meritevole di settantadue.

dvisītya agg. arato due volte (L). 
dvisuvarṇa agg. del valore o degno di due 

s avarila.
dvisūrya agg. che ha due soli, 
dvisauvarṇika agg. del valore o degno di 

due s avarila.
dvístanā sf. Pavere ha due mammelle o 

due pioli (ŚBr).
dvístanī sf. Pavere due mammelle o due 

pioli (ŚBr).
dvistāvā sf. vedi due volte più ampia, 
dvisthūṇa sm. (sott. daiida) particolare 

forma di schieramento militare.
dvisrakti agg. con due angoli; sn. vaso co- 

sì modellato per offrire libagioni agli 
Aśvin.

dvisvabhāva agg. dalla duplice natura o 
carattere.

dvisvara agg. che ha sillabe.
dvihan sm. “che colpisce due volte (i.e. 

con le zanne e con i denti)”, elefante 
(L).

dvihalya agg. arato due volte (L). 
dvihavis agg. connesso con due oblazioni, 
dvihasta agg. lungo due spanne.
dvihāyana agg. di due anni; sf. (ī) vacca di 

due anni (L).
dvihiṃkāra sm. N. di due sāman.
dvihīna agg. privo di entrambi i generi 

(i.e. m. e L), neutro; sn. gram. genere 
neutro (L).

dvihūtavat agg. che contiene un’invoca- 
zione di due Dei.

dvihṛdayā sf. “dal doppio cuore”, donna 
incinta (Suśr).

dvíhotṛ sm. duplice Hotṛ (Agni), (TĀr). 
dvīḍa sn. N. di un sāman.
dvīndriya sn. due organi di senso; agg. 

che ha due sensi (tatto e gusto), (L).
dvīpá sm. sn. 1. isola, penisola, banco di 

sabbia (RV; ŚBr; MBh); 2. divisione 
del mondo terrestre; sm. 1. luogo di ri
fugio, riparo, protezione o protettore 
(MBh); 2. pelle di tigre (L); 3. cubebe 
(L).

dvipakarpuraka sm. canfora cinese (L). 
dvīpakarpūraja sm. canfora cinese (L). 
dvīpakumāra sm. (per i Jaina) N. di un 

gruppo di divinità (L).
dvīpakharjurī sf. tipo di dattero (L). 
dvīpacchandira sm. sn. N. di un luogo. 
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dvīpaja sn. tipo di dattero (L). 
dvīparāja sm. N. di un Samādhi partico- 

lare.
dvīpavat agg. ricco di isole (MBh); sm. 1. 

oceano (L); 2. fiume (L); sf. (ī) 1. fiu- 
me; 2. terra (L).

dvīpavyavasthā sf. N. di un’opera, 
dvīpaśatru sm. Asparagus Racemosus 

(Car).
dvīpaśreṣṭha sm. migliore delle isole, 
dvīpasambhava sm. 1. N. del più grosso

tipo di uva passa (L); 2. Vernonia 
Anthelminthica (L); sf. (ā) tipo di dat- 
tero (L).

dvīpāntaravacā sf. Smilax China. 
dvīpikarṇi sm. “dalle orecchie di tigre”,

N. di un principe (Kathās). 
dvīpikā sf. Asparagus Racemosus (Ūar). 
dvīpin agg. che ha isole o luoghi simili a 

isole (L); sm. (dvīpin) tigre, leopardo o 
pantera (AV; Hariv; MBh); sf. (nī) 1. 
mare o fiume; 2. tipo di pianta (L). 

dvīpinakha sm. Unguis Odoratus (L). 
dvīpiśatru sm. Asparagus Racemosus. 
dvīpeśa sm. signore di un’isola, vicere. 
dvīpya agg. che vive su un’isola (VS); sm.

1. Piper Cubeba (L); 2. sorta di cornac - 
chia (L); 3. N. di Vyāsa (L); sf. (ā) 
Asparagus Racemosus (L). 

dvīrāvatīka agg. (luogo) che possiede due 
irāvatī.

dvṛ vb. cl. 1 P. dvaratì: 1. ostruire; 2. copri- 
re, ricoprire; 3. non curarsi di, trascura- 
re; 4. appropriarsi.

dvedhā avv. in due parti o modi, due volte 
(MBh).

dvedhākāram avv. trasformando in due. 
dvedhākṛta agg. spezzato in due. 
dvedhākriyā sf. rottura o scissione in due. 
dvedhī avv. in due pezzi, a pezzi, 
dvéṣa sm. odio, antipatia, ripugnanza, 

ostilità verso (in compḍ, (ŚBr; Mn; 
MBh).

dveṣakalpa sm. cerimonia intesa a provo- 
care danno ad un nemico.

dveṣaṇa agg. 1. che odia, che prova anti- 
patia; 2. nemico (MBh); sn. antipatia 
od odio contro (gen. o in comp.), (Suśr; 
MBh).

dveṣaṇīya agg. che odia, che prova antipa- 
tia per (gen. o in comp.).

dveṣaparimuktā sf. “libera da odio”, N. 
di una fanciulla Gandharva.

dveṣaparimocana sm. Samādhi partico- 
lare.

dvéṣas sn. 1. avversione, ostilità; 2. nemi- 
co, avversario (RV; AV; VS).

dveṣastha agg. che rivela antipatia o che 
palesa avversione.

dveṣin agg. che odia, che prova antipatia o 
avversione, ostile nei confronti di 
(gen. o in comp.), (MBh; Hariv; Suśr); 
sm. nemico, avversario.

dveṣoyávana agg. che rimuove 1.ostilità o 
1. inimicizia (MaitrS).

dveṣoyút agg. che rimuove 1. ostilità o 1.i- 
nimicizia (RV).

dveṣṭṛ agg. che odia o prova antipatia (in 
comp.), nemico, avversario (MBh; Ha- 
riv; Suśr).

dvéṣya agg. 1. che deve essere odiato o de- 
testato, odioso; 2. avversario, nemico 
(AV; ŚBr; MBh); sn. noce moscata.

dveṣyatā sf. disgusto, ripugnanza, 
dveṣyatva sn. disgusto, ripugnanza, 
dveṣyapāpaka agg. che detesta il peccato 

(MBh).
dvesata agg. “uguale in due luoghi”, che 

ha la stessa lunghezza al di sopra e al di 
sotto del centro.

dvayasata agg. “uguale in due luoghi”, 
che ha la stessa lunghezza al di sopra e 
al di sotto del centro.

dvaikulijika agg. che contiene due kulija 
(tipo di misura), (L).

dvaigata sm. N. di un sāman.
dvaiguṇika agg. che esige un interesse 

doppio o una percentuale del cento per 
cento; sm. usuraio (L).

dvaiguṇya sn. 1. duplicazione, raddoppio 
(Mn; MBh); 2. dualità; 3. possesso di 
due qualità su tre.

dvaijāta agg. appartenente ai due volte nati, 
dvaitá sn. dualità, duplicità, dualismo 

(ŚBr; BhP).
dvaitanirṇaya sm. N. di un’opera filoso- 

fica.
dvaitanirṇayaṭīkā sf. N. di un’opera filo- 

sofica.
dvaitanirṇayaphakkikā sf. N. di un’ope- 

ra filosofica.
dvaitanirṇayaśivapūjāsaṃgraha sm. N. 

di un’ opera filosofica.
dvaitanirṇayasiddhāntasaṃgraha sm. 

N. di un’opera filosofica.
dvaitapariśiṣṭa sn. N. di un'opera filoso- 

fica.
dvaitabhūṣaṇa sn. N. di un'opera filoso- 

fica.
dvaitabhṛta sm. pl. N. di una scuola filo- 

sofica.
dvaitavaná sm. patr. del re Dhvasan 

(ŚBr); agg. (dvaítavana) appartenente 
a o riguardante Dhvasan Dvaitavana 
(ŚBr; MBh); sn. (con o senza vana) N. 
di una foresta (MBh).

dvaitavāda sm. dualismo.
dvaitavādin sm. “dualista”, assertore del 

dualismo (filosofo che sostiene Tesi- 
stenza di due principi, ovvero l’esi- 
stenza dell’anima umana separata dal- 
TEnte Supremo), (L).

dvaitaviveka sm. N. di un’opera, 
dvaitavaitathyopaniṣad sf. N. di un’upa- 

niṣad.
dvaitasiddhāntasaṃgraha sm. N. di 

un’opera.
dvaitasiddhi sf. N. di un’opera, 
dvaitādvaitamārga sm. sentiero del dua- 

lismo e del non dualismo.

dvaitādvaitamārgaparibhraṣṭa agg. che 
ha evitato il sentiero del dualismo e del 
non dualismo.

dvaitin sm. “dualista”, assertore del duali- 
smo (filosofo che sostiene resistenza 
di due principi, ovvero resistenza del- 
1.anima umana separata dall’Ente Su- 
premo).

dvaitīyaka agg. ricorrente a giorni alterni 
(febbre), (L).

dvaitīyīka agg. secondo, 
dvaitīyīkatā sf. Tessere secondo, 
dvaidatti sm. patr. daDvidatta.
dvaidha agg. duplice, doppio; sn. 1. dupli- 

ce forma o stato, dualità, divisione in 
due parti, controversia, disputa, dub- 
bio, incertezza; 2. risorsa duplice, 
schieramento secondario o riserva; 
avv. in due parti o modi, doppiamente 
(AitBr; Hariv).

dvaidhaṃkāram avv. dividendo in due 
parti.

dvaidhasūtra sn. N. dei cap. ventiduesi- 
mo-venticinquesimo del Baudh.

dvaidhīkaraṇa sn. il far diventare due, se- 
parazione, divisione.

dvaidhīkṛta agg. 1. separato, diviso; 2. in- 
trodotto in un dilemma.

dvaidhībhāva sm. 1. dualità, duplice na- 
tura (MBh); 2. dilemma, dubbio, incer- 
tezza; 3. doppiezza, falsità, menzogna;
4. separazione (spec. di un’armata, uno 
dei sei tipi di politica regia); 5. il susci- 
tare dissenso o il provocare la separa- 
zione degli alleati.

dvaidhībhū vb. cl. 1 P. dvaidhībhavati: es- 
sere separato o diviso in due parti, es- 
sere disunito (MBh; Hariv).

dvaidhībhūta agg. separato, disgiunto 
(MBh).

dvaidhya sn. 1. duplicità, doppiezza, fal- 
sità; 2. diversità, varietà, discrepanza.

dvaipa agg. 1. che è o che vive in un’isola, 
isolano; 2. che appartiene o relativo ad 
una tigre o pantera (Suśr); sm. (con o 
senza ratha) veicolo ricoperto con una 
pelle di tigre.

dvaipaka agg. che vive su un’ isola, isolano, 
dvaipakṣa sn. due fazioni o gruppi (MBh). 
dvaipakṣya sn. due fazioni o gruppi.
dvaipada sm. 1. combinazione o compo- 

sto di due parole; 2. duepāda; agg. che 
concerne una strofa composta da due 
pāda.

dvaipadika agg. che ha familiarità con lo 
dvipada.

dvaiparāka sm. N. di unTrirātra.
dvaipāyana sm. “nato su un’isola”, N. di 

Vyāsa (autore o compilatore dei Veda e 
dei Purāṇa), (MBh; Hariv); agg. ri
guardante Dvaipāyana (MBh).

dvaipārāyaṇika agg. che esegue per due 
volte il Pārāyaṇa.

dvaipya agg. di o appartenente ad un’iso- 
la, isolano.



dvaipyabhaimayana 730

dvaipyabhaimāyana sm. pl. N. di una 
tribù appartenente agli Andhakavṛṣṇi.

dvaibhāvya sn. 1. duplice natura; 2. divi- 
sione o separazione in due.

dvaimātura agg. che ha due madri; sm. 1. 
N. di Ganeśa (L); 2. N. di Tarasamdha 
(L).

dvaimatṛka agg. alimentato da (due ma- 
dri, i.e. da) pioggia e fiumi (p.e. un ter- 
ritorio o una regione), (L).

dvaimāsya agg. che dura due mesi, 
dvaimitri agg. generato da due amici (L). 
dvaiyahnika agg. di o concernente due 

giorni.
dvaiyāhāvaka agg. che ha due abbevera- 

toi o luoghi di balneazione (L).
dvaiyogya sn. combinazione o connessio- 

ne con due (Pāṇ).
dvairatha sn. (sott. yuddha) “contesa, 

scontro con i carri”, duello sui carri 
(MBh; Hariv; R); agg. che concerne un 
duello sui carri (N. di un cap. del R); 
sm. avversario (MBh; BhP).

dvairājya sn. 1. dominio diviso tra due 
principi (Rājat); 2. confini di due stati, 
frontiera.

dvairātrika agg. di o che fa parte di un pe- 
riodo di due notti.

dvairūpya sn. dualità di forma, duplice 
aspetto o natura (BhP).

dvailiṅgya sn. duplicità di sesso, 
dvaivacana agg. riguardante il duale, 
dvaivarṣika agg. biennale, che avviene 

dopo due anni.
dvaividhya sn. duplice stato, condizione o 

natura, duplicità, divergenza (MBh; 
Suśr).

dvaiśāṇa agg. che vale due śāṇa. 
dvaiṣaṇīyā sf. sorta di polvere di betel (L). 
dvaisaṃdhya sn. luce fioca dell’alba e del 

crepuscolo.
dvaisamika agg. dell’età di due anni, 
dvaihāyana sn. periodo o età di due anni

(L).
dvyaṃśa sm. sf. sg. due parti o porzioni 

(Mn); agg. che ha due parti o porzioni.
dvyakṣa agg. a due occhi (MBh); sm. pl. 

N. di una popolazione (MBh).
dvyàkṣara sn. sg. 1. due sillabe (TS); 2. 

parola a due sillabe, bisillabo (TS); 3. 
N. di un sāman; agg. di due sillabe 
(ŚBr).

dvyakṣaranamamala sf. N. di un dizio- 
nario.

dvyagni agg. che contiene per due volte la 
parola agni (AitBr).

dvyagra agg. a due punte, che termina con 
due estremità.

dvyaṅgulá sn. ampiezza di due dita (ŚBr); 
agg. largo due dita.

dvyaṅgulaśṛṅga agg. con coma ampie 
due dita (detto per indicare Tetà di un 
animale provvisto di coma).

dvyañjala sn. due manciate.
dvyaṇuka sn. combinazione di due atomi 

(il primo passo nella formazione di so- 
stanze divenute percettibili).

dvyaṇukīya vb. den. P. dvyaṇukīyati: di- 
venire due volte più sottile.

dvyaṇukodara agg. che ha un corpo mol- 
to esile, snello.

dvyadhika agg. aumentato di due. 
dvyanīká agg. che forma due file o righe 

(TS).
dvyantara agg. separato da due intervalli 

intermedi.
dvyanya agg. accompagnato da altri due; 

sn. altri due insieme.
dvyabhiyoga sm. duplice accusa, 
dvyartha agg. 1. che ha due sensi o signi- 

ficati, ambiguo, equivoco; 2. che ha 
due oggetti; sn. doppio significato, 
doppio senso.

dvyarthakośa sm. N. di un dizionario di 
vocaboli ambigui.

dvyardha agg. uno e mezzo, 
dvyavara agg. almeno due. 
dvyaśīta agg. ottantaduesimo. 
dvyaśīti sf. ottantadue.
dvyaśītitama agg. ottantaduesimo. 
dvyaṣṭa sn. rame (L).
dvyaṣṭasahasra sn. (vl. dvyaṣṭasāhasra) 

sedicimila (BhP).
dvyahá sm. periodo di due giorni (ŚBr); 

avv. 1. durante due giorni; 2. (e, āt) do- 
po due giorni (Suśr; Pāṇ); agg. che du- 
ra due giorni; sm. tale festa o cerimo- 
mia (ŚBr).

dvyahakāla agg. che accade in due giorni, 
dvyahan sn. (soltanto loc. dvyahni) due 

giorni, dopo due giorni.
dvyahavṛtta agg. avvenuto due giorni pri- 

ma.
dvyahīna agg. che deve essere compiuto o 

completato in due giorni.
dvyahīnatva sn. il compiere qualcosa in 

due giorni.
dvyācita agg. che contiene due carichi di 

carro.
dvyācitika agg. che contiene due carichi 

di carro.
dvyācitīna agg. che contiene due carichi 

di carro.
dvyāḍhaka agg. che contiene due misure 

āḍhaka.
dvyāḍhakika agg. che contiene due misu- 

re āḍhaka.
dvyāḍhakīna agg. che contiene due misu- 

re āḍhaka.
dvyātmaka agg. dalla duplice natura; sm. 

segni dello zodiaco Gemelli, Vergine, 
Sagittario e Pesci.

dvyādhāna sn. disposizione o accensione 
del sacro fuoco eseguita da due perso- 
ne.

dvyāmuṣyāyaṇa sm. 1. discendente da 
due persone, colui che costituisce 1.Ā- 
muṣyāyaṇa per due stirpi; 2. ragazzo 
erede di suo padre benché adottato da 
un altro.

dvyāmuṣyāyaṇaka sm. 1. discendente da 
due persone, colui che costituisce 1.Ā- 
muṣyāyaṇa per due stirpi; 2. ragazzo 
erede di suo padre benché adottato da 
un altro.

dvyāmnāta agg. due volte menzionato, 
dvyāyuṣa sn. doppia vita, due vite (Pāṇ). 
dvyārṣeya agg. che ha due venerandi ante- 

nati (L).
dvyāśrayakośavṛtti sf. N. di un’opera, 
dvyāsyà agg. dalle due bocche (AV). 
dvyāhāva agg. che ha due abbeveratoi o 

luoghi di balneazione.
dvyāhika agg. che ricorre un giorno sì e 

uno no, ogni due giorni (febbre).
dvyuktha agg. che recita, che declama due 

uktha (AitBr).
dvyudātta agg. doppiamente accentato; 

sn. parola con doppio accento (L).
dvyudāsa agg. che ha due innalzamenti di 

tono o accenti.
dvyùraṇa agg. che ha due agnelli (ŚBr). 
dvyṛca sm. strofa che consta di due versi, 
dvyekāntara agg. separato da due o da 

uno (grado, rango, etc.).
dvyoga agg. (carro) trainato da due pari- 

glie-
dvyopaśa agg. che ha due aggiunte o ap- 

pendici.

v\dh
dha 1 diciannovesima consonante delLal- 

fabeto devanāgarī.
dha 2 agg. ifc. 1. che pone, mette; 2. che 

tiene, che possiede, che ha; 3. che con- 
ferisce, che assegna, che causa (cfr. 
adomadhā, garbhadha); sm. 1. N. di 
Brahmā o Kubera; 2. mus. sesta nota 
della scala diatonica; 3. virtù, merito; 
sn. ricchezza, proprietà.

dhak esclamazione d’ira.
dhakāra sm. lettera o suono dh.
dhakit avv. (= dhik) oibò! vergogna! che 

peccato.
dhakk vb. cl. 10 P. dhakkayatì: distrugge- 

re, annichilire.
dhagaddhagiti intz. crack! crack!, 
dhagiti avv. in un’istante, contemporanea- 

mente.
dhañoka sm. N. di un poeta.
dhaṭa sm. 1. bilancia o scala di una bilan- 

cia; 2. ordalia per mezzo della bilancia; 
3. segno zodiacale della Bilancia; sf. 
(ī) 1. tessuto o veste vecchi; 2. pezzo di 
stoffa tessuto sulle parti intime.

dhaṭaka sm. tipo di peso corrispondente a 
quattordici valla o quarantadue raktikā.

dhaṭīdāna sn. il dare un vecchio panno a 
una donna dopo la fecondazione.


